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La spazzatura 
sotto il tappeto 
ALFREDO RIICHLIN 

% ingresso della lira nella -banda stretta» di osdl-
' lazione del Sistema monetario europeo fi stato L: 

presentato dal governo come un segnale di 
forza della nostra moneta e come la prova del-
l'impegno a gestire con più rigore le politiche m^mmm^ di bilancio Ma non si capiscono gli applausi 

Già da tempo la lira era in questa posizione, sia rispetto allo 
Sme che al marco Perciò molti si sono chiesti se non si do
veva fare qualcosa di più e di diverso anche per evitare che 
questa mezza misura possa creare I attesa di altri allinea
menti (magari dopo le elezioni amministrative) e, quindi, 
possa favorire movimenti speculativi 

In realtà, questa misura mette ancora più allo scoperto 
il problema cruciale Italiano che è quello della Impossibili
tà di procedere a un risanamento della finanza pubblica e 
alla difesa della competitività del sistema senza Intervenire 
sugli squilibri strutturali Squilibri che fi inutile elencare es
sendo sotto gli occhi di tutti il degrado della cosa pubblica, 
k> slascio dei servizi, sprechi e ingiustizie tali per cui il fisco 
fi diventato una barzelletta Per non parlare del Mezzogior
no e di quella giungla di signori in doppiopetto che fi diven
tata la finanza milanese 

Sia chiaro, sappiamo benissimo che l'Europa fi un vin
colo E che, quindi, i nostri squilibn non possono più essere 
governati come nel passato scaricando i costi di governi 
spartitoli e chentelan sulla finanza pubblica e pagando il 
rafforzamento dei grandi gruppi industriali e finanziari col 
sacrificio dell'occupazione, del Mezzogiorno, dell'ambien
te, degli investimenti pubblici volti ad ammodernare l'ar
matura complessiva del paese. Il fatto che le politiche ma-
crocconomiche saranno sempre più unificale a livello eu
ropeo comporta, inevitabilmente, che si nducono gli spazi 
di autonomia della politica monetaria e della politica del 
cambio, cioè di quelle politiche che sono state finora i prin
cipali strumenti di governo dell'economia italiana. Ma la 
conseguenza di ciò fi che. andando sempre più verso un si
stema a cambi fissi, gli squilibri esistenti, e che si riflettono 
sulla bilancia del pagamenti, non possono più essere elimi
nati se non attraverso modifiche strutturali della realtà so
cio-economica sottostante Questo fi II punto Noi lo dicia
mo da anni E la soia novità-che si fi fatto di tutto per igno
rare - fi che il governo-ombra del Pei ha presentato que
st'anno una «control inanziaria» con la quale ha dimostrato, 
conti alla mano come il risanamento del bilancio pubblico 
non solo richieda ma sia compatibile con una politica di ri
forme radicali sul versante delle entrate e su quello delle 
spese volta a riqualificare e a rilanciare in forme nuove lo 
Stato sociale 

I l governo, invece, non ha tatto nulla. È il genio 
dcll'on Androottl Invece di combattere (Infla
zione In crescita toglie dagli Indici che la calco
lano le sigarette Como nascondere la spazza-
tura sotto il tappeto davvero geniale Vanta co-

•••••• me un successo clamoroso rapprovazione di 
una -finanziaria' inconsistente (un atto dovuto che si npete 
da -inni) ma non riesce a far avanzare nemmeno una delle 
leggi che la sostanziano Proclama che la lira è passata in 
serie A (ma da tempo stava già nella banda stretta dello 
Sme e il cambio col marco era quello) e nasconde il fatto 
che il sistema produttivo perde competitività e scivola in se
rie B C fi poco da sorridere, per le battute di spirilo dal pre
sidente del Consiglio In questo modo U rischio che già si 
tocca con mano fiche il cambio torte continui a produrre 
un crescente disavanzo commerciale, per colmare il quale 
si importano capitali Quindi, per attirarli, si eleva il livello 
dei lassi di interesse Questi - a loro volta - appesantiscono 
il servizio del debito pubblico per cui il deficit annuo cre
sce Risultato (evviva, evviva) aumenta la ricchezza finan
ziaria a spese degli investimenti produttivi, dei servizi pub

blici e degli interventi sociali 
Una politica radicale di riforme resta quindi la condizio

ne perché l'Italia possa raccogliere la sfida europea e, dun
que, perché l'ingresso nella «banda stretta* possa trasfor
marsi dalla «mezza misura» di oggi, con i rischi che sono 
slati indicali, in una componente necessaria di una strate
gia di rinnovamento del paese Ma sarebbe anche ora di 
uscire da una concezione subalterna del processo di inte
grazione europea. L'Europa - specie dopo la caduta del 
miro di Berlino - non può essere vissuta solo come un affa
re di tecnocrati. Il nostro paese ha molto da dire circa l'esi
genza di nnnovarc a tondo la politica europea, a comincia
re dal fatto che nell accettare vincoli più stnnocnli dobbia
mo porre con forza il problema di una politica europea 
concertata e volta a favonre lo sviluppo equilibrato dell In
sieme dell area Si fa troppa retorica sulla «casa comune» e 
si dice troppo poco che questa fi una delle condizioni per 
misurarsi con i problemi nuovi posti dalle trasformazioni in 
corso nei paesi dell'Est Questi paesi hanno bisogno di po
tersi incontrare, finalmente, con un'Europa che cambia, 
che non sia dominala dalla banca tedesca e dai grandi fi
nanzieri, che sia davvero posta in grado di aprire a tutti gli 
europei gli spazi e le occasioni per una collaborazione ef
fettivamente paritaria. 

Randone lascia 
«Sono vecchio, 
povero e malato» 

Nel vertice in Bulgaria sono in discussione riforme radicali 
Il dollaro sostituirà il rublo negli scambi e i prezzi saranno quelli di mercato 

Una Cee anche a Est 
A Sofia nasce un nuovo Comecon 
1! vecchio Comecon sta per uscire di scena. Al suo 
posto nascerà una nuova comunità tra i paesi del
l'Est (più Cuba e Vietnam) in cui gli scambi com
merciali saranno regolati dal dollaro e dai prezzi 
di marcato. Sono le prime indicazioni uscite dal 
vertice del «Consiglio di mutua assistenza» in corso 
a Sofia. Cecoslovacchia e Romania avevano mi
nacciato di uscire dall'associazione. 

•TB SOFIA. La rivoluzione 
dell'89 ha investito anche il 
Comecon. Il vecchio consi
glio di cooperazione tra 
I Urss e i suoi alleati sarà tra
sformato radicalmente. La 
minaccia di uscite unilatera
li, ventilata dai nuovi leader 
di Cecoslovacchia e Roma-
ma (ma anche Polonia e 
Ungheria avevano espresso 
critiche fortissime), è nen-
trata per lasciare il posto ad 
un tentativo di nfondazione 
II pnmo ministro sovietico 
Nikolai Rizhkov non ha de
luso le richieste di ritorme e 
ha rilanciato una proposta 
già avanzata nel dicembre 
scorso: gli scambi commer
ciali dovranno essere regola

ti in valuta pregiata, in so
stanza dollari invece di rubli, 
e le merci dovranno essere 
comprate e vendute a prezzi 
di mercato. Muoiono cosi i 
meccanismi basati sul barat
to tra materie prime sovieti
che contro beni industriali e 
di consumo. L'obiettivo è ar
rivare ad un vero mercato 
comune dell'Est. 

Le riforme proposte da 
Mosca, accolte con favore in 
linea di principio, hanno 
creato però le prime richie
ste di cautela. È stato deciso 
che una commissione dovrà 
preparare il progetto di rifor
me e il nuovo statuto del 
consiglio entro tre mesi. 

MARCELLO VILLARI, PAOLO SOLDINI A MOINA 3 NiktXai Rizhkov 

«Il Pei imito 
va alle elezioni 
con queste idee» 
«Discutiamo liberamente e serenamente del tema 
posto all'ordine del giorno del congresso, ma lavo
riamo uniti per il rafforzamento del Pei»: è questo il 
messaggio lanciato da Occhietto al termine di una 
riunione di Direzione dedicata all'impostazione 
della campagna elettorale amministrativa e aperta 
da una relazione di Angius. All'inizio di febbraio si 
terrà un'assemblea sul voto di maggio. 

FABRIZIO RONDOUNO FABIO INWINKL 

Redditi da capitale 
Arriva la tassa? 
Vertice al Tesoro 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

• i ROMA. Dopo l'abolizione 
della fascia larga di riferimen
to nello Sme (ieri la lira ha 
confermato le sue posizioni), 
di turno fi il fisco. Oggi c'è un 
vertice straordinario a tre, pre
senti i ministri delle Finanze 
Formica e del Tesoro Carli. 
Terzo partecipante il governa
tore della Banca d'Italia Ciam
pi All'ordine del giorno an
che la tassazione dei redditi 
da capitale, le rendite finan
ziane percepite con i guada
gni di Borsa Le stesse cose di 
cui Andreotti ancora l'altro 
giorno ha prefento non parla
re Nella maggioranza c'fi an
cora polemica. I repubblicani 
insistono sul costo del lavoro 

che va messo sotto torchio 
Ma non ci stanno 1 sindacati. 
Il segretario della Cgil Trenlin 
ha detto che la decisione mo
netaria mette a nudo i vuoti 
della politica del governo Di 
qui il rischio che gli effetti al
l'interno saranno fondati sulla 
compressione delle retribuzio
ni reali 

Ciampi alla riunione dei go
vernatori delle banche centrali 
ha presentato i conti italiani 
la maxiasta dei Bot di meta 
mese fi andata benissimo II 
presidente della Bundesbank 
ha detto che in agenda non 
c'fi il nallineamento generale 
ali interno dello Sme Aspetta 
che si imponga da sé 

BOCCONETTI, WITTENBERG A PAOINA 11 

È ufficiale: 
le Poste 
abdicano 
ai privati 

Con un colpo a sorpresa il pentapartito approva la privatiz
zazione del servizio di recapito degli espressi Nella serata di 
ieri infatti il consiglio di amministrazione delle Poste, pre
sieduto dal sottosegretano Francesco Tempestini, ha appro
vato la convenzione con la Send Italia, una spa che incasse
rà 30 miliardi per svolgere il servizio Mentre si svolgeva la 
numone migliaia di lavoraton. organizzati dalla Rlpt-Cgll, 
manilestavanocontro la privatizzazione A PAGINA 1 3 

In Calabria 
sacerdoti 
nel mirino 
della mafia 

Don Rosano Mangeruca, 
parroco di Archi, don Do
menico Giacobbe di San Ro
berto, don Cosimo Latella di 
Favazzina tre sacerdoti che 
operano nei tenitori reggini 
delle cosche dei De Stefano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ~ e di Imcrti Prima hanno ri
cevuto «avvertimenti» poi minacce bruciate le macchine di 
tutti e tre La loro «colpa» nelle omelie funebn per le vittime 
della mafia denunciano la criminalità organizzata Denun
cia della diocesi di Reggio A PAGINA 0 

Fs in guerra 
con i sindacati 
Dal 28 blocco 
dei Cobas 

Riesplode dunssima la guer
ra dei binan Mentre i Cobas 
dei macchinisti proclamano 
48 ore di blocco a parure 
dalle 14 del 28 gennaio, al 
quale seguirà uno sciopero 
bianco fino al 4 febbraio In 

• ^ ^ • " ^ ^ ™ ^ ™ ^ ™ ^ ^ " ^ cui applicheranno alla lette
ra il regolamento, le Fs dicono un secco no alle richieste 
contrattuali dei sindacati confederali e autonomo Le giudi
cano troppo onerose e minacciano interventi unilaterali su
gli organici I sindacati chiedono aumenti medi di 245 000 li
re mensili sulla paga base, A PAGINA 1 3 

UiJJii 
NELLE PAGINE CENTRALI 

M ROMA. «Non serve a nes
suno ampliare lo spettro del 
disaccordo concentriamo la 
discussione sul tema del con
gresso e facciamo convivere 
una libera discussione intema 
e un Incisiva azione politica 
estema» cosi Achille Occhietto 
ha concluso ien sera la Dire
zione del Pel. Nella sua rela
zione Cavino Angius ha detto 
che compilo dei comunisti 
negli enti locali fi aggregare le 
forze di una nuova sinistra 

che veda insieme Pei e Psl e 
altre formazioni su una pro
spettiva di alternativa pro
grammatica alla De e al pen
tapartito 

La direzione (nel dibattito 
ci sono stati 15 interventi) ha 
nominato la «Commissione 
per il congresso» ne fanno 
parte Cicchetto, Cazzaniga. 
Cappelloni, Chiarante, D'Ale-
ma, Fassino, Macaluso, Magn, 
Paletta, Ersilia Salvato, Stefani
ni e Ciglia Tedesco 

GIORGIO FRASCA POLARA A PAOINA 7 

La Casa Bianca congela il piano che prevedeva il blocco navale della Colombia 
Una gaffe o il passo di una^trategia globale per «rimettere ordine» in America latina? 

Bush sospende la missione Caraibi 

Sudafrica 
Battaglia 
tra «crumiri» 
e scioperanti 

M Una vera e propria battaglia ien a Cermiston, a pochi chi
lometri da Johannesburg, tra alcune centinaia di lavoraton dei 
trasporti in sciopero e altrettanti -crumiri». Questi ultimi hanno 
attaccato gli scioperanti scesi dal treno con coltelli e bastoni e 
sci persone sono state uccise. Lo sciopero dura ormai da dieci 
settimane I lavoratori chiedono aumenti salariali La direzione 
ha nsposto licenziando 22 000 dei 25 000 occupati e reclutando 
«precari» A PAGINA 8 

George Bush ha fatto marcia indietro e ha deciso 
di sospendere l'operazione Caraibi. La portaerei 
«John F. Kennedy» e la sua squadra girano al largo 
della Florida. Per il momento alla Colombia è stata 
tolta la minaccia del blocco navale. La decisione 
di Bush dopo le polemiche di questi giorni. Ci si 
chiede quali siano le vere motivazioni della Casa 
Bianca: se si tratta di una gaffe o altro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO CINZBERO 

• I NEW YORK. Bush ha fatto 
marcia indietro La mobilita
zione dell opinione pubblica 
mondiale e il nfiuto della Co
lombia di farsi proteggere ha 
indotto il presidente degli Stati 
Uniti a sospendere I operazio
ne Caraibi La portaerei «John 
F Kennedy» con la sua squa
dra, a questo punto vanno in 
giro al largo della Fionda, in 
attesa, forse, che si calmino le 
acque della tempesta diplo
matica Adesso ci si comincia 
ad interrogare su quello che 

Bush aveva in mente nel pre
disporre il blocco navale della 
Colombia La pnma Ipotesi, la 
più semplice, fi che il presi
dente abbia compiuto una se
ne di clamorose galfe La se
conda, più sena, è che la Ca
sa Bianca abbia avviato una 
strategia globale per «far ordi
ne» nel cortile di casa. l'Ame
rica latina La droga, a questo 
punto, sarebbe slata un otti
mo pretesto per «coprire» il 
nodo decisivo il debito dei 
paesi dell America latina. 

A PAGINA 5 

STEFANIA CHINZARI A PAGINA 27 

La pena di morte e gli alibi di chi governa 
• • «Dei delitti e delle pene», 
come si sa, fi questo il titolo 
del libro scritto nel 1764 da 
Cesare Beccana contro la pe
na di morte, la facilita con cui 
veniva comminata e 1 uso 
della tortura 

Pensavo a un titolo del ge
nere anche per queste mie 
considerazioni, quando ho sa
puto che ero stato prevenuto 
da un gruppo politico, che ha 
inviato una copia di quel libro 
all'on Forlani Infatti fi stata 
proprio una sua frase, che 
sembrava indicare nella pena 
di morte la sola pena propor
zionata al delitto di chi uccide 
o lascia morire una persona 
sequestrata e il solo deterren
te in grado di dissuaderlo 

Le reazioni sono state im
mediate e universali, e l'on 
Forlani ha precisato che si 
trattava di una reazione «a cal
do», non destinata ai giornali. 
Forse conseguenze si avranno 
a riguardo della seconda par
te di quella «reazione a cal
do», riguardante I insufficienza 
dell'ergastolo, si osserva Infatti 
che esso verrebbe pratica
mente annullato dal fatto che 
la «buona condotta» del carce
rato può ridurre I termini della 

pena, o permettere evasioni 
legali con le licenze-premio, 
come quella appunto che ha 
permesso due anni fa di di
ventare uccel di bosco quello 
che poi fi stato catturato al 
momento del versamento del 
riscatto del giovane Casella 

Ometto le considerazioni 
più strettamente politiche, e il 
riferimento al libro del Becca
ria (che fu, tra l'altro, messo 
all'indice per il contesto in cui 
si muoveva'). Leggo invece la 
reazione dellon Forlani co
me I espressione di una note
vole parte dell'opinione pub
blica come già lessi una sua 
affermazione nel 1976. quan
do in pieno scalpore per lo 
scandalo delle tangenti alla 
Lockheed (I industria amen-
cana fornitrice degli aerei Her
cules) ebbe a dire che era 
ipocrisia che i politici si scan
dalizzassero per presunte tan
genti, dal momento che essi 
sapevano che tutti facevano 
cosi E fu proprio di 11 che 
nacque la mia prima lettera 
aperta quella ali on Zacca-
gninl neonominato segretario 
della De 

La nflessione 6 allora rivolta 
ali opinione pubblica, in parti
colare a quella ecclesiale, per 
invitare a chiedersi quanto di 
cristiano ma anche di uma
no si trovi in questi stati d ani 
mo, che cspnmono una rea
zione emotiva e la tendenza 
facile a scaricare le responsa
bilità di situazioni drammati
che su alcuni «capri espiatori», 
la cui condanna darebbe sicu
rezza e senso di liberazione 
ali intera collettività 

Ora a parte la legittimità 
del togliere la vita da parte di 
chi non fi in grado di darla, e 
a parte i tanti esempi di morti 
inflitte a chi poi ma troppo 
tardi fi stato riconosciuto in
nocente, nmane ferma la con
danna per crimini efferati, da 
isolare efficacemente Ma non 
ci si può esimere dal chiedersi 
come mai esseri umani possa
no giungere a compiere tali 
crimini, e quindi dal chiedersi 
se la società abbia fatto abba
stanza per creare ambienti se
reni di lavoro e di rapporti so
ciali che distolgano perfino 
dalla tentazione di compiere 
quei crimini, e se poi abbia 

LUIGI BETTAZZI* 

messo in opera quanto poteva 
nsultare efficace per scoprirli 
e correggerli Ad esempio 
che persone rapite possano 
restare introvabili dopo anni 
interi di sequestn, non può 
non far sospettare una man
cata volontà dell autorità poli
tica e l'inefficienza degli stru
menti operativi dello Stato E 
la reazione contro la «legge 
Gozzini». quella dell attenua
mento della pena (cosi chia
mata dall intellettuale cattoli
co che la propose) avanzata 
dalla minoranza ma approva
ta ovviamente con il consenso 
della maggioranza, non può 
andar disgiunta da una critica 
ai governi, che non han sapu
to proporre e attuare norme 
efficaci per la prevenzione e 
la sconfitta di tali metodi cn-
minali 

• » • 
Collcgo questo stalo d ani

mo repressivo a quello che 
sottostà alla legge sulla droga, 
ora in discussione 

Ammetto il valore della 
condanna dell'uso della dro
ga, riconosciuta cosi come un 

mate sociale di cui portano le 
conseguenze non solo i singo
li tossicodipendenti ma I inte
ra collettività, e riconosco che 
le norme di attuazione posso
no far pesare la condanna in
discriminatamente su tutti i 
tossicodipendenti (da chi è 
trovato in possesso saltuano e 
molto limitato a chi accetta di 
sottoponi ad un efficace cam
mino di liberazione) Il timore 
fi che ancora una volta si pun
ti il dito esclusivamente su chi 
cede alla tentazione (e si fini
rà per castigare sempre in pri
mo luogo i più deboli ), sen
za impegnarsi a fondo per 
prevenire il crimine con effica
ce opera di assistenza e di 
coinvolgimento nel mondo 
del lavoro e delle attività so
ciali, e senza mal dirigersi con 
realismo e determinazione 
verso gli spacciatori di droga, 
soprattutto verso i vertici del-
1 organizzazione, dove tran
quillamente operano gli inso
spettati e insospettabili (come 
nsultano, sembra occasional
mente, da alcune retate) con 
il sospetto - temerario ma 
comprensibile - che vi siano 

intrecci tali da preferire non 
inoltrarvisi E un po' il caso 
del dittatore panamense No-
nega. riconosciuto anello forte 
del traffico intemazionale del
la droga, pnma addirittura uti
lizzato dai servizi segreti, poi 
fermato solo quando la sua 
azione ha intralciato altn pro
getti politici ed economici, 
ponendolo cosi in disgrazia di 
altri, più potenti di lui 

• • • 
Non parlo direttamente di 

politica, parlo di coscienza 
morale e di coerenza indivi
duale e sociale E mi rivolgo a 
tutti gli uomini di buona vo
lontà, in particolare a chi fa 
professione di fede cnstiana, 
tanto più a quelli che hanno 
assunto responsabilità pubbli
che 

La lotta alla criminalità de
ve saper partire da un'analisi 
delle responsabilità comuni e 
dall impegno di creare situa
zioni ambientali che facilitino 
I inserimento di tutti, a comin
ciare dai più giovani, in una 
società che non metta al pn
mo posto il profitto e il potere 
Questi, infatti, acquisiti dai 
grandi e dai potenti con le ap

parenze della legalità e con le 
omertà di chi mira agli stessi 
risultati e confida di poterli in 
seguito raggiungere, vengono 
in tal modo proposti, a chi 
non ha i mezzi legali, come 
raggiungibili con ogni altro 
mezzo Le speculazioni, gli ar-
ncchimcnU illeciti, il sottosvi
luppo mantenuto in regioni 
intere, il disimpegno nella ri
cerca dei vertici della crimina
lità, queste sono le radici pro
fonde di molti crìmini efferati . 
A queste devono tendere, con 
tutte le loro forze, con sinceri
tà e con spirito di effettiva col
laborazione tutti gli uomini di 
buona volontà, proprio a co
minciare dai cristiani. -

Solo allora in questa matu
razione delle coscienze e del
la collettività, i delitu e le pene 
dei singoli riceveranno la loro 
autentica valutazione^ la re
pressione, illuminata dada ra
gionevolezza e dalla solidarie
tà diventerà un cammino effi
cace per la vlttona sul male e 
per una società migliore 

'vescovo di Ivrea 

(Questo articolo sarà pubblicato 
nei prossimi giorni anche sul setti
manale diocesano// risveglio). 



Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

«Non a conclude niente» 
•NZOROQOI 

LA annuncio che il Pei è pronto a 
f sostenere un referendum sulla 

legge elettorale per il Senato 
continua a produrre, assieme a 

^ ^ ^ ^ attente riflessioni tecniche e poli
tiche, reazioni molto nervose da 

parte delta maggioranza de e del PsL Siamo 
ben consapevoli che si tratta, per il Pei, di una 
decisione inedita, nel senso che essa supera 
una linea di condotta che ha attraversato la 
lunghissima lase della «democrazia conso
ciativa», quella per cui le regole del gioco e le 
questioni istituzionali appartenevano esclusi
vamente a un confronto parlamentare senza 
vincoli di schieramento. A questa linea di 
condotta il Pel si e attenuto tinche ha potuto, 
cioè - per l'esattezza - fin quando quella re
gola non è stata volgarmente seppellita dal 
pentapartito con la sua decisione contro il vo
to segreto. Non si tratta, ora, di una ritorsione: 
si tratta della presa d'atto da parte del Pel che 
non solo ha latto fallimento l'ultimo tentativo 
di una fase di riforme istituzionali ma che tut
to il comportamento, la logica stessa su cui 
l'attuale coalizione si è costituita nega in radi
ce la praticabilità di una strategia riformatrice 
di tipo pattizio-costituente. Sorge da qui - pri
ma ancora che dalla scelta strategica e anti-
consociativa dell'alternativa - il dilemma du
ro: Immobilismo o Iniziativa popolare. 

Queste cose l'on. Forlani le conosce molto 
bene, e non può permettersi di richiamare i 
comunisti alla delicatezza della materia elet
torale per poi costatare, sconsolato, che -ogni 
volta che si tenta di attuare una riforma... si fi
nisce per non concludere niente». Il tema è 
proprio questo: non si conclude niente. E 
quale ne sia la ragione ce lo dice lo stesso 
Forlani il quale ribadisce la sua avversione a 
un nuovo sistema elettorale che supporti coe
rentemente la riforma delle autonomie locali. 
Questa De è tutt'al più disponibile a cambia
menti che non cambino nulla o che conten
gano un presunto vantaggio per lei. E quello 
che fu 11 partito della «grande riforma», il Psi. si 
attiene ferreamente alla stessa linea. Giuliano 

Amato spara con ogni argomento su questo 
referendum, presentandolo come stravolgen
te, ma poi candidamente insiste su un istituto 
che non esiste (il referendum propositivo) 
quale supporto plebiscitario a uno stravolgi
mento costituzionale come l'elezione diretta 
del capo dello Slato. La semplice verità è che 
questi partiti sono interessati solo all'Immobi
lismo, ad una situazione -come quella attua
le - in cui si possano esercitare al meglio la 
rendita di coalizione, gli assemblaggi più di
somogenei nel segno dell'occupazione spar-
titoria-concorrenziale d'ogni potere disponi
bile, la permanente instabilità quale alibi d'o
gni trasformismo. 

Essendo questa la realta, suona a dir poco 
Ipocrita il richiamo al rischio di inferire, con 
un referendum in materia elettorale, un colpo 
alla legittimazione del Parlamento quale de
positario della sovranità. La delegittimazione 
già esiste ed e galoppante: un Parlamento 
che si pronuncia coralmente per le riforme 
ma che è impedito ad apprestarle, un Parla
mento che ogni qualvolta è posto (dall'indi
zione di un referendum) di fronte a grandi 
scelte viene regolarmente sciolto, un Parla
mento che è costretto a dedicare la maggior 
parte del suo tempo a convertire decreti e in 
cui può perfino accadere che il presidente 
del Consiglio interferisca sull'ordine dei suoi 
lavori è un Parlamento dimissionato dalla sua 
funzione naturale. Ed è proprio da questa 
drammatica circostanza che prende spicco la 
funzione costituzionale del referendum come 
legislatore per abrogazione e come stimola
tore della dinamica parlamentare. Non si può 
accettare l'equazione secondo cui vulnerare 
l'immobilismo equivale a fare opera di desta
bilizzazione politica e istituzionale. Se rischi 
di destabilizzazione esistono, essi derivano 
tutti da quella omissione di funzione che vie
ne imposta al Parlamento e che, per dirla con 
Forlani, 'finisce per non concludere niente». 
Solo a partire da questa preoccupante verità 
e legittimo e auspicabile dibattere nel merito 
il contenuto e gli effetti del referendum. 

Pechino attacca Mosca 
ADRIANO GUERRA 

C ome valutare il fatto che sulla 
stampa cinese incomincino a 
comparire articoli nel quali si ac
cusa Gorbaciov di -spingere i co-

m^mmm munisti ad abbandonare 11 comu-
' ' ' ' nlsmo» e «il fronte comune col 
Terzo mondo» cosi da diventare nient'altro 
che del «lacchi degli Stati Uniti e del grande 
capitale' monopolistico Intemazionale»? Sia
mo evidentemente di fronte anzitutto ad una 
paurosa testimonianza di regressione. Dopo 
che si è bloccata nel sangue la spinta riformi
sta siamo ora con Li Peng e Jiang Zemin che 
tornano a compitare gli slogan di Mao (sia 
pure di Mao prerivoluzionc culturale). Men
tre il maoismo degli anni Cinquanta ha potu
to contare su di un fattore di consenso reale e 
straordinario perche proveniente da una rivo
luzione vittoriosa, quello di oggi nasce, inve
ce, da una sanguinosa repressione ed è dun
que ideologia e strumento di restaurazione 
burocratica. Se poi si allunga lo sguardo ai 
destinatari intemazionali della campagna, 
quel che appare è che il messaggio non sem
bra trovare approvazioni né esplicite né reali. 
Ci sono, è vero, i bastioni di Cuba e della Co
rea del Nord (per non parlare dell'Albania), 
ma in Europa non c'è oggi una sola forza po
litica consistente di governo o di opposizione 
che faccia proprio il programma dei restaura
tori di Pechino. Certo in tutti i paesi dell'Euro
pa centrale e orientale ci sono forze, e non di 
scarso peso, che si battono contro la pere-
stroika e in più di un caso queste forze hanno 
anche cercato di dar vita ad un collegamento 
intemazionale. Ma i fatti hanno già travolto 

3uesla ipotesi. Altre, non quelle della difesa 
el«verocomunismo» madel recupero pieno 

dei valori democratici visti nella loro inscindi
bilità con quelli del socialismo, sono del resto 
le voci che si levano, a Varsavia come a Buda
pest, a Praga, a Berlino, dalle file del «vecchi» 
partiti comunisti, impegnati ormai tutti a cer
care, attraverso lo strappo col passato, la via 
di un nuovo inizio. 

Quanto alle varie formazioni sorte soprat
tutto negli anni di Breznev col compito ap
punto di difendere il «vero socialismo- contro 
i «revisionisti di destra e di sinistra», quel che 
colpisce è constatare come in generale, a 

conclusione di cammini spesso tortuosi e di 
progressive autocritiche, esse siano di fatto 
scomparse. Nella realtà e nella coscienza di 
milioni di uomini sono intervenuti insomma 
mutamenti di straordinaria ampiezza. E il di
scorso vale anche per I dirigenti del Terzo ' 
mondo al quali l'appello di Pechino è in parti
colare rivolto: si può e si deve certo sorridere 
leggendo come Gheddafi abbia scelto di pre
sentarsi non già come l'avversario ma come 
l'iniziatore della perestroika, ma l'episodio ha 
pur sempre un suo indubbio significato. (Per 
quel che riguarda poi i procinesi di casa no
stra, credo sia sufficiente leggere gli articoli di 
Maria Antonietta Maccioccni sui Corriere di 
questi giorni per eliminare eventuali residue 
preoccupazioni su possibili e clamorosi «ri-
tomi a Mao»). 

Ma questo vento di scomunica che viene 
da Pechino non è del tutto innocuo. Intanto 
perché nell'Urss siamo davvero di fronte ad 
una situazione difficile per Gorbaciov e per la 
perestrojka. L'apertura di un conflitto ideolo
gico con la Cina non può che rendere ancora 
più grave la situazione, e non solo per i van
taggi che ne potrebbero trarre I conservatori. 
La normalizzazione delle relazioni con la Ci
na a livello di Stato e di partito « stata e conti
nua ad essere infatti insieme un presupposto 
della perestroika ed una componente della 
politica estera della stessa. Ma soprattutto un 
ritomo ad un conflitto, e su questi temi, po
trebbe essere pericoloso perché la polemica 
di Pechino tocca un problema reale: quello 
delle sconvolgenti conseguenze che la crisi 
dei vecchi equilibri potrebbe determinare pri
ma di tutto nei paesi del Terzo mondo. Passa
re dall'età del confronto a quella della coope
razione (e di una coopcrazione basata sul
l'accordo fra Urss e Usa) se è qualcosa di si
curamente necessario perché senza alternati
ve, non è insomma senza problemi. E questo 
anche perché tutti I giorni - si pensi alla guer
ra americana contro Panama di ieri, all'invio 
nei giorni successivi delle cannoniere ameri
cane nei Caraibi e agli odierni attacchi cinesi 
alla politica estera di Gorbaciov - avvertiamo 
che idee e politiche prenucleari, basate cioè 
sull'idea che la «bomba» non sia altro che una 
tigre di carta, sono ancora ben presenti nel 
mondo di oggi. 

.Che fine ha feto il sindacato / 3 
A colloquio col segretario generale FVanco Marini 
D crollo all'Est e il movimento sindacale in Italia 

La Cisl? Pragmatici, sì 
ma ci vuole un progetto 
Una mìni-inchiesta dell'Unità, attraverso interviste 
ad alcuni tra i principali dirigenti sindacali, è parti
ta da un quesito provocatorio, suggerito da recenti 
rievocazioni televisive: dove è quel sindacato pro
tagonista della vita economico-sociale? Franco 
Marini rivendica alla Cisl un «pragmatismo» che ha 
salvato l'unità d'azione dopo il 1984. Ora serve un 
progetto su fisco, Sud, democrazia economica. 

BRUNO UQOLINI 

Franco Marini ha sempre re
spinto le lacrime su un pre
sunto esaurimento del ruolo 
propulsivo del sindacato, È 
cosi? -

Il movimento sindacale italia
no, insieme a quello tedesco e 
scandinavo.rappresenta, sem
mai, una eccezione positiva in 
Occidente. 

È fondata l'accusa circa una 
egemonia del «pragmati
smo» CUI? 

Sono quasi lusingato quando 
ascolto, qua e là, afférmazioni -
relative al fatto che una tale 
concezione pragmatica della ' 
Cisl sia quella che orienta di 
più il movimento sindacale. 
Vuol dire che gli eccessi di 
ideologismo, le astrattezze, i 
grandi discorsi, soprattutto da 
parte di chi non fa bene il pro
prio mestiere, sono alle nostre 
spalle. La Cisl, la Cgil e la UH 
sono state impegnate, dal 1979 
ad oggi, a portare il sindacali
smo italiano dalle acque agita
te di una forte crisi di rappre
sentanza e di necessarie rispo
ste al grandi cambiamenti che 
hanno investito il paese, ad ac
que certo non tranquille, ma 
meno agitate. E abbiamo do
vuto passare attraverso una 
strettoia, una specie di Scilla e 
Cariddi. Alludo ai Cobas, all'at
tacco, più o meno giustificato 
- non voglio demonizzare nev 
«une- al vàlorf>k*idarnentale> 
della solidarietà. Alludo, poi. 
ad uiwrposizionecutrtiralc che ; 
ha'toccato larghi'strati delta' 
società italiana e anche il 
mondo Imprenditoriale e che 
teorizzava l'avvio di una fase 
post-sindacale. Sono stati mol
ti - dal 1979 al 1984 - a dire 
che ormai perfino la contratta
zione collettiva non aveva più 
senso e che la nuova realtà ri
chiedeva un rapporto indivi
duale tra impresa e lavoratori. 

GII anni Ottanta, dunque, 
come anni spesi bene? 

Slamo stati là forza che ha 
contrastato con più determina
zione il neoconservatorismo 
dei primi anni Ottanta, quello 
che ha permeato molte società 
occidentali. Abbiamo contra
stato l'enfatizzazione del valo
re dell'Individualismo e della 
fine dei condizionamenti so
ciali alle attività produttive. 
Non abbiamo risolto, certo, il 
problema di una maggiore effi
cienza dei servizi pubblici, ma 
abbiamo posto un freno alla 
volontà di smantellamento di 
conquiste storiche per i lavora
tori. Quello sugli anni Ottanta è 
un giudizio globalmente posi
tivo che non rimuove I proble
mi aperti. 

Ce una qualche nostalgia 
per un'altra epoca, quella 
rievocata dalla televisione, 
scandita da grandi manife
stazioni di massa? 

lo non mi accodo a questo 
rimpianto per i mitici anni Set
tanta. Sono stali una fase com

plicata. Il sindacalismo confe
derale ha conseguito allora 
conquiste importanti. Sono 
stati, però, anche anni in cui 
dentro l'impostazione sinda
cale c'erano limiti, errori, ritar
di che hanno portato alla crisi 
gravissima protrattasi dal 1979 
al 1984. 

Quali sono «tati gli errori 
degli anni Settanta? 

Un eccesso di ideologismo 
nell'azione sindacale, mentre 
tutto cambiava attorno, nel set-

• tore produttivo e nella compo
sizione dei gruppi sociali. Noi 

' ci siamo attardati a pensare la 
classe operaia, nella sua acce
zione più ristretta, come ege
mone e come punto di riferi
mento generale dell'iniziativa 
del sindacato, lo posso anche 
capire la nostalgia di certi set
tori della Cgil che in fondo era 
l'espressione più forte di quel
la classe. Posso capire certe 
forze politiche che più espri
mevano quel mondo e quelle 
esigenze, di fronte all'allenta
mento di una egemonia. Ma il 
movimento sindacale non può 
tornare a quella fase e mi pare 
paradossale il fatto che chi ha 
contribuito, ad occhi aperti, al
la presa di coscienza della 
complessità della nuova situa
zione, rimpianga l'esperienza 
degli anni Settanta. Noi, in fon-

' do. quella Impostazione l'ab--
•-'Marrto cambiata;'ritengo'giu

stamente, con le scelte del ' 
«9984. con l'aotiòjidbjullaacila: ' 

mobile. Ora si tratta aTlàvorare 
per una fase nuova. 

Un Franco Marini completa-
. mente soddisfatto per le sor

ti del sindacato in Italia? 
Non é questo il mio stato d'ani
mo. Questo paese, in cammi
no verso l'integrazione euro
pea, viene da un periodo di 
forte sviluppo - il più prolun
gato dal dopoguerra -con una 
crescita grande della ricchezza 
nazionale, purtroppo non rile
vata e controllata dal fisco. Ma 
restano alcuni valori portanti 
per una democrazia moderna 
che non sono né aspirazioni 
dell'anima, né vetero-sindaca-
li, né residui di una concezlo-

' ne populista o cristiana, o vele-
ro-classista. Sono valori relativi 
ad una maggiore giustizia so
ciale, ad una maggiore solida
rietà nella gestione delle politi
che dello Stato e private. Una 
società come questa non può 
abbandonare a se stesse sac
che di emarginazione tra i gio
vani e gli anziani. Esistono si
tuazioni di esclusione da ogni 
ruolo, anche dentro il rapporto-
di lavoro, con un potere con
centrato nelle mani degli im
prenditori. Penso ai molti diritti 
negati, alle nuove povertà 
espresse dagli immigrati, alle 
richieste nuove poste dal mo
vimento delle donne. C'è un ri
tardo che ripropone le esigen
ze di giustizia nate con il sinda
cato. Esistono molte potenzia-

?t.. . • ; 

Franco Marini 

lità per sviluppare un'azione In 
questa direzione. 

Ma perché I sindacati stenta
no a rendere concreta, sul 
terreno delle ingiustizie vec
chie e nuove, una comune 
Iniziativa? 

Noi abbiamo le carte a posto 
nella difesa degli interessi im
mediati del lavoratori. Dobbia
mo, però, recuperare una 
spinta progettuale. Ha pesato 
quell'accordo del 1984 sulla 
scala mobile, lo l'ho conside
rato una svolta positiva perché 
superava la fase di non com
prensione dei mutamenti eco
nomico-sociali e perché auspi
cava una maggiore responsa
bilizzazione del • movimento 
Sindacale. Ma, certo, il 1984 ha . 
segnato, «na'.faseJdl allenta
mento del precedente leganta* 
slrauwjco fra lo-u» 0>ntoder»-
zfonET'fort è stota rtAto^una. 
rottura drammatica, quanto la 
creazione di una situazione 
nuova di competizione, anche 
organizzativa, tra Cisl, Cgil e 
Uil. lo ho avuto, dal 1984 in 
poi, nella Cisl, la preoccupa
zione costante di rilessero il fi
lo dell'unità d'azione. Le no
stre organizzazioni hanno pe
rò il diritto di avere dalla ge
stione confederale non l'im
possibile ritomo al passato, 
non l'unità sindacale organica, 
ma la costruzione di una serie 
di regole e rapporti tra le tre 
Conlederazioni, finalizzate in
tanto all'unità d'azione. Que
sto per garantirci dalle guerre 
non volute, da una condizione 
di disagio e di difficoltà nel 
prendere posizioni comuni ri
spetto ai grandi problemi. E 
devo aggiungere che, comun
que, prese di posizione comu
ni, anche di grande rilievo, so
no state assunte rispetto a que
sta stessa maggioranza di go
verno. Alludo alla lotta sul fi
sco e a quella sui ticket. Ma oc
corre un progetto strategico, 
costruito con più continuità, 
per non lar espellere da questa 
società quella Idea di giustizia, 
fondamentale per il rafforza
mento e la difesa della nostra 
democrazia. 

Quali obiettivi per tale pro
getto strategico? 

Ho presente tre forti priorità. 
La prima riguarda la ripresa di 
una capacità di programma

zione dell'Intervento dello Sta
to, con un impegno forte, da 
parte di governo e imprese, 
per il Mezzogiorno. La secon
da riguarda una vigorosa rifor
ma del sistema fiscale per risa
nare la finanza pubblica. La 
terza priorità è riferita, infine, 
ad una moderna democrazia 
economica, con l'attuazione 
dell'articolo 46 della Costitu
zione. 

La prospettiva di alternati
va, sostenuta a sinistra, può 
destare preoccupazioni In 
un sindacato come la CUI7 

Dico subito che l'esigenza di 
creare condizioni, nel movi
mento sindacale, per un pro
getto strategico capace di du
rare nel tempo, può trovare un 
ostacolo se, per esempio, si in
sistesse nello slogan della Cgil 
come «casa della sinistra», lo 
non intendo depoliticizzare 
l'azione del sindacato, ma cre
do che tutto il sindacato confe
derale italiano possa essere 
accomunato in una battaglia 
di progresso che non si ponga 
obiettivi politici Immmediati, 
non entri nel dibattito quoti- -
diano fra i partiti, lo penso che 
il sindacato, con questa sua 
battaglia per grandi obiettivi di 
giustizia sociale, quindi carichi 
di politicità, non rifiuta di in
fluire, in una maniera magari 
mediata, ma altrettanto forte, 
sulla vita politica del paese. 
Questo è possibile, cosi come 
è possibile impegnare il sinda
cato sulle riforme istituzionali, 
per tentare di avere una demo
crazia più funzionante, capace 
di assicurare anche un ricam
bio dei gruppi dirigenti del 
paese. 

Posso arguire che però Ma
rini non sogna, come Del 
Turco, 41 «Biliare la penrio-

\ ne con un governo non de
mocristiano? *^ ;• __/.;-

lo capisco Del Turco che si 
^preoccupa di non.andarRJn 
'pernione senza vedére anche'"' 
qualche cambiamento nella 
direzione politica del paese. 
Del Turco può chiedere, per 
esemplo, a molti lavoratori mi
litanti della Cisl di lottare per 
obiettivi generali, per regole 
che assicurino il corretto fun
zionamento della democrazia, 
per le condizioni dell'alternan
za. Ma a molti di noi non può 
chiedere l'impegno per una 
battaglia immediata per l'alter
nativa. Anche perché molti di 
noi non hanno davvero l'os
sessione di dover andare in 
pensione senza vedere un 
cambiamento nella direzione 
politica del Paese. 

Quello che molti chiamano 
il «crollo del comunismo* 
quali conseguenze avrà per 
il sindacato? 

Guai ad avere un atteggiamen
to di appagamento per la crisi 
che ci è attorno. È corretta la 
posizione di chi, partendo dai 
cambiamenti, dal crollo di al
cune certezze ideologiche nei 
Paesi dell'Est, capisce che si 
apre una fase nuova. La Cgil, i 
lavoratori comunisti, assieme a 
noi. in questo progetto di giu
stizia, per il rafforzamento 
qualitativo della democrazia, 
possono dare un contributo 
molto positivo. Crisi o non crisi 
sono una parte rilevante dei la
voratori italiani. 
(Le precedenti interviste sono 
state pubblicate il 6 e il 7 gen
naio 1990) 

Il «caso Sandra Milo» 
La prova qualità 

di questa nostra tv 

ANTONIO ZOLLO 

V iviamo giorni nei 
quali attraverso 
il video passano 
in diretta cambi 

„ _ . _ di regime, crolli 
di dittature, rivo

luzioni vittoriose, rivolle do
mate nel sangue. La facilità 
con la quale ciò avviene tal
volta fa perdere persino ,. 
straordinarietà ad eventi che 
straordinari sono certamen- . 
te. Ciò avviene perché tutto, 
ormai, finisce in un flusso 
ininterrotto di immagini che 
ci portano ogni giorno II 
mondo in casa. Peraltro, 
nella sua continua evoluzio
ne tecnologica il sistema in
formativo tende sempre più 
a intrecciare la diretta con la 
comunicazione bidireziona
le e la partecipazione del 
pubblico, con l'uso crescen
te del telefono. Con tali pre
messe tecnologiche, tenere 
aperta sul mondo una fine
stra televisiva 24 ore su 24 -
per ì piccoli e I grandi eventi, 
per le cose della vita quoti
diana come per i grandi salti 
della storia - e con un nu
mero crescente di postazio
ni (si pensi alla rottura di 
quei sistemi a circuito chiù-

, so che erano sino a qualche 
giorno fa le tv dell'Europa 
orientale) significa esporsl 

. di continuo a! rischio, all'in
cidente, alle polemiche che 
ne derivano. Si può allora 
dire che la qualità dell'inci
dente e delle polemiche su
scitate misura anche la qua
lità del sistema televisivo 
che ne è stato protagonista e 
vittima. Non è questa, natu
ralmente, l'unica unità di 
misura ma essa è certamen
te un indicatore significati
vo. 

Un termine di paragone 
Inevitabile è sempre la tv 
Usa. In questi giorni la pole
mica è esplosa sul compor
tamento tenuto il 21 dicem
bre scorso dai quattro net-
worfc.Abc Cbs, Nbc Cnn. . 
Essi stavano trasmettendo in 
diretta una - conferenza , 
stampa di Bush sullo sbarco 
militare a Panama. Poco do
po, sui monitor di servizio 
sono apparse le Immagini 
della base militare di Dover, 
nel Delaware, dove erano 
giunte le salme dei soldati 
Usa morti in quell'avventura. 
Cbs e Cnn hanno adottato la 
tecnica dello schermo diviso 
a metà, facendo apparire 
contemporaneamente l'i
gnaro Bush che rispondeva 
ai giornalisti e l'arrivo della 
salme. Cbs e Cnn sono an
date sino In fondo. Abc ha 
eliminato il collegamento 
con Dover quando Bush ha 
preso a scherzare con 1 cro
nisti e la doppia immagine si 
risolveva in un effetto maca
bro, agghiacciante, micidia
le per il presidente; Nbc ha 
deciso di tenere chiuso l'in
terruttore con Dover i suoi 
dirigenti hanno ritenuto che 
Bush sarebbe stato messo in 
una condizione non corret
ta. Il presidente ha protesta
to, ha chiesto di essere infor
mato In casi del genere. 
Ognuna delle reti tv ha dife
so il proprio operato ma tut
te e quattro hanno respinto 
la richiesta di Bush: «Non 
dobbiamo chiedere per
messi a nessuno». 

Lasciamo da parte la que
stione del torto e della ragio
ne: sta di fatto che di questo 
fa discutere la tv americana 

e in questi termini si svolge il 
confronto tra i network e la 
più alta autorità politica del 
paese. In Italia, se il Tg3 ci 
mostra quel che accade a 
Bucarest, ciò non diventa 
per tutti motivo di serena va
lutazione professionale: il 
responsabile de per la tv e 
addirittura il sottosegretario 
a palazzo Chigi si scomoda 
per contare quante volte vie
ne usalo il termine comuni
sta a proposito della dittatu
ra e del dittatore crollati. La 
polemica non esplode per
ché una delle tante reti -
pubbliche e private - fa ap
parire sullo schermo diviso a 
metà Forlani che perora la 
pena di morte e le immagini 
di una esecuzione. No, dob
biamo ridurci a polemizzare 
e a ragionare - mi riferisco a 
quel che è successo l'altro 
giorno in diretta a Sandra 
Milo - su un'imbecille in ve
na di giochi macabri: o -
che é ancora peggio - a du
bitare se non si tratti di una 
messa in scena per qualche 
punto di audience in più. 
Questo è il risultato fatale di 
un sistema tv degenerato. II 
potere politico dominante si 
occupa di asfissiare con i 
suoi controlli la tv, anziché 
darle leggi e regole; e la tv, 
lasciata senza regole, é stata 
drogata e stravolta dall'inon
dazione pubblicitaria e dalla 
guerra dell'audience, luna e 
l'altra indotte dall'assalto in
contrastato della tv com
merciale; il criterio della 
qualità é stato quasi del tutto 
spazzato via da quello della 
quantità. Una tv siffatta é de
stinata senza. scampo ad 
usare in modo distorto, im
proprio e scellerato tecniche 
più o meno peculiari al mez
zo. La direna é diventata un 
feticcio. 

ssa dovrebbe es
sere utilizzata 
per mostrarci, 
senza altra me
diazione e mani
polazione cHé-

quella del telecronista, fatti e 
protagonisti; viene sbandie
rata e ostentata, alla stregua 
di una miracolosa tisana di 
Wanna Marchi, per la più 
modesta esibizione da varie
tà; se, talvolta, la si mette in 
discussione é per cucire la 
bocca a qualche comico ir
riverente o a qualche pro
gramma che fa storcere il 
naso a via del Corso o a 
piazza del Gesù. Il telefono 
(ma non sarebbe stato più 
congruo lasciarlo alla ra
dio?) Invece di essere usalo , 
nelle giuste dosi, ha finito 
col costituire, assieme alla 
diretta, un'accoppiata deva
stante: l'uso intelligente e 
professionale dell'uno e del
l'altra trova una folla di imi
tatori, protagonisti immerite
voli di una tv sempre più po
vera di idee e di lantasia. Se 
non è in grado di imitare la 
tv statunitense sul piano del
l'autonomia dal potere poli
tico, che la tv italiana ne 
tragga Insegnamento alme
no per l'uso della diretta e 
del telefono: negli Usa, per 
proteggersi dagli sporcac
cioni e dai cretini, da qual
che tempo usano sfalsare 
per quel che basta I tempi 
delle telefonate e quelli del
la messa in onda. In diretta 
ci bastano l'informazione. 
Benigni, Chlambrctti e Bep
pe Grillo. 
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• • Uno degli aspetti più vita
li della discussione in corso 
nel Pei e dintorni - al di là di 
qualche esasperazione pole
mica - é l'accelerazione della 
fantasia, della creatività politi
ca, del tentativo di immagina
re gli scenari e I compiti dei 
proslsmi anni. Personalmente 
sento un disagio, quando non 
riesco a sbrigliare abbastanza 
le Idee. Ho intensificato per
ciò il mio lavoro con lo spillo: 
uno strumento... di alta tecno
logia, che porto sempre dietro 
il bavero della giacca e che mi 
serve per utilizzare notizie, ar
ticoli, commenti. Preso lo spil
lo per la capocchia, strisciata 
la punta sui margini del pezzo 
da conservare, questo si di
stacca dal giornale con preci
sione. Basta poi scriverci su la 
data e la fonte, e archiviare. 
Tempo fa. per esempio, ho 
messo da pane una testimo
nianza di Vittorio Foa e Anto
nio Gioliti! l'Unità, 16 ottobre 
•89). 

«Noi siamo stati abituati da 
sempre - essi scrivono - a 
una solidarietà costruita sul

l'antagonismo, la solidarietà 
di una parte contro l'altra. £ 
normale che una pace lunga, 
cambiando natura agli anta
gonismi, indebolisca quel tipo 
di solidarietà. Il problema é di 
costruire una diversa solida
rietà, non fondata sull'antago
nismo ma sulla ricerca di inte
ressi e valori comuni a noi e 
agli altri. Gli egoismi e gli an
tagonismi diventano autole
sionismi... ne deriva un terre
no di conlronto e di possibile 
convergenza per quanto ri
guarda il riconoscimento, lo 
sviluppo e II soddisfacimento 
dei diritti, e il rapporto di que
sti con i doveri che scaturisco
no dalle nuove interdipenden
ze e solidarietà». 

E ancora: «Perché cercare il 
nemico fuori di noi quando 
esso va cercato dentro di 
noi?». E infine: -È possibile 
che tutto questo sia. per cosi 
dire, sessuato: che vi sia cioè 
una diversa esperienza fem
minile, un diverso punto di vi
sta in materia di violenza e di 
solidarietà». 

Si possono fare, a queste te-

E venne il giorno 
della solidarietà 

si. cento obiezioni di buon 
senso. Che la lotta di classe 
non è stata inventala, ma sco
perta da Marx. Che Bush ha 
invaso Panama. Che in Italia i 
lavoratori pagano le tasse, e i 
gioiellieri no. Che i cambogia
ni continuano ad ammazzarsi 
fra loro, nell'indifferenza ge
nerale, e i bulgari a odiare i 
turchi, e viceversa. (Questa, 
peraltro, non è una novità. 
Quando il giovane Candide, 
protagonista del racconto di 
Voltaire, educato dal precetto
re Panglos verso «l'amore con
solatore del genere umano, 
conservatore dell'universo, 
anima di tutti gli esseri sensi
bili», capita in quella zona, 

giunge presto «a un villaggio 
Abaro che i Bulgari avevano 
bruciato, secondo le leggi del 
diritto pubblico», fugge preci
pitosamente e raggiunge «un 
altro villaggio, che era del Bul
gari e che gli Abari avevano 
trattato alio stesso modo»). Si 
può facilmente ragionare sulla 
immutabilità della natura 
umana, e perfino sulla costan
za di odi e passioni che la sto
ria ha accumulato, e che ci il
ludevamo potessero facilmen
te scomparire. SI possono an
che elencare molti «piccoli 
egoismi» che risultano vantag
giosi, non solo per ristrette mi
noranze ma per popoli che 
godano delle altrui disgrazie: 

Detto e riconosciuto tutto que
sto, resta il fatto che la parola 
interdipendenza modifica pro
fondamente, prima ancora 
che i modi di pensare, le con
dizioni oggettive della nostra 
specie; e che, in conseguenza 
di ciò, si può giungere alla 
convinzione che cooperare è 
più utile, oltre che più umano, 
che combattersi come nemici 
irriducibili. 

Un'indiretta riprova di que
sta virata psicologica, della 
quale siamo partecipi, si ha 
nella letteratura scientifica sul 
tema dell'aggressività. Per un 
quarto di secolo, dal libro di 
Konrad Lorenz Das Sogenann-
te Base (1963), il modello 

dell'aggressività animale è sta
to usato per legittimare una 
predisposizione innata degli 
umani alla violenza, forzando 
spesso ricerche sperimentali 
che avevano tutt'aitro scopo. 
Da qualche tempo, in conco
mitanza (non certo in dipen
denza, non è questione di 
mode) con le speranze di pa
ce sorte nel mondo, si molti
plicano pubblicazioni di ten
denza opposta. É apparsa per 
esempio una raccolta di scritti 
intitolata Aggression and War 
(Aggressione e guerra, ed. J. 
Groebel e R. Hinde. Cambrid
ge University Press. 1989) che 
prende lo spunto dalla Dichia
razione di Siviglia sulla violen
za, nella quale biologi e scien
ziati sociali riconobbero che 
•non esiste alcuna prova che 
la violenza sia una caratteristi
ca innata della nostra specie» 
(né alcuna prova, bisogna ri
conoscerlo, che lo sia la bon
tà o l'amore come consolatore 
del genere umano, direbbe 
Pangloss). 

I temi fondamentali sono 
quattro: lo studio dei compor

tamenti aggressivi nelle varie 
specie viventi; le interferenze 
tra biologia e psicologia nei 
comportamenti umani; la fun
zione dei mezzi di comunica
zione e degli altri stimoli cul
turali; le cause delle guerre 
(circa 300 conflitti verificatisi 
negli ultimi 150 anni: una me
dia piuttosto consistente, due 
all'anno). Come in tutti i libri 
collettivi (e in ogni discussio
ne che sia reale) vengono 
presentate varie opinioni ed 
esperienze. Per esemplo, negli 

- Usa è stata constatata un'in
fluenza diretta dei film a sfon
do violento sul comportamen
to aggressivo della gente, al
trove hanno funzionato affla
ci ammortizzatori psicologici. 
Ma gli orientamenti generali 
del volume sono chiari: l'ag
gressività umana non può es
sere attribuita a fondamenti 
biologici della specie. Non è 
una caratteristica innata e im
mutabile. C'è quindi qualche 
speranza che la persuasione 
prevalga sull'ostilità (perfino 
tra bulgari e turchi, lontani e 
vicini). 
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La riunione iniziata ieri ha già delineato 
importanti cambiamenti nei meccanismi 
che regolano i rapporti commerciali 
tra i paesi dell'Est, Cuba e Vietnam 

Una commissione dovrà ora studiare 
il nuovo programma dell'organizzazione 
Non ci saranno più scambi basati sui 
baratti ma si pagherà in valuta 

A Sofìa si ridisegna il Comecon 
L'Urss rilancia l'idea di un mercato unico per l'Est 

• i MOSCA. Ricevendo le de
legazioni dei paesi del Come
con (Urss, Ungheria, Bulgaria, 
Cecoslovacchia, Polonia. Re
pubblica democratica tede
sca. Mongolia. Romania, Viet
nam e Cuba), il primo mini
stro bulgaro, Georgi Alanasov, 
ha detto ieri: -Ci sono stati 
profondi cambiamenti nei 
paesi che aderiscono al Co
mecon, per questo speriamo 
che questa sessione possa ser
vire da momento di svolta nel
la vita dell'organizzazione». 
Che sia giunto il momento di 
rivedere il lunzionamcnto dei 
meccanismi che legavano sul 
piano economico l'ex -campo 
socialista- è ormai una consa
pevolezza diffusa nelle capita
li dell'Est Europa (compresa 
Mosca). Ci sono, soprattutto, 
due buone ragioni che spin
gono, anche qui, a .cambia
menti radicali-. La prima è 

Le richieste cecoslovacche 
«Via le truppe sovietiche 
entro la fine del 1990» 

M PRAGA. Nel '68 quando 
entrarono in Cecoslovacchia 
per ordine di Breznev deciso 
a stroncare la Primavera di 
Dubcek, erano mezzo milio
ne (sovietici e di altri paesi 
del patto di Varsavia). Col 
tempo si sono assottigliati e 
attualmente i soldati sovietici 
di stanza in Cecoslovacchia 
sono ottantamila. 

E ora il nuovo governo di 
Praga è deciso a -sfrattarli-. 
Ieri il portavoce del ministro 
degli Esteri cecoslovacco, Lu-
bor Dobrovsky, ha parlato 
chiaro: -L'accordo in base al 
quale le truppe del Patto di 
Varsavia occuparono il no
stro paese oltre vent'anni fa è 
da considerare nullo-. Ne 
consegue la richiesta, rivolta 
ai sovietici, di richiamare in 
patria tutti i soldati dell'Ar
mata Rossa entro quest'an
no. La richiesta troverà ben 
presto una risposta. Fin dalla 
prossima settimana infatti ce
coslovacchi e sovietici siede

ranno al tavolo delle trattati
ve a Praga per discutere della 
questione. 

In quella sede i cecoslo-
vaccchi esporranno il loro 
punto di vista: «Per il nostro 
governo - ha detto il porta
voce del ministero degli Este
ri di Praga - si tratterà di una 
discussione molto importan
te che si svolgerà a livello di 
viceministri degli Esteri. Da 
parte nostra avanzeremo la 
richiesta che inizi quanto pri
ma il graduale ritiro delle 
truppe sovietiche che dovrà 
essere completato entro il 
1990». Sullo sfondo intanto si 
avvicinano due appuntamen
ti decisivi per definire i rap
porti tra la nuova Cecolovac-
chia e l'Urss. Il ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She-
vardnadze è atteso a Praga 
per le giornate successive al
l'avvio della trattativa. Il neo
presidente cecoslovacco Va-
clav Havel compirà una visita 
a Mosca nel mese di feb
braio. 

Il Comecon sarà riformato radicalmente. I! primo gior
no di riunione dei paesi che (anno parte del «Consi
glio di mutua assistenza» ha già delineato alcuni im
portanti cambiamenti nei meccanismi che regolano i 
rapporti tra i paesi dell'Est. L'Urss ha proposto che gli 
scambi vengano fatti in dollari e a prezzi di mercato. 
Una commissione dovrà preparare il programma di ri-
fondazione per arrivare a un vero mercato unico. ' . 

• • SOFIA. Il Comecon non 
morirà. Le minacce di uscire 
dal consiglio di assistenza tra i 
paesi dell'Est (pio Vietnam e 
Cuba) sembrano rientrate. Ma 
dal vertice di Sofia, che ieri ha 
vissuto la sua prima importan
te giornata, l'associazione che 
regola gli scambi economici e 
commerciali tra l'Urss e i suoi 
alleati uscirà radicalmente 
mutata. 

Per farvi ancora parie Ceco
slovacchia. Polonia e Roma
nia avevano chiesto cambia
menti profondi. E l'Unione So
vietica non ha deluso. Il primo 
ministro, Nikolai Rizhkov, ha 
rilanciato una proposta avan
zata lo scorso dicembre e che 
ora Mosca vuole introdurre 

celermente: gli scambi com
merciali dovranno essere re
golati in valuta pregiata (vale 
a dire dollari invece che rubli 
trasferibili) e le merci dovran
no essere vendute e comprate 
a prezzi di mercato. L'obietti
vo dell'Urss è di arrivare in 
questo modo a un vero -mer
cato comune- dell'Est. 

Il progetto cambia in pro
fondità i meccanismi clic fino
ra hanno mandato avanti, 
stancamente, il Comecon: tra 
l'Unione Sovietica e i diversi 
paesi c'era un baratto di ma
terie prime in cambio di pro
dotti Industriali e beni di con
sumo, con quote e prezzi fissi 
agganciali al rublo. Una novi
tà che ha, in qualche modo, 

spiazzato anche i più accesi 
riformatori. L'obiettivo di un 
mercato che può integrarsi 
nell'economia intemazionale 
è stato condiviso da tutti. Ma 
da più parti sono state presen
tate richieste di diluire i tempi 
per impedire un Impatto trau
matico. Tadeusz Mazowiccki. 
il primo ministro polacco, 
vuole che la lase di transizio
ne sia prolungata fino al 1995 
per i combustibili e le materie 
prime, i prodotti che rappre
sentano la carta forte dell'ex
port sovietico. Per gli altri pro
dotti, dovrebbero essere stipu
lati accordi bilaterali tra i di
versi paesi. 

Anche I cecoslovacchi, che 
pure avevano lanciato un ulti
matum al Comecon (rifor
marsi o morire), sono stali 
cauti. «Se la proposta di Rizh
kov venisse attuata subito sa
rebbe un disastro - ha dichia
rato Vladimir Dlouhy, presi
dente della commissione sta
tale per la pianificazione - E 
indispensabile predisporre un 
adeguato periodo di transizio

ne-. Polonia. Cecoslovacchia 
e Ungheria hanno anche chie
sto che il nuovo Comecon dia 
la possibilità che alcuni paesi 
stabiliscano tra loro rapporti 
più stretti di integrazione. Il ri
ferimento alla proposta un
gherese, che punta a creare 
una mini-Cee tra Budapest, 
Praga e Varsavia, è evidente. 
Ma Rizhkov, parlando con i 
giornalisti, non si è mostrato 
molto disponibile: -È un'ipote
si che non ha fondamento-. 
Dal vertice dovrebbe comun
que uscire una commissione 
incaricata di delineare con
cretamente, entro due-tre me
si, la pcrestrojka del consiglio 
di mutua assistenza e di com
porre le diverse esigenze. 

La spinta ad assumere deci
sioni radicali era slata confer
mata da tutte le dichiarazioni 
dei leader prima dell'avvio dei 
lavori. Il Comecon è una strut
tura che, nelle condizioni at
tuali, impedisce la trasforma
zione dell'economia di questi 
paesi che, dopo aver conqui
stato la democrazia, vogliono 

superare le loro gravi difficolta 
e avere rapporti stretti, econo
mici, commerciali e finanziari 
con l'Ovest. «Deve adeguarsi, 
se vuole sopravvivere - ha 
detto Petre Roman, il primo 
ministro romeno che per la 
prima volta ha partecipato ad 
un vertice dei capi di governo 
dopo la rivoluzione -. Nel Co
mecon siedono tutti paesi de
mocratici e i cambiamenti av
venuti debbono riflettersi an
che nella sua struttura-, E il 
cecoslovacco Vaclav Klaus 
aveva aggiunto: «Nel futuro 
dovrà diventare un'altra cosa 
rispetto a quello che è stato 
nel passato-. 

L'affondo di Mosca non 
sembra aver però risolto le dif
ficoltà. Nella conferenza stam
pa di chiusura della prima 
giornata dei lavori sono affio
rale differenze sostanziali an
che sulla «filosofia- dell'asso
ciazione: «I sovietici insistono 
sulla coopcrazione - ha detto 
il cecoslovacco Valdimir 
Dlouhy - noi vogliamo invece 
fare affari in una economia di 
mercato». 

Mosca ora dice 
«Per gli scambi 
valuta convertìbile» 
Per il Comecon è tempo di «cambiamenti radicali». 
La «rivoluzione del 19S9» sta modificando le strut
ture economiche - piano centralizzato sulle quali 
si basava il funzionamento dell'organizzazione. 
Ma parlare di dissolvimento sembra, per il mo
mento, azzardato. Anche i cecoslovacchi; a Sòflij, 
fanno marcia indietro. L'Urss: utilizziamo negli 
scambi i prezzi intemazionali. 
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che lo smantellamento del si
stema amministrativo di co
mando e l'introduzione, in va
rio modo e con maggiore o 
minore intensità, di elementi 
di mercato nelle economie di 
questi paesi mal si concilia 
con un sistema basato sul ba
ratto e sulla -divisione del la
voro» (cioè sul fatto che.«in 

' paese si specializzava nella 
produzione di una ristretta 
gamma di prodotti, trascuran
do il resto). La seconda ragio
ne e la volontà dei nuovi 
gruppi dirigenti scaturiti dalla 
•rivoluzione dell'89» di aprire 
le loro economie al resto del 
mondo (e In particolare di av
viare relazioni più strette con 
la Cee: ancora ieri il fronte di 
salvezza nazionale rumeno ha 
chiesto di aprire relazioni di
plomatiche con la comunità). 

D'altra parte, come ha detto 

Ieri il presidente del Comitato 
esecutivo del «Consiglio di 
mutua assistenza economica» 
(e la denominazione ufficiale 
del Comecon), Il bulgaro An
drei Lukanov, il commercio 
intemo fra i paesi dell'organiz
zazione è da tempo stagnan
te, mentre I loro scambi con 
l'Occidente e il Terzo mondo 
sono in aumento. Un altro se
gnale di crisi. «Il Comecon o 
cambia o muore-, ha afferma
to il primo ministro ungherese 
Miklos Nemcth. E su questo, 
appunto, sono tutti d'accordo, 
a partire dalla stessa Unione 
Sovietica. Non a caso, arrivan
do anche lui a Sofia, il primo 
ministro sovietico Nikolai Ri
zhkov ha affermato che solo 
prendendo le «giuste decisio
ni» (nel senso della rilorma) 
si può evitare il collasso del 
Comecon. I sovietici, peraltro, 

lo scorso dicembre, avevano 
avanzato la proposta di ultiliz-
zarc prezzi intemazionali e 
valute convertibili negli scam
bi fra i paesi aderenti al siste
ma, a partire dal 1991. «Noi 
dobbiamo creare un mercato 
unico del Comecon». aveva 
alfermato in quell'occasione 
Rizhkov. Ricordiamo che il 
Comecon non funziona come 
un vero mercato, quanto piut
tosto come una somma di ac
cordi bilaterali fra i vari paesi 
che ne fanno parte. 

E tuttavia, discorsi di circo
stanza a parte, non è cosi 
semplice. La Prauda di ieri ri
cordava che l'Urss soddisfa 
quasi interamente la doman
da di questi paesi per quel 
che riguarda petrolio, prodotti 
petroliferi e gas. mentre nello 
stesso tempo offre in quantità 
non trascurabili carbone ed 

energia elettrica. In cambio ri
ceve prodotti industriali e beni 
di consumo (soprattutto ali
mentari). In altri termini, i 
paesi del Comecon contribui
scono per il 60 per cento al
l'interscambio sovietico. «Se ci 
basiamo su) dollaro e sui 
prezzi intemazionali, che in 
genere sono più bassi di quelli 
che i nostri partner (del Co
mecon, ndr) ci chiedono per I 
loro prodotti, avremo senz'al
tro dei benefici-, dichiarava in 
dicembre Lconld Kasnov, rap
presentante sovietico presso il 
Comecon. E aggiungeva «cosi 
vediamo chi si avvantaggia e 
chi ci perde-. La battuta pole
mica non era casuale, dal mo
mento che molli sostengono 
che sia l'Urss a guadagnarci 
con l'attuale funzionamento 
del meccanismo economico 
comune. Sta di fatto che, 

mentre l'Unione Sovietica for
nisce materie prime indispen
sabili, per gli altri paesi est eu
ropei non sarà facile cambia
re destinatario e vendere i lo
ro prodotti industriali in occi
dente, anche se quest'ultimo 
dovesse sollevare le proprie 
barriere doganali, perche ge
neralmente gli standard netta
mente < inferiori difficilmente 
compensano i prezzi più bas
si. 

Anche per queste ragioni 
una dissoluzione immediata 
del Comecon o atti di disim
pegno unilaterale, come quel
li annunciati la settimana 
scorsa dal nuovo leader ceco
slovacco, Havel, non sembra
no probabili. Peraltro già Ieri, 
la delegazione cecoslovacca a 
Sofia usava un linguaggio me
no drastico di quello di Havel. 
L'organizzazione • dovrebbe 

La 45 sessione 
del Comecon 
che s i i aperta 
ieri nella 
capitale < 
bulgara In alto. 
Il primo 
ministro 
romeno, Petre 
Roman 

sopravvivere in una qualche 
forma e non ne chiediamo la 
dissoluzione, ha detto il mini
stro delle Finanze del governo 
di Praga, Vaclav Klaus. Mentre 
lo stesso primo ministro po
lacco Tcdcusz Mazowiccki af
fermava: «Non penso che una 
organizzazione regionale di 
questo tipo sia una cosa del 
passato». 

È quindi probabile che a 
Sofia si discuterà, più realisti
camente, delle modifiche da 
apportare al funzionamento 
del Comecon, a partire dalla 
proposta sovietica si ellcttura-
re gli scambi sulla base dei 
prezzi intemazionali e di valu
te convertibili. Si awierà un 
processo di «cambiamenti ra-

' dicali», peraltro indispensabili 
per un'organizzazione che 
non ha mai funzionato bene 
fin dalla sua nascita, nel lon
tano 1949. 

Bucarest pronta al dialogo con la Cee 
«Vogliamo avviare rapporti diplomatici» 

Mentre il Comecon è riunito a Sofia, la Cee aggiusta 
la strategia verso l'Est. Nei prossimi giorni ci si atten
de una risposta positiva alla richiesta, avanzata dal 
«Fronte di salvezza nazionale» rumeno, di istaurare 
normali relazioni diplomatiche tra Bucarest e la Co
munità. A fine settimana il vicepresidente della 
Commissione Andriessen sarà a Praga, Sofia e Buca
rest per verificare la possibilità di accordi ulteriori. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BRUXELLES La Romania 
chiede l'instaurazione di nor
mali rapporti diplomatici con 
la Cee. La richiesta, formulata 
dal -Fronte di salvezza nazio-
naie-, è arrivata ien sul tavolo 
della Commissione a Bruxel
les. La risposta, è pressoché 
scontato, sarà positiva: dopo i 
riconoscimenti reciproci, av
venuti quasi tutti nell'agosto 
dell'88. con gli altri paesi del 
Patto di Varsavia, la Romania 
restava l'unico Stato dell'Est 
europeo (a parte l'Albania) 
ancora ufficialmente «scono
sciuto- per la Comunilà euro
pea. E dire che proprio Buca
rest, quando ancora tra la Cee 

e il Comecon non esisteva 
dialogo, era stata per Bruxel
les il primo interlocutore eco
nomico e commerciale nel-
I-altra Europa-. Un accordo, 
abbastanza limitato, era stato 
firmato nel 1980 e nel 1987 si 
era cominciato a rinegoziarlo. 
Le trattative, però, si erano su
bito arenate su due scogli, 
quello economico (Bucarest 
non rispettava gli impegni as
sunti ncll'80 in materia com
merciale) e soprattutto quello 
politico, con le sempre più 
massicce violazioni dei diritti 
umani perpetrate dal regime 
di Ceausescu. 

La «rivoluzione di Natale-

ha, ovviamente, modificato ra
dicalmente la situazione. Già 
alla fine di dicembre, al Parla
mento di Strasburgo, il «grup
po per la sinistra unitaria eu
ropea» aveva presentato una 
mozione d'urgenza in cui si 
chiedeva che la Cee -attraver
so immediati contatti ufficiali-
manifestasse -la propria soli
darietà e il proprio appoggio 
al processo di democratizza
zione» e prendesse -tutte le 
misure concrete per aiutare il 
popolo rumeno-. Nel giorni • 
successivi, la Commissione 
decideva in linea di principio 
la concessione di aiuti alimen
tari immediati, del tipo di 
quelli già concessi a suo tem
po a Polonia e Ungheria. Sal
vo poi ad accorgersi che gli 
•stock- comunitari si sono al
quanto assottigliati, cosicché 
le derrate da inviare in Roma
nia dovranno essere acquista
te sul mercato, il che richiede
rà, oltre che più soldi, anche, 
inevitabilmente, più tempo. 
Sulla volontà politica delle isti
tuzioni comumtanc di appog
giare il processo di democra
tizzazione non ci sono, co

munque, dubbi (pur se anche 
a Bruxelles si 6 dilfusa qual
che perplessità sul ruolo del 
•Fronte») ed essa dovrebbe 
essere manifestata diretta
mente ai nuovi dirigenti del 
paese dallo stesso vicepresi
dente e responsabile delle re
lazioni intemazionali della 
Commissione Frans Andries
sen, che domenica sarà nella 
capitale rumena. 

Prima di Bucarest Andries
sen sarà anche a Praga (ve
nerdì) e a Solia (sabato), 
con I obiettivo di fare il punto 
sullo slato delle relazioni eco
nomiche e commerciali con 
la Cecoslovacchia e con la 
Bulgaria. Con il primo paese e 
in vigore, dal 1" aprile scorso, 
un accordo commerciale che 
le nuove autorità cecoslovac
che hanno già chiesto che 
venga esteso alla coopcrazio
ne economica. Quanto alla 
Bulgaria, il primo ministro ha 
sollecitato una ripresa dei ne
goziati che, cominciati nella 
primavera dell'89, erano stati 
in seguito interrotti prima del
la svolta riformatricc a Solla. 
Tanto per la Cecoslovacchia 
che per la Bulgaria le prospet

tive di intesa sono abbastanza 
consistenti e i due paesi po
trebbero aggiungersi a Polo
nia, Ungheria e Urss con i 
quali sono già in vigore, o lo 
saranno presto per quanto ri
guarda l'Urss, accordi globali 
di cooperazione. 

Diverso il caso della Rdt. 
L'ipotesi che una intesa potes
se essere siglata in tempi rapi
dissimi (si diceva già entro 
questo mese) è saltata a cau
sa, pare, di resistenze che sa
rebbero venute da alcuni dei 
paesi Cee riguardo al proble
ma del commercio inlcrtede-
sco. Il timore sarebbe quello 
di un massiccio aumento del
le riesportazioni verso altri 
paesi comunitari dei prodotti 
che. in misura si immagina 
crescente, verranno esportate 
con tariffe doganali zero dalla 
Rdt nella Repubblica federale. 
Il governo di Berlino est. co
munque, ha fatto sapere di 
voler iniziare un negoziato 
formale (contatti informali ce 
ne sono stati a iosa, tramite le 
autorità federali) non più tar
di del prossimo mese, con l'o
biettivo di arrivare all'accordo 
entro la prima metà dell'anno. 

Noriega sarà 
trasferito 
in una cella 
più sicura 

La cella in cui è tenuto a Miami il generale Manuel Noriega 
(nella foto) non è considerata abbastanza sicura contro 
possibili tentativi di assassinio. Lo rivela il quotidiano New 
York Timex. L'ex dittatore di Panama sta per essere trastento 
in una prigione federale che dia maggiori garanzie di sicu
rezza: il penitenziario di Atlanta (Georgia) e il favorito dai 
responsabili della protezione del generale. Dal suo arrivo 
negli Stati Uniti Noriega è rinchiuso in una cella sotterranea 
della Corte federale di Miami. La cella, soprannominata «il 
sottomarino», e cosi segreta che le autorità americane si ri
fiutano persino di ammetterne l'esistenza. La soluzione di 
rinchiudere Noriega nella cella di un tribunale, un edificio 
dove il movimento delle persone non è controllabile, non 
piace comunque alle autorità americane che hanno deciso 
di trasferire il generale in un luog" che garantisca maggior 
sicurezza, afferma il New York Times. 

Una donna 
leader 
delPc 
britannico 

Per la prima volta nella sua 
storia il Partito comunista 
britannico avrà una donna 
come leader. È ormai dato 
per certo che Nina Tempie, 
33 anni, sarà eletta domeni
ca segretario generale del 

••»>i>a>a>a»i>»>aaBn«ja»n» partito al posto di Gordon 
McLennan, ritirandosi un 

mese fa. Laureata in scienze, madre di due bambini, l'ultimo 
dei quali di appena 18 mesi, la Tempie ha detto di voler tra
sformare il piccolo partito inglese «in una forca femminista e 
verde votata al socialismo democratico-. Il partito può con
tare attualmente soltanto su 7.500 iscritti. 

Ribadito 
l'impegno 
della Cgil 
per il Salvador 

Ancora 
tumulti 
di ungheresi 
inTransilvania 

Bruno Trcntin ha incontrato 
Maria Gabriella Tomago, l'i
taliana recentemente torna
ta dal Salvador dove era sta
ta arrestata e torturata dalla 
polizia, che gli ha riferito 
della situazione drammatica 
di quel paese e delle vicen
de da lei personalmente su

bite. Il segretario generale della Cgil si e impegnato a pro
muovere iniziative a livello nazionale e internazionale per la 
ditesa dei diruti umani ed il rispetto della liberta di associa
zione in Salvador, perché cessino i combattimenti e si istauri 
in quel paese un regime democratico. Trentin ha inoltre 
espresso la volontà che ì fondi della coopcrazione interna
zionale siano condizionati all'inizio della tregua e al rispetto 
dei diritti fondamentali e si controlli che vengano utilizzati 
realmente per gli scopi per i quali verranno stanziati. Maria 
Gabriella Tomago ha chiesto quindi l'Impegno delle orga
nizzazioni sindacali e democratiche perche il 24 marzo, de
cennale dell'uccisione di mons. Romero arcivescovo di S. 
Salvador, sia il centro di un'iniziativa per richiamare l'atten
zione intemazionale sul problema della pace in Salvador e 
del ripristino delle libertà democratiche. 

Esponenti della minoranza 
etnica ungherese nelle pro
vince di Miercurca Ciuc e 
Harghita, nella Transilvania, 
hanno nuovamente attacca
to le istituzioni del neonato 
regime democratico rume-

• > > » B B B « J » I » I I I — no. istigando alla ribellione 
contro le autorità costituite. 

Queste attivila, che seguono la morte di cinque poliziotti pe
riti il 7 gennaio ad Arad nell'incendio di un comniissanato. 
hanno indotto il ministero degli esten rumeno a rivolgere un 
appello al governo ungherese, il quale ha a sua volta rivolto 
un appello a tutti i cittadini rumeni di etnia ungherese «per
ché non si ingeriscano negli affari intemi dei cittadini rume
ni. Dopo tanti anni di odio e di incomprensioni fra i due pae
si — dice l'appello - dobbiamo mantenere buone relazioni. 
con il governo rumeno». Oltre a motivi cinico-nazionalisti. ì ' 
tumulti ungheresi in Romania trovano come movente so
prattutto le continue scoperte di fosse comuni con numerosi 
cadaveri, nelle province della Transilvania. 

Se l'è cavata con due milioni 
di multa il deputato laburista 
arrestato mesi fa per aver ru
bato le mutande della sua 
amante. Ron Brown. famoso 
nel palazzo di Wcstminslcr 
per esser stalo l'unico ad 

•n_iiiiiiiiiiiiii_-iiiii_-im-i>j aver osato impugnare e but
tare per terra la mazza d'oro 

simbolo del potere della corona, e stato assolto dall'accusa 
di aver sottratto all'amante due paia di mutande, bianche e 
nere una fotografia di lei nuda (ma a due anni) con cornice 
d'oro, e un paio di orecchini. È stalo invece riconosciuto col
pevole di aver sfasciato durante un litigio «finale- l'apparta
mento della signorina Longden. -Quello che avete fatto - gli 
ha detto il giudice - quella sera dell'aprile scorso nell'appar
tamento della signorina rappresenta una disdicevolc esibi
zione di bruito carattere della quale dovreste vergognarvi 
profondamente-. La Corte ha in sostanza creduto alla versio
ne di Brown secondo cui era ritornato quella sera a casa del
l'amante per farsi dare indietro «materiale compromettente» 
che le aveva regalato e un nastro magnetico con incise cose 
imbarazzanti. Il deputato, che ogni fine setimana tornava 
dalla moglie ad Edimburgo, non si e mai fatto vedere in tri
bunale. La moglie invece è stata presente a tutte le udienze. 

Assolto 
Rubò 
le mutande 
all'amante 

VIRGINIA LORI 

Minoranza turca in Bulgaria 
«Saranno restituiti tutti 
i diritti civili e politici» 
M SOFIA 11 governo bulgaro 
è impegnato a contrastare fi
no in fondo le tendenze na
zionalistiche che si oppongo
no ad una piena reintegrazio
ne nella società della mino
ranza di lingua turca, torte di 
oltre un milione di persone. 
Con Petar Mladcnov sono 
d'accordo sia il partito comu
nista che l'opposizione. 

Durante un incontro con i 
nazionalisti slavi, promotori 
delle manilestazioni di piazza 
di questi giorni, il primo mini
stro ha dileso le decisioni del 
29 dicembre scorso con le 
quali si e deciso di sottoporre 
all'Assemblea nazionale, che 
si riunirà lunedi prossimo, un 
progetto di legge che annulla 
completamente le leggi liberti
cide volute dall'altera capo 
dello Stato, Todor Zhivkov. 
•Nel 1984 è stato fallo un 
grande onore - ha detto Mla
dcnov - con il quale la Bulga
ria è slata completamente iso
lata-. Oggi e quindi necessari 
•restituire a tutti i cittadini i lo
ro diritti costituzionali-. 

In questa situazione, tutti i 
partecipanti all'incontro, al 

quale hanno preso parte co
munisti, opposizione, rappre
sentanti slavi e della minoran
za di lingua turca, e stato de
ciso di lanciare un appello per 
una tregua nelle manifestazio
ni di piazza. 

Nella nuova situazione poli
tica, venutasi a creare con la 
destituzione di Todor Zhivkov, 
e stata decisa inoltre dal go
verno la riabilitazione di tutte 
le «vittime- del deposto presi
dente della Bulgaria. In parti
colare saranno riabilitale tren- ' 
ta personalità politiche, tra le 
quali l'ex primo ministro An
ton Yugov e molti ex membri 
del politburo, generali e fun
zionari di partito. 

Nel Kuwait, infine, sono in 
corso i colloqui fra il ministro 
degli esteri bulgaro Boiko Di-
mitrov e quello turco Mesut 
Yilmaz per arrivare ad una so
luzione soddisfacente della 
minoranza di lingua luca in 
Bulgaria. Come si ricorderà, lo 
scorso anno oltre 300mlla 
persone sono emigrate in Tur
chia creando problei di non 
poco rilievo al governo di An
kara. 
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Mercoledì 

10 gennaio 1990 3 



Romania 
Finalmente 
libertà 
di culto 

ALCKSTI SANTINI 

• I CITTÀ DEL VATICANO. Do
po 42 anni le chiese tornano 
ad essere completamente li
bere anche in Romania, dove 
sono state abolite le norme re
strittive del 1948, e, per la pri
ma volta dal 1950. tutti i ve
scovi ordinari, sia quelli di rito 
latino che di rito cattolico, 
hanno potuto tenere la loro 
prima assemblea plenaria nel
la citta di Alba Julia. Sono 
questi i risultati più significativi 
messi in evidenza da un co
municalo diffuso ieri dalla sa
la stampa vaticana per illu
strare l'esito della missione di 
otto giorni compiuta in Roma
nia dall'inviato del Papa, 
monsignor Francesco Cola-
suonno, il quale ha potuto ve
rificare direttamente quale 
aria nuova si respira nel paese 
del dopo-Ceausescu. 

Con la sua visita - viene ri
levato nel comunicato - mon
signor Colasuonno ha avuto, 
prima di tutto, lo scopo di re
care la solidarietà del Papa a 
quelle popolazioni cosi dura
mente provate». Ha avuto, 
inoltre, 1 opportunità di incon
trare numerosi sacerdoti, di vi
sitare parrocchie, diocesi, 
realta ecclesiali che sono tor
nate a nuova vita come sog
getti sociali a pieno titolo. Par
ticolarmente importante è sta
to il colloquio che monsignor 
Colasuonno ha avuto con Di-
mitra Mazilu, vicepresidente 
del fronte di sicurezza nazio
nale, il quale gli ha assicurato 
che «i nuovi governanti si ispi
rano ai principi di piena liber
ti religiosa». Mazilu ha confer
mato che è stato abrogalo il 
decreto del primo dicembre 
1948 con il quale la Chiesa 
greco-cattolica si univa alla 
Chiesa ortodossa. Ciò vuol di
re che esisteva il problema 
degli unlatl anche in Romania 
per cui oggi la Chiesa greco-
cattolica può riprendere la 
sua autonomia ed unirsi nuo
vamente alla Chiesa cattolica 
romana. Cd 6 significativo che 
in questo nuovo clima, non 
solo politico ma anche ecu
menico, l'inviato del Papa ab
bia reso visita al patriarca del
la Chiesa ortodossa romena, 
Beatitudine Teoctist 

Nella cattedrale di Bucarest, 
monsignor Colasuonno ha ce
lebrato la giornata mondiale 
della pace illustrando il mes
saggio del Papa potendo con-
statatola lede viva dei parte
cipanti» augurando «un avve
nire-di prosperila e di progres
so nel clima della liberta recu
perata al prezzo di tanto sacri
ficio». Dopo che la Polonia, 
nel luglio scorso, ha ripristina
to i rapporti diplomatici con la 
Santa sede a cui è seguito 
l'annuncio del novembre 
scorso da parte dell'Ungheria 
di voler fare altrettanto entro il 
prossimo marzo, e dopo l'invi
to rivolto da) presidente ceco
slovacco Havel al Papa a re
carsi a Praga quanto prima, 
l'ostpolitik vaticana è in pieno 
sviluppo anche sull'onda del
lo storico scontro tra Giovanni 
Paolo II e Gorbaciov del pri
mo dicembre scorso. Il vice
presidente del Fronte di sal
vezza ' nazionale Mazilu, ha 
manifestato a monsignor Co
lasuonno l'Intenzione del 
nuovo governo romeno di vo
ler avviare con la Santa sede 
nuovi e proficui rapporti. 

Francia 
Sequestrato 
e ferito un 
industriale 
••PARICI. Il presidente del
la Rank Xerox in Francia, 
Olivier Croues, è rimasto 
gravemente ferito durante il 
sequestro di cui é stato vitti
ma-, negli uffici della società 
a Parigi. Un impiegato licen
ziato qualche mese fa. Da
niel Vielle di 44 anni, ha te
nuto in ostaggio per alcune 
ore Groues, il direttore gene
rale dell'impresa Bernard 
Reibell e tre dipendenti della 
Rank Xerox. 

Il Vielle si era presentato 
alla sede alla Delense verso 
mezzogiorno, era armato di 
una carabina e chiedeva il 
pagamento di un'Wennita di 
un milione di franchi (22 
milioni di lire circa), dopo 
aver parlato con Reibell. lo 
aveva costretto ad accompa
gnarlo nell'ufficio del presi
dente e qui aveva preso in 
ostaggio i due dirigenti e gli 
altri Ire ex colleghi. Il resto 
dei personale era stato inve
c e .«vacuato dall'edificio, a 
un certo punto l'uomo aveva 
liberato i tre impiegati. 

Al termine di un'este
nuante trattativa condotta 
dall'avvocato del Vielle. la 
vicenda si è conclusa con il 
rilascio degli ultimi due 
ostaggi. 

Oggi o domani il leader sovietico 
dovrebbe arrivare a Vilnius 
per tentare di ricucire lo strappo 
con il locale partito comunista 

Per Medvedev la decisione 
di staccarsi dal Pcus rappresenta 
una «sfida per la perestrojka 
che attraversa un momento difficile» 

La Lituania attende Gorbaciov 
Oggi o domani, la data non è ancora sicura, Gorba
ciov sarà a Vilnius, capitale della Lituania, per tentare 
di trovare un punto d'accordo con i comunisti della 
repubblica baltica. Intanto la delegazione del Pcus 
guidata da Medvedev sta avendo numerosi incontri 
nei posti di lavoro. Per Medvedev le decisioni del ven
tesimo congresso lituano sono una «sfida per la pere
strojka che sta attraversando un momento difficile». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA Non è ancora 
certa la data dell'arrivo di 
Gorbaciov a Vilnius, la capi
tale della Lituania. Ufficial
mente dovrebbe arrivare og
gi, ma l'agenzia «Reuter» cita
va ieri alcuni giornalisti litua
ni, secondo i quali il leader 
sovietico sarà a Vilnius solo 
domani. E intanto prosegue il 
•tour» della delegazione del 
Pcus capeggiata da Vadim 
Medvedev, segretario del Co
mitato centrale del partito. 
Fabbriche, colcos, uffici: i di
rigenti moscoviti stanno in
contrando in questi giorni 
centinaia di cittadini e, d'altra 
parte, lo stesso dovrebbe fare 

Gorbaciov (che sarà accom
pagnato anche dal direttore 
della Pravda Ivan Frolov), 
che ha infatti affermato di vo
ler utilizzare i tre gioni di per
manenza in Lituania per par
lare con i comunisti di base, 
gli operai, gli Intellettuali del
la repubblica baltica. 

L'atteggiamento di Medve
dev, negli Incontri di questi 
giorni, a proposito della deci
sione presa dal ventesimo 
Congresso del Partito comu
nista lituano di distaccarsi dal 
Pcus, appare di netta disap
provazione. Parlando l'altro 
ieri, al dopolavoro dello sta

bilimento Zhalghiris, Medve
dev ha affermato: -C'è un 
movimento per aumentare 
l'autonomia politica, econo
mica ed etnica della repub
blica (lituana, ndr). In un 
momento caratterizzato dalla 
seconda fase della perestroj
ka, la decisione del ventesi
mo congresso lituano porta 
questa repubblica di fatto 
fuori dai processi democratici 
in atto nel paese. Ciò viene 
interpretato come un atto di 
sfiducia nel confronti della 
perestrojka. È un colpo alla 
perestrojka nel momento più 
critico del suo sviluppo». O 
ancora: «La creazione di un 
Partito comunista lituano in
dipendente può essere vista 
solo come un atto di sfiducia 
nei confronti del Pcus». Affer
mazioni. Come si vede, si 
tratta di affermazioni che non 
lasciano prevedere una facile 
composizione delle disputa e 
contrastano con chi sostiene 
che vi sarebbe una certa 
apertura da parte di Gorba
ciov. D'altra patte, all'indo

mani dell'incontro con i lea
der sovietico a Mosca nei 
giorni scorsi, i dirigenti del Pc 
lituano. Pavilenis e Komenko 
avevano affermato, parlando 
con i giornalisti: «La nostra 
delegazione è stata unanime, 
realizzeremo le decisioni del 
nostro congresso». 

1 margini di mediazione so
no ristretti? È certo che le af
fermazioni contenute nel pro
gramma del Pc lituano sono 
alquanto decise: l'obiettivo di 
una società democratica do
ve si sviluppano gli ideali 
umanistici del socialismo, si 
legge nel programma, posso
no essere raggiunti solo con 
uno Stalo lituano democrati
co e indipendente. 0 addirit
tura si afferma che «i rapporti 
economici con le Repubbli
che dell'Urss e gli altri paesi 
(come si vede si mette tutto 
insieme, ndr) devono basarsi 
su accordi di reciproco van
taggio. La Lituania deve rice
vere entrate in valuta per l'uti
lizzo delle proprie infrastrut
ture produttive e naturali 

(porti, transito, turismo ' 
ecc.)». Come si larà a trovare 
quella soluzione che il ple
num di dicembre del Pcus ha 
demandato a Gorbaciov e al
la sua visita in lituania, Ira 
l'altro proprio nel momento 
in cui nuove tensioni etniche 
riappaiono nelle repubbliche 
caucasiche dell'Unione? 

Fra le ipotesi di mediazio
ne che sono state ventilate In 
questi giorni c'è quella di una 
sorta di rapporto fra la Litua
nia e l'Urss presa a prestito 
dal tipo di relazioni che inter
corrono fra la Cee e i paesi 
membri della Comunità. Ma il 
problema non è solo questo. 
C'è anche la preoccupazione 
che il distacco del Pc lituano 
dal Pcus possa costituire un 
precedente pericoloso. E per 
chi, come il leader sovietico, 
pensa che il partito debba re
stare per tutta una fase della 
perestrojka l'elemento di 
coesione indispensabile per il 
paese, la questione presenta 
aspetti di particolare e diffici
le soluzione. Mikhail Gorbaciov 

Viceministro Urss in Cina 
Rogaciov a Pechino mentre 
infuria la polemica 
contro la perestrojka 
• • I PECHINO. Il viceministro 
degli Esteri sovietico, Igor Ro
gaciov, è arrivato a Pechino 
per una visita di tre giorni du
rante la quale discuterà con i 
dirigenti cinesi la questione 
cambogiana e i rapporti bila
terali mentre nei vertici del 
Pcc infuria la polemica contro 
la Perestrojka. Le relazioni ci-
no-sovietiche, normalizzate 
nel maggio scorso con la visi
ta di Gorbaciov a Pechino, at
traversano un momento molto 
delicato in seguito ai docu
menti, diffusi all'interno del 
Pcc, che criticano apertamen
te Gorbaciov accusandolo di 
essere responsabile della -sov
versione del socialismo» nei 
paesi dell'Europa orientale. 

La condanna del nuovo 
corso sovietico è stata formu
lata l'altro giorno in un artico
lo della rivista ufficiale Uao-
wang ripreso, con grande ri
salto, dall'agenzia Nuova Cina 
ma non tutti nel regime cinese 
sono convinti che rompere 
con Mosca sia la strada mi
gliore per Pechino ed è anco
ra presto per dire se questi at
tacchi espliciti preludano ad 
una formalizzazione ufficiale 
del dissenso. Almeno Deng, 
infatti, vorrebbe evitare un 
conflitto aperto con Mosca 
forse perchè questo indeboli
rebbe la posizione Intemazio
nale della Cina, già abbastan
za compromessa dalla disten
sione nei rapporti americano-
sovietici. In questo clima, la vi

sita di Rogaciov diventa un 
banco di prova per capire gli 
umori che si confrontano nel 
Pcc. La visita dovrebbe servire 
soprattutto per preparare una 
riunione dei cinque membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza dell'Orili sulla situa
zione in Cambogia ma non è 
escluso che saranno affronta
le le questioni relative alle 
grandi svolte dell'Europa del-
fEst. 

Ciò che i falchi di Pechino 
rimproverano a Gorbaciov è 
in sostanza il suo presunto al
lineamento alle posizioni di 
Washington. L'articolo su 
Liaowang critica ad esempio il 
fatto che all'ultima assemblea 
dell'Onu -Mosca ha appoggia
to la proposta americana di 
una risoluzione favorevole a 
chiedere ovunque nel mondo 
periodiche e genuine elezio
ni». -Dal conTronto e dalla 
guerra fredda - scrive ancora 
la rivista ufficiale cinese - le 
due Superpotenze sono pas
sate alla cooperazione ed al 
compromesso. Ciò riduce le 
tensione e quindi fa piacere al 
Terzo mondo, tuttavia un nu
mero crescente dì fatti provo
ca allarme, perchè l'Urss mo
stra di non essere più l'alleato 
naturale dei paesi In via di svi
luppo. Anzi, visto che i suoi 
interessi sono convergenti con 
gli Usa, la sua politica rischia 
di appoggiare i piani con cui 
l'America cerca di imporre la 
sua ideologia e il suo sistema 
di vita». 

• • Al Teatro club di Praga, allestito dagli attori dell'Actor's 
Studio di New York (nella foto), va In scena «Audience», 
una delle opere del drammaturgo-presidente della nuova 
Cecoslovacchia, Vaclav Havel. Le opere del dissidente di 
Charta 77. portato fino al Castello dalla «rivoluzione gentile» 
di Praga, erano assolutamente proibite nel suo paese dove 
circolavano in poche copie clandestine. «Audience», che di
venterà presto un film, è la storia dello stesso Havel al tem
po In cui era slato costretto a lavorare in una birreria. 

Cala la tensione al confine Urss-Iran, promesse nuove norme per gli spostamenti 
Due attentati nel Nagorno-Karabakh dove la situazione torna esplosiva 

Mosca placa la rabbia degli azeri 
Diminuisce la tensione al confine sovietico-irania-
no ma la situazione torna rovente nel Nagomo-Ka-
rabakh dove due attentati terroristici hanno inter
rotto le principali vie di comunicazione: due inviati 
del Cremlino costretti a rinviare un viaggio a Ste-
panakert, la capitale della regione autonoma con
tesa da armeni e azeri. A Mosca e Baku delegazio
ni iraniane. 

DAL NOSTRO CORRISTONOENTE 

. SKRQIO SERGI 

BB MOSCA. Uno spiraglio si è 
aperto. Se basterà a placare 
l'ira degli azerbaigiani non 
può ancora dirsi, ma la via 
per una normalizzazione della 
situazione al confine con l'I
ran sembra tracciata dopo i 
gravissimi incidenti di Capo
danno quando migliaia di 
persone, residenti nella re
pubblica sovietica autonoma 
del Nakhicevan, travolsero le 
guardie di frontiera e distrus
sero le postazioni di frontiera 
per alcuni chilometri. Gli azeri 
sovietici chiedono l'unificazio
ne con quella parte dell'Iran 
nella quale vivono alcuni mi
lioni di loro connazionali. Ma 
si tratta di una richiesta non 
realistica. Ha trovato consi
stenza, invece, nelle ultime 
ore la possibilità di un ritomo 

Praga 
Inscena 
la «Havel 
story» 

Primo processo per r«assassino» delle reti informatiche Usa 

Iniettò un virus nei calcolatori 
Ora rischia 5 anni di carcere 

alla normalità (la «Tass» dice, 
tra l'altro, che le autorità stan
no «prendendo misure per 
evitare disordini») attraverso 
l'introduzione di nuove norme 
che facilitino i rapporti tra gli 
azeri sovietici e gli azeri ira
niani. Un accordo sembra, in
fatti, affacciarsi all'orizzonte 
dopo la prima tornata di col
loqui a Mosca tra il viceminl-
stro degli esteri dell'Urss, Ale
xander Bcssmertnvkh, e il vi-
ceministro dell'Iran, Mahmud 
Faezl. A capo delle rispettive 
delegazioni, i due esponenti 
governativi hanno discusso, 
secondo la versione ufficiale 
fornita dall'agenzia «Tass», gli 

- «aspetti principali» delle rela
zioni tra i due paesi, le «pro
spettive per il loro ultenore 
sviluppo ed alcune questioni 

intemazionali e regionali». Tra 
le questioni regionali, appun
to, hanno trovato senz'altro 
un posto di rilievo gli incidenti 
al confine azerbaigiano. 

Le delegazioni hanno pro
babilmente affrontato il pro
blema di un allentamento dei 
controlli di frontiera per favo
rire l'interscambio commer
ciale e il movimento delle per
sone tra le due aree contigue. 
Infatti, migliala di azerbaigiani 
sovietici hanno parenti nelle 
regioni viciniori dell'Iran e vi
ceversa. Secondo quanto rife
rito ieri dall'agenzia di stampa 
cipriota, l'«Ima», Ieri si sarebbe 
svolto un altro incontro a Ba
ku, capitale dell'Azerbaigian, 
tra una delegazione di Tehe
ran e una della repubblica so
vietica per discutere le vie per 
giungere ad una facilitazione 
delle operazioni di frontiera. 
Secondo non meglio precisate 
•fonti di partito», i dirigenti 
azerbaigiani sarebbero d'ac
cordo a garantire una «libertà 
di movimento» sia verso l'Iran 
sia in senso contrario. Qualcu
no ha, addirittura, pensato di 
poter paragonare la situazio
ne di confine esistente in 
Azerbaigian con quella delle 
due Germanie. Un anonimo 
dirigente locale intervistato 

dall'agenzia britannica «Reu
ter» ha detto: «Il contine in 
questa zona c'è sempre stato 
e continuerà ad esserci, ma 
bisogna assicurare la possibili
tà di scambi economici e cul
turali». 

La «Tass» ha riferito ieri che 
a Baku si è recata una delega
zione di alto livello, partita da 
Mosca. Ne hanno fatto parte 
Andrei Ghirenko, segretario 
del Comitato centrale, e Rafik 
Nishanov, presidente del So
viet delle nazionalità, uno del 
due rami del Soviet supremo. 
La posizione espressa dall'u
craino Ghirenko, uno dei nuo
vi entrati al vertice del Pcus, 
non è stata di netta chiusura, 
almeno stando alle scarne in
formazioni fomite dalla stessa 
agenzia «Tass». L'inviato di 
Gorbaciov, infatti, ha afferma
to che le «tensioni etniche e 
sociali non sono soltanto una 
conseguenza dell'instabilità 
economica, ma anche degli 
irrisolti problemi della sovrani
tà dell'Azerbaigian e di quelli 
del Nagorno-Karabakh». 

Del resto la situazione del 
Nagorno-Karabakh, la regione 
autonoma al centro di una fe
roce, sanguinosa contesa tra 
armeni e, appunto, azerbai
giani, è ormai diventata in
controllabile. Neppure il So

lino studente di 25 anni, Robert Tappan Morris, figlio 
del massimo esperto statunitense in materia di sicu
rezza di computer, rischia 5 anni di carcere e 250mi-
la dollari di multa per aver introdotto un «virus» nella 
rete informatica «Internet» che collega gli elaboratori 
di centinaia di facoltà, di industrie e di agenzie mili
tari. Il ragazzo sarà giudicato dal tribunale di Syracu
se. Si profila un dibattito estremamente interessante. 

• • NEW YORK. Uno studen
te universitario accusato di 
aver gettato lo scompiglio 
nella maggior rete di com
puter statunitense con l'in
troduzione Illecita di un «vi
rus» è comparso sul banco 
degli imputati ieri a Syracuse 
(New York). Robert Tappan 
Morris, 25 anni, è .accusato 
di essere entrato illegalmen
te il 2 novembre 1988 nella 
rete informatica «Internet» 
che collega gli elaboratori di 
centinaia di facoltà e di in
dustrie e di alcune agenzie 
militari statunitensi. 

L'intrusione di Morris sa
rebbe passata forse inosser
vata se il programma da lui 
creato, per un errore, non 
avesse cominciato a ripro
dursi all'impazzata intasan
do le memorie di migliaia di 
elaboratori. Lo studente ri
schia adesso fino a cinque 

anni di prigione e 250mìla 
dollari di multa. 11 suo pro
gramma bloccò oltre seimila 
computer, con un danno di 
alcuni milioni di dollari per 
le università e le industrie 
americane. 

L'intrusione dello studen
te, che è figlio del massimo 
esperto americano in sicu
rezza dei computer, ha in
dotto molte organizzazioni 
americane a rafforzare I 
meccanismi di sicurezza per 
l'accesso alle loro reti elet
troniche. Robert Morris si è 
dichiarato «non colpevole». I 
suoi avvocati intendono pre
sentare al processo un video 
in cui lo studente-prodigio 
viene mostrato mentre tiene 
una conferenza agli esperti 
della «National Security 
Agency» in materia di sicu
rezza elettronica. 

Gli avvocati Intendono di

mostrare che lo studente, 
come il padre, è uno dei 
massimi esperti del settore 
ed è molto interessato alla 
sicurezza dei sistemi elettro
nici. Secondo gli avvocati 
Morris non voleva sabotare 
la rete elettronica ma voleva 
solamente controllare la si
curezza dei suoi sistemi di 
protezione. Nello sviluppo 
dei sistemi elettronici di si
curezza esistono gruppi di 
esperti che costantemente 
fanno questo tipo di verifi
che, sono chiamati in gergo 
«Tiger Teams», e lo studente 
universitario avrebbe cerca
to di effettuare, con un pro
gramma poi rivelatosi imper
fetto, proprio questo tipo di 
controllo. 

Questa tesi difensiva viene 
però contestata da diversi 
esperti. «Non credo che un 
operatore, solo perché è 
astuto e creativo, debba rite
nere di avere una licenza 
speciale per intrufolarsi negli 
elaboratori altrui», ha com
mentato l'esperto Clifford 
Stotl. 

Il processo è seguito con 
molta attenzione negli Stati 
Uniti perché Morris è la pri
ma persona ad essere incri
minata in base alla legge del 
1986 sulle «Frodi e gli abusi 

via computer». In una udien
za preliminare avvenuta lu
nedi sono stati scelti i dodici 
giurati. La difesa ha chiesto 
che venissero eliminati tutti i 
possibili giurati con espe
rienza nel settore dei com
puter. Nella stessa udienza 
preliminare l'accusa ha cer
cato di bloccare sul nascere 
la principale tesi difensiva di 
Morris sostenendo che, ai fi
ni del processo, non ha nes
suna importanza se lo stu
dente avesse o no l'intenzio
ne di provocare un danno 
alla rete elettronica. «Quello 
che conta è il danno com
piuto», ha affermato uno dei 
procuratori. 

L'intrusione di Morris ha 
interferito anche con alcuni 
computer della Nasa e del 
Pentagono. L'accusa ha 
chiesto che siano banditi dal 
processo tutti i riferimenti al
la rete elettronica militare 
danneggiata dallo studente 
perché «si tratta di informa
zioni segrete». L'accusa ha 
inoltre chiarito che il pro
gramma crealo da Morris 
non era un «virus» classico 
(dove il «germe» usa un altro 
programma come -cavallo 
di Troia») ma più esatta
mente un «verme» (dotato di 
vita autonoma). 

Assemblea nazionale 
dei Segretari di Federazione e regionali 

L'impegno del Pei 
per lo sviluppo 

di una forte stagione 
di lotte sociali 
Relazione introduttiva 
Antonio Bassolino 

Interverrà 
Achille Occhetto 

vici supremo è riuscito, dopo 
un anno e mezzo di uccisioni, 
devastazioni e veri e propri as
sedi, ad affrontare il proble
ma. Lunedi scorso ci sono sta
li nuovi incidenti. La regione 
autonoma è, praticamente, 
ancora una volta quasi isolata. 
I due esponenti del Cremlino. 
Ghirenko e Nishanov, hanno 
dovuto rinviare la loro missio
ne a Stepanakert, per motivi ; 
di sicurezza. L'agenzia «Tass» 
ha segnalato assalti di gente -i 
armata alle colonne di ca- m 
mion e di treni che trasporta
no cibo e medicinali per le 
popolazioni allo stremo. E gli 
atti di terrorismo continuano. 
Ieri si è saputo di due violente 
esplosioni che hanno seria
mente danneggiato due ponti 
in modo da interrompere il 
traffico su due arterie princi
pali. 1 rifornimenti della popo
lazione sono assicurati soltan
to con aerei ed elicotteri mili
tari. Nello stesso tempo l'a
genzia «Novostl» ha avvertito 
che un nuovo focolaio ha ri
preso a bruciare in Georgia, 
precisamente nella regione 
autonoma dell'OssezIa. Tutto 
a causa dell'uso della lingua. 
Gli osseti vogliono usare la lo
ro, i georgiani si oppongono. 
E si teme che finisca come nel 
Nagorno-Karabakh. 
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La polizia rimuove il corpo di una delle vittime 

Battaglia in Sudafrica 
Centinaia di «crumiri» 
aggrediscono scioperanti 
Sei morti, 60 feriti 
• 1 CITTA DEL CAPO. Sei mor
ti secondo alcune fonti, addi
rittura venti secondo altre; una 
strage in ogni caso. Ieri la sta
zione ferroviaria di Gcrmiston. 
un centro a pochi chilometri 
da Johannesburg, 6 stata tra
sformata in un vero e proprio 
campo di battaglia. Lavoratori 
dei trasporti in sciopero e 
•crumiri' si sono fronteggiati a 
colpi di machete, coltelli e ba
stoni. La polizia, intervenuta 
con colpevole ritardo, non fi 
riuscita ad evitare il bagno di 
sangue. Secondo la versione 
della confederazione sindaca
le nera «Cosatu» alcune centi
naia di lavoratori (impegnati 
da due mesi in una durissima 
battaglia sindacale contro la 
direzione della Sals, la società 
dei trasporti sudafricana) si 
slavano recando in treno ad 
un assemblea convocata nella 
sede sindacale di Gcrmiston. 
Quando >l convoglio e giunto 
animazione è scattato. L'assal
to dl'alcunc squadre di «ni-
miriadi vigilantes della socie
tà, secondo altre testimonian
ze)' che hanno letteralmente 
tirato giù dalle carrozze gli 
scioperanti. Ne è seguita una 

violenta battaglia tra i due 
gruppi con morti e feriti Al
meno sci operai sono rimasti 
uccisi, I feriti sarebbero una 
sessantina. Il sindacato ha ac
cusato la polizia, intervenuta 
con lacrimogeni e manganelli, 
si essere giunta in ritardo e di 
aver fallo ben poco per Impe
dire la strage. Gli scioperanti 
sospettano che il grave episo
dio sia stato volutamente cer
cato dai dirigenti più intransi
genti della società. Proprio in 
questi giorni direzione e sin
dacato avevano ripreso le trat
tativa nel tentativo di porre fi
ne alla durissima vertenza. Lo 
sciopero dura ormai da dieci 
settimane. I lavoratori chiedo
no l'aumento dei vergognosi 
minimi salariali (da 600 a 
1.500 rand. cioè da 290.000 li
re a 700.000 lire) e il ricono-
sclmemto ufficiale della loro 

... organizzazione. Finora la dire
zione ha reagito con il pugno 
di ferro licenziando ventidue
mila lavoratori (su un totale di 
25.000) e rimpiazzando gli 
scioperanti con 'precari» di
sposti a lavorare per pochi 
spiccioli. 

Polemica Usa-Israele 
Processo di pace bloccato 
dai diktat di Shamir 
Baker si dice scoraggiato 
È di nuovo polemica esplicita fra Usa e Israele. Il 
dipartimento di Stato deplora la decisione di vieta
re a undici esponenti palestinesi di recarsi all'este
ro; il portavoce di Shamir dichiara che l'incontro a 
tre Egitto-Israele-Usa non si terrà finché gli ameri
cani non daranno la garanzia che l'Olp sia esclusa 
dal negoziato. A Beit Rima uccisi dai soldati due 
giovani palestinesi, uno di appena 11 anni. 

I H GERUSALEMME. Il diparti
mento di Stalo americano ha 
chiesto la revoca del divieto di 
espatrio, imposto dal governo 
israeliano a undici noti espo
nenti dei territori occupati. 
•Queste misure - ha detto la 
portavoce del dipartimento 
Margaret Tutwller - sono state 
adottate proprio quando tutte 
le parti in causa dovrebbero 
lavorare per favorire il dialo
go. Tutto ciò manda dei se
gnali negativi a quei palestine
si che sostengono le trattative 
di pace». Il direttore generale 
dell'ufficio del primo ministro, 
Yossi Bcn-Aharon, ha replica
to che gli undici palestinesi 
•hanno violato le norme di si
curezza- e che dunque il prov
vedimento contro di loro ra
siera in vigore. Ma Ben-Aha-
run non si e fermato qui, ha 
detto ancora che il previsto in
contro a tre a Washington fra i 
ministri degli Esteri di Egilto, 
Israele e Stati Uniti non sarà 
possibile finche l'amministra
zione'americana non avrà tor
nito assicurazioni precise cir
ca la esclusione dell'Olp dal 
processo di pace. -Il principa
le ostacolo all'avvio degli in
contri (a tre) - egli ha detto -
resta la posizione da assegna
re all'Olp; in ogni caso non 
vogliamo il coinvolglmcnlo a 
qualsiasi livello di questa or
ganizzazione nel processo di 
pace». 

Polemica esplicita dunque. 
Oggi il gabinetto ristretto 
israeliano (sci ministri laburi
sti e sci del Likud), dal quale 

è stato appena escluso Ezcr 
Weiwmann proprio perché 
accusato di conlatti con l'Olp, 
prenderà in esame una «lette
ra segreta» di James Baker, 
consegnata dal segretario di 
Stato all'inviato di Shamir, 
Eliakim Rubcnstein, durante il 
suo recente viaggio in Usa per 
preparare i colloqui di Wa
shington. Non si conosce, ov
viamente, il contenuto della 
lettera, ma si sa che Baker ha 
espresso, in colloqui privati, 
delusione e scetticismo sulla 
possibilità di arrivare al previ
sti incontri di Washington. E 
ad ulteriore sottolineatura, lo 
stesso Shamir ha ripreso Ieri la 
polemica contro i contatti in 
corso da oltre un anno fra Usa 
e Olp. conlatti che - ha detto 
- -sono utili solo all'Olp». Se
condo Shamir, i palestinesi 
•non vogliono ascoltarci per
che sono convinti che l'Olp ri
solverà i loro problemi». Dal 
versante opposto, dubbi sul 
colloqui a tre di Washington 
sono stati espressi dal 'mini
stro degli Esteri' dell'Olp. Fa-
ruk ci Khadduml, secondo il 
quale gli americani stanno 
premendo perche l'organizza
zione palestinese accetti le 
condizioni di Shamir. 

Nei territori intanto si conti
nua a morire: lunedi sera i sol
dati hanno ucciso nel villaggio 
di Beit Rima un ragazzo di 22 
anni e un bambino di 11. Ieri 
la «intifada» è entrata nel suo 
ventiseiesimo mese, marcato 
da un compatto sciopero ge
nerale. 

La portaerei Kennedy 
e la sua squadra 
adesso vagano a cerchio 
al largo della Florida 

Per il momento Bogotà avrà 
ancora libero accesso al mare 
Il pretesto è la droga 
ma il nodo vero è il debito 

Marcia indietro di Washington 
«Non bloccheremo la Colombia» 
Contrordine. Il blocco navale della Colombia è rin
viato. La portaerei Kennedy e la sua squadra vagano 
a cerchio al largo della Florida. In attesa che si cal
mino le acque della tempesta diplomatica. Ci si co
mincia a chiedere se Bush fa gaffe a casaccio o inve
ce ha avviato una strategia globale per «far ordine» 
nel cortile di casa, l'America latina. La droga è un 
buon pretesto, ma il debito è il nodo decisivo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

SISOMUND OINZBERO 

• • NEW YORK. La gran novi
tà della settimana sugli scher
mi tv e «Dnig wars», tre punta
te di fila sulle avventure, tortu
ra e morte di Nicki Camarena, 
007 della Dea, l'anti-narcotici 
Usa. Cattivissimi, brutti ceffi, 
con l'idea fissa del sesso, e si 
intuisce iperdotati. i narcos. 
Più cattivi ancora I «politican-
Ics», le polizie Inefficienti e 
complici, I governi corrotti del 
Terzo mondo latino-america
no (la storia si svolge in Mes
sico) . I «nostri», dall'inizio alla 
fine del serial a puntate, non 
fanno che mordersi le dita: se 
solo Washington la smettesse 
di far moine e giocare alla 
correttezza diplomatica con le 
capitali di questi viscidi e be
stiali sottosviluppati e lascias
se che I bravi ragazzi menino 
come sanno fare! 

Il putiferio diplomatico su
scitato dalle indiscrezioni «af
frettate» sulla flotta salpata in 
direzione delle coste della Co
lombia ha portato la Casa 
Bianca a sospendere l'opera
zione. La portaerei Kennedy, 
l'incrociatore Virginia e la 
dozzina di altre unità militari 
che avevano lasciato Norfolk 
venerdì scorso hanno ricevuto 
un contrordine, raccontano 
dal Pentagono al Washington 
Post. Ora stanno navigando a 
circolo al largo delle coste 
della Florida. Il plano di inter
dizione aerea e navale del 
traffico di droga dalla Colom
bia fi In frigo in attesa che Bo- . 
gota si decida a dare la prò- . 
pria approvazione. 

•SI, fi sospeso, e credo che 
sia giusto», ha detto ieri matti
na in un'intervista alla Cbs il 

senatore democratico John 
Kcrry, presidente della sotto
commissione Narcotici e ter
rorismo. Aggiungendo che 
l'amministrazione Bush ha 
mostrato «mancanza di giudi-
zìo» nel muoversi cosi unilate
ralmente prima di consultarsi 
con la Colombia e gli altri 
Paesi e cosi a ruota dopo l'in
vasione di Panama. Anche 
l'annuncio dei piani antidroga 
del Pentagono fi rinviato alla 
prossima settimana. Restano 
fermi a questo punto gli sforzi 
per «convincere» i centroame-
ricani riluttanti, il viaggio con 
cui il vicepresidente Quayle a 
partire dal 20 gennaio andrà 
laggiù a «spiegare» la nuova 
dottrina Bush per l'America 
latina, il summit antidroga di 
Cariogena per il 15 febbraio. 

L'interrogativo che ci si co
mincia a porre fi se la «galle» 
del blocco navale colombia
no, col corollario di goffaggi
ne e frizioni evidenti tra le di
verse anime dell'amministra
zione (in particolare tra il Di
partimento di Stato di Baker, 
che dicono furibondo, il Pen
tagono di Cheney e il consi
gliere per la sicurezza nazio
nale della Casa Bianca Scovv-
croft) sia un sintomo di con
fusione, un fatto casuale, op
pure la punta dell'Iceberg di 
una nuova e assai più ambi
ziosa strategia complessiva di 
Bush per far ordine nel cortile 
di casa, l'America latina. • ' 

C'è chi ha osservato che già 
il blitz di Panama aveva carat
teri di continuità con la politi
ca per l'America centrale dei 
predecessori di Bush, ma an-

La portaerei statunitense «John F. Kennedy» in navigazione al largo della Florida 

che elementi inediti. A comin
ciare dal fatto che, a differen
za degli interventi del passato 
spesso ammantati dalla foglia 
di fico della clandestinità (ti
po il rovesciamento del gover
no democraticamente eletto 
in Guatemala nel 1954), o 
protetti da un beneplacito 
multilaterale (come l'inter
vento a Santo Domingo nel 
1965 e l'invasione rcaganiana 
di Grenada nel 1983), Pana
ma fi stata un'operazione alla 
luce del sole e del tutto unila
terale. 

Walter LaFeber, docente di 
storia americana alla Cornell 
University per definire la nuo
va dottrina Bush ha fatto ricor
so ad un termine coniato dal 
grande storico dell'imperiali
smo Joseph Schumpeter «ata
vismo». Nel senso che Bush 
sembra voler ricalcare le orme 
di antenati relativamente lon
tani dell'epoca d'oro della po
litica delle cannoniere, il fon
datore dell'«Empire» Teodoro 
Roosevelt e Wodrow Wilson, 
più ancora che ai predecesso
ri immediati, democratici co
me Carter o repubblicani co
me Nbcon e Reagan che sia

no. Con la conseguenza che, . 
come ebbero a scoprire trop
po tardi Roosevelt e Wilson 
( 15 interventi armati della Na-
vy e dei marines tra il 1902 e il 
1920, soprattutto per rovescia
re governi ostili e sostituirli 
con governi «amici»), «ai lati
no-americani non piaccino i. 
governi installati dalle truppe 
del Dipartimento di Stato, 
nemmeno se si dichiarano al 
servizio della democrazia e 
fanno funzionare gli acque
dotti». 

Il fatto fi che anche gli Usa 
hanno la loro «Europa del
l'Est». «Stiamo ancora pagan
do caro per aver usato i mari
nes a instaurare regimi filo-
Usa a Panama, in Messico, 
Haiti, Honduras, Repubblica 
dominicana e Nicaragua», os
serva il professor LaFeber. 
Che Bush abbia deciso di ri
tentare da capo? Approfittan
do di quella che indubbia
mente è una buona scusa, la 
droga, e del fatto che Ortéga a 
Managua e Castro all'Avana ' 
possono sembrare anacroni
stici alla luce di quel che av
viene all'Est? 

Eppure, prima ancora che 

sulle gesta dei marines e l'e
sportazione della «democra
zia» sulla punta delle baionet
te, il banco di prova di una 
eventuale nuova «dottrina Bu
sh» per l'America latina fi nel 
problema dell'indebitamento. 
Negli anni 80, soffocato da un 
cumulo in questo continente 
di due terzi dei 1300 miliardi 
di dollari di debito complessi
vo del Terzo mondo, il pro
dotto pro-capite è sceso del 
7%, mentre negli anni 70 era 
aumentato del 40%. Ieri il New 
York Times osservava in prima 
pagina che il piano Brady, an
nunciato ormai dieci mesi fa, 
non fi ancora nemmeno parti
to. Avrebbe dovuto alleggerire 
del 20% il debito, ma un ac
cordo per cominciare ad at
tuarlo non fi stato sinora con
cluso con nessun paese. Si di
ce che tinalemente il mese 
venturo potrebbe essere la 
volta buona per il Messico, il 
paese dove si svolge la vicen
da dell'agente Camarena, nel 
serial della Nbc O invece, an
ziché alla moratoria, qualcu
no pensa sia più facile anche 
In questo caso usare i mari
nes? 

Il Carmelo di Auschwitz 
Tullia Zevi: «Aspettiamo 
dalla Polonia 
un gesto di buona volontà» 
La sfida del convento di Auschwitz non è dimentica
ta. Gli ebrei tornano alla carica. Si aspettano un gesto 
di buona volontà da parte della Chiesa o del governo . 
polacco. Nel 45° anniversario della liberazione del la
ger nazista, almeno la posa della prima pietra del 
centro intemazionale di preghiera, nuova casa delle 
suore, che secondo gli accordi di Ginevra avrebbe 
dovuto essere addirittura pronto da un anno. 

ANTONELLA CAIAFA 

• i ROMA II silenzio fi calato 
sulla guerra del Carmelo di 
Auschwitz, il convento delle 
suore di clausura situato entro 
i confini del campo di stermi
nio, ma la guerra sotterranea 
continua. Perchè dalle batta
glie infuocale dell'estate scor
sa nulla fi cambiato. Nono
stante l'impegno diretto di 
Wojtyla per il trasferimento 
del Carmelo cosi come era 
previsto dagli accordi firmati 
dalla comunità ebraica inter
nazionale e dalla Chiesa po
lacca. Nonostante la disponi
bilità del Vaticano ad aiutare 
finanziariamente la costruzio
ne del nuovo edificio che si
glerebbe il trattato di pace di 
questa ennesima guerra di re
ligione. 

La proposta di ricordare 
con un «gesto di buona volon
tà» il 27 gennaio prossimo il 
quarantacinquesimo anniver
sario della liberazione di Au
schwitz fi venuta Ieri da Tullia 
Zevi, presidente dell'Unione 
della comunità ebraica italia
na. L'occasione era offerta da 
una conferenza stampa tenuta 
insieme al vescovo di Livorno 
monsignor Alberto Abiondi 
per la presentazione della pri
ma «giornata dell'ebraismo» 
che sarà celebrata in tutta Ita
lia il 17 gennaio prossimo, per 
iniziativa della chiesa cattoli
ca. 

Tullia Zevi, tra I firmatari 
dell'accordo di Ginevra 
dcll'87, sottoscritto e poi disat
teso e messo in discussione 
dalla Chiesa polacca, ha ricor
dato che il centro intemazio
nale di preghiera, che dovreb
be accogliere fra gli altri an
che le quattordici carmelitane 
di Auschwitz, avrebbe dovuto 
essere pronto il 22 gennaio di 
un anno fa. «Non c'è ancora 
traccia di un inizio di tali lavo
ri» - ha detto Tullia Zevi -
«questo fatto conduce a una 
perdita di credibilità dei nego
ziatori e'potrebbe portare ad 
ulteriori manifestazioni di in
tolleranza dalle due parti» per
chè il mondo ebraico intema
zionale rifiuta, come gli inter

locutori cattolici, ogni «confes-
sionalizzazione» del luogo di 
sterminio. 

Dunque la proposta molto 
pacata e aperta al dialogo 
della presidente della Comu
nità ebraica del nostro paese: 
un «gesto di buona volontà» 
da parte della Chiesa e del go
verno polacco. Una cerimonia. 
di posa della prima pietra del 
centro interconfessionale per 
il dialogo ebraico-cristiano 
sotto quella targa gialla che, a 
poche centinaia di metri dal 
convento della discordia, ri
corda l'intesa sottoscritta a Gi
nevra per il trasferimento delle 
suore. Oppure lo spostamento 
mezzo chilometro fuori dal 
campo di sterminio della 
grande croce di legno posta 
nel lager in occasione della -
Messa papale del 1979 e la
sciata Il fino a diventare sim
bolo di revanscismo naziona
listico e di chiusura al dialogo.. 

Infatti, nei giorni roventi 
della guerra dell'agosto scor
so, accanto alla disputa del 
Carmelo si era affiancata, al
trettanto violenta, quella della 
croce. La sensibilità degli 
ebrei era profondamente col
pita da questo simbolo del cri
stianesimo sul luogo dell'olo
causto ebraico ed essi chiede
vano a gran voce che su Au
schwitz calasse il silenzio. I 
cattolici polacchi, il primate 
Glemp in testa, ricordavano 
che per difendere la croce 
contro il partito comunista era 
stato versato del sangue e che 
meno che mai erano disposti 
ad eliminarla sotto la pressio
ne deH'«intemazionale ebrai
ca». Dopo che la sfida del Car
melo si era già profilata come 
una crociata contro gli «infe
deli», il Papa polacco, dopo 
un lungo ed imbarazzante si
lenzio, era sceso in campo 
per affermare che il trasferi-

; mento delle suore si sarebbe -
' fatto. Ma da allora concreta- ' 

mente nulla è cambiato e fra 
la comunità ebraica intema
zionale comincia a diffondersi 
nuovamente il nervosismo. 

Nuove iniziative del movimento per la pace 

Dopo Gerusalemme 
appuntamento al Cairo 
Dopo il successo della manifestazione di fine d'anno 
a Gerusalemme, turbata dal brutale intervento della 
polizia, il movimento per la pace si prepara a nuovi 
significativi appuntamenti: il primo sarà un incontro 
di pacifisti israeliani con Arafat in Egitto. Lo hanno 
detto ieri gli organizzatori di «1990: Time for peace» 
presentando a Roma un bilancio della manifestazio
ne di Gerusalemme e indicando le prospettive future. 

OIANCARLO LANNUTTI 

• I Se la manilestazione di 
fine d'anno a Gerusalemme fi 
stata un grande successo, no
nostante Te provocazioni della 
polizia, lo stimolo ora fi ad 
andare avanti, • a costruire 
nuove iniziative, a dare conti
nuità al rapporto concreto di 
collaborazione fra pacifisti ita
liani, israeliani e palestinesi, 
Cost ha detto ieri Chiara In-
grao, dell'Associazione per la 
pace, presentando a nome di 
tutti gli organizzatori di «1990: 
Time for peace» (oltre all'As
sociazione, in primo luogo 
l'Arci e le Adi) un bilancio 
dell'iniziativa appena conclu
sa e i programmi dell'imme
diato futuro. Alla conferenza 
stampa erano presenti, accan
to alle tre organizzazioni so
pra citate, rappresentanti del
la Cgil, del Pei. del Psi. di Dp, 
dei giovani socialisti e comu
nisti, del Verdi, del Centro 
Mactin Bubcr (ebrei pacifisti). 
delle chiese evangeliche. C'e
ra anche l'eurodeputato della 
Spd Hermann Schcer, che 
aveva portato ai pacifisti israe
liani un messaggio di Willy 
Brandt e che ha delineato il 
contesto politico in cui si inse
risce l'iniziativa di «Time for 
peace». 

Esistono in Israele - ha det
to l'on. Schcer - tre linee di 
tendenza: una favorevole al 
negoziato con l'Olp, che fi in 
fase di crescita: una esitante 
di fronte a questa prospettiva 
perchè non ha chiaro quale 
sarebbe l'atteggiamento del

l'opinione pubblica israeliana 
di fronte a una possibile rottu
ra, sul tema della pace, della 
coalizione di governo; e una 
terza decisa a usare la forza 
contro la prospettiva dell'au
todeterminazione palestinese, 
come si è visto a Gerusalem
me. Di fronte a queste tenden
ze, bisogna muoversi subito, 
prendere iniziative a partire 
da questo stesso mese di gen
naio, perchè - ha ammonito 
Schcer - quella per la pace è 
una vera e propria corsa con
tro il lem pò. Chiara Ingrao, da 
parte sua, aveva appena sot
tolineato come alle azioni di
plomatiche in corso (piano 
Baker, piano Mubarak ecc.) 
faccia invece riscontro il ritar
do dell'Europa che non ha 
ancora messo a punto una 
sua concreta iniziativa. 

Ecco allora l'esigenza di da
re un seguito alla manifesta
zione di Gerusalemme, per
chè se il 1990 deve essere 
davvero -il tempo della pace-
non si può restare con le mani 
in mano a compiacersi dei 
successi ottenuti. Un nuovo 
appuntamento fi già in calen
dario, e sarà di grande signifi
cato: a fine febbraio o ai primi 
di marzo il gruppo israeliano 
•Dai una mano alla pace- por
terà al Cairo o in un altra città 
egiziana almeno mille o due
mila pacifisti, per un incontro 
con i palestinesi al quale è an
nunciata (ne abbiamo già 
scritto) la presenza ai Yasscr 
Arafat. Sarà un'aperta slida al 

governo Shamir e alla legge 
che vieta agli israeliani ogni 
contatto con l'Olp. Su richie
sta degli organizzatori israelia
ni, «Time for peace» ha accet
tato di buon grado di essere «il 
partner europeo» dell'iniziati
va. E ieri stesso una delegazio
ne formata da Tom Benettol-
lo, Giampiero Raslmclli, Lu
ciana Castellina, Chiara In
grao, Raffaella Bollini e Raf 
faele Chiodo ne ha parlato al
le Botteghe Oscure con 
Achille Occhetto, al quale ha 
sollecitato un «impegno unita
rio» del Pei ottenendo concre
te assicurazioni sulla disponi 
bilità ad operare per •rafforza
re lo schieramento unitario e 
l'attività delle forze politiche 
nazionali ed europee per ac
celerare il processo negozia
le . 

Nel corso della conferenza 
stampa sono state fomite an
che alcune cifre sulla manife
stazione di Gerusalemme 
1.400 partecipanti europei dt 
18 paesi, fra cui 900 italiani e 
40 parlamentari, incluso un 
sovietico; decine di incontri 
•con la gente», con israeliani e 
palestinesi, che le autorità 
hanno cercato in Qgni modo 
di impedire e che hanno as
sunto - ha detto Giovanni 
Bianchi delle Acli - il carattere 
di una vera e propria -diplo
mazia dal basso»; l'incontro di 
180 affidatari di ragazzi pale 
stincsi con i loro patrocinati 
Sono state inoltre annunciate 
azioni legali per il risarcimcn 
to dei danni subiti dai manife
stanti (in primo luogo da Ma
risa Manno, la pacifista che ha 
perso un occhio), con la ri
chiesta al governo italiano di 
assumersi le relative spese e 
di adottare anche iniziative 
proprie, in difesa di suoi citta
dini aggrediti -senza nessuna 
giustificazione-. È stato infine 
distribuito un primo dossier di 
testimonianze sui fatti di Geru
salemme. 
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POLITICA INTERNA 

Camera 
HPsi 
si «assolve» 
sui brogli 
• i ROMA. Ora il Psi cerca di 
giustificarsi. Il voto con cui, in
sieme a De. Psdi e Pri, ha con
tribuito (dodici voti contro 
dieci) ad alfossare nella giun
ta per le elezioni della Came
ra i brogli avvenuti a Napoli 
durante le politiche dell'87, ha 
suscitato un vespaio di pole
miche. E Nicola Savino, mem
bro socialista nella giunta, so
stiene che occorre TIC conva
lidare, né annullare, ma nleri-
re dettagliatamente all'aula» 
quel che è successo In com
missione. Per il Psi la linea 
giusta e quella di esprimere 
«un forte giudizio politico, 
sebbene esso sia intraducibile 
in una decisione giurìdica». 
Guai ad arrivare, aggiunge, a 
•sommarie deduzioni». Il libe
rale Battistuzzl, Invece, chiede 
che si metta fine alla »farsu» e 
che si ripeta II voto In tutta la 
circoscrizione di Napoli. 

•Amareggiato» e 'molto di
spiaciuto» si e definito invece 
il verde Giancarlo Safvoldl, re
latore in giunta, che si e subi
to dimesso l'altro giorno dalla 
sua carica. Il vicepresidente 
della giunta, il comunista 
Francesco Forleo, ricorda che 
•nessuno dei commissari ha 
contestato le irregolarità», ma 
poi Inspiegabilmente hanno 
•bocciato tutte le proposte del 
relatore». Il PCI andrà in aula. 
ha aggiunto, chiedendo di 
«censurare queste Irregolarità 
e di ristabilire II principio di 
correttezza nell'ambito della 
competizione elettorale». Per 
Forleo esiste, quindi, ancora 
un 'margine di intervento». 
Anche l'indipendente di sini
stra Giuseppina Bertone ha 
chiesto che l'assemblea di 
Montecitorio «deve prendersi 
la sua responsabilità senza 
drammatizzare o criminalizza
re». 

De Firenze 
«Monumento 
alle vittime 
dell'Est» 
• H FIRENZE. 'Eleviamo un 
monumento alle vittime dei 
regimi comunisti», t quello 
che l'altra sera, durante una 
seduta di routine del consiglio 
comunale, ha proposto il con
sigliere e segretario della Oc 
fiorentina. Giovanni Pallanti. 
L'assemblea, avrebbe dovuto 
solo ascoltare una breve rela
zione del sindaco sulle inizia
tive di aiuto e collaborazione 
alla Romania da parte della 
città e poi passare all'ordine 
del giorno. Pallanti non è nuo
vo ad uscite ad effetto: diven
tato segretario con velleità di 
moralizzare e rilanciare la De 
cittadina, oggi si ritrova grigio 
gestore di un partito senza 
proposta politica. 

In consiglio comunale gli 
hanno replicato i consiglieri 
del Pei Giorgio Bonsanti e 
Tommaso Giovacchinl. -Noi 
comunisti italiani per primi -
ha detto Bonsanti - abbiamo 
ragionato in profondità sulla 
storia e l'esperienza politica 
dei paesi dell'Est». «Una pro
posta rozza e stupida», gli ha 
fatto eco Tommaso Giovac-
chini. Pallanti ha annunciato 
che formalizzerà la proposta, 
insieme a quella di un gemel
laggio tra Firenze e la città ru
mena di Timisoara. 

Altri rappresentanti de han
no sostenuto la proposta, a 
cui non si sono mostrati indif
ferenti neppure II viecsindaco 
socialdemocratico Nicola Ca
rigli» e il consigliere repubbli
cano Alfredo Franchini. Per 
l'assessore socialista Lorando 
Ferracci, Invece, l'eventuale 
monumento dovrebbe ricor
dare le vittime della libertà ca
dute sotto qualsiasi bandiera. 

Si dimette assessore verde 
A Palermo un'inchiesta 
sulla convenzione «sospetta» 
D Pei: «Fare chiarezza» 
••PALERMO. Finisce in tri
bunale il caso dell'associazio
ne •Arteria», in cui è coinvolto 
l'assessore verde alla vivibilità 
Letizia Battaglia. La Procura 
della Repubblica di Palermo 
ho aperto un'indagine preli
minare per scoprire se vi sono 
irregolarità nella vicenda della 
convenzione stipulata tra il 
Comune e l'associazione di 
cui fanno parte il genero, la fi-

glia e II compagno di Letizia 
attaglia. Ieri l'assessore ha ri

messo la delega nelle mani 
del sindaco senza pero dimet
tersi dall'Incarico. Ha anche 
chiesto al magistrati di essere 
ascoltata al più presto. «L'uni
ca strada da percorrere - ha 
detto - è quella dell'accerta
mento giudiziario». Ha anche 
annuncialo una querela con
tro il Giornale di Scilla con la 
richiesta di risarcimento danni 
per un miliardo In favore della 
•slampa libera e democrati
ca». Alcuni giorni fa quattro 
consiglieri comunali del Psi 
avevano presentato una Inter 
rogazlone al sindaco Orlando 
per avere chiarimenti sul con
tributi erogati ad «Arteria». 
Con una delibera del giugno 
1988 il pentacolo»» aveva sti
pulato una convenzione con 
l'associazione «Arteria», per 
Organizzare a Palermo un 
concorso musicale per stru
menti ad arco. Il finanziamen

to era di 279 milioni per tre 
anni. La convenzione era sta
ta stipulata dall'ex assessore 
al Beni culturali Enrico La 
Loggia. Dopo il varo dell'eia-
colore. Il neoassessore comu
nista Emilio Arcuri, succeduto 
a La Loggia, l'ha rinnovala. 

Il gruppo consiliare del Pel 
ha chiesto di «andare fino In 
fondo per realizzare un più 
ampio e chiarificato dibattilo 
contro le strumentalizzazioni 
scandalistiche e di potere in 
atto». La segreteria provinciale 
del partito afferma che II caso 
Battaglia, «nonostante qualche 
leggerezza è in gran parte pre
testuoso». Il segretario Michele 
Figurali! esprime «vivo apprez
zamento» per il gesto dell'as
sessore verde e dice che esso 
•Incoraggia le forze di pro
gresso e la giunta Orlando-
Rlzzo ad andare pio decisa
mente avanti verso ulteriori at
ti amministrativi di riforma del 
regolamenti e delle procedure 
per una migliore tutela del cit
tadino». Anche II sindaco Or
lando ha espresso profonda 
amarezza «per l'Irrespirabile 
clima con il quale si continua 
a voler danneggiare un'ammi
nistrazione e un'esperienza 
politica che è e resta segno 
importante per la vita della 
città*. Orlando ha convocato 
la giunta per esaminare la vi
cenda. CRS. 

In polemica sul referendum 
con Occhetto, il leader de 
parla di «confronto» per poi 
smentirsi sugli enti locali 

Altolà del Psi: «Preliminare 
l'accordo nella maggioranza» 
Voci discordi di Pli e Pri 
«Rischiamo rinvìi di 5 anni» 

Forlani insiste nel «no» 
a modifiche elettorali 
«C'è una parte cialtronesca, di speculazioni varie e di 
fatti agitatori che non mi interessa e a cui non rispon
do. C'è invece una discussione che è intervenuta con 
argomenti seri, da parecchie parti, e questa è interes
sante». Difende cosi Forlani la sua sortita sulla pena 
di morte. Poi passa a dichiarare «singolare» la posizio
ne di Occhetto sul referendum elettorale... Agita la 
maggioranza l'iniziativa del Pei sulle istituzioni. 

PASQUALI CASCELLA 

• • ROMA •Inutile, inammis
sibile, singolare, fantasioso...». 
Gli aggettivi liquidatori si spre
cano nel commenti dei mag
giori esponenti del pentaparti
to all'ipotesi, motivata da 
Achille Occhetto, di una ade
sione del Pei alla proposta di 
referendum abrogativo di al
cune norme dello leggi eletto
rali. Perche, allora, tanto furo
re polemico? Il tema è da tem
po all'ordine del giorno, in
trecciato com'è all'esigenza di 
riforma delle Istituzioni, ma ad 
ogni scadenza politica e par
lamentare la maggioranza di 
governo si è puntualmente di
visa, con il solo risultato di 
bloccare tutto. 

Un malcelato senso di col

pa, dunque, costringe soprat
tutto i gruppi dirìgenti della De 
e del Psi a una contestazione 
tanto enfatica quanto preoc
cupata per una Iniziativa che 
smuove acque stagnanti. Di
chiara Arnaldo Forlani: >lo ho 
sempre sentilo dire dagli stessi 
comunisti che la materia elet
torale era delicatissima per
ché riguardava le regole del 
gioco. Non doveva essere 
quindi affidata a fatti condi
zionabili da emozioni pubbli
che e generalizzale. Questi te
mi dovevano essere Invece af
frontati con il concorso di tut
te lo rappresentanze parla
mentari, indipendentemente 
dai ruoli di governo e di oppo
sizione». E. per quanto riguar

da la De, Forlani proclama la 
•convinzione» che «i temi elet
torali dovrebbero essere por
tati al confronto del partiti e 
dei gruppi parlamentari con 
grande pacatezza e con gran
de raziocinio perché si tratta 
delle regole del gioco della 
convivenza». Ma non è pro
prio questo che - dall'Inverno 
dell'88, quando si ridimensio
nò drasticamente il voto se-
Sreto, alla scorsa estate, In se-

e di elaborazione del pro
gramma del governo di Giulio 
Andreottl, fino all'attuale revi
sione dell'ordinamento degli 
enti locali - si è voluto impe
dire? Il finto stupore del segre
tario dello Scudocroclato, per 
quella che definisce «una di
sputa di tipo elettorale», è del 
resto subito smascherato 
quando passa a spiegare il ri-
liuto a introdurre nella riforma 
delle autonomie locali qua
lunque modifica di tipo eletto
rale, nonostante proposte in 
tal senso siano firmate anche 
da numerosi parlamentari de: ' 
«Ogni volta che si tenta di at
tuare una riforma - sostiene 
Forlani - poi lungo la strada 
intervengono clementi vari 
che si sovrappongono e si fi
nisce per non concludere 

niente». E candidamente il se
gretario de spiega 11 perché: 
•Tutti sanno che in materia 
elettorale le opinioni sono 
molto difformi e variegate». 

La conclusione obbligata 
dorrebbe essere un ulteriore 
rinvio. -Di almeno 5 anni», ri
leva il liberale Antonio Pomel
li, rilanciando invece proprio 
l'idea di -comprendere» l'ele
zione diretta del sindaco nella 
normativa attualmente all'esa
me del Parlamento. Il Psi. in
vece, ribadisce il suo altolà: «Il 
problema delle riforme eletto
rali - afferma Giulio Di Dona
to, uno dei tre vicesegretari 
del Psi - deve essere affronta
to all'Interno della coalizione 
di governo. E solo una volta 
raggiunto l'accordo politico va 
ricercato un più ampio con
senso tra le altre forze». E non 
è a caso che, tra le obiezioni 
alle ipotesi di riforma del bica
meralismo a cui ha lavorato 
per due anni al Senato la 
commissione presieduta dal 
de Leopoldo Dia, il socialista 
Silvano Labriola abbia indica
to «preliminarmente» quella di 
«capire qual é t'arco di lorzc». 
Comunque, l'idea che sembra 
prevalere a palazzi) Madama, 

— — — — — Appello-mobilitazione per gli aiuti a Bucarest 

«Libri classici e dì favole» 
Carovana pei verso la Romania 
La polemica sui buoni rapporti del governo e di 
molti politici italiani con Ceausescu è arrivata al 
Senato. Pantani e Fabbri hanno difeso i loro viaggi 
a Bucarest. De Michelis ha assolto il governo e as
sicurato il sostegno dell'Italia a una Helsinki due. I l , 
Pei. intanto, lancia un appello per il sostegno alla 
nuova Romania e organizza una «carovana della 
democrazia e della libertà». 

• • ROMA II senatore Amin-
tore Fanfani non si pente di 
quella laurea honoris causa 
ottenuta all'Università di Bu
carest. E non accetta nemme
no critiche alta larga com
prensione dimostrata dall'O
vest verso l'ex regime del con
ducalo!. Il capogruppo socia
lista Fabio Fabbri tenta invece 
di ridimensionare I suol buoni 
rapporti con Bucarest, confer
mati dal viaggio nella capitale 
romena per preparare una vi
sita di Bettino Craxi, allora 
presidente del Consiglio, nel 
1985: «SI è vero, ho dialogato 
con il regime romeno, ma an
che con quel poco d'opposi
zione che esisteva». Di questi 
colloqui con I dissidenti non è 
però restata traccia. Nella 
commissione Esteri del Sena
to, riunita ieri mattina per di
scutere la rivoluzione romena, 
e arrivata anche la polemica 
sugli stretti legami tra I politici 
Italiani e Ceausescu e sul cre
dito che l'Ovest ha dato al re

gime del conducator. 
Gianni De Michelis, nell'in

troduzione, ha difeso le scelte 
del governo italiano verso la 
Romania: «Sono state lineari e 
rigorose, non abbiamo mai 
mancato di sottolineare il pro
blema della tutela dei diritti 
umani». Ma evidentemente il 
passato delle relazioni tra Ro
ma e Bucarest non era cosi 
limpido se Amintore Fanfani 
ha sentito la necessita di giu
stificare sia i suol viaggi da mi
nistro degli Esteri che la lau
rea conferitagli dall'università. 
•Cosa dovevamo andare a di
re? Vi facciamo la guerra - ha 
detto Fanfani -. Oppure pre
tendere di Imporre I cambia
menti? Ma cosi 1 Ceausescu 
saremmo stati noi. Dovevamo 
accrescere il senso dell'amici
zia e del dialogo, dare la no
stra disponibilità ad aiutarli: 
questo abbiamo fatto». L'ex 
presidente del Consiglio ha 
anche raccontato la storia del

la laurea honoris causa data
gli dall'Università di Bucarest: 
•Lessi una relazione sui rap
porti tra Adam Smith e Marx. 
Arrivai alla conclusione che 
bisogna attenuare l centrali
smi in direzione della demo
crazia partecipativa. E la cosa 
non piacque a Ceausescu». 

Ai senatori della commis
sione Esteri il ministro De Mi
chelis ha presentato anche la 
sua valutazione sulla solleva
zione romena e sul futuro del
le relazioni Est-Ovest: «Non si 
è trattato di un colpo di Slato 
o di una congiura di palazzo 
in senso stretto - ha dichiara
to -. Non c'è dubbio che le vi
cende sono precipitate per 
una reazione a catena di ca
rattere popolare». La line della 
dittatura rimuove gli ostacoli 
che il governo di Bucarest 
aveva posto al processo di 
Helsinki. Secondo il ministro 
degli Esteri, si pud dunque la
vorare per la convocazione di 
una seconda conferenza tra I 
paesi europei, Stati Uniti e Ca
nada che abbia al centro ta si
curezza al di le del blocchi, la 
fine della contrapposizione e 
la nascita di un clima dllfuso 
di cooperazione. 

Giuseppe Bolla, parlando a 
nome del Pei. ha chiesto un 
impegno deciso per «affronta
re ora i problemi molto seri 
che la rapidità e la radicalità 
degli avvenimenti all'Est pon

gono all'Europa». Bolla ha 
giudicato positivamente il so
stegno italiano • una Helsinki 
due: «Ma l'impegno dell'Italia 
non è ancora sufficiente. VI 
sono idee incerte o appena 
abbozzate sugli sviluppi degli 
avvenimenti all'Est e sulle 
conseguenze da trame». 

Un appello ad aprire una 
campagna di solidarietà con 
la giovane democrazia rome
na é stato lanciato ieri dalla 
segreteria nazionale del Pei. 
•Il precedente regime aveva 
vietato l'uso di macchine da 
scrivere, ciclostili e fotocopia
trici. Molti libri, dal classici fi
no alle favole per bambini, 
erano stali vietati.,. Il Pei inten
de lanciare - annuncia la se
greteria comunista - una 
campagna di raccolta di que
sti materiali: saranno raccolti 
nelle sedi di partito e messi a 
disposizione del governo di 
salvezza nazionale, della lega 
degli studenti romeni, del 
gruppo del dialogo sociale e 
di tutte le nascenti forze de
mocratiche romene. Il primo 
obiettivo - conclude la nota 
della segreteria pei - deve es
sere quello di inviare entro le 
prossime settimane una prima 
carovana della democrazia e 
della libertà a Bucarest per 
consegnare il materiale rac
colto dai comunisti italiani tra 
i cittadini, I giovani, i lavorato
ri e le donne». 

"—""""~—" Cinque correnti su sette appoggiano l'ex repubblichino per la corsa alla segreteria 
In un «preambolo politico» anti-Fini la teoria dello «sfondamento a sinistra» 

Rauti immagina un Msi «a tutto campo» 
•Non ci sarà una sfida all'Ole Corrai», dice Rauti a 
quarantott'ore dal congresso nazionale missino e 
lancia a Fini «l'ultimo appello all'unità». Ma il duel
lo è ormai nell'aria. Rauti ha diffuso il «preambolo 
politico» delle cinque correnti (su sette) che lo so
stengono: ne esce l'immagine di un Msi che cerca 
il dialogo con le altre forze politiche, nella ricerca 
dello «sfondamento a sinistra». 

S I M I I O C R t t C U O U 

• i ROMA II •giovane* e il 
•vecchio» sono pronti al duel
lo congressuale. Il primo Im
pugna la bandiera della tradi
zione. Il secondo quella del 
rinnovamento. Il primo lotterà 
per conservare la poltrona 
che gli fu affidata due anni fa 
da AJmirante, il secondo per 
conquistarla. Sulla carta, l'esi
to sembra scontato: il trentot
tenne Gianfranco Fini dovreb
be cedere il passo all'ex re
pubblichino Pino Rauti, soste

nuto da cinque delle sette cor
renti che attraversano il Movi
mento sociale Italiano. Ma le 
assise nazionali che si aprono 
domani a Rimini potrebbero 
riservare sorprese: il patto Kk> 
rautiano. fresco di pochi gior
ni, sembra Ispirato più da logi
che di potere intemo che da 
consonanze strategiche. 

Se Pino Rauti (il «signor P» 
dell'inchiesta sulla strage di 
piazza Fontana, dalla quale fu 
poi prosciolto) dovesse riusci

re a consolidare le proprie al
leanze, com'è altamente pro
babile, si affaccerà sulla scena 
politica nazionale un partito 
neofascista molto diverso da 
quello che abbiamo cono
sciuto finora, ti fondatore di 
•Ordine nuovo» vuole salvare 
il Msi dal suo declino con una 
ricetta perlomeno audace, 
riassumlbllc con lo slogan del
lo «sfondamento a sinistra». Ie
ri mattina, nella sala stampa 
di Montecitorio affollata di 
giornalisti, Rauti ha presentato 
il «preambolo politico» con 
cui le sue truppe si presente
ranno al congresso. E un testo 
sintetico ma eloquente: ne 
esce l'Immagine di un Msi 
pronto a scavalcare gli stecca
ti per avventurarsi nella spre
giudicata ricerca di alleanze 
dentro quel «sistema partito
cratico» fino a ieri combattuto 
- almeno ufficialmente - in 
modo globale. Il «preambolo» 
contiene addirittura alcuni 

•appelli' alle forze politiche e 
sociali, chiamate a raccolta 
attorno a vari «obiettivi». Il pri
mo si fonda sull'accusa, rivol
ta a Pei e Psi, di voler «trapian
tare a freddo In Italia un siste
ma bipartitico di tipo anglo
sassone con una finta alter
nanza tra due Ione politiche 
e due classi dirigenti sostan
zialmente omogenee»; Rauti 
Invita quindi alla mobilitazio
ne *le forze politiche e sociali 
minacciate da questo proces
so di omologazione». Un altro 
appello alle forze politiche ri
guarda «la degradazione che 
investe II mondo politico, pa
ralizza la sua attività, lo priva 
delle sue funzioni e colpisce 
ormai, oltre alla dignità e alle 
prerogative degli organi istitu
zionali e pubblici, anche il 
ruolo dei partili stessi». Al di là 
del contenuti - che sembrano 
difettare tanto di realismo 
quanto di originalità - colpi

sce lo stile, il tentativo di apri
re comunque un dialogo ver
so l'esterno. Per le prossime 
elezioni amministrative, infat
ti, Rautl prospetta -liste aper
te», che dovrebbero essere 
punto di riferimento di «tutte 
le forze disposte ad assumere 
un ruolo di antagonismo nei 
confronti della partitocrazia e 
di radicale innovazione del si
stema di governo delle comu
nità locali». Questa •politica a 
tutto campo» dovrebbe avere 
per cornice un miscuglio di ri
ferimenti strategici vecchi e 
nuovi: presidenzialismo a tutti 
I livelli, una Camera delle cor
porazioni, un'Europa -Ione 
non solo economicamente 
ma anche militarmente», 
un'alternativa al «diffondersi 
su scala mondiale del sistema 
di vita occidentale fondato in 
parte sull'edonismo, sui con
sumi, sul mercato»: ma anche 
un nliuto del razzismo, un'at
tenzione insistita ai problemi 

quella di un •bicameralismo 
processuale» con II meccani
smo del 'Silenzio-assenso» su 
alcune leggi, ha già suscitato 
molte critiche nell'altro ramo 
del Parlamento, compromet
tendo quel valore di 'esem
pio» che la Voce repubblicana 
gli ha attribuito nella speranza 
che serva a "cominciare ad 
acquietare» il -clamore che 
oggi viene sollevato attraverso 
fantasiose Ipotesi di trasfor
mazione palìngcnctlca del no
stro ordinamento». 

Le contraddizioni sono 
sempre più vistose nella mag
gioranza. E nel singoli parliti. 
Persino nel Psi. C'è il segreta
rio della UH. Giorgio Benvenu
to, che si pronuncia contro 11 
referendum (ma sia nella ver
sione 'abrogativa» che in quel
la «propositiva» suggerita in al
ternativa da Giuliano Amato, 
altro vicesegretario socialista) 
e invita a 'privilegiare la strada 
dell'intesa tra le forze politi
che e parlamentari». E e è Fe
lice Borgogllo, della sinistra. 
per il quale -la proposta di re
ferendum non nsolve I proble
mi ma mette in movimento un 
meccanismo che obbliga le 
forze politiche a ridelinlre nor
me nuove». 

Fracanzani 
«Via libera 
aPasquarelli 
alla Rai» 
• > ROMA «Le procedure so
no avviate, anche se l'iter è 
complesso per motivi istituzio
nali. Comunque la nomina è 
ormai vicina». Cosi (dopo un 
Incontro con Andreottl) Carlo 
Fracanzani, ministro per le 
Partecipazioni statali, ha par
lato ieri dell'Insediamento di 
Gianni Pasquarelli alla presi
denza della Rai. Dopo l'este
nuante battaglia tra i partiti 
della maggioranza di governo 
e all'Interno delle diverse cor
renti de, dunque, i giochi do
vrebbero esser finalmente fat
ti: a tutto vantaggio, appunto, 
di Pasquarelli, attualmente al 
vertice della Società Autostra
de, uomo considerato come 
facente parte della «squadra» 
di Arnaldo Forlani. 

Nel pomeriggio di ieri, pri
ma dell'incontro tra Andrcotti 
e Fracanzani, era stato pro
prio Pasquarelli a salire le sca
le di palazzo Chigi per essere 
ricevuto dal presidente del 
Consiglio. Oggetto del collo
quio, naturalmente, l'immi
nente nomina. Ma non solo. 
Al centro della discussione, 
infatti, c'è stata anche la nuo
va legge antitrust e l'attesa 
sentenza della Corte costitu
zionale. Argomento del quale 
Andreottl aveva discusso in 
precedenza con Gianni Letta, 
vicepresidente Flnlnvest, rive-
vuto a palazzo Chigi. 

del Terzo mondo, all'emer
genza ecologica, alla questio
ne femminile. Non va trascu
rata. Infine, la recente presa di 
posizione di Rautl contro la 
sortita del segretario de sulla 
pena di morte. 

In molti si son chiesti se la 
base missina potrà mal digeri
re il «revisionismo rautiano». 
Ma chi, se non un ex repub
blichino che ancora oggi esal
ta le violenze delle camicie 
nere, avrebbe potuto tentare 
una scommessa del genere? Il 
dubbio semmai è un altro: 
reggerà fino alla prova del vo
to finale 11 "cartello- correnti-
zio nato Improvvisamente at
torno a Rauti? Un dubbio più 
che lecito, visto che gli attuali 
alleati del fondatore di «Ordi
ne nuovo» (in gran parte 
esponenti della vecchia guar
dia) fino a pochi giorni fa so
stenevano Fini: hanno cam
biato bandiera prima di essere 
emarginati dal patto che stava 

Pino Rauti 

per essere stretto fra lo stesso 
segretorio uscente e l'ex re
pubblichino. Al di là dei cal
coli precongressuali (Rautl 
ora potrebbe contare sul SS 
per cento del delegati, Fini so
lo sul 35) un ribaltamento 
delle posizioni è dunque pos
sibile. Per cautelarsi. Rauti of
fre ampie garanzie di collegia
lità. E poi annuncia che vuole 
sciogliere le correnti. Ma que
sta è una minaccia o una pro
messa? 

CONSORZIO 
PO-SANGONE 

Avvito di Indlcenda gara 
Il Consorzio Po-Sangone intende procedere all'affida
mento del servizio di manutenzione del canali consorti
li di fognatura e dello opere connesse suddiviso In due 
settori da aggiudicarsi a due distinte Imprese median
te licitazione privata con il metodo previsto dall'art. 1 
lettera a) della Legge 2 Febbraio 1973 n. 14. L'Importo 
del servizio a base di gara per ogni settore è di 
L. 400.000.000. 
La durata del servizio * fissata In 730 giorni naturali 
consecutivi. 
L'impresa dovrà disporre delle attrezzature previste 
dal Capitolato Particolare d'Appalto e di un magazzino 
attrezzato per gli Interventi manutentlvl di cui al presen
te avviso, ubicato nell'area consonile o fuori di essa 
purché non oltre 5 km. su strada dal confine territoria
le del Consorzio. 
É richiesta l'Iscrizione all'A.N.C. alla categoria 10 lette
ra a) «Lavori Idraulici: Acquedotti, Fognature, Impian
ti di Irrigazione» per un Importo non inferiore a 
L. 750.000.000. 
SI invitano le ditte Interessate a partecipare alla gara a 
far pervenire la richiesta di Invito in carta legale alla se
de del Consorzio Po-Sangone, via Pomba n. 29 -10123 
Torino entro le ore 12,00 del giorno 26 gennaio 1990. 
La richiesta di partecipazione non vincola l'Ammini
strazione. Gli inviti saranno spediti entro 120 giorni dal
la data del presente avviso. 
Torino, 10 gennaio 1990 
IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
(Guido Ferrari) (Sergio Garberogllo) 

Il giorno 7 gennaio si e spento nel Si
gnore l'ingegner 

FRANCESCO SANSONETTI 
Ne danno l'annuncio la moglie My
riam, i figli Giulio, Paolo. Piero e Ma
ria con Adriana. Piera, Nanni e Ste
fano, i nipotini Lorenzo, Lucia e Da
vid, le sorelle, i cognati, i cugini e i 
nipoti. I luncrali si svolgeranno do
mani I l gennaio alle ore 15, nella 
parrocchia di San Gabriele Arcange
lo «via Cortina d'Ampezzo 148. 
Roma, IO gennaio 1990 

I compagni della redazione napole
tana de t'Uniiù partecipano al dolo
re del compagno Piero Sansonetti 
per la scomparsa del suo caro pa
dre 

FRANCESCO SANSONETTI 
Napoli. 10 gennaio 1990 

I compagni e le compagne della Di
rezione Nazionale delta Fgcl sono 
vicini a Piero Sa ci sondi I per la 
scomparsa del padre 

FRANCESCO 
Roma, 10 gennaio 1990 

I compagni della Federazione di Ca
tania al uniscono al dolore di Piero 
Sansone») per il grava lutto che lo 
ha colpito per la perdila del padre 

FRANCESCO 
Catania. 10 gennaio 1990 

II Consiglio del delegali de l'Unita è 
vicino a Piero Sansone»! e al suol fa
miliari in questo momento di dolo
re per la acomparsa del padre 

FRANCESCO 
Roma. 10 gennaio 1990 

La redazione emiliano romagnola 
<ScW Uniti si stringe con affetto al ca
ro Piero per l'improvvisa scomparsa 
del padre 

FRANCESCO SANSONETTI 
Bologna. 10 gennaio 1990 

Tamara e Manuela Dragherò si strin
gono con affetto fraterno a Piero e 
Miriam in questo momento di dolo
re per la acomparsa del caro 

FRANCESCO SANSONETTI 
Torino, IO gennaio 1990 

Franco Magagnini, Anna Melograni. 
Antonio Polito, Luigi Vicinanza so
no vicini a Piero cosi duramentecol-
pilo per la perdita del padre 

FRANCESCO SANSONETTI 
Roma, 10 gennaio 1990 

Renata ricorda 

FRANCESCO 
a cui ha voluto tantissimo bene. 
Roma, 10 gennaio 1990 

Franco, Giuseppe. Marco, Tony so
no vicini a Piero in questo dramma
tico momento e partecipano com
mossi al suo dolore per la morte del 
padre 

FRANCESCO SANSONETTI 
Roma. 10 gennaio 1990 

Pietro Barcellona e alleRuosamenle 
vicino a Piero Sansonetu per l'im
provvisa perdila del 

PADRE 
Roma, 10 gennaio 1990 

Carlo Gavoni e Antonella Prisco so
no vicini a Piero e aita sua famiglia 
In questo momento di dolore per la 
scomparsa del padre 

FRANCESCO 
Roma, 10 gennaio 1990 

Francesca abbraccia Piero in que
sto momento di immenso doiore 
per la morte del 

PADRE 
Roma, 10 gennaio 1990 

Le compagne della sezione femmi
nile nazionale del Pei sono vicine in 
questo momento di grande dolore. 
a Piero Sansonettl per la scomparsa 
del 

PADRE 
Roma. 10 gennaio 1990 

La famiglia Raspinl esprime le più 
sentile condoglianze a Piero Sanso
netu per la morie del 

PADRE 
Roma, 10 gennaio 1990 

Peppino Caldarola e i compagni 
della redazione di Italia Radio sono 
vicini con affetto a Piero Sansonetti 
colpito dalla dolorosa scomparsa 
del padre 

FRANCESCO 
Roma, 10 gennaio 1990 

lì comitato regionale piemontese 
dell'Associazione nazionale parti
giani d'Italia (Anpi) e il comitato 
provinciale di Tonno si uniscono al 
wtto dei lamiliarl. del partigiani e 
antifascisti per la scomparsa di 

Mamma BRIGIDA PKM. 
di anni 90 Durante la guerra di Libe
razione le furono UCCISI dai nazlla-
scisti il manto e tre suoi figli, tra I 
quali Agostino, medaglia d'oro al 
valor militare Mamma Ptol e stala 
una meravigliosa inconsolabile figu
ra della Resistenza e delle lotte per 
la pace, la libertà e il progresso so
ciale. I funerali giovedì 11 gennaio 
alle ore 14 partendo dalla Chiesa 
Collegiata, di via FI» Plot a Rivoli. Le 
sezioni dell'Anpl sono Invitate a par
tecipare con le toro bandiere. 
Torino, 10 gennaio 1990 

Le donne comuniste della federa
zione di Torino si associano al dolo
re della lamiglla Zuccolotto per la 
scomparsa di 

Mamma PrOL 
donna di grande coraggio, partigia
na, messa a dura prova dai laici
smo che le tolse I suoi figli 

' Torino, 10 gennaio 1990 

La federazione del Pel di Torino par
tecipa al dolore della famiglia per la 
acomparsa di 

Mamma PIOL 
Torino, 10 gennaio 1990 

I comunisti della Zona ove«J sono vi
cini al dolore delta famiglia per la 
scomparsa di 

SUICIDA ZUCCOLOTTO 
P i a m i Pso» 

e ne ricontano (Impegno nella tot- ' 
la antifascista come partigiana. In 
sua memoria sottoscrivono per rif
ilila. 
Collegno, 10 gennaio 1990 

A 9 anni dalla scomparsa del com
pagno 

VINCENZO CURCtO 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutalo affetto. 
Saronno. 10 gennaio 1990 

I compagni della federazione pro
vinciale di Varese si uniscono al do
lore del compagno Daniele Ferri 
per la scomparsa del 

PADRE 
Varese, 10 gennaio 1990 

La presidenza, il consiglio di ammi
nistrazione, la direzione e i collabo
ratori lutti della Coop Lombardia so
no fraternamente vicini al compa-
Eno e consigliere Daniele Ferrè per 

i morte de) padre 

CARIO FERRÈ 
Milano, 10 gennaio 1990 

II Presidente dell'azienda autono
ma di Assistenza al volo, i conwglie-
n di amministrazione. I revisori dei 
conti, il direttore generale, i dirigen
ti ed il personale tutto sono allettuo-
samente vicini al consigliere di am
ministrazione Roberto DI Carlo per 
la scomparsa della madre 

Sig-r» PALMA PETRICONE 
ved. DI CARLO 

Roma, IO gennaio 1990 

La Cellula Pel dell'AAAVTAG si as
socia al dolore del compagno Ro
berto DI Carlo per la scomparsa del
la madre 

PALMA 
Roma, 10 gennaio 1990 

Mario Mammucari, Carlo, Sergio. 
Giuliana, Giovanna Marturano. Do
nato Marini, Donalo Leoni, unita
mente a Loreta Leoni. Velia Sacchi 
ricordano con prolondo ottetto nel 
14° anniversario dell: sua scompar
sa 

CESIRA FIORI 
dingenle socialista entrata nel PCd'l 
sin dalla sua costituzione, persegui
tata politica antifascista espulsa net 
1928 da tulle le scuole del Regno 
d'Italia, partigiana combattente, sin-, 
dacoCLN di San Demetrio nei Voti
ni, guida educatrice e costruttrice di 
personalità umane, dirigente politi
ca, organizzatrice del sindacato 
scuola, scnltnce ricca di umanità. 
Sottoscnvono per il giornale del suo 
Pei. Si associano Italia Ranaldi. I 
compagni di San Demetrio net Ve-
«Ini e di Aquila degtl Abruzzi. 
Roma. 10 gennaio 1990 

Mirella. Antonella. Aggeo e Nicola 
sono vicini con allerto all'amico e 
collega Ubaldo Soddu colpito dolo
rosamente dalia morte del padre 

Aw. CAVINO SODDU 
Roma. 10 gennaio 1990 

6 l'Unità 
Mercoledì 
10 gennaio 1990 



POLITICA INTERNA 

L'intervento di Occhetto nella Direzione «Le sezioni affollate sono una risorsa 
che ieri ha discusso l'impostazione Dobbiamo riuscire a far convivere 
della campagna elettorale amministrativa una libera discussione interna 
Un appello per il tesseramento al Pei con una incisiva azione all'esterno» 

«L'iniziativa polìtica ci unisce» 
Più iscritti 
a Bologna, 
forte ritardo 
a Genova 

• B ROMA. La Federazione di 
Bologna ha più iscritti che 
ncll'89. Quella di Genova ne 
ha appena la metà. Sono i da
ti contrastanti sul tesseramen
to al Pei arrivati ieri. A Bolo
gna - dove il tesseramento e 
partito a novembre - si sono 
già iscritti 42.700 compagni. 
Smila in più rispetto alla stes
sa data dell'anno scorso. La 
nuove adesioni sono 328. Non 
va alla stessa maniera nell'E
milia Romagna: il dato regio
nale inlatti la registrare un ca
lo di 20mila tessere rispetto al
l'anno scorso. Stessa situazio
ne a Genova. Gli iscrìtti per il 
'90 sono oltre scimila. Il 1S 
gennaio dcll'89 erano 14.400. 
Cioè: meno ottomila, oltre il 
50% in meno. Un dato preoc
cupante anche se va depura
to: intanto perche come nel 
resto d'Italia c'è stato un rin
vio nell'inizio del tesseramen
to e poi perchè anche a Ge
nova mancano alcuni dati, in 
particolare quelli di ben 45 se
zioni su 130. 

Sulla macchina del tessera
mento che stenta a mettersi 
pienamente In moto torna an
che Piero Fassino. «Pare che ci 
siano state notizie [rancamen
te gonliatc. molto allarmisti
che - dice il responsabile del
l'organizzazione. - Gli iscritti 
al partito sono già centinaia di 
migliaia. C'è un ceno rilardo 
che ha una ragione molto 
chiara*. E cioè, come già ave
va spiegato l'altro giorno, il 
rinvio di latto, per via del di
battito interno, della campa
gna di tesseramento. Fassino 
sostiene che «siamo impegnati 
in un dibattilo straordinario 
mollo importantevbisogna la
re in modo che vi partecipino 
tutti+compagni «quale che sia 
la posizione che si ritiene di 
dovere assumere». «Se tutti la
voreremo per questo obicttivo 
- aggiunge - io credo che non 
ci siano ragioni per non otte
nere obicttivi di tesseramento 
significativi e importanti». 

Un appello ad alfrontare se
riamente il problema del tes
seramento, «prima che sia 
troppo lardi», arriva da Lucio 
Libertini, vicecapogruppo al 
Senato, tra i sostenitori della 
mozione Natla-Ingrao-Torto-
iella. Secondo Libertini è «irre
sponsabile non vedere la gra
ve crisi di organizzazione e di 
tesseramento e non cercare di 
porre rimedio in termini ade
guati». Pesano, aggiunge, i «ri
tardi organizzativi di cui parla 
Fassino», ma sarebbe un «se
rio errore ridurre tutto a que
sto». Libertini ricorda anche 
che il «cartello del no è (orto-
mente impegnato a combatte
re questa tendenza» presente 
nella campagna di tessera
mento, ma aggiunge che il 
problema non può essere vi
sto in «termini di correnti». 
•Abbandonando ogni stru-
mentalismo - conclude - è 
l'intero gruppo dirigerne che 
deve porsi il problema...». 

«Non credo serva a nessuno dimostrare che vi è con
traddizione (ra una libera discussione interna e un'in
cisiva azione politica esterna»: cosi Achille Occhetto 
conclude la Direzione del Pei dedicata all'impostazio
ne della campagna elettorale amministrativa. E al 
partito lancia un messaggio chiaro: discutiamo libera
mente e serenamente del quesito posto dal congres
so, ma lavoriamo uniti per il rafforzamento del Pei. 

FABRIZIO RONDOLINO 

IBI ROMA. -È necessario un 
grande sforzo, da parte di tut
ti, per distinguere fra dibattito 
congressuale e iniziativa poli
tica»: è il messaggio che Achil
le Occhetto, concludendo i la
voro della Direzione e alla vi
gilia dell'assemblea dei segre
tari di federazione sulle lotte 
sociali, lancia al Pei. «Non ser
ve a nessuno - sottolinea Cic
chetto - ampliare lo spettro 
degli elementi di disaccordo. 
Il congresso - aggiunge - è 
convocato su un tema di gran
dissimo rilievo, e su questo 
dobbiamo concentrare la di
scussione». Del resto, ricorda 
Occhetto, tutte le mozioni 
parlano di «rinnovamento», 
sebbene gli sbocchi indicati 
siano diversi: e dunque «dob
biamo ormai considerare fi
siologica la presenza di piatta
forme diverse», ciò che non 
può e non deve limitare la 
convergenza («anche, se ne
cessario, con accentuazioni 
differenti su questo o quell'a
spetto») nell'iniziativa politica. 
•Con l'orgoglio di chi si batte 
per una più alta civiltà della 

politica - insiste il segretario 
del Pei - dobbiamo far convi
vere una libera discussione in
tema e un'incisiva azione po
litica esterna*. Su questo pun
to, aggiunge, «mi attendo una 
svolta nel nostro modo di di
scutere». 

Anche la questione del tes
seramento, dice Occhetto, as
sociandosi all'appello di Nat
ta, va affrontata in questo spi
rilo e con questo stile: non 
soltanto perché è un modo 
per invitare I militanti a parte
cipare ai congressi di sezione, 
ma anche «perché il tessera
mento può costituire un pri
mo contatto per mettere in 
moto la "macchina elettora
le"». Spirito unitario, dunque: 
è questa la preoccupazione e 
insieme l'auspicio del segreta
rio del Pel. Né mancano gli 
esempi cui guardare: la stessa 
discussione di ieri, per esem
pio (e non a caso Occhetto 
ha voluto sottolineare il suo 
•accordo completo con il ta
glio, lo spirito e le proposte» 
della relazione di Gavino An-
gius). Oppure, ricorda ancora 

Occhetto, la sintonia tra l'edi
toriale scritto ieri da Ingrao 
suW'Unitàe II comunicato del
la segreteria sui minacciosi 
movimenti della flotta statuni
tense. 

Il ragionamento di Occhetto 
non suona soltanto come un 
appello. Trova le sue ragioni 
anche, e soprattutto, nello 
scenario politico italiano nel 
prevalere delibasse Dc-Psl», 
nelle difficili condizioni in cui 
il Pel affronta • la prossima 
campagna elettorale ammini
strativa, indipendentemente 
dal fatto che è in corso una 
campagna congressuale. «Sia
mo molto lontani dal risultato 
dell'85», avverte Occhetto. E 
aggiunge: «Invertire la tenden
za deve'essere il grande sforzo 
di tutto il partito». L'elettorato 
popolare e il Mezzogiorno so
no i settori che maggiormente 
devono vedere l'impegno e l'i
niziativa del Pei. «Qui - dice 
Occhetto - non basta la prote
sta: occorre organizzare la so
lidarietà», facendo cioè del Pel 
•il partito del diritti di cittadi
nanza». Rivendicare al Pei un 
ruolo di governo significa an
che -combattere forme di tra
sformismo degradanti, che 
hanno costituito una resisten
za alle novità introdotte col 
"nuovo corso"». E significa 
mettere in primo plano l'im
pegno per la riforma elettora
le, presentare cioè il Pei come 
partilo che «chiede al cittadini 
di decidere e vuole più stabili
tà nelle giunte». 

Lo scontro elettorale di pri
mavera è, naturalmente, uno 

scontro politico. «Il nostro 
compito principale - dice Oc
chetto - è rompere l'asse Dc-
Psi»: un «asse», sottolinea, in 
cui oggi si scorge una «premi
nenza assoluta» di Andrcotti e 
della De, e un «appannamen
to della funzione e della pre
senza politica del Psi». Al cen
tro dell'iniziativa comunista 
occorre dunque porre tutte 
quelle iniziative che, sul terre
no politico e delle lotte socia
li, sappiano aprire contraddi
zioni nello schieramento di 
pentapartito. Qui tuttavia, dice 
Occhetto c'è un «problema se
rio»: la scelta cioè, lucidamen
te perseguita da Andreotti, di 
•addormentare la vita sociale 
del paese». Tanto più neces
saria, dunque, -una capacità 
di intervento articolato e ca
pillare». È questo un aspetto 
della politica del governo An
drcotti già messo in luce dal 
Pei all'atto della sua formazio
ne. Ora si tratta di imprimere 
un'accelerazione all'iniziativa 
del partito. 

C'è tuttavia, per Occhetto, 
un altro aspetto di cui il Pei 
non può non tener conto in 
campagna elettorale: l'esito 
congressuale. Non può trattar
si di un impaccio, dice il se
gretario comunista. Non solo 
per la necessaria distinzione 
fra «discussione interna» e «ini
ziativa estema». Ma anche, e 
forse soprattutto, perché «la 
convocazione del congresso -
dice Occhetto - ha messo in 
moto molte forze, sia dentro 
sia all'esterno del partito». E 
perché sarà dunque possibile, 

nell'ultimo tratto di campagna 
elettorale, «chiedere ai cittadi
ni un voto che esprima fiducia 
nel grande processo di rinno
vamento da noi avviato, in 
una forza che si apre alla so
cietà e alle energie migliori 
del paese». Fin da ora. sottoli
nea Occhetto, è possibile la
vorare per «aggregazioni am
pie», per liste che siano 
espressione dì «un arco di for
ze, gruppi, singole personalità 
che vanno al di là della nostra 
area». Nel Mezzogiorno, ag
giunge, si dovrà lavorare per 
«liste civiche e antimaliosc». E 
grande attenzione dovrà esse
re rivolta al voto regionale, 
che diventerà l'indicatore del 
risultato complessivo della 
prossima tornata elettorale. 

Un programma e un movi
mento di Folta, un'azione inci
siva e capillare nella società, 
un'iniziativa politica attenta e 
puntuale, l'impegno per la ri
forma elettorale, uno sforzo 
per dar vita a liste ampie e ar
ticolate: cosi Occhetto indica 
le linee di fondo che il Pei do
vrà seguire nei prossimi mesi. 
Senza dimenticare la grande 
risorsa umana e politica di cui 
il partito dispone, le energie 
che il dibattito congressuale 
ha sprigionato: «La discussio
ne anche animata che attra
versa il Pei - conclude Oc
chetto -, le sezioni alfollate 
come mal in questi anni, sono 
una grande risorsa, e non cer
to un impaccio, per preparare 
insieme questa difficile cam
pagna elettorale». 

«Riaggregare la sinistra 
per il governo delle città» Achille Occhetto Gavino Angius 

FABIO INWINKL 

••ROMA.. Una campagna! 
elettorale di grande rilevanza 
politica - quella che a maggio 
rinnoverà Regioni, Province e 
Comuni - viene a intrecciarsi 
con gli impegni e le tensioni 
della fase congressuale aper
tasi nel Pei, con le scadenze 
che culmineranno a marzo 
nel congresso straordinario di 
Bologna. Un punto di passag
gio arduo e complesso, dun
que, per i comunisti in questo 
periodo di seria e appassiona
ta riflessione del loro ruolo 
nella società italiana. Ma, an
che, l'occasione di proiettare 
la vitalità e il livello della par
tecipazione che si registrano 
in queste settimane in una più 
forte iniziativa politica all'e
sterno, a iniziative di lotta, al 
lavoro elettorale. Insomma, al 
di là delle opinioni e della 
battaglia politica congressua
le, la prossima scadenza elet
torale chiama tutti a un impe
gno in prima linea. 

Di qui è partita la relazione 
di Gavino Angius, responsabi
le Enti locali, alla Direzione. I 
tempi sono assai stretti e gli gli 
appuntamenti congressuali 
non potranno tralasciare nel 
dibattito gli impegni relativi al
le elezioni amministrative in
combenti. Angius ha posto un 

primo problema: proprio l'ur
genza e la sovrapposizione 
delle scadenze inducono a ri
tenere difficilmente praticabi
le l'iniziativa delle «primarie» 
su tutto il territorio nazionale 
e inducono a preferire forme 
più rapide di consultazione 
degli iscritti e di una loro effet
tiva partecipazione alle scelte 
fondamentali. Intanto vanno 
convocate per gli inizi di feb
braio un'assemblea nazionale 
di partito sul governo delle cit
tà e delle regioni e le riunioni 
di tutti gli organismi di partito 
regionali e federali. 

La relazione ha insistito a 
segnalare la profondità della 
crisi istituzionale che ha colpi
to Regioni e Comuni, l'attacco 
portato dal governo alle loro 
funzioni e competenze, gli 
enormi e spesso inediti pro
blemi che gravano sulla vita 
delle città. Per Angius deve es
sere nelle Regioni il punto di 
impegno più detcrminato nel
la proposta innovativa e nell'i
niziativa dei comunisti rispetto 
alla crisi di questi istituti, ridot
ti spesso a veri e propri «spor
telli di spesa». 11 Pei si batterà 
per una vera e propria riforma 
delle Regioni e del sistema re
gionalista. 

Si è andato rafforzando In 
periferia, come sul plano na- -
zionale, l'asse preferenziale 
Dc-Psi. che costituisce nella 
lase attuale il più rilevante da
to di novità politica. E c'è un 
altro elemento di indicazione 
politica che emerge dal rap
porto Angius: la scadenza 
elettorale di primavera deve 
vedere il Pei impegnato nel la
voro per una forte azione di 
massa nel paese, nei luoghi di 
lavoro e nelle città. Anche in 
questi mesi laddove si è svi
luppata una convincente ini
ziativa politica si è riusciti ad 
ottenere risultati significativi, 
seppure ancora parziali: que
sto è avvenuto per le iniziative 
dei pensionati e per azioni 
specifiche condotte sul terre
no della tutela dell'ambiente. 
Occorre un lavoro paragona
bile a quello sviluppato alla vi
gilia delle europee dello scor
so anno: contro i ticket sanita
ri, sulla droga, per i diritti delle 
donne. 

Di fronte all'attacco allo 
Stato sociale, alle fasce più 
deboli di popolazione, agli 
stessi principi autonomistici, si 
impone una forte ripresa di 
iniziative di carattere popola
re: sui temi cruciali dell'am
biente, dei servizi, dei diritti 
dei cittadini e - In aree sem

pre più estese del territorio - ' 
contro la mafia e la camorra. * 

Rispetto alla tornata ammi
nistrativa dcll'85 si registrano 
diversi fenomeni e mutamenti 
di segno negativo: l'accresciu
to assenteismo, una frantuma
zione delle rappresentanze, il 
diffondersi del fenomeno del
le liste locali. Ad un certo im
poverimento della politica e 
delle classi dirigenti locali il 
Pei deve rispondere con l'a
pertura di una fase politica 
nuova nelle regioni e nel co
muni. Ma è proprio nelle re
gioni e nelle città dove è più 
radicato il governo locale dei 
comunisti che si segnalano i 
risultati più avanzali sul piano 
sociale e su quello della par
tecipazione democratica. Val
gano ad esemplo le profonde 
innovazioni introdotte dal Co
mune di Bologna sulle forme 
nuove di gestione dei servizi. 

Ma progettualità, compe
tenze, rapporto con i cittadini, 
riequilibrio della rappresen
tanza (e qui assume valore 
generale l'azione delle donne 
comuniste) devono poter in
cidere di più e dovunque nei 
confronti di un vecchio siste
ma di potere, che al Nord de
termina fenomeni deteriori 
sempre più vistosi come le va
ne leghe lombarde, al Sud 

consegna la vita politica e 
molte amministrazioni elettive 
nelle mani della criminalità 
organizzata. 

Cosa propone il Pei? La co
struzione di «città-ambiente» 
che corrispondano a interessi 
reali e a bisogni concreti; ren
dano vivibili le periferie urba
ne, evitino di trasformare in 
bazar i nostri centri storici. Su 
questo terreno non si parte da 
ze-o, ma occorre alzare il Uro 
di molto. Il progetto del Pei 
per il governo delle città vuole 
mettere in discussione i pote
ri, i lavori, i tempi e i servizi 
delle realtà urbane. Chi decide 
la città di chi? E' la questione 
politica che sta di fronte a tut
te le forze di sinistra. 

La strategia del pentaparti
to, dal voto dcll'85 ad oggi, è 
fallita. Non si è garantita la go
vernabilità promessa e l'effi
cienza auspicata. Ora è com
pito del comunisti aggregare 
negli enti locali le forze di una 
nuova sinistra che veda insie
me Pei e Psi e altre formazioni 
su una prospettiva di alternati
va programmatica alla De e al 
pentapartito. E al di là delle 
formule, i comunisti rivolgono 
una critica severa al Psi, che 
pur avendo dimostrato alcuni 
ripensamenti (come nei casi 
di Milano, Venezia e della Ca

labria) ha poi riconfermato le 
scelte compiute In questi anni 
in tante regioni e comuni. E 
valutano positivamente che 
con maggiore coerenza rispet
to al passato negli ultimi mesi 
si sia lavorato per dare vita a 
governi locali di apertura a si
nistra. 

Dopo aver messo in guardia 
il partito da uno scontro chiu
so e riduttivo, in Parlamento, 
sulla nuova legge sulle auto
nomie locali (il testo che sta 
passando non è una riforma) 
Angius ha fornito indicazioni 
sulle liste. Andranno verificate 
città per città le condizioni 
politiche per presentare liste 
di partito aperte alla parteci
pazione di forze indipendenti 
o liste unitarie di alternativa, e 
queste ultime potrebbero es
sere connotate da un simbolo 
diverso da quello del Pei. In 
questa direzione si può lavo
rare con coerenza rispetto alle 
scelte politiche del partito al 
fine di aggregare sulla base di 
grandi progetti innovativi per 
la vita delle città un arco di 
forze sociali, culturali e politi
che molto vasto, che veda an
che la partecipazione di quei 
movimenti, ambientalisti, laici 
e cattolici, che hanno fatto del 
terreno della riforma della po
litica il loro fondamentale im
pegno ideale. 

Alle amministrative nel segno della riforma elettorale 
BB ROMA. Nel corso del di
battito Ciglia Tedesco coglie 
una coincidenza di grande va
lenza politica: è la prima volta 
che sì va alle amministrative 
nel fuoco di un confronto cosi 
vivace sulla riforma del siste
ma elettorale. Può essere un 
elemento catalizzatore, deve 
essere un punto di forza dell'i
niziativa comunista. Tanto più 
che, rileva Quercini, interpreta 
una sensibilità diffusa nel pae
se, divide la De e la maggio
ranza, trova larghi consensi 
tra gli amministratori locali. 
Imbeni, per sottolineare l'op
portunità di una correzione 
della proporzionale cita il ca
so di Bologna dove, pur con 
29 consiglieri su 60. lo schie
ramento delle Due Torri non è 
di per sé maggioritario. L'in
tervento di Occhetto al Consi
glio radicale è in questo senso 
per Ghirelli (Umbria) un se
gnale positivo che ha avuto 
grande eco anche tra forze 
molto distanti dal Pei. Di più: 
Chili (Toscana) cita i dati di 
un duplice sondaggio regio
nale dai quali viene la confer
ma della grande popolarità di 
un sistema elettorale che fac
cia contare di più, e diretta-

Un'assemblea nazionale per il lancio della campa
gna elettorale sarà convocata per i primi giorni di 
febbraio, a cavallo tra le conclusioni dei congressi 
di sezione e l'avvio di quelli di federazione. È la 
decisione presa dalla Direzione al termine del
l'ampio dibattito sulla relazione di Angius. Tra le 
questioni affrontate, in primo piano la riforma elet
torale e la formazione delle liste per maggio. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

mente, le scelte dei cittadini. 
Diamo allora questo messag
gio semplice e sosteniamo il 
referendum (Burlando, Geno
va). Sulla semplicità e insie
me la forza di questa indica
zione («mettiamola al primo 
punto») insiste anche Nilde 
lotti rilevando da un lato il ri
tardo nostro sulla riforma del
le autonomie e sulle specifi
che questioni elettorali, e dal
l'altro la macchinosità delle 
proposte emendative presen
tate dal Pei alla Camera. Ana
loghe considerazioni da Vitali 
(Lombardia), da Vanni (Ve
nezia), da Sales che suggeri
sce una riflessione valida al
meno per la Campania: il Pei 

va meglio dove c'è la maggio
ritaria (e dove quindi il citta
dino sceglie tra alternative) 
che nei comuni maggiori. 

Da Sales come anche da 
Folcna (Sicilia) e da Soricro 
(Calabria) una decisa accen
tuazione dell'esigenza che il 
Pei interpreti il bisogno di one
sto cosi diffuso nell'opinione 
pubblica: l'adozione di regole 
comuni, di un codice di com
portamento amministrativo 
sull'esempio di Catania e di 
Città di Castello per esempio. 
Altri contributi all'arricchì-
mento della piattaforma tema
tica delle elezioni verranno da 
Imbonì (riqualificazione dei 
servizi sociali, meno gestione 

per un governo migliore, nuo
vo rapporto pubblico-priva
to), da Chili (droga, disarmo, 
lotte sociali, pensioni), da Al
fonsina Rinaldi (la questione 
della democrazia oggi svilita 
perché bloccata, i diritti di cit
tadinanza, la qualità della vita 
anche in una città «fortunata» 
come Modena), Vitali (rilan
cio della programmazione, 
rapporto pubblico-privato, 
nuovo governo del territorio e 
ambiente, i servizi sanitari), 
da Silvana Dameri e da Guer-
zonì che, come Sales, solleci
tano una riflessione nuova 
sull'autonomismo e sul ruolo 
delle Regioni. 

Un altro gruppo di questio
ni ampiamente discusse ri
guarda il complesso dei pro
blemi connessi alla formazio
ne dello liste. Come farle, an
zitutto? E poi: quando?, consi
derato l'intrecciarsi dei tempi 
della campagna elettorale con 
quelli congressuali. E infine: 
davvero si rinuncia alle pnma-
rie? Qualcuno dice no, alme
no per gli organismi di cui ri
sponde: Ghirelli per esempio, 
che sarebbe «inconcepibile» 
rimangiarsi una decisione 
adottata in Umbria a novem

bre e confermata una settima
na fa. Qualcun altro (Alfonsi
na Rinaldi) raccomanda 
un'ulteriore riflessione: le pri
marie sono essenziali per un 
contatto con l'esterno, per 
una proiezione nella società. 
E per questo anche Silvana 
Dameri e Chiti dicono che a 
questa soluzione non rinun
ciano almeno alcune federa
zioni piemontesi e toscane. 
Quanto alle liste, tutti concor
dano sulla necessità che il la
voro di definzione vada co
minciato subilo, salvo ratilica 
da parte degli organi dirigenti 
che usciranno dal congresso 
(è la tesi di Imbeni. Chili, Bur
lando, Rinaldi che parla però 
solo di lavoro istruttorio). Altri 
propendono per soluzioni più 
articolate: Cristina Cecchini 
(Marche) è dell'opinione che 
si proceda subito per i capili-
sta e alcune candidature, 
mentre si rinvìi la delinizlone 
delle liste a dopo il congresso: 
Vanni (Venezia) suggerisce -
ed il suggerimento parrà alla 
line raccogliere ampi consen
si - un richiamo alle regole 
dell'85, quando ancora non si 
pensava alle primarie: dalle 

sezioni rose di candidati men
tre i gruppi dirigenti lavorano 
più sulle candidature esterne, 
quindi incrocio delle proposte 
e sanzione solo da parte dei 
nuovi organismi. 

Punto essenziale resta tutta
via il come, nel fare queste li
ste. Tendenza generalizzata 
appare quella di verificare an
zitutto la possibilità, ovunque, 
di liste della città, per la città 
(Imbeni), di liste di conver
genza democratica (cosi, al
meno provvisoriamente, Van
ni definisce quella per Vene
zia che sarà capeggiata da 
Massimo Cacciari), di liste co
munque coerenti con l'ordine 
del giorno del 19° congresso. 
A proposito di congresso, Ghi
relli osserva che, nel processo 
già in atto in Umbria anche e 
proprio per la formazione del
le liste, c'è il rifiuto netto dei 
segnali di nervosismo eccessi
vo che vengono dal centro del 
partito. 

Di liste per la città parla an
che Folcna a proposito di Pa
lermo, pur sottolineando la 
pesantezza della controffensi
va normalizzatrice che ha im
posto la line dell'esperienza 

della giunta catanese di unità 
e che ha per prossimo obbiet
tivo proprio la municipalità 
del capoluogo siciliano: pure 
se le profonde lacerazioni nel
la De palermitana sono anche 
il frutto dell'iniziativa del co
munisti. I quali riflettono in
tanto sull'esigenza di qualche 
precisazione di linea della 
giunta «anomala» sin qui Iden
tificatasi quasi esclusivamente 
con la questione morale men
tre s'avverte il bisogno di ac
compagnare a questi concreti 
contenuti sociali. 

Ecco, non c'è però tempo 
da perdere - su questo torna
no per dritto o per rovescio ad 
insistere in molti. E con parti
colare nettezza Soriero: in 
molti centri grandi e piccoli 
della Calabria democristiani e 
socialisti sono già scatenati, 
con le liste bell'e pronte, e 
quindi >la discussione con
gressuale non dev'essere in 
nessun caso motivo di rinvio 
dì un impegno decisivo come 
quello delle elezioni di mag
gio». E, come lui, Guerzoni: bi
sogna recuperare un ritardo 
già rilevante, e non perdere di 
vista il nesso tra amministrati
ve e regionali. 

Pecchioli: 
«Il dibattito 
non deve 
degenerare» 

A Imperia 
un movimento 
«per la mozione 
Natta» 

Critiche al «No» 
dalla sezione 
dell'Aerrtalia 
Varese: assemblea 
di autoconvocati 

•Nel dibattito precongressuale mi pare stiano affiorando al
cuni comportamenti e toni che devono preoccupare tutti i 
compagni». Lo afferma Ugo Pecchioli (nella foto), secondo 
cui «non serve far degenerare quello che deve essere un pa
cato confronto di idee in polemiche astiose o peggio in at
tacchi personali generalizzati e contro il segretario del parti
to». Per il capogruppo al Senato «non serve nemmeno tratta
re in modo agitatorio temi e questioni, come ad esempio il 
tesseramento o la nostra azione politica di forza di opposi
zione, che hanno invece bisogno di essere affrontati e risolti 
via via con il pieno funzionamento degli organismi di partilo 
a ogni livello e con l'impegno e il lavoro di ogni compagno». 

A Imperia, città natale di 
Alessandro Natta, si è costi
tuito tra comunisti un movi
mento a favore della mozio
ne del >no- denominato «Pro 
mozione Natta». Tra i firma
tari anche gli ex parlamenta-

• • • a a B » » » » » » » » » » » » ri Mauro Torelli e Gino Na
politano. Secondo Torelli «la 

posizione di Occhetto è intesa come visione disperata delle 
cose. Il segretario del Pei dà infatti per scontato che non si 
possa più tenere conto dei valori che hanno scritto la storia 
del Pei». Natta sarà a Imperia domani, per illustrare la mo
zione, presso la locale Società operaia. 

La sezione del Pei dell'Aeri-
lalia di Pomigliano D'Arco 
ha scritto una lettera al presi
dente della commissione 
nazionale di garanzia Gian 
Carlo Pajetta esprimendo 
«preoccupazione» per come 
l'attuale dibattito nel partito 
viene interpretato, in parti

colare dal •fronte del no», che sareobe preoccupato solo «di 
raccogliere firme per una mozione o organizzare manifesta
zioni parallele». Nella federazione di Varese si è riunita 
un'assemblea «autoconvocata» che ha espresso dure criti
che a Occhetto, che sarebbe responsabile di un •relativismo 
senza principi» e di una 'proposta di dissoluzione del Pei». 

Tortorella: 
«La Turco crede 
davvero che io 
non condanni 
i regimi dell'Est?» 

•Dissi a suo tempo che te
mevo, in questa vicenda 
congressuale, uno scadi
mento avvilente della pole
mica. E quello che purtroppo sta avvenendo». Lo afferma Al
do Tortorella (nella foto), per la «inopinata dichiarazione di 
Livia Turco, la quale dà credito ad una notizia, non so da chi 
emanata, in cui si dice che avrei definito semplici "distorsio
ni" quello che è accaduto nei paesi dell'Est Ma come può 
credere che io attenui la condanna dopo tutto quello che ho 
ovunque affermato e dopo quello che ho contribuito a scri
vere nella mozione cui aderisco e, mi permetto di aggiunge
re, in molte altre posizioni del partito da vent'anni a questa 
parte? E perché, se sorge un dubbio, non chiedere prima al
l'interessato come avviene tra persone civili?». Tortorella ve
de «uno scivolamento che addolora e che va formato verso 
comportamenti che non hanno più nulla a che vedere con 
la corretta dialettica di un partito». 

La segreteria regionale del 
Pei in Calabria ha deciso di 
lanciare una campagna 
straordinaria, intrecciando il 
dibattito congressuale all'i
niziativa politica estema, a 
cominciare dal lesseramen-

_•»»>_•>•»»»»»»»»»»»>» to e dal reclutamento. I mag
giori temi di impegno saran

no l'occupazione e il reddito minimo garantito ai giovani, il 
disarmo - contro l'installazione degli F16 - le questioni di 
Gioia Tauro, della centrale a carbone, della legge Calabria e 
dell'emergenza per l'ordine pubblico e la mafia. Previsti in
contri con altre forze di sinistra, cattolici e ambientalisti, an
che in vista del voto. 

Campagna 
di iniziative 
del Pei 
in Calabria 

Mozione del «No» 
a Macerata 
Da Torino appello 
ad un confronto 
«non referendario» 

Presentata ieri a Macerata la 
seconda mozione, con la 
partecipazione del segreta
rio provinciale Valerio Cal
zolaio e Sandra Broccolo, 
Caporalini, Carla Guaitini, 
Cerquctti, Carassaì e altri di
rigenti locali. È stata affer
mata una «preoccupazione 

unitaria»: evitare «l'abbandono, la disgregazione e il trasfor
mismo» di fronte alla «diffuse perplessità» suscitate dalla pro
posta di Occhetto. Da Torino, un gruppo di nove sostenitori 
del «No» si pronuncia per un «confronto ispirato unicamente 
al bisogno di chiarezza e di unità, al di là delle diverse collo
cazioni congressuali». Il documento è firmato da Belligni, 
Bontempi, Chiarloni, Dogliani, Girotti, Gliozzi, Ferrerò, Mon
ticelli, Destefanis. 

GREGORIO PANE 

Occhetto 
Un incontro 
con «Time 
for peace» 
• ROMA. Il segretario del 
Pei Occhetto si è incontrato 
con una delegazione degli or
ganizzatori di «Time for pea
ce». iniziativa per la pace a 
Gerusalemme che ha visto 
una duro intervento delle for
ze dell'ordine israeliane nei 
giorni scorsi. C'erano Tom Be-
nettollo, Giampiero Rasimeli!, 
Luciana Castellina, Chiara In
grao, Raffaella Bolini e Raffae
le Chiodo, e Fabio Mussi, del
la segreteria del Pei, con Mas
simo Micucci. Sono state esa
minate nuove iniziative per 
dar seguito alla manilestazio-
ne di fine d'anno. Risponden
do ad una richiesta di «impe
gno unitario» formulata da 
Chiara Ingrao, Occhetto ha 
detto che deve far parte di 
•una nuova civiltà politica la 
possibilità di condurre una 
grande discussione come 
quella per il congresso del Pei, 
e il comune impegno di tutti 
nella lotta, nell'azione, nell'i
niziativa politica». 

Stati Uniti 
Consigliere 
del Pei 
Indesiderato' 
BB TRENTO. Nonostante la 
•fine della guerra fredda» può 
ancora capitare ad un comu
nista italiano di essere consi
derato dagli Stati Uniti una 
«persona non gradita», e quin
di indesiderata sul territorio 
americano. Ed è accaduto in 
effetti a Alberto Rella. consi
gliere regionale del Trentino, 
rimasto bloccato dalla polizia, 
per due ore all'areoporto di' 
Miami, in Rorida, dove era 
giunto dopo un soggiorno tra
scorso in Messico e in Guate
mala, e dove doveva solamen
te attendere una coincidenza 
di voli per rientrare in Europa. 
La polizia americana lo ha la
sciato libero di proseguire il 
viaggio a! termine di un'esa
sperante serie di accertamen
ti, e dichiarandolo comunque 
•ospite non desiderato». Rella 
aveva richiesto il visto per en
trare negli Usa due anni fa, 
ma si era visto respingere la 
domanda per la sua apparte
nenza al Pei. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Distrutta una delle zone 
più panoramiche d'Italia 

Va a fuoco 
la collina 
diAlassio 

wm ALASSIO. Più di meta del
l'antiteatro collinare che ab
braccia la costa di Alassio, Ira 
Capo Santa Croce e Capo Me
le, è stato distrutto da un in
cendio la scorsa notte. I seco
lari carrubi spontanei della vil
la di Carlo Levi (che il pittore 
rese famosi dedicandovi una 
delle sue ultime mostre) tono 
andati distrutti. Le guardie fo
restali, i volontari delle squa
dre antincendio, i vigili del 
fuoco, i vigili urbani e i carabi- ' 
nieri non hanno potuto far al
tro che limitare la loro azione 
alla difesa delle ville collinari, 
rimaste ora senza acqua e . 
sènza luce (le tubazioni si so
no fuse a causa del calore). Il 
responsabile ' delle squadre 

antincendio, il consigliere co
munale Luigi Sibclli, ha detto 
che si 6 trattato di •un'apoca
lisse, con fiamme alte sino a 
40-50 metri, in uno scenario 
dominato dal fumo e dalle ur
la degli occupanti delle abita
zioni, sparse su una superficie 
di una cinquantina di ettari, 
che si sono visti aggredire nel
la notte dalla fiamme». Il ver
de della «Baia del sole», una 
delle zone panoramiche più 
conosciute in Italia ed in Eu
ropa, è andato quasi comple
tamente distrutto, e centinaia 
di uccelli sono morti. Le fiam
me sono partite da più punti, 
simultaneamente, lunedi sera 
verso le nove. Nella foto: le 
fiamme aggrediscono il bosco 
di Ciustcnice. • 

A Tonno non si inaugurerà 
l'anno accademico: una protesta 
a sostegno del personale 
senza contratto da tre anni 

Bibliotecari, amministrativi, 
tecnici di laboratorio e bidelli 
sono pochi e mal pagati 
Applausi all'annuncio del rettore 

Nessuna cerimonia: troppi precari 
All'Università di Torino l'anno accademico 1989-
90 «parte» senza la solenne cerimonia inaugurale, 
rinviata a tempo indeterminato. Il Senato accade
mico ha voluto esprimere solidarietà al personale 
non docente che è da tre anni senza contratto di 
lavoro. «Avremmo bisogno di raddoppiare il nu
mero di bibliotecari, amministrativi, tecnici e bidel
li» ha detto il rettore magnifico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

§ • TORINO. L'inaugurazione 
dell'anno accademico era in 
calendario per il 22 gennaio, 
ma non si fari. La sfilala dei 
docenti in tocco e Ioga e la 
tradizionale cerimonia nel 
Rettoralo sono rinviale «sine 
die». Il motivo: un gesto di so
lidarietà verso il personale 
non docente che da Ire anni 
attende Inutilmente il rinnovo 
del contratto di lavoro. Non 

era mai accaduto, a quanto 
pare, che un'università italia
na adottasse una simile forma 
di protesta. E quando il rettore 
magnifico Mario Umberto 
Dianzani ha comunicato la 
decisione presa all'unanimità 
dal Senato accademico e dal 
consiglio d'amministrazione 
dell'Ateneo, ha ricevuto una 
bella razione d'applausi nel
l'aula magna affollata di sin

dacalisti, lavoratori, docenti. 
Bibliotecari, amministrativi, 

tecnici di laboratorio, bidelli 
sono mal pagati e pochi. E 
tutta l'università ne soffre, ti 
prof. Dianzanl ha fornito dati 
precisi: -Siamo sotto organico 
al SO per cento. Abbiamo 
S8mila studenti e solo 1.318 
dipendenti non docenti, cioè 
uno a 44 mentre all'Ateneo di 
Napoli, dove sono iscritti 
120mila giovani e II personale 
tocca le 12mila unita, il rap
porto fi- di uno a dieci». L'Uni
versità del Piemonte, insom
ma, ha lo stesso personale di 
tre o quattro lustri la pur do
vendo far fronte a un'»utenza» 
che è raddoppiata o quasi. 

Squilibri, scompensi che da 
troppo tempo attendono di 
essere sanati. Con conseguen
ze pesanti sul funzionamento 

complessivo della struttura. 
Non solo a Torino. Ha detto 
Puglisi della Cgil: «Quando un 
ente privato si rivolge all'uni
versità per un'analisi di labo
ratorio, deve mettere in pre
ventivo dei tempi sproposita
ti...». 

Laboratori e dipartimenti 
scientifici che funzionano a ri
lento o con gravi difficoltà, ma 
anche biblioteche che restano 
chiuse, sportelli delle segrete
ria di facoltà aperti solo due 
ore al giorno, seri intralci al la
voro di ricerca. Sentiamo 
qualche docente quotidiana
mente alle prese con la caren
za di personale. Il prof. Salva
tore Coluccia, che insegna 
spettrochimica alla facoltà di 
Scienze, elogia la ferma presa 
di posizione del rettore e del 
Senato accademico: "Si è 

messo il dito sulla piaga di un 
malessere che è avvertito dal
l'università intera. Quello in 
cui opero è un settore speri
mentale con strumentazioni 
avanzate, ma purtroppo deb
bo passare buona parte del 
mio tempo di ricerca a svolge
re funzioni che sarebbero tipi
che di un tecnico». Persino le 
pratiche amministrative per le 
domande di finanziamento al 
ministeri, al Cnr o alla Cee si 
scaricano spesso sulla docen
za. Al prof. Clan Luca Sannaz-
zarl, titolare della cattedra di 
radioterapia alle Molinette, 
preme sottolineare che didat
tica, ricerca e assistenza sono 
fattori estremamente interdi
pendenti in una buona facoltà 
di medicina: «Verifichiamo 
tutti i giorni che le deficienze 
dell'uno si ripercuotono sul

l'altro e viceversa. Il nostro 
istituto effettua la dosimetria 
degli elettroni, svolge un servi
zio di ipellermla per la terapia 
antitumorale con analisi com
puterizzata dei risultati, e altre 
importanti funzioni. Ebbene, 
ho solo due tecnici di radiolo
gia come supporto alla ricer
ca, mentre ne occorrerebbero 
almeno quattro o cinque. E 
non parliamo poi dell'assi
stenza: i letti in corsia sono 
40, ma se ne possono utilizza
re solo 27 perché mancano 
infermieri professionali e per
sonale ausiliario». 

Cgil, Cisl e Cnu hanno in
detto una protesta nazionale 
dei docenti per il 24 e 25 gen
naio: il governo li ha equipa
rati alla dirigenza statale, di
scriminandoli però negli au
menti di stipendio. 

"•——"———' Duecento rinvìi a giudizio per un'organizzazione che vendeva falsi titoli di studio 
Pierino Gennari, già religioso, boss dell'«Ateneo Pro Pace», con sedi a Torino e Cosenza 

70 milioni per una laurea dall'ex tirate 
Bastava pagare 50-70 milioni ed offrire un lauto 
pranzo ai «commissari d'esame» per laurearsi in 
qualsiasi disciplina. La vendita dei falsi diplomi era 
organizzata da un ex frate, proclamatosi arcive
scovo, fondatore del fasullo «Ateneo Pro Pace». È 
stato rinviato a giudizio, per reati che vanno dalla 
truffa all'associazione per delinquere, con altre 
200 persone, tra cui i falsi «dottori» da lui creati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

H TORINO. In quest'Italia 
post-moderna, post-industria
le e post-chissà cos'altro, c'è 
un vecchio mito che resiste: 
quello del «pezzo di carta». 
Le statistiche parlano di di
soccupazione intellettuale, di 
laureati che non trovano un ' 

impiego decente, ma pochi 
resistono alla tentazione di 
esibire un bel «dott.» davanti 
al proprio nome. 

Lo aveva capito Pierino 
Gennaro, un ex frate torinese 
che aveva buttato la tonaca 
alle ortiche per dedicarsi a 

speculazioni immobiliari. At
torno al 1977 il Gennaro tor
nò a rivestire abiti talari, ma 
non quelli dell'umile mona
cello, bensì quelli di un arci
vescovo, «esarca per l'Italia 
della Chiesa Siro-Antioche
na», con sede a Verrua Sa
voia, ameno paesello del 
Monferrato. 

Comunque la nuova chiesa 
non si preoccupava molto di 
reclutare fedeli. Serviva piut
tosto da paravento ad un'al
tra iniziativa del poliedrico 
ex-frale: un «Ateneo Pro Pa
ce», con sedi a Torino e Co
senza, che cominciò a sfor
nare diplomi di laurea, con- ' 
seguibili dietro versamento di ' 
elite comprese tra 1 50 e i 70 

milioni di lire. La proficua at
tività «didattica» prosegui fino 
al 1979, ma fu scoperta sol
tanto sette anni dopo, nel 
corso di indagini finanziarie. 
Nei giorni scorsi, a conclusio
ne dell'inchiesta, il giudice 
istruttore Lorenzo Poggi ha 
rinviato a giudizio oltre due
cento persone. Per Pierino 
Gennaro ed i suoi complici le 
accuse vanno dalla truffa al
l'estorsione aggravata, dal fal
so all'associazione per delin
quere. La maggior parte degli 
inputati però risponderanno 
di esercizio abusivo di profes
sioni: sono gli «allievi» della 
fantomatica università. 

Dalla sentenza si apprende 
che l'ateneo «Pro Pace» aveva ' 

un'organizzazione efficientis
sima. Vari personaggi aiuta
vano «monsignor» Gennaro a 
piazzare lauree a Bologna, 
Milano, Massa, Venezia, Pa
lermo. Alcuni collaboratori 
del «presule» offrivano le lau
ree false a pranoterapeuti ed 
occultisti desiderosi di meglio 
abbindolare i clienti con un 
diploma incorniciato. 

Tra le «lauree» più gettona
te c'era quella in odontoia
tria: si sa che i dentisti guada
gnano bene. Talvolta i «do
centi» scrivevano su carta In
testata del Senato, fornita dal 
segretario di un parlamenta
re. Nel giro figuravano pure 
un funzionario della Regione 
Piemonte, un'interprete del ' 

Tribunale e un avvocato, Er
nesto Pesce. 

I*e «sedute di laurea» si 
svolgevano nei locali della 
Federazione italiana escuti-
sionismo, messi gentilmente 
a disposizione da due adepti. 
Cosi le descrive il giudice: 
«30-35 materie venivano sag
giate in poco meno di mez
z'ora alla presenza di com-
missan privi di adeguate 
competenze specifiche. Al
l'interesse per la scienza si 
sostituiva spesso quello per la 
tavola, visto che le sedute si 
concludevano immancabil
mente con grandi pranzi». Il 
conto, ovviamente, lo paga
vano i novelli «dottori». 

OM.C. 

Liguria 

Analisi Aids 
su 1.500 
ragazzi 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••GENOVA. Tra febbraio e 
marzo millecinquecento ra
gazzi Ira i 14 e i 19 anni saran
no coinvolti nella prima anali
si conoscitiva sull'Aids orga
nizzata in Liguria. L'iniziauva 
è dell'assessorato alla sanità 
regionale insieme con la «Li-
la», la Lega Italiana lotta al
l'Aids presieduta da don An
drea Gallo. La Regione ha già 
Individuato gli istituti scolastici 
nei quali sarà effettuata l'in-
chiesta-censimento rivolta * 
300 ragazzi dell'ultimo anno 
della media dell'obbligo, un 
migliaio delle secondarie e 
duecento iscritti a corsi pro
fessionali. 

L'assessore alla sanità Pino 
Josi, presentando l'iniziativa, 
ha ricordato che in Liguria al 
31 dicembre scorso i casi di
chiarati di Aids sono 311, di 
cui 62 mortali. Un dato, que
sto, che porta la Liguna al se
condo posto dopo la Lombar
dia, nel numero dei casi di
chiarati per centomila abitan
ti. Per l'85% i casi dichiarati di 
Aids riguardano tossicodipen
denti. «Se l'80% dei casi di
chiarati alla fine dell'87 - ha 
detto l'assesore - aveva un'età 
compresa fra 120 ed i 39 anni 
una attività preventiva deve in
teressare le classi di età imme
diatamente precedenti». L'in
dagine sarà effettuata nelle 
scuole tramile un questionario 
autosomministrato. 

Secondo una opinione pre
valente la diffusione dell'Aids 
registra una diminuzione di 
velocità ma solo perché ha or
mai -fatto il pieno» del serba
toio umano a rischio vai»; a di
re i tossicomani. Il pericolo 
più grave oggi è quello che i 
giovani tossicomani, attraver
so la prostituzione, si trasfor
mino in una categoria capace 
di estendere in modo ben più 
pericoloso l'infezione ad altri 
strati della società esclusi dal
le categorie cosidette a ri
schio. La raccolta di rilevazio
ni da un consistente gruppo 
sociale qual e quello costituito 
dagli studenti, consentirà an
che la possibilità di effettuare 
altri e più approfonditi inter
venti in modo da garantire ai 
ragazzi la conoscenza dei pe
ncoli incombenti e dei mezzi -
a disposizione per evitarli. 

QP£. 

In una fabbrica veronese del gruppo Merloni-Ariston 

Scioperano per far riassumere 
una giovane operaia handicappata 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I VERONA Ha la patente, 
guida l'auto, si muove del tut- . 
lo normalmente. Insomma, se 
proprio uno non sa del suo 
handicap, una blanda paralisi 
al lato sinistro del corpo - 45 
per cento di invalidità secon
do i parametri del colloca
mento - non se ne accorge. 
Eppure e bastata per farle per
dere il posto. Nicoletta Cesta-
ro, 24cnnc di Nogara, nel Ve
ronese, e- un po' triste e un po' 
contenta di ciò che le sta ca
pitando: licenziala da una 
fabbrica al termine di una 
prova «impossibile», ha visto 
tulli i suoi compagni di lavoro 
scendere in sciopero per farla 
nassumcre. «Sono umiliata, 
per quel che succede, ma an
che orgogliosa», dice. Per 
quattro anni aveva lavorato In 
un maglificio del suo paese. 
Poi, perso quel posto, si era 

iscritta al collocamento obbli
gatorio riservato agli handi
cappati. Un paio di settimane 
fa e stata assunta, per i rituali 
dodici giorni di prova, alla 
Bonferraro di Sorga, una indu
stria di elettrodomestici del 
gruppo Ariston. Una operala 
scomoda, evidentemente, per 
l'azienda. •! primi due giorni 
mi hanno messo subito alla 
catena di montaggio, in piedi, 
a rilinire le lavastoviglie. Ov
viamente non ce la facevo», 
racconta, -cosi mi hanno pas
sato ad un altro incarico, se
duta, a fare le piastrine, unire 
assieme pezzi di metallo e 
gomma». Qui «rendeva» perfet
tamente, ma al decimo giorno 
è stata licenziato. Perche? «Mi 
hanno detto che entro un me
se la lavorazione delle piastri
ne sarebbe cessata, e che altri 
posti per me non ce n'erano. 

Non sono mai stata umiliata 
in questo modo». 

I suoi compagni di lavoro, 
però, sono insorti, senza 
neanche aspettare l'intervento 
dei sindacali. I delegati (la 
Bonferraro ha 380 dipendenti, 
quasi tutti iscritti alla Fiom-
Cgil) hanno provato a far tor
nare l'azienda sui propri pas
si, indicando altre mansioni 
per Nicoletta.Poi, di fronte al 
rifiuto netto, hanno indetto ot
to ore di sciopero: cinque già 
fotte, con assemblee e pic
chetti, nei giorni scorsi, le altre 
tre programmate tra oggi e 
domani. Paralleli, volantinaggi 
nei paesi della zona, incontri 
col sindaco ed i partiti di No
gara. mobilitazione di avvoca
ti per portare il coso In pretu
ra. E, probabilmente, altri 
scioperi in futuro. 

Alla Bonferraro, dice il re
sponsabile Fiom di zona, Gio
vanni Nalin, «lavorano già una 
decina di handicappati, ma 

l'azienda rimane al di sotto 
dei limiti della legge sul collo
camento obbligatorio, che im
pone l'assunzione di un disa
bile ogni trenta dipendenti. La 
stessa legge prevede che l'a
zienda si strutturi in modo da 
poter accogliere l'invalido, of
frendogli un posto compatibi
le conio sue condizioni». Stu
pisce semmai tanta sponta
nea, e non proprio consueta, 
solidarietà dei compagni di la
voro. «Il fatto è - spiega Nalin 
- che da un paio d anni in 
questa zona il sindacato sta 
intervenendo su parecchi casi 
del genere, e pian piano si so
no sensibilizzati lavoratori e 
opinione pubblica. Finora 
eravamo sempre riusciti ad 
accordarci con le aziende e 
far tornare in fabbrica gli han
dicappati licenziati. Alla Bon-
lerraro abbiomo trovalo per la 
prima volta una rigidità che 
ha provocato risposte forti». 

DM5. 

Il suicidio di Irena Vacca, lanciatasi dalla finestra prima di andare in fabbrica 

Sedici anni di una ragazza buttati via 
per le difficili condizioni di lavoro 
Quanto hanno pesato le condizioni di lavoro nel 
suicidio di Irene Vacca? La ragazza, sedicenne, si 
è buttata dalla finestra prima di recarsi all'Albitex, 
fabbrichetta tessile di cui era la bistrattata respon
sabile sindacale. Ai suoi funerali non si sono recati 
né i «padroni» né i colleghi di lavoro. Il sindacato 
ne ha fatto un caso, intervenendo anche presso la 
Benetton, per la quale lavora l'Albitex. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• i PADOVA. Mercoledì scor
so, alle 7,20 del mattino, un 
attimo prima di uscire di casa 
per recarsi al lavoro dopo la 
pausa festiva, Irene Vacca ha 
preferito lanciarsi nel vuoto. 

> Ai genitori, Bruno, poliziotto, e 
Fortunato Marcolin, ho lascia
to una agendina, nella quale 
annotava. ossessivamente gli 
orli che cuciva ogni giorno in 
fabbrica - 2.800, 3.000 - ed 
una lettera indirizzata alla ma

dre, scritta pochi giorni prima: 
•Stamattina mi sono svegliata 
col batticuore perche pensavo 
alla capa che mi continuerà a 
sfilare roba. Spero che presto 
tutto questo finirà e che potrò 
finalmente uscire da quel po
sto...». 

Sedici anni buttati via per le 
condizioni di lavoro che Irene 
trovava ncll'AIbltex, una fab
brichetta tessile del suo paese, 
Albignascgo? I sindacalisti ne 

sono convinti: «Tutti i motivi 
non si potranno mai conosce
re, ma di sicuro il contesto la
vorativo ha avuto un molo di 
primaria importanza», assicu
ra amareggiato Franco Frazza-
nn, segretario della Filta-Cisl. 
E snocciola la storia di Irene. 
Il 30 agosto 1988 era stata as
sunta all'Albitex, una trentina 
di dipendenti, lavoro assicura
to quasi esclusivamente da 
commesse della Benetton, 
neanche un iscritto ai sinda
cati. La ragazza, fin dal primo 
mese, si vede consegnare bu
ste paga irregolari, l'importo è 
scritto correttamente ma den
tro i soldi sono assai meno, 
appena mezzo milione. Prole
sta, e il 14 ottobre l'Albitex li
cenzia la rompiscatole. Allora 
Irene si rivolge alla Cisl. Rapi
da vertenza, e viene riassunta. 
Si iscrive al sindacato, segnala 
altri casi irregolari, procura un 
paio di Iscritti. «Era brava, sve
glia per la sua età», ricorda 

Frazzarin, «ma via via che l'at
tività sindacale cresceva, la 
sua situazione diventava sem
pre più pesante, rimproveri 
continui, minacce, soprattutto 
di una capa, una serie di prov
vedimenti disciplinari che ab
biamo sempre fatto rientrare. 
La direzione le aveva spinto 
contro anche I compagni di 
lavoro, ormai viveva in un cli
ma ostile. Poco tempo fa 
qualcuno le aveva anche rotto 
la bicicletta nel cortile dell'a
zienda. Insomma, d'accordo 
coi genitori, stavamo pensan
do seriamente di toglierla da 
II. di trovarle un altro lavoro». 

Un efletto importante, Ire
ne, lo aveva comunque otte
nuto. Grazie a lei, il 15 dicem
bre scorso la Filta-Cisl aveva 
inviato alla Benetton un dos
sier sulle irregolarità dell'Albi-
tex. e la maximpresa trevigia
na aveva convocato i titolari 
della fabbrichetta. «Subito do
po - dice Frazzarin - le pres

sioni su Irene si sono intensifi
cate. E pochi giorni più tardi si 
e suicidata». Ai funerali, 11 
giorno dell'Epifania, non un 
segno della sua azienda, as
senti sia i litolari che i compa
gni di lavoro: «Là dentro c'è 
una situazione di paura e 
omertà, so quello che dico», 
aggiunge Frazzarin. Adesso, i 
sindacati tessili hanno tutte le 
intenzioni di non lasciar cade
re il caso di Irene. Sono in 
programma assemblee, volan
tinaggi, denunce all'Ispettora
to del lavoro. «Se ci sarà una 
inchiesta della mogistrotura, ci 
costituiremo parte civile, ga
rantisce Frazzarin. E soprattut
to verrà inviato alla Benetton 
un secondo dossier sull'Albi-
tcx. 

La Benetton, che si regge 
sul decentramento produttivo, 
ha un patto scritto con i sinda
cati, dare commesse solo a 
quelle aziende che rispettano 
il contratto nazionale di lavo
ro. 

CHE TEMPO FA 

VA COPERTO PIOGGIA 

^m 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA» l'azione del vortice 
depressionario In quota che nel giorni ' 
scorsi ha cuasato maltempo al Centro e al 
Sud e sulle Isole si è rapidamente attenua
ta mentre permane l'azione della vasta fa
scia anticiclonica che corre dall'Atlantico 
centrale alle regioni balcaniche e che sarà 
in grado per i prossimi giorni di controllare 
Il tempo sulla penisola italiana. 
TEMPO PREVISTO! sulle isole maggiori 
condizioni di tempo variabile caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Su tutte le regioni della penisola prevalen
za di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. ' 
Tendenza a formazioni di nebbia sulle pia
nure del Nord specie durante le ore più 
fredde. 

VENTIi deboli provenienti dai quadranti 
orientali. 
MARh generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 
DOMANI: nessuna variante di rilievo da 
segnalare per cui il tempo su tutte le regio
ni italiane sarà caratterizzato da scarsa at
tività nuvolosa e da ampie schiarite. Ten
denza ad intensificazione del fenomeno 
nebbia che interesserà le pianure del Nord 
e in minor misura quelle dell'Italia centra
le. 
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IN ITALIA 

Per il delitto Calabresi Una serie di incertezze 
parla il pentito quindi l'avvio stentato 
che ha messo sotto accusa della deposizione contro 
«Lotta contìnua» Sofri e gli altri 

Marino: «Accuso per essere 
in pace con me stesso» 
Prima giornata dell'interrogatorio di Leonardo Ma
rino ieri al processo per l'omicidio Calabresi. 11 
pentito ha cominciato a spiegare le ragioni e le 
modalità della sua decisione di autoaccusarsi e di 
chiamare in correità i suoi ex compagni di Lotta 
continua, e a ricostruire la nascita del livello occul
to che avrebbe dovuto provvedere all'autodifesa e 
all'autofinanziamento dell'organizzazione.. 

PAOLA BOCCAROO 

M MILANO. Ancora una 
mattinata persa in istanze pre
liminari dell'ultima ora. ed è 
ormai l'una quando Leonardo 
Marino si siede davanti alla 
Corte d'assise per ripetere 
pubblicamente le accuse con
tro i suoi ex compagni di mili
tanza in Lotta continua, che 
gli furono compagni e istiga
tori, afferma, nell'omicidio del 
commissario Calabresi, quasi 
diciotto anni fa: Ovidio Bom
pressi. , Giorgio Pietrostefani, 
Adriano Sofri. 

L'avvio e stentato, faticoso. 
•Confermo le modalità e i 
tempi degli interrogatori e tut
to quello che ho detto negli 
interrogatori», dice con voce 

opaca e malferma, che il mi
crofono capta appena. Le 
•modalità» degli interrogatori 
si riferiscono all'ipotesi, osti
natamente ventilata dagli im
putati e relativi difensori, e 
non solo da essi, di una con
duzione non limpida delle in
dagini. Che sulla cosa bisogna 
fare chiarezza pubblicamente 
e una volta per tutte lo sa Ma
rino, e lo sa il presidente Man
lio Minale, che Infatti parte su
bito su questo tema: come sia 
maturato il suo pentimento, la 
sua decisione di autodenun-
ciarsi e di chiamare in correità 
quelli che erano stati suoi 
compagni e amici. 

Il primo passo, verso il Na

tale dell'87, è quello di andare 
dal parroco di Bocca di Magra 
a esporgli il gravoso stato d'a
nimo che è andato maturan-, 
do nel tempo. *Lei ha parla
to», ricorda il presidente, «di 
minacce e pedinamenti che 
aveva subito, e il parroco lo 
ha riferito al pm. Minacce da 
parte di chi?». È il primo gros
so intoppo. Non ci sono state 
minacce, non ci sono stati pe
dinamenti, dice ora Marino. 
•Ma l'ha detto anche lei al 
pm», Insiste Minale. «Ho fatto 
riferimento a un vecchio epi
sodio, le minacce di Giorgio 
Dell'Amico, ncll'81». Ma il par
roco parla di minacce ripetu
te, di preoccupazione per la 
lamiglia. -Mah, avrà capito 
male, lo volevo dire», precisa 
Marino, «che è difficile uscire 
da una situazione In cui si e 
da tanti anni». La situazione è 
quella dell'omicidio, ma an
che quella delle rapine, di au
tofinanziamento di Lotta con- < 
tinua prima, poi semplici rapi
ne, sia pure con 1 vecchi com
pagni. 

Questa faccenda delle mi
nacce rimane sospesa: c'è sta

ta davvero una forzatura del 
suo sfogo? O sta ora cercando 
di risparmiare qualcuno? -

Poi, il passo successivo. 
Nella primavera '88 Marino si. 
rivolge ad un'altra persona 
per chiedere consiglio e con
forto. Non ha mai voluto dime 
il nome, e Insiste anche ora a 
tacerlo. »È una personalità 
pubblica, non voglio coinvol
gerlo. Se crede, potrà presen
tarsi lui». A questa persona 
egli parlò del suo passato e 
del suo travaglio attuale. «E 
questa persona che cosa le 
disse?». «Mi disse di compor
tarmi secondo .coscienza. Mi 
ha detto: secondo me dovresti 
costituirti, ma mi rendo conto 
che andresti incontro a grosse 
responsabilità». -Lei ha fatto 
anche i nomi dei suoi compli
ci?». «SI. quelli di Sofri e di Pie
trostefani». Chi sia questo per
sonaggio non c'è verso di far
glielo dire. 1 suoi scrupoli, ad 
ogni modo, li supererà a 
udienza concluda Sofri, che ' 
comunica al giornalisti che lo 
assediano che si tratta di Fla
vio Bertone, ex comandante 
partigiano, ex senatore comu
nista, ex segretario della Fede

razione del Pei e attualmente 
vicesindaco di La Spezia. •!! 
nome è agli atti», dice Sofri. E 
questo non è vero. Infine, il 
passo decisivo: luglio '87, Ma
rino si presenta ai carabinieri, 
deciso a dire finalmente tutto, 
a pagare tutto. Minale gli po
ne una domanda difficile; «In 
che misura le sue ristrettezze 
economiche, la sua necessità 
di ricominciare dal niente In 
età già matura, ha influito sul
la sua decisione?». Marino ha 
ormai superato l'Impaccio ini
ziale, ha ascqulstato sicurez
za. «E difficile rispondere», di
ce con sincerità, «Ma c'era 
amarezza, invidia, risentimen
to nei confronti dei suol com
pagni che avevano fatto car
riera?». «Quei compagni che 
hanno fatto carriera sono 
compagni istruiti, laureati, 
mentre lo ero e sono un ope
raio. Non vedo come potrei 
avere risentimento per chi fa il 
suo lavoro». La motivazione 
principale della sua scelta,' 
dunque? «Quella di essere in 
pace con la propria coscien
za». 

E finalmente si entra nel 

Adriano Sofri al suo arrivo In aula 

merito delle accuse. Pnmo 
punto: il livello illegale di Lot
ta continua, le rapine di auto
finanziamento. Nel 70 Sofri 
gli parla, ricorda Marino, della 
decisione dell'esecutivo di co
stituire strutture di autodilesa 
e di autofinanziamento me
diante rapine. A Torino, dove 
lui lavora, il gruppo si costitui
sce con lui, Bompressi, Rober
to Slbona, Daniele Gracls. 
Paolo Buffo fornisce la casa 
dove ci si riunisce e le pistole 
per le esercitazioni, fino alla 
prima rapina a un'armeria. E 
anche all'interno del gruppo 
che si discutono le modalità 
dell'omicidio Calabresi. Per 
•gruppo»' questa volta si inten

dono lui. Bompressi, Pietroste
fani. Si discute, in particolare, 
un dettaglio inedito: all'inizio 
si era preso in considerazione, 
dice Marino, la possibilità di 
includere una terza persona 
nell'agguato, con una secon
da macchina, per offrire due 
possibilità di fuga al killer 
Bompressi se qualcosa fosse 
andato storto: poi sì decise di 
non fame nulla. Di questa ipo
tesi considerata e accantonata 
finora non si era mai parlato. 
L'interrogatorio si sospende a 
questo punto, riprenderà que
sta mattina. Ma già è chiaro 
che questo processo non dà 
nulla per scontato, che questo 
pentito non recita a copione. 

L'omicidio di Chinnici 

Definitive le assoluzioni 
dei fratelli Greco 
e degli altri due mafiosi 
• • ROMA La Corte di cassa
zione ha reso definitive le as
soluzioni dei fratelli Michele e 
Salvatore Greco e di Pietro 
Scarpisi e Vincenzo Rabito, I 
primi due accusai<H essere i 
mandanti e gli altri di essere-
gir autori della strage di via Pi-
pitone Federico a Palermo, in 
cui persero la vita il consiglie
re istruttore Rocco Chinnici, i 
due uomini della scorta e il 
portiere dello stabile in cui 
abitava il magistrato. A emet
tere la sentenza è stata la 
quinta sezione penale della 
Suprema corte presieduta da 
Raffaele Dolce. I giudici han
no trasformato le precedenti 
assoluzioni per insufficienza 
di prove in prosciogliementi 
con formula piena, cosi come 
prevede il nuovo codice di 
procedura penale che ha abo
lito la formula dubitativa. La 
cassazione ha però ritenuto ' 
sussistente II reato di associa- ' 
zione per delinquere di stam
po mafioso attribuito agli im
putati e per tre di loro, i Greco 
e Rabito. ha disposto un nuo
vo procedimento, da celebrar
si dinanzi alla Corte d'assise 
d'appello di Reggio Calabria. 
per la determinazione delle 
pene. . 

Michele Greco, sopranno
minato il >papa». e suo fratello 
erano stati condannati, in un 
primo momento all'ergastolo 
dai giudici- di Catania; in se
guito la cassazione presieduta 
da Corrado- Carnevale aveva 
annullato la sentenza non rite
nendo covincenti le rivelazio
ni (atte da un «pentito», il liba
nese Bou Ghebel Ghassan. Fu 
disposto un nuovo processo, 
celebratosi a Messina, Al ter
mine del quale gli imputati fu
rono assolti per insufficienza 
di prove. Ora la Suprema cor
te ha respinto sia i ricorsi degli 
imputali sia quello della pub
blica accusa. Il giudizio affida
to alla Corte df assise di ap
pello di Reggio Calabria non 
riguarderà Scarpisi. L'imputa
to, infatti, ha abbandonato II 
ricorso e perciò la sua con
danna a cinque anni e dieci 
mesi di reclusione è diventata 
definitiva. 

La quinta sezione penale 
della cassazione con la deci
sione di ieri ha disposto che la 
presidenza del Consiglio, i mi
nisteri dell'Interno, della Dife
sa e di Grazia e giustizia, non
ché la Regione siciliana pa
ghino le spese del giudizio 
conclusosi questa sera. 

De e Psi criticano la legge Gozzini. Smentito accordo per modificarla 

Una controriforma delle carceri? 
Vassalli: «Chiedete a Gava» 
La legge ancora non c'è, ma l'accordo per smantel
lare almeno in parte la riforma carceraria è ormai 
fatto. Sono proprio socialisti e democristiani a con
fermare le indiscrezioni nelle loro mezze smentite. ' 
Vassalli secco: «Al mio ministero non c'è nulla, chie
dete a Gava». Violante: «Non hanno una politica per 
contrastare la criminalità organizzata e strìngono i 
lacci attorno ai pochi che riescono ad acchiappare». 

CARLA CHELO 

( • • ROMA. «Al mio ministero 
non c'è nessuna legge di revi
sione della riforma carceraria. 
Chiedete al Viminale». È la 
secca dichiarazione di Giulia
no Vassalli mentre entra In 
commissione Finanze dove si 
discute dell'amnistia. Segnali 
di nervosismo tra gli uomini di 
governo? Può darsi: poiché la 
la legge sconosciuta al dica
stero della giustizia lo è un po' 
meno nelle stanze del Vimi
nale. I funzionari dell'ufficio 
stampa ammettono che si è 
parlato di un progetto in un 
unico articolo che prevede di 
cancellare I permessi carcera
ri a maliosi, sequestratori e 
spacciatori. Ma slamo ancora 
alla fase preliminare. L'accor

do, dunque, non è ancora 
scritto, nero su bianco, su un 
loglio di carta. Ma il progetto 
di revisione della riforma car
ceraria non è più solo un'ipo
tesi, una battuta lanciata ad 
arte in un momento di parti
colare tensione emotiva. La 
legge Gozzini, cosi com'è sta
ta scritta e voluta da un ampio 
schieramento di forze, ha i 
giorni contati. I principi che 
ne stanno alla base, voluti an
che dal giurista Giuliano Vas
salli e dal democristiano Mar
cello Gallo, sono «Invecchiati» 
In soli quattro anni? Democri
stiani e socialisti avrebbero 
trovato una soluzione ad esi
genze solo in parte coinciden
ti: negare i benefici della rifor

ma carceraria non solo a ma
fiosi e sequestratori ma anche 
agli spacciatori. La novità che 
avrebbe consentito un balzo, 
in avanti nell'accordo è tutta ' 
in questa «offerta» alla campa
gna antidroga di Craxi? 

E la conferma viene proprio 
da un corsivo polemico che 
compare oggi su\YAvanti* «Le 
notizia che il ministero della 
Giustizia sta predisponendo 
un decreto per modificare la 
legge Gozzini è infondata, ma 
ciò non toglie che il problema 
esista... l'esperienza dimostra 
che nelle Regioni dove lo Sta
to è più debole la tremenda 

' pressione ambientale che gra
va sui giudici distorce, loro 
malgrado, l'apprezzamento 
discrezionale che essi debbo
no esercitare e induce a con
cedere benefici a persone che 
sono attualmente pericolose». 
Ma se il problema fosse tutto 
qui allora basterebbe l'apposi
ta aggiunta alla legge Rognoni 
- La Torre approvata in di
cembre alla Camera che im
pone criteri di maggiore seve
rità nella concessione dei be
nefici della legge Gozzini a 
•condannati per reati com-

Bezicheri ricorre alla gazzarra per salvare Ciavardini in difficoltà 

» dei «neri» insulta un collega 
sospesa al processo di Bologna 

messi per finalità di terrorismo 
o di eversione dell'ordina
mento costituzionale, di crimi
nalità organizzata nonché per 
il reato indicato dall'articolo 
630 del codice penale (se- , 
questri)». Più aperto l'attacco , 
alla Gozzini sferrato ieri dall'e- ' 
ditoriale del Popolo. Scrive 
Sandro Fontana: «...Ecco per
ché il problema vero sta, oggi, 
nel rivedere con equilibrio e 
fermezza, tutta una legislazio
ne che tende, con espedienti 
e comprensioni varie, ad an
nullare "la certezza della pe
na" ed a sollecitare nei crimi
nali "la speranza della Impu
nità". Ma ecco anche perché 
la De intende con estrema de
cisione imboccare questa stra
da, nella certezza di interpre
tare, ancora una volta, gli inte
ressi generali del paese e le 
esigenze diffuse tra i cittadini». -

•Certezza della pena»: sono 
le parole magiche usate per 
aprire la strada all'Inaspri
mento delle norme carcerarie. 
Peccato che il ragionamento 
venga proprio da quelle forze 
che hanno collezionato solo 
insuccessi e fallimenti nella 
lotta alla criminalità organiz

zata. I dati vengono da Lucia
no Violante vicecapogruppo 
comunista alla Camera: «Due 
terzi degli omicidi compiuti 
nel nostro paese restano im
puniti. Sono queste le cifre 
sulla criminalità nel nostro 
paese che i patiti del carcere 
duro si guardano bene dal fa
re. Che cosa importerà agli as
sassini dei permessi carcerari, 
quando hanno due possibilità 
su tre di non finirci affatto in 
prigione? Il guaio è che questa 
maggioranza non ha una stra
tegia di repressione delta cri
minalità e cerca invece di 
strìngere i cordoni attorno ai 
pochi delinquenti che riesce a 
prendere». 

Sta raccogliendo dati da 
contrapporre alle cifre da di
sastro, presentate da chi vuole 
rivedere la riforma carceraria, 
anche Niccolò Amato, diretto
re delle carceri. «Proprio per 
questo - sostiene Amato -
non voglio anticipare le linee 
del mio ragionamento prima 
di avere completato alcune 
verifiche». Interrogazioni par
lamentari sull'argomento ven
gono da Dp e dai Verdi arco
baleno. 

Commissione 
trilaterale 
sul problema 
dei Tir 

Dopo oltre un mese di «veti incrociati» Italia. Austria e Ger
mania muovono I primi timidi passi verso un accordo sulla 
vertenza Tir. L'incontro tra I ministri dei Trasporti dei tre pae
si - Carlo Bernini (nella foto) (Italia). Rudolf Slricher (Au
stria) e Friedrich Zimmermann (Rfg) - e il commissano ai 
Trasporti della Cec Karel Van Miert, svoltosi ieri a Francofor
te, non ha provocato la revoca del divieto di transito nottur
no per i Tir stabilito dal governo austriaco a partire dal primo 
dicembre 1989, ma ha ufficialmente attribuito la •cittadinan
za» comunitaria al problema Tir. Stanza di compensazione 
delle differenti esigenze nazionali sarà l'apposita commis
sione trilaterale che, sotto il coordinamento comunitario, 
tenterà nei prossimi mesi di individuare una soluzione per il 
problema. 

Un giornalista professionista 
ed un fotografo sono stati 
fermati ed interrogati dai ca
rabinieri per tutta la giornata 
di ieri nell'ambito «delle in
dagini sul caso Casella». I 
due sono slati rintracciati, su 
indicazione della magistra
tura di Pavia, ad Africo dove 

Giornalista 
efotografo 
fermati 
a Locri 

erano da alcuni giorni alloggiati in una pensione. Si tratta di 
Guido Cappato, 61 anni, che in passato ha lavorato per Abc, 
dipendente di una non meglio identificata agenzia giornali
stica che avrebbe sede a Milano, attuale collaboratore di 
Brionia Oggi, uno dei quotidiani di Giuseppe Ciarrapico, l'e
ditore molto vicino ed amico personale dell'on. Giulio An-
dreotti; e del fotografo milanese James Savoia, di 44 anni. 
Nel consiglio di amministrazione di Brianza Oggi figura an
che il senatore democristiano Walter Fontana. La ricerca di 
Cappato e Savoia è scattata, si è appreso negli ambienti del
l'Arma, dopo «strane telefonate e visite allarmanti ai Casel
la». Su questo punto non sono state fatte ulteriori precisazio
ni. I verbali degli interrogatori sono stati inviati immediate-
mente alla magistratura di Pavia. Lunedi sera i due sono stati 
rilasciati. In passato Cappato aveva intervistato, mentre era 
latitante, il capomafia Luciano Uggio. 

Presto processo 
in Svizzera 
peri 100 miliardi 
di Celli 

Toma alla ribalta, in Svizze
ra, il problema del «tesoro» 
depositalo nelle banche del
la Confederazione da Licio 
Celli: circa 120 milioni di 
franchi (100 miliardi di lire) 
bloccati da anni e che se-

^ m condo il procratore pubbli
co dovrebbero essere resti

tuiti al Banco Ambrosiano. Entro la fine di gennaio si svolge
rà infatti a Lugano, a porte chiuse, l'udienza preliminare, nel 
corso della quale il giudice delegato Franco verda procede
rà alla notifica delle prove da assumere e dei testimonida ci
tare al dibattimento. La causa vera e propria, che sarà di
scussa successivamente, porterà davanti ai giudici l'intera vi
cenda finanziaria dell'ex gran maestro della P2. Celli affer
ma Infatti che la provenienza del denaro è legittima, mentre 
il procuratore pubblico Venerio Quadri sostiene che il «teso
ro» è stato stornato Illecitamente al vecchio Banco Ambro
siano. Celli si è detto pronto a recarsi a Lugano per testimo
niare personalmente davanti ai giudici. 

«Week-end con omicidio» è 
il titolo della singolare «offer
ta» di un'agenzia di viaggi di 
Palermo che ha organizzato 
per il 20 gennaio prossimo 
un Fine settimana all'insegna 
del brivido. Si tratta di un 

^ m m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ soggiorno in una villa di Col-
tesano, un paese sulle Ma-

ctonie, dove otto attori simuleranno un delitto avvalendosi di 
alcuni «effetti speciali». 160 partecipanti dovranno individua
re l'assassino, ricostruendo la dinamica dell'omicidio. Il vin
citore avrà diritto a un viaggio premio per due persone a Pa
rigi. Il costo della vacanza spettacolo è di 160mila lire. 

«Week-end 
con omicidio» 
sulle 
Madonie 

Gli studenti: 
«Ruberò 
dia risposte 
sull'Università» 

Il Consiglio nazionale della 
Lega degli studenti universi
tari federati alla Fgci si è riu
nito ieri per esaminare la si
tuazione politica venutasi a 
creare nelle ultime settima
ne nelle università italiane, 

^mmm m,^^^^m^«—•li— c o n particolare riferimento 
alla mobilitazione che da 

più di un mese e mezzo coinvolge migliaia di studenti uni
versitari palermitani. Unanime è il riconoscimento da parte 
degli studenti universitari comunisti della ligittimità e della 
rilevanza delle questioni che migliaia di studenti palermitani 
stanno ponendo in questi giorni all'opinione pubblica na
zionale, e che non possono rimanere ancora per molto tem
po senza risposte da parte del ministro Rubcrti. 

OIUSEPPK VITTORI 

D NEL PCI C 
Comitato direttivo nazionale Fgci. Il Comitato direttivo • 

nazionale Fgci ò convocato per lunedi 15 gennaio '90 ' 
alle ore 9.30, presso la Direzione nazionale Pel (via 
Botteghe Oscure 4) con all'odg: 1) la mobilitazione ' 
degli studenti nelle università e nelle scuole medie 
superiori. 2) La conferenza nazionale di organizza
zione dell'Uct. 3) Situazione Internazionale. 

Scatta a freddo l'intervento provocatorio del difen
sore di Fachini per togliere dall'imbarazzo il terro
rista nero Ciavardini, sottoposto a contestazione 
da parte dell'avvocato dello Stato. Il penalista urla 
insulti a carico dell'aw. Berti, della parte civile. So
spesa l'udienza. Denuncia dell'intollerabile com
portamento all'Ordine degli avvocati. Alla ripresa, 
Ciavardini si chiude a riccio. 

IBIO PAOLUCCI 

• • BOLOGNA £ nella fase fi
nale dell'interrogatorio di Lui
gi Ciavardini. un terrorista ne
ro che deve rispondere del
l'accusa di concorso nella 
strage del 2 agosto '80. che si 
è innescato l'intervento provo
catorio dell'aw. Maracantonio 
Bezicheri. difensore di Massi
miliano Fachini. non nuovo, 
peraltro, a sceneggiate di que
sto tipo. Ieri pero l'intervento 
aveva il chiaro scopo di lan
ciare un salvagente all'Impu
tato, in evidenti dllficoltà. 

Ciavardini fa parte di quel 
gruppo di «ragazzini», mino
renni all'epoca della strage, 
accusato di aver portalo gli or
digni esplosivi a Bologna. Cia
vardini, che ora ha 27 anni, 

deve infatti essere giudicato 
dal Tribunale dei minorenni, 
presumibilmente a conclusio
ne di questo processo. La Cor
te ieri l'ha ascoltato sull'alibi 
della coppia Fioravanti-Mani-
bro per i giorni precedenti e 
successivi al 2 agosto '80. 

Ciavardini, in un'interroga
zione di tutto riposo svolta 
dalla Corte, ha sostenuto l'ali
bi dei suoi camerati. Ma quan
do è stata la volta della parte 
civile si è subito affrettato a di
re che non avrebbe risposto 
ad avvocati che, a suo dire, 
sarebbero stati ispiratori di 
una campagna giornalistica 
contro di lui. Ha posto allora 
una domanda l'avvocato dello 

Stato Fausto Baldi, tesa a far 
rilevare che le cose dette ieri 
da Ciavardini contrastavano in 
maniera radicale con quelle 
rese agli inquirenti nell'otto
bre del 1980, subilo dopo la 
sua cattura. Ed è proprio qui, 
mentre l'imputato, in serio im
barazzo, non sapeva che pe
sci pigliare, che è scattato 
l'aw. Bezicheri, insultando in 
modo rozzamente volgare 
l'aw. Francesco Berti, della 
parte civile. Urlando a squar
ciagola Bezicheri ha ripetuto 
per tre volte l'insulto: «Stai zit
to, cialtrone». 

Immediata la reazione del
l'aw. Berti, una delle ligure 
più prestigiose della Resisten
za emiliana (è presidente del
la Fiap). che si è tolta la toga 
ed è uscito dall'aula per recar
si dal presidente dell'Ordine 
degli avvocati per denunciare 
l'intollerabile comportamento 
del Bezicheri. Anche la Corte 
si è subito alzata per uscire 
dall'aula, non sopportando, 
evidentemente, una gazzarra 
del genere. 

Dopo la pausa, lo stesso 
aw. Berti ha dato notizia della 
denuncia da lui presentata al 
presidente dell'Ordine, Angio

la Maria Sbaiz. «La Corte - ha 
detto il legale - avrà apprez
zato che la parte civile ha 
sempre cercato di non acco
gliere le provocazioni, che pu
re ci sono state. Sono dispia
ciuto per l'incidente che si è 
verificato stamane e di cui ho 
ritenuto doveroso informare il 
nostro presidente, giacché 
non si tratta di una questione 
personale». Berti si è poi augu
rato che il processo possa 
continuare senza che inciden
ti siffatti possano ripetersi. Au
gurio che è stalo fatto proprio 
anche dal presidente, Pellegri
no lannaccone. 

Ma vediamo un po' meglio 
perché Ciavardini è slato 'sal
vato» dall'intervento provoca
torio. Interrogato il 4 ottobre 
'80 a Roma. Ciavardini aveva 
dichiarato di essere venuto a 
sapere verso la metà del set
tembre precedente che il 
gruppo Fioravanti-Vaie lo sta
va cercando, assieme a De 
Angelis, per farlo fuori. Fiora
vanti, a qjel tempo, aveva la 
pistola facile. Basti ricordare 
che il 9 settembre aveva am
mazzano Francesco Mangia
meli, nel timore che potesse 

fare rivelazioni sui retroscena 
della strage. Ciavardini, allora, 
correva lo stesso pericolo. In 
un altro interrogatorio del 19 
novembre del 1980, Ciavardini 
ribadì le voci che parlavano di 
una sua eliminazione, fornen
do questa motivazione: «Mi 
sembrò che un gruppo di gio
vani ritenessero la mia presen
za fisica una sorta di bomba 
vagante qualora fossi stato 
preso». 

Ieri Ciavardini ha sostenuto 
i camerati Fioravanti e Mam-
bro, mentre allora era di tul-
t'altro avviso, Cosi quando 
l'aw. Baldi stava per fargli no
tare che le dichiarazioni di ieri 
erano inconciliabili con quelle 
rese in precedenza, l'aw. Be
zicheri ha cominciato a urlare 
e a insultare. Va da sé che do
po la pausa Ciavardini si è ri
solutamente rifiutato di ri
spondere anche all'avvocato 
dello Stato, chiudendosi a ric
cio. 

Si è chiusa cosi un'udienza 
movimentata, che è stata ag
giornata al prossimo giovedì. 
Molto attesa l'udienza di ve
nerdì per gli interrogatori del 
generale Notamlcola e del
l'ammiraglio Martini. 

Reggio Calabria, un nuovo bersaglio delle cosche 

«Colpevoli» di omelie antimafia 
Bruciate le auto di 3 sacerdoti 
Le cosche aprono un nuovo fronte di terrore: inti
midazioni contro i sacerdoti che durante le cerimo
nie funebri degli uomini uccisi nella guerra tra i 
clan hanno denunciato la mafia, invocando che il 
fenomeno venga stroncato alle radici. Distrutta l'au
to a tre preti. Il Consiglio presbiterale denuncia «il 
clima di insicurezza e paura» c'è influsso della ma
fia «sulla vita politica ed amministrativa» reggina. 

ALDO VARANO 

( • REGGIO CALABRIA Prima 
le telefonate in classico stile 
mafioso, avvertimenti "ami
chevoli», tipo: «fatevi i fatti vo
stri», «chi ve lo fa fare?», «state 
zitti e fate finta di non capir 
nulla», «voi non c'entrate, so
no cose nostre». Poi sono arri
vate le minacce. E tanto per 
cominciare delle loro auto 
hanno fatto un falò. Al centro 
dell'attacco tre preti del Reggi
no: don Rosario Mangeruca, 
parroco di Archi, don Dome
nico Giacobbe, titolare di San 
Roberto e don Cosimo Latella 
di Favazzina. Archi, San Ro
berto, Favazzina: siamo al 
centro dei territori in cui sono 
istallate le cosche dei De Ste

fano e quelle che fanno riferi
mento ad Antonino Imeni, 
detto «nano feroce». 

La mafia non perdona l'im
pegno sul fronte pericoloso 
della lotta contro 1 clan e la 
denuncia della violenza inne
scata da quella che i magistra
ti reggini hanno chiamalo "la 
guerra totale di mafia». So
prattutto non tollera che i sa
cerdoti utilizzino i funerali dei 
morti ammazzati di lupara per 
denunciare il clima generaliz
zato di violenza che ha finito 
con il condizionare pesante
mente l'insieme della vita civi
le del Reggino. 

La denuncia «di episodi di 

intimidazione e violenza di 
chiara matrice mafiosa» è sta
ta fatta direttamente dal vica
rio generale della diocesi reg
gina, don Italo Calabro. An
che altri sacerdoti, ha spiega
to don Calabro, oltre quelli a 
cui è stata incendiata l'auto, 
hanno subito avvertimenti da 
parte delle cosche. «Le minac
ce - ha detto il vicario - sono 
state fatte sia a Reggio Cala
bria che in altri centri del terri
torio arckliocesano». Il motivo 
è sempre analogo: ai funerali 
degli affiliati non si deve de
nunciare la mafia. 

Il Consiglio presbiterale del-
l'arcidiocesi s'è riunito per 
esprimere «piena solidarietà ai 
confratelli fatti oggetto di mi
nacce ed azioni mafiose» e 
riaffermare «l'impegno a con
tinuare nell'azione pastorale 
già tracciata». Un'azione che 
ha visto la Chiesa reggina, sot
to la guida del vescovo Aure
lio Sorrentino, schierarsi in 
modo sempre più massiccio e 
determinato contro la mafia e 
le degenerazioni che la ali
mentano. Una scelta che è 
stata subita con fastidio ed 

imbarazzo dagli ambienti che 
in passato avevano utilizzato 
l'autorità della Chiesa per co
struire potentati e fortune poli
tiche, ma che in cambio ha si
gnificato la nascita di un ricco 
movimento di giovani cattolici 
fortemente impegnati nel so
ciale. Da qui la fioritura di cir
coli cattolici che operano nel
le zone più disgregate e che 
spesso finiscono con lo scon
trarsi con l'arroganza del po
tere e le strategie di sottomi-
sione imposte sul territorio 
dalle cosche. 

«Il fenomeno mafioso - ri
badisce il Consiglio - inquina 
la vita sociale, crea un clima 
di insicurezza e di paura, eser
cita un pesante influsso sulla 
vita politica ed amministrati
va». Ecco perché servono «ul
teriori interventi decisi e con
creti da parte delle pubbliche 
autorità affinché il triste feno
meno mafioso sia stroncato 
alle radici». 

Nei mesi scorsi anche il 
presidente diocesano della 
Caritas, don Antonio lachino, 
era stato «avvertito»: di notte 
gli avevano distrutto l'auto. 

ini l'Unità 
Mercoledì 
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Informazione 
Veltroni 
scrive alla 
Anselmi 
am ROMA. L'on. Walter Vel
troni, responsabile del settore 
informazione del Pei, ha invia
lo. Ieri, una lettera aperta al-
l'on. Tina Anselmi (De) ex 
presidente della Commissione 
d'inchiesta sulla P2. Scrìve 
Veltroni, tra l'altro: «So bene 
che il proficuo lavoro della 
Sua Commissione d'indagine 
sulla loggia P2 da Lei presie
duta si e concluso da tempo. 
So anche che Lei ha conti
nuato, con coerenza e rigore, 
a denunciare la presenza op
pressiva di poteri occulti sulla 
vita politica, economica, istitu
zionale del nostro paese. Co
me è a tutti noto la P2 curo in 
modo particolare la presenza 
di suol affiliati nel mondo del
le comunicazioni e nel plano 
di rinascita nazionale di Celli 
si parla esplicitamente del 
proposito di dissolvere la Rai 
in favore della liberta di an
tenna". 

Più volte, in questi anni, ab
biamo richiamato - scrive Vel
troni - l'attenzione su questo 
disegno, che è parso ancora 
operante, e sulla natura dei 
processi di concentrazione in 
atto nel settore. E poi da regi
strare che molti uomini il cui 
nome è presente nelle liste 
rinvenute a Castigllon riboc
chi sono tornati a svolgere 
una funzione rilevante nella 
radiotelevisione pubblica e 
pnvata e nei giornali come e 
risultato evidente anche In 
questo ultimo perìodo. E un 
fatto, questo, non confutabile 
e per il quale è giusto che si 
esprima il dovuto allarmo. 

Scrive infine Veltroni: «È ne
cessario, (orse, che tutu i par
lamentari sensibili a questo 
problema si adoperino per ri
chiamare l'attenzione della 
opinione pubblica sul rìschio, 
mortale per una democrazia, 
che centri occulti conrodano, 
nei suoi gangli decisivi, il tes
suto dei poteri costituzionali. 
Per questo ho ritenuto di rivol
germi alla Sua sensibilità*. 

Chieti 
Tangenti, 
bloccata 
l'inchiesta 
• • ROMA. Rischia di essere 
insabbiata la vicenda giudizia
ria dello scandalo Ortacoop in 
Abruzzo, che coinvolge politi
ci, faccendieri, funzionari, 
portaborse ed esponenti della 
regione e magistrati. Proprio 
quando ci si aspettavano cla
morosi rinvìi a giudizio dopo 2 
anni di indagini istruttorie il 
dossier del processo e stato 
spedito a Roma. A questo 
punto ò presumibile che su 
iniziativa delle parti nascerà 
un conflitto di competenze 
che dovrà essere risolto dalia 
Cassazione quindi altro tem
po, molto tempo, mentre am
nistia e prescrizione di reati 
sono alle porte. 

A spedire II dossier a Roma 
sono slati il procuratore De 
Santis e il giudice istruttore di 
Chieti. Mano Teresa Camcli. Il 
primo ha sollevato il proble
ma dell'incompetenza di 
Chieti a giudicare. La seconda 
ha accolto l'istanza. Chicli si 
spoglia del procedimento e lo 
affida a Roma, perche il reato 
più grave, la ricettazione (ov
vero le tangenti in denaro per 
due miliardi finite in molle ta
sche), sarebbe avvenuto a 
Roma. 

La vicenda dell'ortacoop rì
sale all'inizio degli anni 80. 
Un'azienda di Ortona, la Pu-
blasta (produzione di alimen
tari surgelali), fu venduta alla 
lega delle cooperative nazio
nali e cambiò nome, divenne 
Ortacoop. Il suo valore era di 
quattro-cinque miliardi. Nella 
trattativa, sulla quale scende
va l'ombrello protettivo della 
Regione Abruzzo con la fide
iussione, il valore lievitò fino a 
14-15 miliardi. Secondo l'ac
cusa della magistratura si eb
be un vorticoso giro di tan
genti a favore di uomini politi
ci. Furono emesse 30 comuni
cazioni di garanzia. 

A Firenze grave denuncia 
dell'ospedale pediatrico 
Meyer e dell'Associazione 
dei diritti del neonato 

Ogni anno respinti 
70 pazienti. De Lorenzo 
«scopre» i cronici vuoti 
d'organico nei servizi 

Neonati condannati a morire 
perché mancano infermieri 
Grido d'allarme dall'ospedale pediatrico Meyer di 
Firenze: ogni anno 70 neonati muoiono o subisco
no handicap gravi ed irreversibili per la mancanza 
di cinque infermieri nel reparto terapia intensiva 
neonatale. Immediata reazione del ministro alla Sa
nità Francesco De Lorenzo: «È una denuncia molto 
grave». Le proposte dell'Associazione difesa dei di
ritti del neonato. L'adesione di Giorgio Strehler. 
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SILVIA BIONDI 

• • FIRENZE. •Morti o handi
cappati gravi. Questa è la fine 
che aspetta quei 70 neonati 
che ogni anno siamo costretti 
a rimandare indietro perché 
mancano gli infermieri». Cor
rado Vecchi, primario del re
parto di terapia intensiva neo
natale dell'ospedale pediatri
co Meyer di Firenze, ha lan
ciato Ieri questa pesante de
nuncia. Al suo fianco, l'Asso
ciazione per la difesa dei 
diritti del neonato, che ha se
de presso la cattedra di pedia
tria preventiva e sociale dell'u
niversità. 

Nessuna cifra statistica, nes
sun passibile riscontro. L'as
sociazione, però, non sceglie I 
mezzi termini e ta definisce 
•una strage degli Innocenti". E 
al reparto del Meyer guidato 
dal professor Vecchi confer
mano una situazione di gran
de disagio. •£ la realtà - dice 
la dottoressa Marilù Paterno
ster - gli infermieri mancano 

da tempo e noi siamo costretti 
a non accettare neonati che 
potremo salvare dalla morte». 
Su questo Vecchi è esplicito: 
•La possibilità di salvare la vita 
ad un neonato che arriva con 
forti difficoltà respiratorie, che 
ha avuto una gestazione trop
po breve o altri problemi 6 
dell'80%. Ma basta un indugio, 
un'ora di ritardo per arrivare 
al dramma. E tutti quelli che 
noi non possiamo accettare 
muoiono o subiscono handi
cap irreversibili. E un dato ov
vio, non servono le statisti-. 
che». 

Al reparto terapia intensiva 
del Meyer ci sono 4 posti letto, 
con relative attrezzature. Tutto 
in regola, tutto a posto. Ma 
mancano gli infermieri, a fron
te di un potenziale di •pubbli
co» assai vasto. «Siamo l'unico 
punto di riferimento per dodi
ci Usi fiorentine e ire case di 
cura private convenzionate, 
per un totale di undicimila 
neonati all'anno - spiega il 

Agivano nel quartiere di Secondigliano, a Napoli 

Presa banda di baby-rapinatori 
Armi in pugno rubavano motorini 
Con le pistole fomite dal ricettatore, una banda com
posta da cinque baby-rapinatori seminava il panico 
nel quartiere di Secondigliano. L'crmiere, un pregiu
dicato di 34 anni, Giuseppe De Vito, è stato arrestato 
dalla polizia mentre ritirava alcuni ciclomotori rubati. 
1 banditi in erba, dagli 11 ai 17 anni, fermati e con
dotti in questura, avrebbero confessato di aver agito 
per mesi nel rione «167», lo «Zen» napoletano. 
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• • NAPOLI. Jeans, giubbotto 
di stolta verde su pullover ros
so e scarpe da ginnastica, 
Francesco R.. 11 anni, e sedu
to con ì suoi amici nella stan
za del commissario Oi Ruber
to, della squadra mobile di 
Napoli. Francesco, nonostante 
la giovanissima età, ha alle 
spallo diverse denunce per va
ri furtarelli. Con atteggiamento 
spavaldo chiede ad un poli
ziotto: -Dottò qui si può fuma
re?». L'agente con un lieve sor
riso, dà il suo assenso, ti ra
gazzo prende il pacchetto di 
Mariterò e accende una siga
retta. Francesco con i quattro 
compagni e accusato di aver 
rapinato, armi in pugno, deci
ne di persone. Il capo della 
banda dei rapinatori in erba, il 
pregiudicalo Giuseppe De Vi
to. 34 anni, detto -Poppe 'o 

fuorilegge», lo stanno interro
gando in una stanza attigua. 
Secondo gli Investigatori l'uo
mo, da tempo ricettatore, for
niva ai cinque ragazzi le pisto
le che servivano per le rapine. 

La baby-banda agiva da 
qualche mese nella «167», il 
rione di case popolari di Se
condigliano, alla periferìa 
nord della città. Un quartiere 
invaso dalla droga e dalle 
bande della camorra, dove 
l'evasione scolastica raggiun
ge livelli preoccupanti per un 
paese civile: e dove alle prime 
luci della sera per migliaia di 
cittadini scatta una sorta di 
-coprifuoco- per evitare di es
sere aggrediti. Nello -Zen» na
poletano, quotidianamente 
vengono dirottati persino i 
pullman dell'Alan e rapinati 
conducenti e viaggiatori. In 

questa realtà tono nati e cre
sciuti Francesco K: Costanti
no R. di 13 anni; Franco B„ 14 
anni: Francesco N. di 1S; e 
Antonio di 17. 

L'indagine della polizia è 
iniziata alcuni giorni fa, grazie 
od una denuncia anonima. Ie
ri notte, poco dopo le 3, gli 
agenti della squadra mobile si 
sono appostati nel pressi di 
un terraneo, in via Fratelli Cer
vi, a Secondigliano. Quando II 
proprietario del «basso», Giu
seppe De Vito, ha aperto la 
porta per far entrare II piccolo 
Francesco R. che doveva con
segnargli un ciclomotore sot
tratto qualche ora prima ad 
un ragazzo della zona, i poli
ziotti hanno fatto l'Irruzione. 
Mentre gli Investigatori esegui
vano una perquisizione nella 
stanza (in un armadietto han
no trovato una pistola calibro 
7,65) davanti al basso sono 
arrivati, a bordo di motorini 
rubali, gli altri quattro minori. 
Sotto al sellino di uno dei 
mezzi, gli agenti hanno rinve
nuto una pistola a tamburo 
calibro 32. 

Portali tutti in Questura, do
po un lungo Interrogatorio, i , 
cinque rapinatori-baby avreb
bero confessato che, oltre a 
comprare I ciclomotori, De Vi
to forniva anche le armi. Per 

questo «Poppe "o fuorilegge» è 
stato arrestato e portato' al 
carcere di Poggloreale con 
l'accusa di istigazione a delin
quere, possesso illegale di ar
mi e ricettazione. Francesco e 
Costantino R., non imputabili 
perché hanno meno di 14 an
ni, sono stati affidati al genito
ri. Francesco R., prima di es
sere consegnato al padre (an-
ch'egli pregiudicato) ha chie
sto garanzie al funzionario di 
polizia: «Per favore, dite a pa
pà che se mi picchia sarà ar
restato». Gli altri tre ragazzi so
no stati accompagnati in un 
centro di prima accoglienza 
nella zona collinare del Vo-

, mero, In attesa di una siste
mazione definitiva. 

Attraverso I numeri di matrì
cola del ciclomotori seque
strali nel locale di Secondi
gliano, gli investigatori sono ri
saliti al proprietari del mezzi. 
Particolare curioso: nessuno 
di loro ha ammesso di essere 
stato rapinato. Tutti hanno 
presentato copia di denuncia 
per furto dei motorini. I poli
ziotti, però, sospettano che la 
versione del furto sia solo un 
escamotage per ottenere la li
quidazione del danno da par
te delle compagnie di assicu
razioni che non -coprono» le 
rapine. 

In fermento Arzana, un paese della Sardegna 

Muto e paralizzato, guarisce 
«Miracolo» della Madonna slava? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • CAGLIARI. Ad Arzana, nel 
cuore della Sardegna, la gente 
grida al miracolo: un giovane, 
affetto da un tumore alla testa, 
sarebbe guarito all'improvviso 
grazie alle pietre «miracolate-
dei santuario di Mcdjugorje. In 
Jugoslavia, portate dal suo 
parroco. Il •miracolato- si 
chiama Antonio Piras, 32 an
ni, due dei quali trascorsi su 
una sedia a rotelle, a causa di 
un glioma, un tumore alla te
sta, per il quale è stato più 
volte inutilmente operato, e 
che gli ha tolto l'uso della pa
rola, oltre che delle gambe, li 
•benefattore» è il suo parroco, 
don Vincenzo Pirarba, appe
na rientrato da un pellegrinag
gio, durante le feste di fine an
no, nel santuario di Medlugor-
le, in Jugoslavia. È 11 che ha 
raccolto Te pietre che, stando 
al racconto dei due, sarebbe

ro alla base dell'improvvisa 
guarigione. La scena si svolge 
domenica sera, a casa Piras, 
davanti al padre e alla sorella 
dell'invalido. Un -rito- alquan
to insolito, le pietre sulle gi
nocchia dell'invalido, e oro e 
ore di preghiera collettiva da
vanti all'immagine della Ma
donna. E allo line il giovane 
mormora anche lui qualche 
parola, prima confusamcnle, 
poi in modo sempre più chia
ro, si alza, allontana la sedia a 
rotelle... 

Miracolo? Per don Vincenzo 
non c'è altra spiegazione: 
•Non parlava ed era comple
tamente paralizzalo», osserva 
il parroco che già annuncia 
per domenica prossima una 
messa speciale, con la parte
cipazione del giovane. In dio
cesi, Invece, ci vanno assai 
più prudenti. Mons. Antioco 

Piscddu, vescovo dOgliastra. 
fa sapere di essere lieto e di 
aver ringraziato il Signore -per 
le belle notizie ricevute-, ag
giungendo però di -stare in at
teggiamento di attesa per ulte
riori sviluppi della vicenda». 

E lui, il -miracolato-? -È co
me se fossi nato un'altra volta 
- ha detto ai tanti amici e pa
renti che gli hanno subilo lat
to visita -, prima mi sentivo 
quasi come un vegetale, inca
pace com'ero di muovermi e 
di parlare...-. Adesso Invece 
Antonio Piras riesce a parlare, 
a camminare e ad usare le 
mani senza problemi, e ha 
anche smesso di prendere tut
ti 1 farmaci assegnatigli dai 
medici dopo l'ultima opera
zione, alcuni mesi fa, all'ospe
dale oncologico di Pavia. Del
la sera del «miracolo» ricorda 
in particolare un momento: -E 
stato quando ho sentito all'Im
provviso caldo alle gambe e 

ho provato ad alzarmi sulla 
sedia a rotelle: ho provato una 
gioia enorme*. Il suo primo 
progetto, dopo la messa di 
domenica, consiste natural
mente In un pellegrinaggio 
presso II santuario della Ma
donna iugoslava, assieme al
l'intera famiglia. 

Ad Arzana, intanto, non si 
parla d'altro. Per una volta, 
del resto, il paese non fa «noti
zia- per un sequestro o per 
qualche episodio di violenza, 
come purtroppo è accaduto 
assai spesso in questi anni, 
ma per una storia felice, per 
quanto insolita. Al punto che 
e quasi passato inosservato il 
ritorno di Giuseppe Loi e Atti
lio Monni, i due imputati del 
sequestro Ricca che hanno ot
tenuto dal giudici di Grosseto 
la concessione degli -arresti 
domiciliari» dopo due anni di 
detenzione. 

CP.B. 

Una sala dell'ospedale pediatrico Meyer a Firenze 

primario - ed abbiamo solo 
due posti funzionanti. Da tem
po abbiamo esposto questo 
problema alle autorità e tutti 
ci ascoltano con Interesse. 
Non abbiamo nessun nemico, 
ma finora non si è mosso 
niente. Gli unici a fare qualco
sa sono quelli dell'associazio
ne». Presieduta da Margherita 

Pia Francolini. l'Associazione 
difesa diritti del neonato si è 
messa a cercare Infcmieri ed 
ha fornito degli elenchi alla 
stessa Usi. L'associazione ha 
anche inviato al Parlamento la 
proposta di un disegno di leg
ge «per il riconoscimento al 
neonato sano, alla nascita, in 
strutture ospedaliere, al diritto 

ad un posto letto (culla)». La 
proposta è piaciuta al regista 
teatrale Giorgio Strehler. che 
in occasione dell'allestimento 
a Firenze de «La rigenerazio
ne» di Svevo, intende farsi •tra
mite di Informazione e di di
vulgazione di questa lodevole 
iniziativa». 

La denuncia del professor 
Vecchi è arrivata subito a Ro
ma ed e rimbalzata sul tavolo 
del ministro alla Sanità Fran
cesco De Lorenzo, che l'ha 
giudicata «molto grave». Il mi
nistro ho chiesto «interventi 
immediati» ed ha aggiunto il 
proprio rammarico «per la de
nuncia tardiva di una situazio
ne cosi drammatica: chi non 
l'ha denunciata per tempo ha 
certamente delle responsabili
tà. Ed altrettanto responsabili 
sono le Usi che non hanno te
nuto presente la possibilità di 
assumere infermieri nell'Italia 
meridionale, dove ce ne sono 
molti disoccupati». Secca la 
replica del presidente dell'Usi 
fiorentina, Wilma Cantone: 
•Gli infermieri mancano da 
anni, sono contenta che il mi
nistro se ne sia finalmente ac
corto». Rispetto alla «strage 
degli innocenti», il presidente 
sdrammatizza e ricorda che "il 
concorso per trovare nuovo 
personale scade il 19 gennaio. 
Grazie all'associazione abbia
mo invialo I bandi di concor
so a moltissima gente, anche 
fuori regione. Con la speranza 
che qualcuno risponda». 

Il brutale pestaggio a Genova 

Grave 13enne aggredito 
da giovanissimi teppisti 
Una banda di giovanissimi teppisti aggredisce 
un tredicenne al luna park spezzandogli la 
schiena a calci e pugni. Il ragazzino siciliano, 
Stefano, ricoverato al «Gaslini» in gravi condizio
ni. Giorni fa era stato aggredito dagli stessi e get
tato in un cassonetto della spazzatura. È acca
duto a Sestri dove il quartiere si mobilita contro 
la violenza e la droga. 
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• i GENOVA. Stefano, tredici 
anni, è stato ricoverato all'Isti
tuto «Giannina Gaslini». Il ra
gazzino ha riportato la frattura 
del coccige, la parte ossea ter
minale della colonna verte
brale, una bruita ferita all'oc
chio sinistro e contusioni in 
diverse parti del corpo. Se tut
to andrà bene, hanno dello i 
sanitari alla mamma dispera
ta, Stefano dovrà rimanere per 
almeno tre mesi in reparto, 
sottoposto a cure intensive. A 
mandare Stefano all'ospedale 
sono stati una banda di giova
ni teppisti. È accaduto a Sestri 
Ponente, in una fra le più civili 
delegazioni della città, poco 
distante dalla chiesa dove 
opera un piccolo luna park. 

Stefano, secondo quanto 
ha spiegalo ai genitori, stava 

girando, da solo, alle 18 del
l'altro ieri su un autoscontro. 
Ad un certo momento il ra
gazzino si è visto bersagliato 
da altre vetture occupale dal 
componenti di una banda di 
coetanei a lui assolutamente 
sconosciuti. Il ragazzino ha 
protestato per quella che rite
neva una Ingiustificata aggres
sione e si è visto tirare un pu
gno in faccia. Spaventato il ra
gazzino, senza che nessuno 
intervenisse, ha cercalo di fug
gire ma gli altri lo hanno rag
giunto e pestato selvaggia
mente a calci e pugni sino a 
rompergli la schiena. Insan
guinato e dolorante Stefano 
ha fatto ritomo a casa dove i 
genitori hanno provveduto a 
trasportarlo all'ospedale di Se
stri e da qui, su consiglio dei 
sanitari, all'ospedale pediatri

co specializzato «Gaslini». 
Al genitori e agli agenti del

la polizia Stefano ha ripetuto 
di non conoscere nessuno 
della banda di aggressori ed 
ha aggiunto che non era la 
prima volta che era stato per
cosso dal gruppo: tre gioni 
prima, sempre nei pressi del 
piccolo luna park, era stato 
preso a calci e gettato di peso 
in un cassonetto della spazza
tura. 

La notizia dell'aggressione 
ha destato molta Impressione 
nel quartiere. -Purtroppo an
che il nostro quartiere sta 
cambiando - dicono al consi
glio di delegazione - ed è 
sempre più difficile mantene
re quel senso di solidarietà e 
di civiltà che e sempre stato 
nella tradizione democratica 
dei sestresi». Proprio dal con
siglio di delegazione, a testi
monianza del degrado dei 
rapporti civili è stata lanciata 
ieri una iniziativa contro la 
droga. I consigli di circoscri
zione di Sestri e di Corniciano 
hanno diffuso un manifesto ri
volto ai giovani in cui si am
monisce allenii a chi si spaccia 
per amico e si invitano tutti I 
cittadini e soprattutto i ragazzi 
a «isolare e denunciare» gli 
spacciatori di droga. 

Decreto sull'immigrazione 
Il ministero del Lavoro 
ha distribuito la normativa 
tradotta in varie lingue 
• i ROMA. Finalmente un'ini
ziativa utile per i lavoratori ex-
tracomunitari. Il ministero del 
Lavoro ha preparato e distri
buito a tutti gli uffici provincia
li del lavoro un foglio informa
tivo e un manifesto in varie 
lingue ove vengono illustrate 
le procedure occorrenti per 
regolarizzare la posizione la
vorativa degli Immigrati e de
gli apolidi. Il materiale pud es
sere ritirato dagli interessati. Il 
«Forum delle comunità stra
niere» ha preparato invece ta 
traduzione in polacco, soma
lo, spagnolo e portoghese del
la sanatoria e in settimana sa
ranno pronte le traduzioni in 
inglese, aramaico, arabo, tigri-
no, russo, bulgaro e cingalese. 
Un contributo ad una più am
pia pubblicità possibile alla 
nuova normativa. L'esponente 
della comunità dello Sri-Lan
ka afferma: «La presenza mas
siccia degli immigrati presso 
le questure esprime da sola il 
successo del decreto-legge 
sulla sanatoria. È evidente che 
gli Immigrati non vogliono re
stare clandestini. Il Forum e 
tutte le comunità straniere in
tendono ora in modo respon
sabile e democratico vigilare 
sull'effettiva attuazione del de
creto legge da parte delle am
ministrazioni pubbliche». 
•Uno degli aspetti significativi 
del decreto Martelli - osserva 
il presidente della comunità 
polacca aderente al Forum -
riguarda la possibilità, per la 
prima volta concretamente of
ferta ai profughi dell'Est pre
senti da lungo tempo In Italia, 
di poter finalmente scegliere 
tra un Insediamento in Cana
da o in Australia e la perma
nenza in questo paese». 

Nettamente contraria a) de-

Ustica 
Anche 
Tripoli 
ine 
• • ROMA La commissione 
d'inchiesta sulla sciagura di 
Ustica costituita recentemente 
in Libia e composta da esperti 
e giuristi ha avviato un'indagi
ne su quello che a Tripoli si ri
tiene »un attentalo alia vita» 
del colonnello Gheddafi. Lo 
ha confermato ieri ad una de
legazione di Democrazia pro
letaria l'ambasciatore a Roma 
della Giamahiria, Abudurrah-
man Shalgan, che si è dichia
rato non disponibile a presen
tarsi di fronte alla Commissio
ne parlamentare di inchiesta 
sulle stragi, poiché tale iter sa
rebbe «irriguardoso dello sta
tus diplomatico di un paese 
sovrano». Shalgan ha aggiun
to, riferisce un comunicato di 
Dp, che questa richiesta verrà 
avanzata e dovrà essere inol
trata anche agli ambasciatori 
di Usa e Francia «le cui forze 
aeronavali stavano compien
do al momento dell'abbatti
mento del Dc-9 manovre mili
tari in zone limitrofe a quella 
in cui si è consumata la trage
dia». Dp aggiunge nel comuni
cato di «non condividere la 
sottovalutazione delle dichia
razioni di Gheddafi emersa in 
gran parte del mondo politico 
italiano. 

crcto governativo si dichiara 
Invece la Focsi (Federazione 
comunità straniere in Italia). 
Secondo Mohideen Nowfer si 
tratta di una «legge di polizia» 
e contesta: che i rifugiati siano 
assisuti dal ministero dell'In
terno solo per 45 giorni; che 
per essere riconosciuti come 
rifugiati è necessario un docu
mento dell'ufficio di polizia di 
frontiera («e difficile averlo 
per uno che è fuggito») ; che il 
visto di ingresso è limitato so
lo ad alcune zone del territo
rio e infine che la proroga del 
permesso di soggiorno sia 
materia di competenza delle 
questure. Tutta l'impostazione ' 
del decreto - conclude Now
fer - è orientata alla filosofìa 
del numero chiuso». Intanto 
escono allo scoperto le orga
nizzazioni razziste. La Lega 
lombarda ha preannunciato 
che presenterà centinaia di 
emendamenti in sede parla
mentare e si attiverà per pro
muovere una raccolta di firme 
necessarie per indire un refe
rendum abrogativo, qualora il 
decreto fosse convertito in 
legge. Secondo la Lega, il de
creto «è incostituzionale». 

Intanto migliorano le condi
zioni dei tre marocchini ac
coltellati per rapina nella 
campagna di Pomigliano 
d'Arco. I lavoratori del com
prensorio, aderenti a Cgil-Cisl-
Uil si impegnano «a intensifi
care l'iniziativa a sostegno dei 
lavoratori Immigrati, contro 
tutte le discriminazioni affin
ché nel nostro paese non si ri
petano episodi del genere. I 
tre sindacati sollecitano le isti
tuzioni democratiche a com
piere atti concreti in questa di
rezione». 

Campania 
Blitz 
contro 
assenteisti 
«•NAPOLI. Un blitz antias- , 
scntelsta é stato compiuto dai ,' 
carabinieri del gruppo Napoli 
2 in sedici comuni della pro
vincia. Duecento militari in 
mattinata sono entrati in azio
ne alla slessa ora, soprenden-
do 160 persone in posizioni ir
regolari. Tra queste figura an
che il segretario comunale di 
Capri, Nicola Miele, 61 unni, 
per il quale é scattata, come 
per tutti gli altri, la denunzia 
per tentata truffa ai danni del
la pubblica amministrazione. 
Ad Anacapri cinque netturbini 
sono stati denunziati anche 
per associazione per delin
quere finalizzata alla truffa. 
Presso il locale servizio di net
tezza urbana i carabinieri 
hanno rilevato che su 5 ope
ratori uno solo era presente al 
proprio posto di lavoro. Que
sti avrebbe provveduto a mar
care il cartellino presenze de
gli altri. Una pratica che a ro
tazione verrebbe ripetuta pe
riodicamente. I comuni «visita
ti» ieri dai carabinieri, dove so
no stati registrati i maggiori 
indici di assenteismo sono 
quelli di Gragnano (26 assen
ti), Torre Annunziata (21), 
Casoria (16), Marigliano 
(11). Capri (4), Anacapri 
(4). 

I quesiti per la terza volta al vaglio della Corte costituzionale 

Referendum caccia: è la volta buona? 
Intanto d prova l'Emilia Romagna 
Il 28 gennaio prossimo tre milioni di cittadini del
l'Emilia Romagna saranno chiamati alle urne per 
rispondere a due quesiti sulla caccia. È il primo re
ferendum sull'argomento in una regione a statuto 
ordinario. Un banco di prova per il referendum 
nazionale che dopo tante vicissitudini arriva per la 
terza volta al vaglio della Corte costituzionale che 
ne deciderà l'ammissibilità il 16 gennaio. 

LILIANA ROSI 

«.a ROMA. «Tela di Penelope-
o telenovela. Chiamiamola 
come ci pare. Certo è che la 
vicenda del referendum sulla 
caccia ha dell'Incredibile. Ma 
forse, dopo anni, questa volta 
assisteremo alla sua conclu
sione. Per ben tre volte il co
mitato promotore ha allestito 
In tutt'ltalia i banchetti per la 
raccolta delle firme e per ben 
due volte la Corte costituzio

nale ha •bocciato» la formula
zione dei quesiti. Il 16 gennaio 
avverrà il terzo pronuncia
mento. Oggi, pero, Il comitato 
promotore, oltre che dalle as
sociazioni ambientaliste, e 
composto anche da un vasto 
fronte di forze politiche (han
no dato la loro adesione an
che Il Pei e II Psl). Da qui la 
speranza di un -verdetto- po
sitivo della Corte costituziona

le. In caso contrarlo «sarebbe 
improponibile- una quarta 
raccolta di firme. 

Sulla legittimità costituzio
nale del referendum sulla cac
cia si é svolto Ieri a Roma un 
convegno di giuristi indetto 
dal comitato promotore. Se
condo gli eminenti -speciali
sti- questa volta l'Alta corte 
non dovrebbe fare contesta
zioni di sorta lasciando ai cit
tadini italiani la possibilità di 
esprimere II loro parere sulla 
caccia. Banco di prova del re
ferendum nazionale sarà 
quello regionale indetto dal
l'Emilia Romagna il 28 gen
naio prossimo. È la prima vol
ta che una regione a statuto 
ordinario chiama i suoi citta
dini (tre milioni) ad esprimer
si su un tema legato alla coc
cia, in particolare: l'abolizione 

dell'uso dei ncluami vivi (uc
celli catturati e tenuti in gab
bia per attirare altri uccelli da 
uccidere) e l'abolizione del 
cosiddetto «libero vagabon
daggio dei cacciaton- che 
possono spostarsi a piacimen
to da una provincia all'altra. 

•È Importante che tutte le 
forze politiche si impegnino 
per sollecitare la partecipazio
ne dei cittadini al voto - ha 
detto ieri il presidente della 
Regione Emilia Romagna, Lu
ciano Guerzoni, nel corso del
ta conferenza stampa a margi
ne del convegno - . Il referen
dum non sarà valido se alle 
urne si recherà meno del 50% 
degli elettori. Se questo doves
se accadere le ripercussioni ri
cadrebbero negativamente sul 
referendum nazionale-. Certo 
è che questo referendum non 

nasce sotto i migliori auspici: 
la campagna in atto sui costi 
eccessivi delle consultazioni 
e. addirittura, il richiamo di 
certe forze politiche all'asten
sione. Dal canto loro anche 
stampa e Rai hanno fatto ben 
poco per pubblicizzare la sca> 
denza del 28 gennaio. Franco 
Bassanini, capogruppo alla 
Camera della Sinistra indipen
dente, insieme agli altri parla
mentari che aderiscono al co
mitato promotore del referen
dum nazionale sulla caccia, 
su questo aspetto del proble
ma ha proposto di intervenire 
presso la commissione di vigi
lanza della Rai per ottenere 
che vengano predisposte subi
to alcune trasmissioni regio-

' rtali che sensibilizzino l'opi
nione pubblica sulla necessità 
di recarsi alle urne. 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

Incontro a tre Carli-Formica-Ciampi II governatore Bankitalia presenta 
La maggioranza cerca di i fonti a Basilea: riuscita 
recuperare i ritardi dopo aver l'asta Bot, in undici mesi 
impedito una giusta riforma diminuito del 2,86% il deficit 

La lira tiene, governo affannato 
Vertice al Tesoro: tassate le rendite finanziarie? 
Mentre la lira conferma le sue posizioni, sul fronte 
intemo si succedono gli atti di recupero. Criticato 
da mezza Europa per i conti pubblici, il governo si 
rende conto di dover procedere in fretta anche sul 
terreno fiscale dopo aver osteggiato una radicale 
riforma. Oggi incontro tra Ciampi, Carli e Formica. 
Andreotti tace, il Pn se la prende con il costo del 
lavoro. I sindacati avvertono: via ai contratti. 

ANTONIO POLLIO 8ALIMBINI 

§ • ROMA. Tulli i fan adesso 
sono puntali nei palazzi ro
mani dove hanno sede la 
Banca d'Italia e 1 ministeri di 
Tesoro « Finanze. Il socialista 
Formica avrebbe ricevuto l'al
tro giorno una lettera del go
vernatore della Banca d'Italia 
in cui si chiedeva conto delle 
scelte in materia llscale e in 
particolare di tassazione dei 
redditi da capitale La stessa 
questione che Andreotti conti
nua a snobbare preterendo 
lare orecchio da mercante. E 
cosi oggi ci sarà un incontro a 
tre Ciampl-Carli-Formica For
mica ha ricevuto subito i com
plimenti dalla signora Scnve-
ner, commissario Cee respon
sabile della fiscalità comunita
ria, che nei mesi scorsi aveva 

latto una clamorosa marcia 
indietro rispetto agli originari 
progetti di tassazione europea 
di Ironie alle feroci opposizio
ni lussemburghesi e tedesche. 
Ieri ha tirato fuori un'altra pro
posta un imposta sui redditi 
da capitale che potrebbe agi
rarsi attorno all'8% esoneran
do il contribuente dall'obbligo 
di includere i guadagni nella 
denuncia del redditi Perché ti 
parli di (isco è chiaro da una 
parie non si può predicare be
nino e razzolare malissimo in 
materia di spesa pubblica 
quando sono le entrate a lan
guire rispetto all'enorme area 
di evasione ed elusionc fisca
le, dall altra parte il rigorismo 
pre-elettorale non può essere 
poi troppo scompensato Su

bito dopo la scelta di raffred
dare la flessibilità del cambio 
il ministro del Tesoro ha mes
so il paese di fronte all'alter
nativa secca o tagli radicali 
alla spesa pubblica e contratti 
di lavoro bassi o un avvita
mento nella spirale perversa 
del debito pubblico con più 
alti tassi di interesse Non si 
pud pensare solo a stangati
ne E presto all'armonizzazio
ne fiscale europea si arriverà. 
L'incocrenza sta nel latto che 
lino a ieri si è latto di tutto per 
impedire che una riforma de
gna di questo nome venisse 
fatta. 

I repubblicani continuano 
ad alimentare la polemica sul 
ciclo elettorale finanziato con 
i soldi di Stato, un ciclo che in 
Italia si e vieppiù dilatato fino 
a diventare la norma. Ma con 
un occhio rivolto al nemico di 
primavera- i contratti di lavoro 
del pubblico impiego come 
delle categone private 11 mini
stro dell'Industria Battaglia si è 
incontrato con Andreotti e 
uscendo da palazzo Chigi ha 
dichiarato che il suo collega 
democristiano Pomicino rac
conta balle «Bisogna stare at
tenti alle parole che spesso 
falsano la realtà. Uno dei pro

blemi centrali per il conteni
mento della spesa pubblica ri
guarda il settore farmaceutico. 
Dubito che in questo campo il 
contenimento si faccia bloc
cando i prezzi C'è un mecca
nismo che riguarda nuovi me
dicinali che porta inevitabil
mente ad un incremento della 
spesa pubblica» 

Schermaglie di giornata che 
indicano quanto là coalizione 
si presenti in questi giorni in 
modo quantomeno sfilaccia
to 

Battaglia batte sulla difesa 
delle imprese e fa sue tutte le 
notazioni confindustriali II ve
ro problema è alare attenzio
ne al costo del lavoro e di au
mentare la qualità tecnologica 
del nostro sistema». Anche di 
qui le dure reazioni sindacali 
con Trentm che accusa il go
verno di aver scelto la «banda 
stretta» considerando i lavora
tori dipendenti l'unica valvola 
di slogo per la strigliata. 

La lira ha tenuto per la se
conda volta, salda sulla parità 
centrale con il marco quotato 
a 748,195 contro le 748,10 di 
ieri e le 748,217 del tasso cen
trale Giornata senza scosse 
sui mercati intemazionali con 
un (ranco francese debole e 

un dollaro in nalzo a Tokyo 
nonostante lo sforzo della 
Banca giapponese. Motivo-
l'incertezza politica per le ele
zioni di febbraio acuita da vo
ci sull'arresto di un allo espo
nente del partito di governo li-
beraldemocratico per «inslder 
trading» (peraltro smentite). 
Anche la Borsa ha subito la 
scossa. La giornata liscia per 
la lira (e festosa per il Tesoro 
che ha chiuso felicemente la 
più cospicua asta Bot di metà 
mese per 12.750 miliardi e co
munica che il deficit pubblico 
in l i mesi è calato di 3500 
miliardi rispetto all'anno scor
so) ha permesso a Ciampi di 
presentarsi alla riuntone dei 
governatori delle Banche cen
trali della Cee a testa alta. Ma 
non è stato sufficiente ad as
sopire i forti contrasti tra tede
schi e francesi. Di fronte al 
presidente di turno del G 10 
De Larosière che ha sostan
zialmente respinto riaggiusta
menti più vasti nello Sme (e 
cioè la presa d'atto della de
bolezza del franco rispetto al 
marco). Il governatore Poehl 
ha riproposto le sue opinioni 
in matena pur preferendo toni 
morbidi e molta cautela. -Un 

• riallineamento non >é in agen
da perché i principali rappre

sentanti al sistema monetario 
non lo vogliono». 

La Rft sta premendo sugli 
altn partners per un nallinca-
mcnto allargalo? 

•Noi non chiediamo nulla. 
Non voglio essere più preciso, 
è una questione delicata» 

Chi non ci sta? 
•Ho detto i principali parte

cipanti allo Sme, non un par
tecipante solo». 

Non solo la Francia dun
que. In ogni caso, assicura 
Poehl, «la collaborazione tra i 
governatori è ottima» Intanto 
sui mercati il dollaro confer
ma la sua debolezza il che 
spinge verso una rivalutazione 
del marco contro le altre mo
nete E ora nelle piazze finan
ziarie circola voce secondo 
cui Madrid sarebbe pronta a 
seguire l'Italia. 

Ma il fisco resta un'incognita 
Formica: niente amnistia agli evasori 
Si avvicina la tassazione dei guadagni di capitale, al
la vigilia della liberalizzazione Cee nei movimenti fi
nanziari. Tra i Dodici, solo Italia e Grecia non tassa
no i «capital gain». Alla Cee si chiederanno deroghe 
al segreto bancario per controllare i flussi di denaro, 
specie quello •sporco». Possibile anche la riduzione 
delle imposte agli interessi sui conti correnti bancari. 
No di Formica all'amnistia per gli evasori. 

RAULWITTENBIRQ 

• • ROMA. Operatori in Bor
sa, volge al tramonto l'era del
l'ombrello fiscale? Oggi si po
trebbe compiere il primo pas
so verso la. tassazione dei •ca
pital gain», ovvero i guadagni 
realizzati pel mercato aziona
rio Sari questo il tema cen
trale dell'incontro tra il mini
stro delle Finanze Rino Formi
ca, il suo collega al Tesoro 
Guido Carli e il governatore 

della Banca D'Italia Carlo Aze
glio Ciampi Ma accanto alla 
cattiva notizia per chi specula 
in Borsa al riparo del fisco, 
può esserci quella buona per 
le famiglie che depositano nel 
conto corrente bancario i loro 
risparmi, i cui interessi sono 
tagliati da una lassa del 30% 
Non si esclude Intatti che si af
fronterà pure questo proble
ma, in quanto la nunione ha il 

compito di esaminare le misu
re che si renderanno necessa
rie con la liberalizzazione eu
ropea, il 1° luglio, dei movi
menti di capitale 

Cosi come l'Italia è l'unico 
dei Dodici, assieme alla Gre
cia, a non tassare i «capital 
gain», è anche solltana a sco
raggiare il risparmio bancario: 
alcuni paesi, è vero, non rico
noscono interessi sui depositi 
in conto corrente «a pronta 
cassa», ma offono possibilità 
alternative, sulle quali gli inte
ressi godono di qualche for
ma di agevolazione tributar». 
È quindi possibile che quel
l'Imposta, se non eliminata, 
venga notevolmente ridotta 
Soprattutto per evitare che il 
risparmiatore trasferisca i suoi 
tondi in banche di paesi con 
un regime fiscale più favore
vole, dice Formica, con con
seguente minor gettito per I E-
rario 

La riunione di oggi, prece
duta da una lettera di Ciampi 
(che da tempo nehiama l'ur
genza del problema «capital 
gain-) a Formica, è chiara
mente collegata sia al recente 
nallineamento della lira al si
stema di oscillazione nello 
Sme, sia alla tappa finanziane 
verso il mercato unico del '93. 
Il ministro delle Finanze punta 
in realti a una generale armo
nizzazione del regime fiscale 
sulle attiviti finanziarie, con 
l'Istituzione di una sorta di tas
sa unica europea Se non si 
potesse subito raggiungere 
questo obiettivo (è un tema 
su cui vige la regola della de
cisione unanime nella Comu
nità, vale a dire del diritto di 
veto di uno qualsiasi dei 12 
governi), nel negoziato con la 
Cee si potrebbero proporre 
deroghe al segreto bancario 
allo scopo di permettere 
scambi di informazioni tra gli 

intermediari finanzlan e le 
amministrazioni fiscali dei vari 
paesi Anche al fine di blocca
re il riciclaggio del denaro 
•sporco», derivante da attiviti 
illecite 

L'offensiva di Formica con
tro te nicchie di paradiso fi
scale più o meno nascoste 
nella giungla delle norme tri
butarie prosegue sul fronte 
delle evasioni, len il ministro è 
Intervenuto nella Commissio
ne Giustizia della Camera, che 
ha in esame il disegno di leg
ge Vassalli sull'amnistia, colle
gato alla proposta di legge 
Usellini (De)-Piro (Psl) che 
vorrebbe estenderla ai reati fi
nanziari punibili con pena pe
cuniaria o con la reclusione Ti
no a tre anni insomma, i «me
no» gravi II no di Formica ad 
amnistiare gli evasori è stato 
•grande come una casa». •Co
me può senamente sostenersi 

- ha detto - senza offendere il 
sentimento collettivo che non 
dichiarare o non fatturare 
centinaia di milioni o miliardi 
costituisce un "reato minore" 
che merita la benevolenza 
dello Stato7». Infatti nell'ipote
si Usellini-Piro nentrano an
che l'omessa dichiarazione 
del redditi e dell'Iva, la dichia
razione infedele, l'omessa o 
Irregolare fatturazione e anno
tazione di corrispettivi Tutti 
reati previsti dalla legge 516 
dell'82, nota come «manette 
agli evasori», che comunque 
subirà correzioni specialmen
te laddove produce un con
tenzioso eccessivo una com
missione è già al lavoro Oltre
tutto, dice Formica, la propo
sta Usellini-Piro prevede l'am
nistia per altri reati previsti 
dalle leggi fiscali, come 11 con
trabbando, le violazioni In 
materia di imposta di fabbri
cazione, le frodi nel settore 

petrolifero, degli alcolici e de
gli audiovisivi 

Anche il ministro della Giu
stizia Giuliano Vassalli si è 
pronunciato contro l insen-
mento di reati finanziari nell' 
amnistia, anche per evitare n-
tardi nell'iter del provvedi
mento. Del resto il governo -
ha detto - con un emenda
mento intende introdurre 
•I amnistia per alcuni reati tri
butari formati per chi ha usu
fruito del condono» Il sociali
sta Alagna si è detto d'accor
do, purché si aggiungano i 
furti di energia elettrica e il 
mancato bollo negli accendi
ni Il Pei con Bruno Fracchi» si 
è schierato contro la proposta 
Usellini-Piro. Il Psdi con Cana 
a favore in quanto il Ddl Vas
salli perdona i reati economici 
fino a tre anni, e non quelli fi
nanziari per cui si prevede la 
stessa pena 

" " " — ~ ™ — ~ Trentin denuncia i «vuoti» nella strategia economica del governo, più evidenti dopo le decisioni monetarie 
Contratti: «Puntiamo a mediazioni unitarie, facendo risaltare gli aspetti riformatori della nostra strategia» 

Le condizioni per un'intesa con Pininfarina 
Le decisioni sulla lira rivelano in modo ancora più 
chiaro i «vuoti» della strategia del governo. Aumen
tando il rischio che la Confmdustria possa rifarsi, 
bloccando i contratti. Trentin, nel direttivo della 
Cgil, ha elencato anche le condizioni per arrivare 
ad un'intesa con Pininfanna. La pnma è che le im
prese rinuncino all'idea di mettere un «tetto» alle 
rivendicazioni salariali. 

STEFANO 8OCC0NBTTI 

• I ROMA. Riunione •neces
saria» questa del direttivo Cgil 
Lo dice Bruno Trentin, intro
ducendo l'assemblea Neces
saria perché sul fronte politi
co-economico sono avvenute 
tante cose che meritano un 
giudizio del sindacato (la 
nuova parili della lira col 
marco, per dima una) Cosi 
come c'è da precisare la posi
zione della Cgil sulla stagione 

dei contratti che non nesce a 
partire, sulla trattativa con Pi-
ninlarina che si trascina stan
camente Trentin parte dallo 
Sme, dall'ingresso della lira 
nella «banda ristretta- di oscil
lazione E dice che le decisio
ni delle autorità monetane 
non sono contestabili, sono 
un atto dovuto visto il mutato 
rapporto tra la nostra divisa e 
quella tedesca (una lesi che 

non convince tutti Patnarca, 
presidente dell Ires, sostiene 
che l'amvo della lira nella 
banda ristretta non è stata 
•contrattala- dal governo ita
liano - è avvenuta, insomma, 
senza contropartite - e che 
soprattutto è un'operazione 
•falsamente europea» studiata 
per problemi interni) Al se
gretario della Cgil però, pre
me soprattutto sottolineare il 
•vuoto decisionale» del gover
no Vuoto sulla politica fisca
le, sulle misure per contenere 
il deficit pubblico Vuoto sulla 
riforma pensionistica, su quel
la sanitaria Col rischio, sem
pre più probabile, che le mi
sure di austerità connesse alla 
rigidità del cambio si traduca
no solo in una stretta «Vuoti-, 
dunque Che la Cgil ha de
nunciato da tempo E che per 
queste denunce è stata addi-
nttura criticata dalle alue con

federazioni Trentin dice di 
più ci sono «troppi silenzi» 
della maggioranza davanti al
le inaccettabili pretese della 
Confmdustria Non è un miste
ro per nessuno che le imprese 
vogliano sfruttare le nuove re
gole per i cambi per rispar
miare qualcosa sul costo del 
lavoro E qui Trentin arriva a 
parlare della trattativa con Pi-
nmlanna Quelle del segreta
rio sono parole dure, aspre 
Dice in sintesi la Cgil non 
esclude un accordo, a patto 
che la Conlinduslria tomi alle 
posizioni di un mese fa 
Un intesa, comunque, si può 
fare solo ad alcune condizio
ni La prima Pininfanna deve 
mettere da parte, una volta 
per tutte. I idea del «tetto» alle 
rivendicazioni salariali Se la 
Confmdustria accettasse que
sta premessa, sarebbe ancora 
possibile tirare fuon qualcosa 

dal negoziato Si potrebbe, 
per esempio arrivare a solve
re un progetto di nforma del 
costo del lavoro, che renda 
strutturale (non soggetta agli 
umori della Finanziaria) la fi
scalizzazione degli oneri so
ciali Ancora, sindacato e im
prese potrebbero mettere ne
ro su bianco la loro comune 
volontà (i loro «intendimen
ti») di combattere l'inflazione 
e di governare i processi di in
novazione Una cosa, comun
que, la Cgil non accetterà mai' 
che la trattativa in corso possa 
diventare I ostaggio di un ri
catto della Confindustna nei 
confronti del governo E per 
evitare che II sindacato diventi 
uno strumento subalterno nel
le mani di Pininfarina per bat
tere cassa allo Stato, non e è 
che un modo cominciare su
bito le vertenze per i contratti 
di categoria 

Trentin amva cosi a parlare 
di questa stagione dei rinnovi 
che non riesce a partire II 
problema più grosso è sicura
mente quello dei metalmec
canici, ancora divisi sulla piat
taforma Il segretario della Cgil 
dire cosi (riferendosi proba
bilmente non solo ai metal
meccanici ma anche alle altre 
categorie, soprattutto del pub
blico impiego, che stanno per 
avviare le vertenze) «Nella 
mediazione unitaria dobbia
mo esaltare gli aspetti qualita
tivi, gli aspetti nformatori della 
nostra strategia nvendicativa». 
Significa «Più diritti, più con
trattazione del salano di fatto, 
nduzione e controllo degli 
orari di fatto» Non lo dice, ma 
sembra propno un invito a su
perare una contrapposizione 
un po' schematica tra «orari-
sti« e «salariatisi!» Aggiunge 
Trentin «La vera contraddizio

ne nell'elaborazione delle 
piattaforme è quella del sala
no contrapposto ai dintti, con
trapposto alla contrattazione 
collettiva. Una contraddizione 
che non si supera intervenen
do sui grandi aggregati sala-
nali» Fausto Bertinotti, segre
lano confederale va un po' 
più in là Ed amva a denun
ciare come «poco politica» 
questa stagione dei contratti 
Per Bertinotti, insomma, man
ca «il movimento» in grado di 
unificare le varie vertenze, an
cora non sono netti gli obietti
vi generali, che dovrebbero 
accompagnare i contratti 
Obiettivi generali di cui aveva 
parlato anche Trentin Obietti
vi che per il segrctano genera
le devono «accompagnare» i 
nnnovi anche per dare più 
forza alle battaglie contrattua
li Un esempio i dindi sinda
cali nelle piccole imprese 
(dove oggi lavora la maggio-

Mondadori/1 
Sequestrate 
anche le 
privilegiate Cir 

Mondadori/2 
Formenton 
chiede di 
poter votare 

OggilaBnl 
discute la 
riorganizzazione 
interna 

Prosegue 
il confronto 
per la piattaforma 
dei metalmeccanici 

In attuazione della decisione del giudice Papi icn un ufficia
le giudiziario si è presentato alla sede della Pasf id per proce
dere al sequestro delle azioni privilegiate Mondadon di pro-
pnetà della Cir II sequestro era stato disposto su richiesta di 
Luca Formenton Anche questi titoli dunque, come gii le 
anioni di proprietà della famiglia Formenton, sono ora nelle 
mani del custode giudiziano Renzo Polverini, diventato I ar
bitro delle future assemblee Amef e Mondadori in program
ma per i prossimi giorni 

Dal canto suo. Luca For
menton si è nvolto al pretore 
chiedendo che venga rico
nosciuto il suo dintto a vola
re oggi alla nunione del sin
dacato di controllo fissata 
nel pomcnggio a Roma La 

—mmm^mmmm...i^«un,,»»™ decisione dovrà essere im
mediata, per evitare che 

vengano lesi i diritti di Formenton 11 pronunciamento do
vrebbe essere preso perciò stamattina, anche se il quesito 
proposto al magistrato non si presenta facile e la soluzione 
luti altro che pacifica 

Il consiglio di amministra-
rione della Banca nazionale 
del lavoro si riunisce oggi 
per discutere i problemi del
la riorganizzazione interna 
La nunione dovrebbe infatti 
continuare l'analisi del dos-

^ m m ^ ^ ^ m ^ ^ ^ m ^ m ^ ^ sier dell istituto di vigilanza e 
fornire probab'lmcnte, le 

pnme nsposte alle osservazioni in esso contenute e assume
re le pnme decisioni operative La Banca d Italia attende 
dall istituto presieduto da Giampiero Cantoni (nella foto) 
delle nsposte entro il 20 gennaio, ad un mese esatto dalla 
presentazione del dossier Le maggion lacune riscontrate 
dall istituto centrale nguardano il sistema dei controlli e i 
flussi informauvi tra la direzione generale e le sedi estere 

Comincia a intravedersi 
qualche schianta tra i sinda
cati dei metalmeccanici di 
Cgil, Cisl e Uil per la defini
zione di una piattaforma co
mune per il nnnovo del con
tratto di categona scaduto il 
31 dicembre Nell'incontro 
di len si é registrata una 

maggiore disponibilità tra le tre organizzazioni sindacali a ri
cercare un punto di incontro tra le diverse posizioni L'ipote
si di tre piattaforme separate sembra comunque del tutto 
abbandonata. «Il clima tra noi é certamente migliorato», ha 
detto Aldo Airoldi della Fiom «Vedo qualche spiraglio che 
va coltivato con cura e attenzione» ha commentato il segre
tario generale della Uilm franco Urtilo «Il clima é migliorato 
e mi pare di poter dire che c'è qualcosa di più deiia sola 
buona volontà» Sullo stesso tono é stato il commento del 
segretano generale della Firn, Gianni Italia. 

Prosegue il buon andamen
to della grande distribuzione 
commerciale Secondo gli 
ultimi datì Istat, vi é stato nei 
pnmi dieci mesi del 1989 un 
incremento del 10 5% nspet-
to all'analogo periodo del-

m^^t»..»™..»»»»»»»»» ' anno precedente A trasci
nare le vendite al nalzo han

no contribuito soprattutto le vendite dei genen alimentan e 
quelle dei prodotti farmaceutici Incrementi meno contenuti 
si sono riscontrati nelle vendite di quotidiani, libri e periodi
ci, di mobili e prodotti per l'arredamento L incremento 
maggiore delle vendite lo hanno registrato gli ipermercati 
(più 24,6%), più contenuti gli incrementi dei grandi magaz
zini, degli esercizi specializzati e dei supermercati 

Il consiglio di ammimustra-
zione della Cogefar Impre
sti, controllato dalla Fiat, ha 
preso atto del perfeziona
mento della fusione fra Co-
fjefar e Impresi! avvenuto al-
a fine dell anno La nuova 

^^^^m^^^mm^^^^ impresa si colloca al primo 
posto fra le società italiane 

del settore con un portafoglio di ordini di 1 700 miliardi (il 
20% in più nspctto all' 88) e un portafoglio lavon di 3 600 
miliardi Presidente della società 6 stato nominato France
sco Paolo Mattioli, direttore centrale della Fiat, e ammini
stratore delegato é stato eletto Enzo Papi. 

È ancora una volta in penco
lo l'occupazione alla cartie
ra di Ormea Su circa 130 di
pende^ la meta sono in cas
sa integrazione, mentre per 
gli altn si venlicano continue 
sospensioni del lavoro a 

^ m ^ ^ ^ ^ m m m m m ^ ^ ^ causa del mancato approv
vigionamento delle matcne 

pnme A fine d'anno non sono state pagate le tredicesime II 
gruppo Cse, propnetano della cartiera di Ormea ha fatto sa
pere di aver posto in vendita una cartiera a Barletta, cosa 
che potrebbe risolvere i problemi finanziari. 

In crescita 
la vendita 
nella grande 
distribuzione 

Perfezionata 
la fusione 
fra Cogefar 
e Impresit 

Occupazione 
in pericolo 
alla Cartiera 
di Ormea 

BRUNO ENRIOTTI 

Bruno 
Trentin, 
segretario 
della 
Cgil 

ranza dei dipendenti privati) 
Le richieste sindacali, insom
ma, saranno più forti se anche 
gli operai delle piccole impre
se potranno partecipare a pie
no titolo alla battaglia contrat
tuale Il dibattito Un sostan
ziale assenso alla relazione 
(compresa la richiesta di 
Trentin di affrettare i tempi 
per l'elaborazione del pro
gramma Cgil) Il direttore dcl-
I Ires Patnarca aggiunge qual
che elemento al dibattito Di

ce che con il dimezzamento 
delle imposta sui depositi i ti
toli non saranno più appetito
si e propone di abolire la «ce-
dolare secca» Patnarca pro
pone una nflesMone anche 
sulla scala mobile la contin
genza - dice - copre appena 
il 40% dell'aumento della vita. 
Ha senso difendere questo 
strumento7 È damerò 1 unico 
mezzo per tutelare i salari' Un 
intervento accolto comun
que con molli brusii 

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Bancari 
Slitta 
rincontro 
col ministro 
• i ROMA. Anche In «cinese» 
la la sua comparsa nella ver
tenza bancari. Il previsto in
contro tra sindacali. Impren
ditori e il ministro del Lavoro 
sembra Infatti destinato a slit
tare di qualche giorno, causa 
un'indisposizione che ha col
pito lo stesso Donai Cattin. A 
questo punto, l'esecutivo del
le organizzazioni sindacali in 
programma questo pomerig
gio dovrebbe decidere se re
vocare o meno le agitazioni 
programmate per i prossimi 
giorni e di latto sospese in at
tesa della convocazione mi
nisteriale. Nel frattempo gli 
utenti delle banche si godono 
queste giornate di fragile tre
gua, con i dipendenti impe
gnati Ira ieri e oggi • ma fuori 
dall'orario di sportello • nelle 
assemblee sul luoghi di lavo
ro indette dalla Rb (la sigla 
che riunisce i bancari aderen
ti a Cgil, Cisl e Uil). Fabi e 
Fatcri. 

Per il polo chimico una sei-giórni di appuntamenti decisivi 

Enimont, l'incognita Gardini 
In sei giorni si giocherà il destino deil'Enimont. 
Domani o venerdì i rappresentanti dell'Eni e della 
Montedison saranno ascoltati da Franco Piga alla \ 
Consob per chiarire i recenti vistosi movimenti 
azionari. Per venerdì è previsto il faccia a faccia tra 
i due partner chiesto da Gardini. Martedì, infine, 
torna alla Camera la questione degli sgravi fiscali. 
Reggerà il polo chimico a queste prove? 

DARIO VENECONI 

• I MILANO. Ar.chc l'Enimonl 
avrà dunque la sua Sci Giorni. 
Tutta di corsa e tutta in salita. 
Da domani all'inizio della set
timana prossima si sono con
centrati appuntamenti decisivi 
per l'avvenire del polo chimi
co italiano, E qualcuno addi
rittura dubi;a che al termine la 
joint-ueniure possa essere an
cora quella dei patti originari. 

Il primo appuntamento è (Is
sato ufficialmente per domani 
mattina alle IO in via Isonzo a 
Roma. I rappresentanti dell'E
ni, della Montedison e deil'Eni
mont sono stati convocati dal-

• la Consob per riferire sui forti 
movimenti azionari dei giorni 
scorsi. Il presidente Franco Pi
ga, di fronte ai massicci acqui
sti In Borsa e alle bellicose di
chiarazioni del consiglio di 
amministrazione della Monte
dison di fine novembre, inten
de chiedere in sostanza al soci 
se sono ancora validi i patti ori
ginari che furono alla base del
la nascita del polo chimico. 
Non fosse altro perché quei 
patti hanno fatto parte inte
grante del prospetto presenta
to solo pochi mesi fa come ba
se dell'offerta al pubblico del 

20% del capitale. 
- A tarda sera ancora l'appun
tamento risultava confermato. 
Eppure quasi certamente l'ap
puntamento alla Consob verri 
spostato di un giorno, al pò- . 
meriggio di venerdì. Per la mat
tina alle 11, infatti, è fissato 
l'incontro tra 1 soci deil'Eni
mont chiesto da Raul Cardini a 
Gabriele Cagliari. Il presidente 
della Montedison e del gruppo 
Ferruzzi si presenterà all'in
contro con il socio pubblico 
con un mandato preciso: ridi
scutere gli accordi contrattuali 
che furono alla base della 
joint-venture. Quegli accordi, 
fece sapere lo scorso 23 no
vembre il consiglio della Mon
tedison, «devono essere ogget
to di sostanziale coerente mo
dificazione, a tutela degli inle- ' 
ressi della Montedison e del 
suo azionariato». • 

Se qualche novità ci sarà tra 
gli azionisti, Piga lo saprà me
glio venerdì pomeriggio che 
non domani mattina. Di qui 
l'orientamento a far slittare 
rincontro in Consob. 

. Martedì prossimo, infine, si 
riaffaccerà in Parlamento la ' 
spinosa questione degli sgravi 
fiscali. Più volte bocciata dalle 
Camere, la proposta sarà 
avanzata nuovamente — sen
za migliori possibilità di passa
re — all'esame del Parlamen
to. All'inizio della settimana 
prossima Gardini saprà se il 
•differimento d'imposta» che 
ha negoziato con il governo 
De Mita avrà qualche possibili
tà di tramutarsi in legge. 

Ma certo il presidente del 
gruppo Ferruzzi ha già fin da 
ora a disposizione tutti gli cle
menti per valutare il proprio 
ruolo in seno all'Enlmont. Nei 
giorni scorsi ha concluso tra 
l'altro le operazioni che gli 

• hanno consentito di tornare in 
possesso della totalità delle 
azioni delle controllate ameri
cane, la Himont e la Erba-
mont, cosicché anche queste 
due pedine potranno entrare 
senza impacci nel suo gioco. 

Quali sono le vere intenzioni 
di Gardini? Schiere di com

mentatori si Sono esercitati in 
queste settimane nelle previ
sioni, a dire il vero senza molto 
costrutto. Di certo sul fronte 
dell'Eni sembra di cogliere un 
atteggiamento più possibilista 
che nel passato. 

Con la presidenza di Revi
glio, infatti, la posizione del 
partner pubblico era molto 
secca: i patti sono quelli, e se 
ci sono contestazioni si po
tranno avanzare in tribunale. 

Con Gabriele Cagliari — se 
pure probabilmente non cam
bia la sostanza — cambia cer
tamente l'approccio. Ci sono 
negli accordi impedimenti al 
pieno sviluppo della società? 
Si pud fare meglio di quanto 
realizzato finora? Discutiamo
ne pure, sembra mandare a di' 
re Cagliari a Gardini: se ci In 
tenderemo tanto meglio. • 

In questa direzione sembra 
muoversi anche Lorenzo Nec 
ci, presidente della stessa Eni' 
mont. In una recente intervista 
Necci ha parlalo dell'ipotes 
del conferimento al polo chi. 

mlco di alcune attività chimi-
•• che ora Montedison. Himont ci 
interessa, fa sapere Necci: Er-
bamont, invece, é fuori dalle 
nostre aree di attività, e quindi 
se la tenga Gardini. 

E in qualche modo un se
gnale d'apertura. Gli accordi 
tra i due partner, infatti, stabili
scono a chiare lettere che di 
tali conferimenti la Montedi
son potrà parlare solo nel pri
mo trimestre del '92. Allora sta
rà a lei decidere quali conferi
menti apportare all'Enlmont. 
Se Gardini Intende realizzare 
anticipatamente una parte di 
questo programma, deve pas
sare attraverso il negoziato con 
l'Eni. Il quale manda a dire. 
appunto, che di Himont si può 
parlare, mentre dell'Erbamont 
non si discute neppure. 

Basterà? O davvero Gardini 
Intende andare a una denun
cia del patti firmati neppure un 
anno fa, magari facendo pesa
re sulla trattativa il pacchetto 
azionario raccolto nel frattem
po da alcuni importanti amici? 

Disavanzo pubblico 
È in diminuzione 
rispetto ai primi 
nove mesi delF88 
• I ROMA. Nei primi nove 
mesi del 19S9 il disavanzo dei 
conti statali é diminuito di cir
ca 2.867 miliardi rispetto allo 
stesso periodo del 1988. Il sal
do passivo del periodo gen
naio novembre è stato infatti 
pari a 114.448 miliardi contro 
i 117.315 miliardi dello stesso 
periodo dell'88. I dati sono 
ancora provvisori, ma il mini
stro del Tesoro ha già annun
ciato l'avvenuta riduzione. 

Dal conto consuntivo del 
Tesoro al 30 novembre, pub
blicato sulla «Gazzetta Ufficia
le», si rileva che il passivo regi
strato alla fine di novembre è 
stato detcrminato da spese 
per complessivi 389.238 mi
liardi a cui hanno corrisposto 
entrate per 275.982 miliardi. 
Inoltre, le operazioni di teso
reria hanno determinalo un 
saldo passivo di 1.192 miliar
di. 

Alla copertura del deficit re
gistrato nei primi undici mesi 
dell'anno appena trascorso, lo 
Stalo ha fatto fronte ricorren

do per la maggior parte (per 
un totale di 66.170 miliardi) a . 
operazioni a medio e lungo 
termine come l'apertura di 
prestiti e l'emissione di obbli
gazioni delle Ferrovie e dell' 
Anas. I debiti di tesoreria sono 
cresciuti di 45.126 miliardi, 
mentre le operazioni sull'este
ro hanno contribuito per 
3.152 miliardi. Nel periodo 
gennaio-novembre 1989, la 
circolazione dei Buoni ordina
ri del Tesoro (Boi) é aumen
tata di 36.312 miliardi arrivan
do ad oltre 281mila miliardi. 

AH'incremendo dei debiti di 
. tesoreria hanno inoltre contri-
, buito la crescita dell'esposi-

zione debitoria del conto cor
rente con la Banca d'Italia per 
il servizio di tesoreria provin
ciale, un incremento dei debi-

. ti vari e un flusso di raccolta 
postale per oltre 5mila miliar
di. Sul lato del passivo, si rile
va un aumento della circola
zione dei biglietti di banca per 
oltre 2mila miliardi e dei de
positi per la riserva obbligato
ria. 

iiiiiiiiiiiiiifflniiiQiiii • • • • • • • • i 
BORSA DI MILANO 

Sa* MILANO. Un iniziale ribasso, che alle 12 
aveva toccato circa mezzo punto percen
tuale, è stato recuperato nella parte finale 
tanto che il Mib ha potuto chiudere a 
-1-0,10%. I ribassi erano attesi dopo cinque 
rialzi consecutivi e le scadenze tecniche al
le porte. Domani sarà infatti giornata di «ri
spósta premi» che prelude ai riporti'di lune- -
d) con cui si concluderà tecnicamente il 
primo ciclo dell'anno '90. Le Fiat hanno 
perduto lo 0,71%, le Montedison lo 0,43% 
(le Agricola l'I,18%). le Generali lo 0,35%, 
le Olivetti i'1,11%. mentre le Enimont sono 
andate controtendenza chiudendo con un 

AZIONI 

In assestamento i titoli 
guida (meno Enimont e Cir) 

rialzo ldeH'1,27%. Anche le Cir segnano un 
progresso sia pur lieve dello 0,4%. Fra i titoli 
più scambiati risultano le Fiat privilegiate. 
Vivaci in genere i bancari come le tre «bin». 
Mediobanca, Cattolica del Veneto e Nuovo 
Banco Ambrosiano. Fra gli assicurativi una 
particolare flessione accusano le Ras con 
un -1,27% e cosi pure in assestamento ri
sultano sia la Sai che la Fondiaria su cui da 
più giorni insisteva la domanda. Fra i titoli 
particolari in evidenza Pacchetti e Manuli. I 
movimenti sono tutti legati alla prossima 
chiusura dei contratti sui premi i cui prezzi 
valgono per ieri. ÒRO. 

Titolo Chlut. Var. % 

« U M U T A M AOIIICOLI 
ALIVAR 

D FERRARESI 
ERIOANIA 

ERIOAMARNC 
ZIGNAOO 

12.190 
47.800 

8.030 
5109 

S O M 

- 0 06 
1.50 
0 0 0 
1.29 
2.26 

AMICUIUTTVI 
ABEILL* 
ALLEANZA , 
ALLEANZA RI 

ASSITA^IA^ 
AUSONIA 

FATA ASS 
FIRS 

FIR3 RISP 
GENERALI 
ITALIA 

FONOIARIA 

PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 

LLOVO AORIA 
LLOVO R NC 
MILANO 

MILANO R NC 

RAS 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 
SU8ALP ASS 

TORO 
TOROPR 
TORO R NC 
UNIPOL PR 
VITTORIA 

117.800 

«ego 
40 800 

14.290 
1.M1 

13.850 

1.888 
8 M 

42.300 
14280 

«3.100 
22.415 

13.830 
5 6 * 0 

18.090 
11.420 
24 900 

18580 

-
12840 
19.025 

8.120 
27.310 
22.190 
12770 
• 690 

18830 
23 880 

-0.17 

- 0 23 
-0.29 
-0,34 

-1.48 
-1.14 

-1.86 

- 0 58 
-0.39 

0 4 2 

-0.32 
-0.20 
-0.14 

0.89 
-0.62 

0 53 
0.00 

- 0 2 4 

-
-1.24 

-1.70 
-1.58 

0.91 
-0.94 
-0.47 

0 0 0 
-0.24 

- 0 80 

B A N C A R I ! 

B AOR MI 
CATT VE RI 
CATT VENETO 
COMIT R NC 
COMIT 

S. MANUSAROI 
8 MERCANTILE 

BNAPR 
O N A R N C 
BNA 

BNL R NC 
B TOSCANA 
B CHIAVARI 

BCO ROMA 

e c o LARIANO 
SCO NAPOLI 
BSAROEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR R 
CREDITO IT 
CREO IT NC 
CREOITCOMM 

CREDITO FON 
CREDITO LOM 
INTERBAN PR 
ME0IO8ANCA 

N B A R N C 
NBA 
W ROMA 6.75 

15.950 
4.615 
9 250 
3935 
5.270 
1419 

12300 

4.449 
2.189 

10 300 
14500 
5685 

3930 
2345 
8800 

13920 
13920 
8385 
3 103 
2938 
2100 
4990 
7 195 

3 825 
83250 
18800 

1989 
5045 

841.000 

- 0 93 

4 29 
1.31 
0.82 
2 9 3 

-0.70 
-1.20 

- 0 29 
- 0 05 
- 0 46 
- 1 09 

- 0 26 
- 0 36 

3 72 

184 
0 07 

0 07 
0 9 4 

0 0 0 
135 
0 33 
103 

- 0 07 

1.83 
- 0 55 

1.08 
1.28 
3.19 
4.47 

CAKTAAII tDITORIAU 
BURQO 

BUROO PR 
BUROO RI 
S0TTR-8IN0A 

CARI . ASCOLI 

FABBRIPR 
L'ESPRESSO 

MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONOAO. R. NC 

POLIGRAFICI 

14.890 
13.900 

14.520 
1659 
4.800 

4275 
22850 

-
-

21.900 
8.230 

-0.14 

0 0 0 
- 0 2 1 
- 1 7 8 

0 21 
0 47 

3 39 

-
. 

• 4 98 
0.00 

CEMENTI « R A M I C I » 

CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

5700 

9 911 
CEM MERONE R NC 3.280 
CEM MERONE 
CEM SAROEGNA 

CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

4790 

7300 
9970 

3.460 

0 8 9 

0 01 
2 5 2 

- 0 2 1 
0 8 9 

0 2 5 
0 2 9 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R NC 
UNICEM 

UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 

128.300 

63.800 

27.760 

18.640 
93 

0.23 
1.92 

-0.14 

-O.70 
0.00 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 
ENICHEM AUO 

ENIMONT 

FAB MI COND 
FIOENZAVET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 
MARANGONI 

MIRA LANZA 
MONTEOISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 
PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 
PIRELLI R 
RECOR0AT1 
RECOROATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 
SAFFA R 
SAIAO 

SAIAG R 
SI03SIGENO 

SIO R NC 
SNIA BPO 

SNIA R NC 
SNIAR 

SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SORIN BIO 

TELECO CAVI 

VETR ITAL 

«VAR PIRELLI 

2.821 

2.119 
8.100 

1.439 

1.415 

5.459 
2.670 

1.670 

3.130 

8929 

3.025 

3.855 

5.730 
7.215 

84 300 

2.069 
1.259 

1.340 
1.030 

1.229 

2601 

1.305 

3.095 

2.300 
3.115 

13.350 
6.580 

11.560 

6860 
11.730 
6.210 

3.110 
41000 
41.000 

2.900 

1.715 
2.940 
1.780 

6.930 
11 725 

13973 

6400 

989 

-2.05 

0.03 
-0.74 

0.83 
1.43 

1.02 
0.38 

1.27 
-0.63 

0 29 

0.17 

0.65 
2.69 

-0.21 

0 0 2 

-0.43 
0.84 

-0.74 

-0.98 

- 1 6 8 
-0.71 

- 0 38 

- 0 98 
- 1 2 9 

0 0 0 
1.37 

- 0 23 
- 0 88 

-0 80 

1.12 
- 1 1 1 

1 30 
- 1 6 8 

0 0 0 

-1.26 

1.18 
2 26 

0 28 
-1.14 

0 2 1 
- 2 24 

- 1 84 

- 0 60 

COMMERCIO 

RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 
STANCA 

STANCA R NC 

7.690 
3.909 

3.990 
33.750 

13.190 

0 0 7 

0.88 

- 0 03 
0.75 

- 0 38 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 
ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 
AUTOTO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 
ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 
SIRTI 

2319 
1.717 

1 489 

14900 
1.242 

13.090 
3.201 

17.303 
12.835 

3.509 

3000 

12.935 

-1.53 
- 1 49 

- 0 60 
0.34 

- 0 32 

-o.oa 
0.06 

' 0.03 

0.06 
0.17 

•0.67 

101 

E1ETTROTBCNICHB 
ABSTECNOMA 

ANSALDO 
GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONOEL 

3501 
5244 

18 600 

10.280 

2610 

2801 
1.133 

0.03 

0 0 6 

1.36 

-988 
0.89 
0.77 

0 3 3 

FINANZIARI! 
MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AME R NC 
AVIR FINANZ 

BASTOQI 
BON SIELE 

412 

981 
485 

9 630 

8 743 
378 

31.700 

- 0 72 

- 0 5 1 
0 0 0 

-0.82 

- 0 29 

0 9 3 
0 0 0 

BON SIELE R NC 
BRE0A 
BRE0A WAR 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 

CIR R NC 
C IRR 
CIR 
COFIOE R NC 
COFIOE 
COMAUPINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AO 
FERRUZZI WAR 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIOIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITT6L 
PART R NC 
PARTEC. SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAÉS R NC 
SAES 
SCHIAPPARELII 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 

STET 
STCT R PO 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH A NC 
UNIONE MAN 

9.990 

3.490 
229 

1.381 
4.440 
4.440 
8.810 
2.808 
5.040 
6.090 
1,684 
4.776 
4.400 
3.690 
« 2 2 0 
2.190 
2.670 

974 
2.794 
1.642 
3.232 
1.762 
7.792 
1.620 
3.290 

19.500 
1.280 
1.139 
9600 
2.695 
1.460 

736 
2.400 
5.710 
3.330 

23.300 
2.167 
1.413 

117 
89 

10.200 
3.860 

25.150 
7.460 
3.605 
2.014 

210.000 

99.950 
985 
612 

4.202 
2.474 

8.810 
9.400 

3.660 
6.010 
3.750 
9.140 
1.799 
3.550 
1.379 
6 760 

44 530 
3.132 
2040 
3565 
4.200 
1690 
1 261 
5.890 
3.201 
3.723 
5000 
4 174 
1.795 

690 
4 629 

10 740 
4.102 
3050 

-0.92 
-0.72 

0.00 
0.07 

-0.79 
091 
0.14 

-0.04 
-1,08 

0.40 
- 0 9 4 

0 0 0 
-1.12 

0.00 
0.00 

-0.49 
-1.18 
-0.10 
- 0 22 
-1.08 

0 0 8 
0.17 
0.41 
1.29 

-0.16 
-0.05 

1.19 
-0.09 

0.00 
-0.17 

0 0 0 
0.14 

-4.00 
0.39 

-0 .60 
0.40 
1.02 
0 0 0 

-1.68 
0.00 

-1.92 
-0.26 

0.40 
- 0 40 
-0.78 

1.48 
2.76 
3 4 7 

- 3 50 
1.49 

- 0 0 7 
-0.04 

-0,29 
1.39 
0.39 

-0.99 
-0.81 
-1.08 

oso 
-1.17 

0.38 
- 0 4 0 
-0,78 
- 0 3 2 

0.05 
-0.94 

0 0 0 
- 2 3 1 
- 0 3 2 

4 2 5 
0 0 8 
0 9 5 
1.21 
0.95 
0.00 
0 0 0 

- 0 72 

0 8 5 
0 05 
0 0 0 

IMMOBILIARI B O M . I I I ! 
AEDES 
AEOESR 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COGEFAR 
COCEFAR R 
OEL FAVERO 
GRASSETTO 

24 680 
11.550 
5.070 

16050 
4619 
3.545 
7250 
4580 
6.780 

18.300 

0 2 5 
0.61 

-O02 
-1.10 

0 4 1 
-0.11 
-0.28 

0 00 
305 
062 

INDICI MIB 
I nd i» 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICUAAT. 
BANCARIE 

CART. EDIT. 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ. 

ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

talora 

1.024 

1.026 
1.016 
1.043 

1.006 
1.027 
1.014 

1.013 
1.036 
1.018 
1.024 
1036 
1.018 
1033 
1030 
1.040 

Prac. 
1.023 

1.021 
1.021 
1.028 

1.003 
1.023 
1.017 

1.010 
1033 
1012 
1.021 
1.039 
1.022 
1035 
1.026 
1.035 

Var. */. 

0.10 
0.49 

-0.49 

1.46 
0.30 
0.39 

-0.29 
0.30 
0.20 
0.59 

0.29 
-0.29 
-0.39 
-0.19 

0.39 
0.46 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI IND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1.569 
22.900 
47.800 

1.438 
5.348 

-

-O.SB 
0.00 

-1.24 
1.13 

-0.87 

-
M E C C A N I C H I A U T O M O W U 
AERITALIA 
DANIELI 
OANIELI R NC 
0ATA CONSVST 
fAEMA 
MAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 

OILARO R NC 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RO0RI0UEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPeM 
SAIPEM R 
SASI8 
SASIB PR 
SASI8 R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEC; SPA 
W AERITALIA 
WNPION93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINOTON 

3.466 
11.100 
8.3»» 

12.250 
4.080 

20.49» 
11.190 

7.235 
7.289 
4.440 

31.900 
6.100 
3.800 
1.771 
2.175 
2.180 
8.160 
1.799 
3.660 
4.010 
5.690 

7.560 
4.940 
4.880 

13.600 
13.820 

13.400 
89.010 
10.200 
11.200 
11.900 
2.768 
2.600 
6.200 
6.990 
4.320 
2 901 
1.473 

1.289 
6.800 

728.000 
347.6 

381 
519 

30.800 
1.778 

0.17 
0.82 

-0,78 
0.00 
2 9 3 

«oh 
-0.71 
-0.21 

0.00 
2.07 

-0.60 
-0.78 
-0.60 
-1,61 
-0.14 

1.77 
-0.32 

1.13 
0.00 

0.25 
0.34 

-1.11 
-0.60 

0.21 
1.87 
0.15 

-1.11 
0.00 

-0.87 
2.73 

- 0 42 
101 

-0.36 
0 1 1 

-7.13 
0.44 

-1.99 
-0.41 
-0.13 

-0.90 
0.00 

-0.71 
2.27 

-0.19 
- 0 65 

0.28 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

375 
1.540 
9.200 
9.490 
4.883 
9.899 

0.94 
-0.98 

0.16 
0.42 

0.30 
-0.01 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
L INIFRNC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

8.395 
9.049 
7.195 
6070 
3.240 
4.120 
8340 
8.300 
2.028 
1.601 

27.700 
7.660 
6855 
8.000 
3.609 
6.510 

6.101 
5.400 

13.700 
6.051 

-0.05 
0 8 8 
0 8 3 

- 2 48 
- 0 6 1 

0.00 
2 8 2 

-0.64 
0 40 
0.61 

-1.07 

0.36 
0.43 
0.00 

-0.39 
0.08 
0.10 

-1.18 
166 
0.65 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DE FERRARIR NC 
CIGAHOT6LS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7.350 
2 520 
9.180 
3.109 

19.350 
16.770 
22.600 

696 

0.00 
-1.69 
-0.17 
-0.29 
- 0 26 

1 40 
0 4 9 
4.18 

CONVERTIBILI 
Tllolo 
AME FIN. 91 CV 6.5% 
ATTIV IMM-95CV 7.5% 
BREOA FIN B7/92 W 7% 
CARSOTBIN-90CV12% 
CENTROB BINDA-01 10% 
CIGA-88/»5CV9% 
CIR-69/92CV 10% 
CIR-8a792CV9% 
EFIB-89 IFITALIA CV 
EFIB-68PVALTCV7% 
ÉFI8FERFINCV10.5% 
EFIB.SAIPEM CV 10.5% 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERIOANIA-65 CV 10.78% 
EUROMOBIL-66CV10*. 
FEAFINS6/93CV7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7«A 
FMC-86/91 CV 8% 
FOCHI FIL-92 CV 6% 
GEROLIMICH-SI CV 13% 
QILARD1N1-91 CV 13.5% 
GIM49/91CV9.79% 
GIM-6»/93CV6.S% 
IMI-NPIGN93WIND 
IMI-UNtCEM 84 14% 
INIZMETA-86.93CV7% 
IRI-SIFA-88/91 7% 
IRI-AERITWee/93 9 % 
IRI-ALIT W 84/90 IND 
IRI-B ROMA 67 W 6.75% 
IRI-BROMAW92 7% 
IRI-CREOIT 91 CV 7% 
IAI-STÉT8S/91CVT% 
IRI-STETW 64/91 IND 
M A Q N M A R W C V 6 % 
MEOIOB-BARL94CV6% 
MEOIOftCIRORDCV6% 
MEOIOS-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEOIOB-FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB-ITALCEMCV7% 
MEDtOB-ITALCEM EX 2 % 
MEDIOB-ITALG 95 CV 6% 
MEDIOB-ITALMOS CV 7% 
MEDIOB-LINIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB-METAN93CV7S 
MEDIOe-PIR»8CV8.8% 
MEDIOB-8ABAU0 RIS 7% 
MEOIOB-SAIPEM 5% 
MEDIOB-SICIL»5W3% 
MEDIOB-SIP91CV8% 
MEDIOB-SNIA, FIBRE 614 
MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB-UNICEM CV 7«A 
MEDipB-VETRCV7.5% 
MERLONI 67/91 CV 7% 
OLCESE-66/94 CV 7% 
O L I V E T T I - M W e.373% 
OPERENBA-67/93CV6% 
OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9.7SV. 
PIRELLI-61/91 CV 13% 
PIRELLI.89 CV 8 75% 
RINASCENTE-86 CV 6.5% 
SAFFA-87/97 CV 6 6% 
SELM-W/93CV7V. 
SMIMET-85CV 10.25% 
SNIABPO-63/93CV10H 
ZUCCHI 86/93 CV 9 % 

Coni. 

-
192.00 
106.40 

97.90 
,113.00 
104.00 

99.65 
101.90 
102.40 
99.10 
97.10 

167.00 
94.20 
89.00 
91.20 

. 137 50 
101.75 

. 
-

104.50 
128.40 

_ 
98.25 

180.00 
131.60 
101.70 
07.80 
97.10 

104.40 
213.00 
84.00 
91.50 

264.60 
62.25 
67.20 

180.70 
107.65 
237.50 
107.00 
106.00 
238.00 
96.90 

185.50 
101.30 
68.05 

. 
84.60 
68.50 

123.25 
85 05 

130.00 
120.00 

107.90 

79.20 
91.90 

-
-
-
_ 
-
. 
-
-
-
-

Tariti. 

193.00 
108.00 

97 60 
115.20 
104.50 

_ 
101.00 

99.7q 
96.50 

186.50 
92.90 
89 00 
91.10 

• 

_ 137.00 
101.75 

_ 
105 50 
124 50 

_ 
98.25 

159.10 

_ 102.20 
98.80 
07 60 

104.70 

'84.20 
01.50 

284 80 
67.30 
67.20 

160.00 
107.90 
238.50 
107.10 
108.00 
234.TB 
98 80 

ìss.sq 
101.80 
88.20 

_ 
85.10 
89.90 

12440 
65 60 

12990 
119.50 

107.50 

78.20 
930p 

-
. 
-
_ 
. 
» 
_ 
. 
. 
-

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAI 
BAVAR1A 
WARR CIR - A . 
WARRCIR - B -
CARNICA 
W LA REPUBBLICA. „ 
NOROITALIA, ORO, 
NORQITALIA PRIV 
WAR. FONDIARIA 
BCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
SIFIR 
C R BOLOGNA, „ 
ELECTROLUX „ , 
FINCOM 

-/-
1640/-

297/-
259/260 
11900/-
280/290 

1.170/1190 
810/830 

88 000/-
18 450/19 000 

-/-
-/-
-/-1 170/-

CASSA RI. P|SA 22400/-
MANOELLI , . . . . 
B OEM. 8 PROSPERO., 
RAGGIO SOLE PRO R. 
FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM, 
WAR COFIOE. R. 
PR 1 MA. 
WAR IFIL RISP. 
WAR IFIL ORO 
WAR COFIOE . , 
WAR SMI-METALLI . . , . , . 
BCO S SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 
WAR MARELLI ORp 
WAR MARELLI R|S. _ 
BCALpMODCC, . , , 
PEHROMETA(,l,| 
RCO MARINO 
WAR EUROPA MET 
WAR PREMAFIN 
UNIPOL F.M. 
B CHIAVARI PR , , . 
DIR ROMAGNOLO 

-/-156 000/-
4PJ00/-

3 150/3 300 
4 030/4 070 

-/-
-/-

1.120/1 130 
2 950/3 000 

225/IMO 
505/520 

1 650/1 (MO 
1 100/1 105 

69/72 
1225/1245 

-/-5 900/5 950 

260/262 
2 500/2 505 

28 450/26 700 
5.100/-

1.970/1.990 

OBBLIGAZIONI 
Tllolo 
AZ AUT. F.S 83-90 IND 
AZ, AUT .F.S. 83-90 2* IND 
AZ. AUT. F.S 84-92 IND 
AZ. AUT. F.8. 85-92 INO 
AZ AUT. F.S. 85-95 2« IND 
AZ. AUT. FS . 85-90 3« INO 
IMI 62-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 15% 
CREDIOP 0 3 0 * 3 5 6% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 83-90 1« 
ENEL 83-90 2-
ENEL 84-92 
ENEL 84-92 2« 
ENEL 84-92 3 ' 
ENEL 85-951 ' 
ENEL 8601 IND 
IR|.STET10%EX 

Ieri 
100.70 
101.30 
101.00 
104.30 
100.33 
99 55 

191.00 
184.90 
89.10 
77.10 

100.20 
100.50 
101.40 

107.90 
102.05 
99 50 

— •fcffi 

Prec. 
100.75 
101.30 
101.40 
104.25 
100.23 
99.30 

191.00 
187.73 
69.10 
77.10 

100.20 
100.50 
100.90 

_ 
106.00 
102.15 
99.50 

. nn 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO PLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANAOESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
DOLLARO AUSTRAL. 

lari 
1266.45 
748.19 
219.41 

833.045 
35 62 

2076.62 
888 

'623.65 
11.46 

192.66 
1974.37 

6.01 
8.46 

1517.50 
1062.32 
108.41 
•92.97 
204 52 

IrW», 

Prac, 
1256.45 
748.10 
219.18 
962.62 

35.658 
2065.55 

6.68 
820.40 

11.46 
192.63 

1973.30 
6.03 
6.45 

1912.15 
1081.30 

108.39 
192.56 
204. 

m?s 

ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO IPEP, <JA1 
ARGENTO (Pgfl KOI 
STERLINA V C . 
STERLINA N.C, (A, 731 
STERLINA N C (P. 731 
KAUGERRANQ 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 400 
216000 
122.000 
124.000 
122.000 
S10000 
620.000 
600 000 
100 000 
100 000 
94 000 
95.000 

Tllolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR. BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P. BRESCIA 
B POP EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P. LUINO VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 
P. CREMONA 
PR. LOMBAR P 
PR. LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 6-CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREOITO BERGAMASCO 
CREOITWERT 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND. 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOONANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Q(/ot,a7lone 
2 510 
5100 

105 500 
15510 

17 550 
24 750 

6.890 
11150 
20 890 
19.590 
48 500 

7944 
121400 

13900 
11700 
17360 
13 860 
9 700 

16.670 
11.050 
4.010 
4000 
5780 

_ 
1400 
9 480 
5 550 
7900 

_ 
40 000 
10 350 
41210 
21000 

7 650 
232 300 

17 030 

_ 
738 

4 470 
3.250 

TITOLI DI STATO 

BIPIPBMIII.btt 
biK ìyfcgu î .&% 
HIP 1GL6Ù w.̂ a% 
UlPlUbWUllW. 
D l l M U b W yjfi% 

IWJÒV.1 

BTPlGNMi>!'5% 
BTP 1CC83*1'!4 

BtPILUWIl feT 
B1P 1LCW TCP»T 
UllMLGÌÈMrCTS 
BTP- 1MCW H),5% 

TiynjwOÌJ.ii"/. 
HIP 1MUWILMIW'1B.W 
U1P1MUWHI ' / . 
Bll» IMBUÌ «,1Ht 
UIPIM7WMI) . !>% _ . . . y « 

HIP wmn.sv. 
u i u f u *n\ l'I LUJ! UIM1M^91 TTPSf 

BTP mm n.tw E23 rc*OT BTP IWWB.iTff 
UIP1NVU1 l l W . 
HIP INVSJ Tifo*? 

• U IP lUlbu n.a-/B 

HIP irjifoflWltflV'W 
B I P I U I ^ I Z F T 
HIP isiBùirt"/! 
MlPIiilW IV.25% •i n .^a: 
u i p i s i f o \tm 
BiPiiiacSiTf. 

SMiìro C d t.tO'ébmB.iiv. 

pei ECO s i iw 115% 

CCI bCO W'J2 MG » v / . 
CUI l /UbUÌ INP 
CCT 17C<ÌWI)./5% 
i x i I;CSÌÌ)L.VINP 
CUI HAWgTu% 
1 i~ 1 IUAUH'J i'u imi CCI IBAM'JIJUV INU 
f r i iBnruji mn T CCI IBPCl. -
STTBFgSTTjrO" 

s 
I N U 

:r n i n w i N P " 
M HUNW»./W 

T^BNWJ CV IND 
1 m j j i ù M i . w -

1 1BSIW3CVINU 
T 19Xoi)iiTN|T~^ 

Ite-: t i8Ai 
:r iaoi 

CCI 13M&MJCVINP 

eoi A W I N U 
;F SUSHI 

CUI IWOTÌKÌ CV IND 
> I | S | U,,II,,,TITIJTI| H I 1 ' 

mm& 33-
L.<*1 A U Ù l IIMU 
CCI AGifolNTT" 
CCl AlSab INTT-
in,~, .?ÌIIB m i . 

MERCATO RISTRETTO 

6SJ3SSSHS uà? INU 
W l INI) 

CUI APWINCr 
CCi ÀPQÌ>TNTJ 
CCTAPWilNU rì*i CCI W I B T 

cci aCiSnwp-
&m+ nr'nTli.iTT" CCT DC97 INtr 
m uC â "vu 
cm i-Bai im~ 
cci vaijiNu 
Cd uswu LUI 1-BÌÌLI'NP 
Cui msa INU 

CCTFBWTrT 
ge i t - w n E p -eci ubàoHA nw 

UL1 !a iÒU'INU' 

1 C I iJIUblNU-
_J I iJIUHINU 
CCT ST97 INU 
fieulMIWLb 1UBU IV% 
HENPITA & 5% 

U4.90 

3 E 
"TOÈ~ 

1 9CT 
1 " 9975 
~T0uyu 

" 94 25 

cci tcuuiwu n i * . \W:M 
CCT ECO nwi m i v . ILUJIBS 

arac 
• B i l i a 
-55145 1 uvvo 

" « 8 30 

TTJg 

yw;> 

w.w 

3È WiT -B5!40 
- B 7 00 
-B4.4C ' 

Bb/b 

3H 
"WAI 

iJSòlbS 
—T3T 

HE VJÀb 
•10l!25 

l O O i b -
8875 

3sE 
-9T>. 

j j x j -

Wli 

uoo 
UU5 

i 
Trio 

335' 

38. 
,. 000 

- 0 05 

-DUO 

L ^ A » ^ . m •• _TJ1 

T 5 0 
-TX52 

•=trìB 

-=7JTJ!i 
^0TJ6 

- O IO 

QUO 

=31 

=3R 
u w 

~trm 
UHI) 
Qua 

—S~00 

-P IO 
-P IO 

~ T 0 6 
U 10 

-rra 
m Vu 

3 2 5 . 

=3S 
Tuo 

5̂5 

m m 

PONDI D'INVESTIMENTO 

"^J',05 
H. TP 

"iróa 

- " ÌTIUAWI — 
lari Prao. 

AZIONARI 
1M1CA81TAL 
P R I M E C À P I T A L " 
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ECONOMIA E LAVORO 

Insolitamente dura 
la risposta dell'Ente 
alla piattaforma di 
Cgil, Cisl, Uil e Fisafs 

Lo staff di Schimbemi 
minaccia: «Vogliamo 
mano libera nella 
riduzione degli organici» 

È guerra tra Fs e sindacati 
«Contratto? Non se ne parla» Mario Schimbemi Commissario straordinario delle Fs 

Le Fs di Schimbemi dichiarano guerra ai sindacati e 
minacciano di definire nuovi organici senza il loro 
consenso. Licenziamenti, cassa integrazione7 Scon
certo e gelo alla conferenza stampa convocata dal
l'Ente per dire un no secco alle richieste per il con
tratto' troppo onerose e mal distnbuite (245000 lire 
di aumento in paga base, ndr) I sindacati replicano 
è inaudito E dal 28 sciopero di 48 ore dei Cobas 

ì PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Non parla esplici
tamente di licenziamenti o 
cassa integrazione Sono pa 
role che non menziona allat
to Ling Cesare Vaciago re
duce dalla Monledison di Ma 
rio Schimbemi ed ora con lui 
alle Fs in qualità di direttore 
del dipartimento organizza
zione, sa bene che suonereb
bero in modo terribile in un 
pezzo di pubblica amministra
zione quali sono ancora le 
Ferrovie dello Stato Ma la mi
naccia aleggia, lo stesso pe
sante e improvvisa nella con

ferenza stampa convocata ieri 
sera in tutta fretta dalle Fs per 
dire un no a 360 gradi alle n-
chicslc varate I altra sera dai 
sindacati confederali e da 
quello autonomo Fisafs per il 
rinnovo del contratto dei 
210 000 ferrovieri italiani II 
messaggio dell mg Vaciago è 
durissimo i sindacati chiedo
no troppi soldi la gran parte 
dei quali è destinata ad au
menti indifferenziati e non a 
premiare specillala come 
quelle dei macchinisti dob
biamo distribuire molto me

glio quei pochi soldi che ci 
sono L mg Vaciago accusa il 
sindacato di retromarcia sala-
rialistica e impiegatizia E alla 
fine snocciola la sua minaccia 
(o meglio quella che Schim
bemi assente alla conferenza 
stampa, gli ha chiesto di riferi
re per lui) o il sindacato rin
savisce oppure siamo deter
minati a cambiare anche sen
za il suo consenso Sconcer
to e gelo tra i cronisti non abi
tuati a tanto duro "decisioni
smo» alle Fs Le battute 
volano chi definisce quello 
delle Fs uno siile conlmdu 
stnalc chi si spinge in defini 
zioni quali romitismo certa
mente non care agli ex uomi
ni della Montedison di Schim
bemi Il direttore generale De 
Chiara ci va giù in modo an
cora più pesante e minaccia 
che se i sindacati non cam
beranno linea le Fs -saranno 
costrette a determinare orga
nici nuovi senza il loro con 
senso» Vaciago cerca di ad
dolcire la pillola e afferma che 

«comunque esisterebbero an
che meccanismi non trauma 
liei di mobilità interna ed 
estema» Altnmenli Altn 
menti -dal pnmo gennaio -
«derma il capo del diparti
mento organizzazione • se ne 
andrano 5000 ferrovnen al me
se» come prevede II plano di 
prepensionamento fino al giu
gno 90 E, del reto Vaciago 
ricorda che II vecchio contral
to è stato disdettato dai sinda
cali e dalle Fs Una situazione 
in cui le Fs avrebbero dun 
que piena libertà di manovra 

Inizia male molto male la 
trattativa (se cosi possiamo 
definirla) tra sindacati ed ente 
per il contratto Domani ci sa
rà un Incontro Ma De Chiara 
parla di distanze abissali tra le 
parti »ll costo della piattafor 
ma sindacale si presenta al-
I Incirca pari a 1 400 miliardi 
per il 90 e ad oltre 4 000 mi
liardi per il triennio a fronte di 
una disponibilità dell ente 
(subordinata ali effettiva rea

lizzazione delle riduzioni d or 
ganico nei tempi programma
ti) pari a 100 miliardi per il 
90 e a I 800 miliardi per il 
triennio» Qualche cronista ri
corda lo spettro di Fiumicino 
degli scioperi inarrestabili di 
quella infinita trattativa degli 
aeroportuali culminata in un 
accordo clamorosamente 
bocciato dai lavoratori Ma 
niente da fare le Fs di Mano 
Schimbemi hanno scelto la li
nea del pugno di ferro per 
realizzare il sogno di rendere 
efficiente un pezzo fonda
mentale di pubblica ammini 
strazione È una linea che non 
ammette repliche Neppure 
sul contratto recentemente si
glato dalle Fs e dal sindacato 
dei dirigenti Fndai I sindacati 
confederali dicono che quel 
I accordo non è rappresentati
vo di tutti i dirigenti molti dei 
quali sono iscnlti anche a 
Cgil Cisl Uil le Fs replicano 
che solo le confederazioni e 
non le federazioni di catego-
na possono firmare un accor

do del genere altrimenti si 
corrono rischi di consociativi-
smo («un dirìgente e anche la 
controparte per i sindacati ») 

Ma cosa chiedono i sinda
cati nella piattaforma elabo
rata dopo aver sentito anche 
le segreterie generali delle 
confederazioni' Innanzitutto 
un aumento medio sulla paga 
base di 245000 lire e media
mente di 150 000 lire per le 
competenze accessorie Inol
tre viene confermata la con 
trattazione integrativa del 90 
e viene chiesta I istituzione di 
arce professionali Sono pro
poste ora sono al vaglio della 
consultazione della categoria, 
•una consultazione - afferma
no le federazioni dei trasporti 
di Cgil Cisl Uil e la Fisafs -che 
sappia unire i grandi temi di 
nsanamento e sviluppo delle 
Fs a quelli della qualificazione 
del lavoro» Antonio Pizzinato 
segretario confederale della 
Cgil. invita ora tutta la catego
ria a prestare attenzione alla 
parte qualitativa delle nchie-

ste e sollecita una forte unità 
indispensabile anche per ave
re un reale potere di interven
to sulle condizioni di lavoro e 
per battere gravi atteggiamenti 
delle Fs come quello di firma
re il contratto dei dirigenti 
senza convocare alle trattative 
i firmatari del contratto prece
dente Sulla questione le se
greterie generali di Cgil Cìsl-
Uil chiedono un incontro ur
gente alle Fs Intanto la cosa 
più sicura è la nuova pesantis
sima raffica di scioperi procla
mati dal Cobas dei macchini
sti in seguito al fallimento del 
confronto con Schimbemi (le 
Fs ora hanno invitato i Cobas 
a ricercare un accordo con i 
sindacati) treni fermi per 48 
ore dalle 14 del 28 gennaio 
Ma alla stessa ora del 30 scat
terà un nuovo tipo di agitazio
ne i Cobas del macchinisti fi
no alle 24 del 4 febbraio ap
plicheranno alla lettera il re
golamento Vale a dire una 
valanga di ritardi per i treni in 
arrivo e in partenza 

Col voto favorevole di Cisl e Uil, il consiglio d'amministrazione affida alla Send l'affare degli espressi 
- »>v 

E ufficiale: le Poste abdicano ai privati 
i 
Il ministro Mamml. in nome e per conto del penta
partito, ha approvato ieri la privatizzazione del ser
vizio di recapito degli espressi. Proprio mentre il 
consiglio di amministrazione, con il voto contrario 
della Cgil e del rappresentante dell'Avvocatura di 
Stato, decideva la concessione dell'appalto alla 
Send,. 4mtla lavoratori presidiavano il ministero. 
Pizzinato. «È una decisione grave» 

ENRICO FIBRRO 

• • ROtjjlA. Con un colpo a 
sorpresa II consiglio di amml 
nitrazione delle Poste ha ap
provate feri sera la privatizza-
zone del servizio di recapito 
domiciliare degli espressi II 
progetto prevede, non appena 
il ministro Oscar Mamml avrà 

( firmato la concessione. I affi
damento del servizio alla 

Send Italia una spa costituita 
da varie agenzie del settore 
Per 23 miliardi nel primo an
no ma a pieno regime la spe
sa salirà a trenta, la Send Italia 
assicurerà il servizio nelle 12 
principali città italiane (Ro
ma Milano, Napoli Tonno 
Cagliari. Ban Bologna. Cata
nia Palermo, Tonno Genova 

e Firenze) In poco più di due 
ore la nunione era iniziata al
le 18 per concludersi alle 
20 30 il consiglio di ammini
strazione ha preso una deci
sione che fin dagli inizi ha su
scitato pesanti polemiche Ma 
polemiche e proteste propno 
mentre si svolgeva la nunione 
4mi!a lavoratori delle Poste 
manifestavano sotto I ingresso 
del ministero non hanno fer
malo il ministro Mamml uno 
dei più accesi sostenitori della 
privatizzazione, e la maggio
ranza di pentapartito A votare 
contro la concessione in ap
palto di uno dei più importan
ti servizi postali, Infatti, sono 
stati il rappresentante della 
Cgil Domenico Rocca e quel
lo dell Avvocatura dello Stato, 
I avwocato Imponente, che 

ha opposto seri motivi di legit
timità nel mento della validità 
dell appalto 

Singolare il comportanento 
dei rappresentanti di Cisl e 
Uil che si sono opposti alle 
ipotesi di nnvio avanzate an
che ieri I altro nel corso di un 
incontro tra le tre confedera
zioni Approviamo prima la 
convenzione, è stato il ragio
namento di Cisl e Uil poi af
frontiamo i dettagli Un atteg
giamento che non mancherà 
di suscitare polemiche ali in 
temo dei sindacati Duro il 
giudizio di Antonio Pizzinato, 
segretano confederale della 
Cgil «È grave - ha dichiarato 
- che il consiglio di ammini
strazione non abbia voluto so
prassedere alla delibera in 
presenza di controproposte 

del sindacato che consentiva
no I efficienza del servizio e 
I utilizzo ali interno dell ammi
nistrazione di 30 miliardi Mi 
auguro che il ministro Mamml 
pnma di apporre la firma defi
nitiva alla concessione venfi-
chl con le confederazioni le 
proposte avanzate Anche 
perché - ha concluso Pizzina
to - non si puO pensare di ri
strutturare gli organici senza 
un negoziato di mento con i 
sindacati» 

Proprio la giornata di Ieri e 
lo sciopero indetto nelle città 
interessate alla privatizzazio
ne ha fatto registrare le pnme 
vivaci polemiche tra i sindaca
ti La mobilitazione indetta 
dalla Cgil che ha visto Impe
gnati migliaia di lavoratori ha 
suscitato una pesante reazio

ne della Uil Per il segretano 
confederale Silvano Veronese 
•allo sciopero ha partecipato 
solo il 3 per cento dei lavora
tori un vero e propno falli
mento» Dello stesso tenore il 
giudizio della Uil post, fattasi 
alfiere del progetto di privatiz
zazione ritenuto unico stru
mento per una «effettiva mo
dernizzazione del servizio po
stale» Di segno nettamente 
opposto le valutazioni della 
Filpt-Cgil I dati parlano chia
ro, dicono! dirigenti sindacali 
a Roma a manifestare per 
I intera giornata avviale Amcn-
ca e erano 4mila tavoraton a 
Tonno si è registrata la parte
cipazione del 90 percento de
gli addetti al servizio come al 
telegrafo di Roma «Non si ca
pisce - dice Mario Ghetti, del

la segretena della Filpt - I at
teggiamento dei vertici nazio
nali di Cisl e UH soprattutto 
alla luce del fatto che alcune 
manifestazioni come quella 
di Venezia erano organizzate 
unitariamente, o da Cgil e Uil, 
come nel caso di Torino» So-
lidanetà ai lavoratori in lotta e 
netta contrarietà alla privatiz
zazione è stata espressa da 
Giuseppe Mangiapane mem
bro della commissione Tra
sporti e Poste della Camera 
•La decisione del ministro 
Mamml - ha dichiarato il de
putato comunista - aggrava la 
crisi di credibilità del servizio 
postale ed è il segnale dell af
fossamento del processo di ri
forma del ministero e dell am
ministrazione delle Poste di 
cui si parla da un decennio» 

Contratti pubblici 
«Vertenze chiuse nell'89» 
Ma Cgil, Cisl e Uil 
aspettano ancora il governo 
Pubblico impiego in fermento Mentre i sindacati 
avviano la consultazione sull'accordo siglato per gli 
enti locali, rilanciano l'iniziativa per i contratti an
cora aperti dalla Sanità alle aziende autonome, la 
ricerca, l'università, quasi un milione di persone 
Pesano le compatibilità della lira «forte»' «Non fare
mo sconti», dice Guanno (Cgil). Oggi tentativo di 
sbloccare gli statali dal veto del Consiglio di Stato 

RAUL WITTENBERQ 

• • ROMA. Non finiscono i 
guai per il pubblico impiego 
Non solo un milione di dipen
denti (sanità aziende autono
me fra cui poste monopoli e 
Vigili del fuoco università n-
ccrca) aspetta il rinnovo del 
contratto scaduto due anni fa, 
nonostante il governo si fosse 
impegnalo a chiudere la parti
ta entro lo scorso 31 dicem
bre Ma degli accordi conclusi 
(Stato parastato ed enti loca
li) ancora non si vede una IH 
ra Oltretutto quello degli sta
tali concluso parecchi mesi 
or sono è bloccato dal Consi
glio di Stato (e il presidente 
della Repubblica non firma il 
relativo decreto) Il «rilievo» 
con cui I organo di controllo 
di legittimità ha rispedito il 
contratto degli statali al mini
stro della Funzione pubblica 
Remo Gaspan riguarda un di
battito centrale dell'attuale 
stagione contrattuale pubbli
ca permettere al negoziato 
tra le parti la trattativa sull In
quadramento del personale e 
sui profili professionali come 
vuole il sindacato o riservare 
la questione alla legge E sic
come il contratto degli statali 
(come peraltro quello del pa
rastato e in parte degli enti lo
cali) ha regolato anche que
sto aspetto del rapporto di la
voro il Consiglio di Stato ha 
•rilevato» che occorre un atto 
legislativo Con una interpre
tazione restrittiva nella norma
tiva in malena. Oggi Gaspan 
cercherà una soluzione con i 
sindacati, proponendo proba
bilmente il decreto chiesto dal 
Consiglio 

È un fatto •gravissimo», af
ferma Eduardo Guarino che 
nella segretena della Cgil se
gue le questioni del pubblico 
impiego «Con questa lettura 
della legislazione va a finire 
che i sindacati potranno con
trattane solo la parte econo
mica e praticamente tutti i 
contratti pubblici si espongo
no al rischio dell illegittimità» 
E allora occorre un argine, 
•non si possono invalidare le 
piattaforme contrattuali» Il go
verno deve sapere che di to
gliere dal negoziato per i 
comparti ancora aperti le p irti 
bloccate dal Consiglio di St ito 

non se ne parla nemmeno 
Basta pensare al contratto 

della sanità che senza la defi
nizione dell area infermieristi
ca (che riguarda 200mila per 
sone) e dell area medica 
(80mila) si ndurrebbe a nul 
la «Chiederemo ali esecutivo 
tutti gli atti necessan a garanti 
re la piena validità ed esecu
zione degli accordi stipulati» 
dice Guanno Quale soluzio
ne'' Pur dovendo ingoiare la 
riserva di legge (per quanto si 
tratti solo di sancire un accor
do) i sindacati preteriscono 
un decreto legge «omnibus» 
che comprenda tutti i com
parti piuttosto che uno in n 
sposta a ogni contestazione 
del Consiglio 

Ma il problema centrale e 
quello dei contratti che non si 
riesce a concludere Quanto 
pesano i nuovi vincoli posti 
dai ministri economici dopo 
la normalizzazione Smc della 
lira7 «Le nostre scelte di com-
paubilità», afferma Guanno 
«le abbiamo compiute nel 
1988 in base a una intesa col 
governo ed ora non concede
remo sconti» Specialmente 
sui costi del nuovo contratto 
per i 650mila tavoraton della 
Sanità Per questi sostiene il 
segretario della Cgil, occorre 
subito «avviare il confronto 
tecnico (quello in cui ognuno 
porta le sue cifre ndr)» En
tro gennaio il sindacato punta 
a chiudere prima gli accordi 
per le aziende autonome po
ste monopoli vigili del fuoco 
Aima Anas, Cassa depositi e 
prestiti in tutto 350mila di
pendenti, poi quelli per i 
44mila che lavorano nelle uni
versità, professon compresi, 
quindi per 32mila ricercatori. 
Cosi a febbraio sarebbe tutto 
definito 

Certo, sanità, poste e mo
nopoli stanno in una prospet
tiva di nforma Nel governo 
e e chi propone contratu-pon-
te solo per gli aumenti di sti
pendio in attesa dei nuovi as
setti «Siamo contran» rispon
de Guanno, «propno perché 
le nostre piattaforme contrat
tuali sono state disegnate in 
vista delle nforme appunto 
per aiutarne I attuazione» 

CITROEN AX 

NUOVO CONCETTO DI GRANDE MACCHINA 
IL PRIMATO DI AX. 

AX GT ho il primato di velocità della sua 
categoria 180 km/h 

AX 11 TRE vince m partenza con un'accelerazione 
da 0 a 100 km/h in soli 12.9 

S>k 

AX diesel ha il primato d economia nei 
consumi 28 km con un litro a 90 km/h 

T 
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AX vince il primato di maggior spazio utile 
abitacolo (297 dm3) • bagagliaio (273 dm3) 

VnitroSn AX un nuovo concetto di grande macchina in una gamma 
di 13 modelli da 45 a 85 C V equipaggiati con motori ad alto rendimento 
energetico, nelle versioni benzina e diesel, da 3 o 5 porte 

E un'auto grande in tutto. Grande nella velocità, con la scattante 
AX GT di 1360 cm3 da 85 CV che raggiunge 1180 km/h Nei consumi 
ridottissimi, con il record mondiale di AX 10 e AX 11 che percorrono 
25 km con un litro a 90 km/h (secondo direttive CEE). 

Grande nell'abitabilità, la più spaziosa della sua categoria 
Un'auto grande anche nel tempo libero la nuova AX K-Way, nelle 
versioni 954 cm3 e 1124 cm3, vi farà vivere l'avventura degli spazi 
aperti con il tettuccio panoramico apribile di sene 

Citroen AX è grande anche nel diesel, con un motore di 1360 cm3 da 
53 CV che vince il primato di velocità della sua categoria raggiungen
do 1155 km/h con una silenziosità paragonabile ai modelli a benzina 

Grande lusso e allestimenti esclusivi con l'AX 11 TRE Vip con il 
brillante motore di 1124 cm3 da 55 CV, una vera limousine. 

Citroen AX, un'auto agile, scattante e inarrestabile nel grande 
traffico Veloce, sicura e confortevole nei grandi viaggi. 

CITROEN AX. 
DA L10.335.000 CHIAVI IN M A N O . 
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L'età dell'oro? 
Quando erano 
le donne 
a comandare 

Per l'archeologa americana Mania Gimbutas l'età dell'oro 
cantala dagli antichi non è un mito poetico senza fonda
mento: sei millenni e mezzo fa fiorivano in Europa civiltà 
matriarcali tutta pace e prosperità, poi distrutte dal «maschi» 
indoeuropei. Professoressa all'Università della California. 
Mania Gimbutas ha cercato di dimostrare l'esistenza della 
idilliaca civiltà matriarcale in un nuovo libro. 'Il linguaggio 
della dea-, che negli Stati Uniti sembra destinato a Innescare 
controversie. Negli ultimi sedici anni l'archeologa ha parte
cipato a numerosi scavi nell'arca mediterranea (Italia, Gre
cia e Jugoslavia) e da queste campagne ha tratto la convin
zione che verso il 4500 avanti Cristo prosperavano in Europa 
civiltà che ruotavano attorno al culto di divinità femminili: i 
popoli di quelle culture, secondo la professoressa Gimbutas, 
non fabbricavano armi letali nò edificavano fortezze in posti 
inaccessibili. Erigevano invece magnifiche tombe e bellissi
mi templi, costruivano case confortevoli in villaggi e città di 
media grandezza, creavano ceramiche e sculture splendide. 
Fu un'epoca duratura di notevole stabilità e creatività, un'e
poca senza conflitti. Furono i -conquistatori- indoeuropei ad 
abbattere quella favolosa età dell'oro e a gettare le basi pro
fonde per l'emergenza di personaggi sanguinari come Stalin 
o Hitler al posto delle dee (di cui gli scavi hanno portato al
la luce molte statuette) imposero divinità maschili guerriere, 
simbolo di -tumulto e conflitto». 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un vertice 
d'emergenza 
per le rane 
in estinzione 

La misteriosa scomparsa di 
milioni di rane in tutto il 
mondo nell'ultimo decen
nio, con la probabile estin
zione di intere specie e segni 
di grave declino in molte al-

^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ , r e - e *un ammonimento per 
^ ^ ™ " ^ ^ ~ " • • " " ^ ^ • • " l'umanità» perché probabil
mente legata all'inquinamento dell'ambiente a cui questi 
animali sono ultranscnsibili. Lo afferma il più autorevole stu
dioso di rane australiano, professor Myke Tyler dell'Universi
tà di Adelaide (Sud Australia) che parteciperà il mese pros
simo in California ad un «vertice» di emergenza fra esperti, 
dove riferirà sulla situazione australiana. In australia, patria 
di 200 specie diverse di rane, 20 sono considerate in perico
lo e almeno tre sono estinte. Secondo Tyler è impossibile 
calcolare il numero di rane -scomparse» ma il declino della 
popolazione e più che evidente anche in aree come i parchi 
nazionali, considerati ambienti più sicuri. Tra i tanti fattori in 
gioco, uno e certo legato alla loro ultranscnsibilità all'inqui
namento ambientale. 

Interleuklna: 
efficace 
contro 
l'ipertensione? 

Uno studioso americano ha 
annunciato oggi di aver sco
perto che l'intcrlcukina-2 -
un ormone usato in dosi 
massicce per il trattamento 
dell'Aids e di alcune forme 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di cancro - riduce drastica-
^m^^^™"™"™™*^^"" mente e in modo permanen
te la pressione sanguigna negli animali da laboratorio e po
trebbe essere usata a basso dosaggio come cura radicale 
per l'ipertensione arteriosa negli esseri umani. Secondo 
quanto ha detto in un articolo pubblicato sulla rivista medi
ca specializzata Hypertension II professor Richard Tuttle del 
•Masonic medicai rcsearch laboratoiy» di Utica, nei pressi di 
New York, la scoperta è stata cosi inattesa che il suo stesso 
autore -non ha voluto crederci per sci mesi» e ha fatto ripete
re tre volte e da diverse persone resperimento prima di dar
ne notizia. Tuttle ha detto che le autorità sanitarie di Wa
shington hanno già autorizzato la sperimentazione della 
nuova cura per l'ipertensione anche sugli esseri umani. 

Cinque miliardi sono stati 
stanziati dal ministero del
l'Università e della Ricerca 
per far crescere la partecipa
zione Italiana ai programmi 
della Comunità europea, 
Erasmus e Comett, che sono 
finalizzati alla mobilità degli 

Cinque miliardi 
peri programmi 
Erasmus 
e Comett 

studenti ed alla cooperazione universitaria e del quali inizia 
nel 1990 la seconda fase (Erasmus II e Comett II). Il succes
so di queste iniziative in Italia e nei paesi membri 6 testimo
niato dal graduale colnvolgimcnto della maggioranza degli 
atenei europei e dalle crescenti adesioni giovanili. La com
parazione della partecipazione italiana con quella delle al
tre nazioni evidenzia, però, il persistere nel primo triennio di 
applicazione del programma di una nostra situazione di 
svantaggio rispetto alla Francia, al Regno Unito e alla Ger
mania e il permanere di forti squilibri fra Nord, Centro e Sud. 

Alyssa Smith, la bambina di 
22 mesi sulla quale e stato 
trapiantato parte del fegato 
prclevalodalla madre viva. 6 
stata dimessa dall'ospedale 
dell'Università di Chicago, 
dove fu compiuto il 27 no
vembre lo storico intervento 

(il primo mai eseguito negli Stati Uniti) : la piccola, che è re
duce da una influenza, soggiornerà per una settimana in 
una clinica, dove potrà stare con la madre Teresa Smith pri
ma di fare ritorno alla sua casa di San Antonio, nel Texas. La 
bambina continua a riprendersi bene, riferisce il portavoce 
dell'ospedale: -Ma non potremo dire che e fatta fino a quan
do non sarà tornata a casa», ha commentato. 

PIETRO GRECO 

A casa la bimba 
cui la madre 
ha donato 
il fegato 

È partito «Columbia» 
Compito: portare a terra 
un satellite in difficoltà 
aal 11 traghetto spaziale ame
ricano «Columbia» è stato lan
ciato con successo da Cape 
Canaveral con a bordo tre uo
mini e due donne per un volo 
orbitale di dieci giorni che 
culminerà nel recupero, per 
portarlo a terra, di un vecchio 
satellite scientifico che altri
menti si disintegrerebbe al 
suo rientro nell'atmosfera. La 
partenza dello «Shuttle», il pri
mo dei dieci che la Nasa pre
vede di lanciare nel 1990, è 
avvenuta esattamente come 
previsto alle 07,35 ora locale 
di ieri, al secondo tentativo 
dopo che la partenza degli 
astronauti era slata rinviala 
l'altro ieri mattina all'ultimo 
momento a causa del mal
tempo nella zona di Cape Ca
naveral, in Rorida. 

L'equipaggio della «Colum
bia» resterà in orbita attorno 
alla Terra per dicci giorni, in 
quella che è destinala a di
ventare la sccoda per durata 
di tutte le missioni -Shuttle» fi
nora eflpUiate dagli america

ni. 
Scopo principale del volo e 

questa volta la messa in orbita 
di un satellite per telecomuni
cazioni delia marina e il «re
cupero» - previsto per venerdì 
- di un satellite scientifico lan
ciato nel 1984 che altrimenti 
si disintegrerebbe al suo im
minente rientro nell'atmosfe
ra. 

Il satellite era destinato a 
verificare la resistenza dei vari 
materiali di cui è composto a 
una prolungata permanenza 
nello spazio e avrebbe già do
vuto esser recuperato anni fa 
se i programmi della Nasa 
non fossero stati rallentati dal 
disastro del «Challenger» nel 
gennaio del 1986. Mentre gli 
ultimi preparativi per l'odierno 
lancio erano in corso durante 
la notte, proprio nel ciclo del
la Florida e in un'ampia zona 
circostante migliaia di perso
ne hanno visto una traccia lu
minosa nel cielo che si ritiene 
sia siala provocala dalla cadu
ta di un grosso meteorite. 

.Intervista al fisico tedesco Hans Peter Duerr 
La ricerca non è neutrale Lo scienziato deve schierarsi 
La natura è un'opera d'arte da capire nel suo complesso 

Per una scienza globale 
• I Hans Peter Duerr è auto
re dei libri «Fisica e trascen
denza» e «La rete del fisico». 
Nel dibattilo sulla responsabi
lità della scienza Duerr si col
loca in quel filone che si ri
chiama ai fisici della scuola di 
Copenaghen e che tende a 
ravvisare nella scienza moder
na uno strumento «reale- di 
conoscenza del «reale» in al
ternativa alla fisica teoretica. -
Duerr e fautore di una scienza 
responsabilizzata e che operi 
le proprie ricerche nell'ambito 
di un dibattito che coinvolga 
l'etica. 

Professor Duerr, U tuo Im
pegno scientifico non le ha 
impedito di partecipare atti
vamente al dibattito sulle 
•responsabilità» delio scien
ziato, molto vivo negli ultimi 
anni In Germania, anche 
grazie alle forti pressioni 
del verdL Ma che cosa può • 
fare uno scienziato per «ga
rantire» un percorso umano 
della scienza e della pratica 
scientifica? 

Vede, il dibattilo sulla respon
sabilità dello scienziato non 
può che essere estremamente 
complesso in un momento sto
rico in cui la comunità scienti
fica, come la si chiamava una 
volta, è estremamente parcel
lizzata. I canali di comunica
zione fra gli stessi scienziati si 
sono ridotti per una serie di ra
gioni. In primo luogo, per la 
concorrenza e la rivalità fra i 
diversi ricercatori o fra i gruppi 
di ricercatori, le pressioni del 
mercato, nell'ambito della ri
cerca scientifica, si fanno sen
tire. C'è una rincorsa genera
lizzata al finanziamenti (per 
esemplo dell'industria). Ed è 
innegabile che un tipo di ricer
ca finanziata dall'industria, de
termina opzioni scientifiche a 
volte difficilmente «regolamen-
tabili- secondo determinati co
dici etici o morali. 

Sta di fatto che la ricerca 
scientifica * stala notevol
mente condizionata dalla 
progressiva sensibilizzazio
ne dell'opinione pubblica. 
Pensi al problema deH'loge-

Rieria genetica. CU Istituti 
ax Planck, per esemplo, 

hanno rinunciato alla speri
mentazione finché 11 gover
no tedesco non elaborerà 
del codld operativi cai atte
nersi nella ricerca. 

SI. il dibattito è indubbiamente 
alimentato di queste pressioni. 
Molti Istituti Max Planck hanno 
promosso incontri e convegni 
con teologi e filosofi della mo
rale per uscire da una valuta
zione unilaterale dei problemi 
che può comportare la speri
mentazione sul gene. D'altra 
parte non sarebbe corretto 
parlare di una «svolta» fra gli 
scienziati in senso etico. Esi
stono a tult'oggi fortissimi con
dizionamenti cslcmi, che de
terminano l'impostazione e gli 
orientamenti della ricerca 
scientifica, ed è opportuno che 
sul piano politico si forniscano 
a quegli scienziati che deside
rano opporsi a queste pressio-

Scienza ed etica. Le responsabilità del 
ricercatore. Ad intervenire in un dibat
tito più che mai attuate, è uno scien
ziato di prestigio: Hans Peter Duerr, di
rettore per la fisica e l'astrofisica dell'I
stituto Max Planck di Monaco di Bavie
ra, allievo di Werner Heisenberg. Que
sta intervista apparirà su Riza Scienze 

di gennaio. Lo stesso numero com
prenderà inoltre gli interventi del fisico 
Fritjof Capra, autore del bestseller «Il 
tao della fisica» recentemente ristam
pato da Adelphi, di Edward Goldsmith, 
direttore della rivista The Ecologist, e di 
Laura Conti, esponente di spicco del
l'ambientalismo italiano. 

KLAUS DAVI 

ni delle possibilità alternative 
di ricerca. 

Ma In questi anni Ottanta 
molti giovani scienziati han
no tentato - soprattutto qui 
in Germania - di creare am
biti di ricerca che si sottras
sero a slmili condiziona
menti. SI pensi alla creazio
ne degli eco-Istituti, per 
esemplo... 

SI, c'è stato un salto di qualità 
innegabile. Le generazioni più 
giovani di scienziati sono più 
sensibili al «pungolo della mo
rale- e molti non si lasciano af
fatto sedurre dall'arrivismo o 
dalla logica della concorrenza, 
[n questo senso, ogni formula
zione radicale sul grado di sen
sibilità degli scienziati in meri
to ai problemi morali che pone 
la ricerca scientifica è lnappro-

pnata. 
I movimenti verdi sono stati 
determinanti perché d ò av
venisse. Lei stesso milita 
nell'associazione ecologista 
Greenpeace. Ma molti suol 
colleglli sembrano eludere 
la connessione diretta che 
c'è fra la politica e la ricerca 
scientifica. 

E un atteggiamento mentale 

purtroppo ancora molto diffu
so nella comunità scientifica, 
ed è indispensabile impegnar
si perche si sviluppi una con
cezione diversa, non «neutrali-
stica» in senso politico dell'atti
vità dello scienziato. Esistono, 
per esempio, rapporti diretti 
fra ricerca scientifica e proces
si di democratizzazione all'in
terno di una società. Si veda, 
per esempio, ciò che sta acca

dendo ad Est. Molli fisici sono 
a lutl'oggi attivissimi nei movi
menti d'opposizione in Unio
ne Sovietica. E questa situazio
ne ha spinto gli scienziati so
vietici a concepire la loro attivi
tà in diretta connessione con i 
processi riformatori in atto nei 
loro paesi. Sul piano culturale 
questo loro «nuovo modo di 
pensare- ha contribuito per 
esempio in maniera determi
nante a elaborare una visione 
della scienza che non sia ridu
zionista, ma che consideri la 
globalità dell'uomo e della sua 
attività. Pensiamo, per fare un 
esempio, all'ecologia. Per i 
miei colleghi sovietici l'ecolo
gia. Intesa come «ambientali
smo classico» non è minima
mente separabile dall'ecologia 
culturale, dal patrimonio cul
turale dei popoli in Urss, che 
merita una salvaguardia nella 
stessa misura in cui si mira a 
salvaguardare l'ambiente. 

In Italia I verdi sono assolu
tamente restii (per ragioni 
di basso profilo politico) a 
Inglobare nella loro visione 
dell'ecologia anche le relati
ve Implicazioni sociali. Si 
tende a coltivare un ideale 
riduzlonlstlco e uniforme 
dcu"«amblentalismo« netta
mente distinto dalla vita so
ciale, dalle contraddizioni 
della nostra società. 

È una caratteristica tipica di 
tutto l'Occidente, non solo dei 
verdi italiani. È frutto di una 
cultura ottocentesca, che igno
ra completamente gli insegna
menti di Niels Borir, della scuo
la di Copenhagen, e della teo
ria della materia elaborata dal
l'ultimo Heisenberg. La fisica, 
prima ancora della filosofia, 
ha dimostrato quanto la lettura 
riduzionistica dei fenomeni Ti
sici 6 del tutto insufficiente per 
comprendere appieno le dina
miche strutturali della materia. 
Ed è proprio su questa catego
ria della «connessione» che sto 
lavorando.- Sto cercando di 
elaborare una teoria della ma
teria, la teoria della rilevanza, 
in cui questo concetto sia for
mulato in modo chiaro, in mo
do da indurci a un concetto 
nuovo di natura, di organismi, 
di evoluzione. 

Lei è l'erede di Werner Hei
senberg e il curatore della 
sua opera omnia. Ha avuto 
modo di accedere anche agli 
scritti più tardi del grande 
fisico tedesco, ancora Inedi
ti in Germania. Qua) era la 
visione che il grande fisico 
aveva della materia nell'ulti
ma fase della suaopera? 

Era una visione che rasentava 
quella che oggi chiameremmo 
la cosmologia. Heisenberg 
nella sua ultima fase era parti
colarmente animato da una 
forte esigenza interpretativa 
della realtà che muovesse dal
le sue leone fisiche e che però 
finiva per sconfinare nella filo
sofia. E nell'ultima parte della 
sua opera questa tendenza è 
particolarmente pronunciata. 

Lei dalle teorie sulla materia 
di Heisenberg na derivato 

una sua teoria, detta iww 
to della «rilevanza». È possi
bile comprendere cosa In
tenda con questo concetto 
di materia? 

La nostra visione della materia 
6 stata condizionata dal deter
minismo scientifico più rigido. 
Per «rilevanza» intendo come 
«nucleo» della materia non già 
un'entità ultima determinabile 
e quantificabile, ma un'entità 
mobile, ho parlato anche di 
•onde» (die Wellen) come 
possibile conceno di fondo. Fi
no ad ora la fisica atomica ci 
aveva abituati a un concetto di 
materia irrigidito sul concetto 
di «atomo», come punto co
stante di rifenmento per capire 
le dinamiche delia materia. Ma 
lo stesso Heisenberg mise for
temente in discussione questa 
visione tradizionale, e concepì 
una materia «in movimento», 
detcrminata non dalle sue 
componenti co«!i:utive, ma 
dalla somma e dall'interazione 
di queste componenti. Ora noi 
dobbiamo capire che l'ele
mento ultimo della materia è 
l'energia, qualcosa che per sua 
essenza e mobile. La «rilevan
za» mira a riconsiderare la ma
teria in funzione dell'attività 
fondamentale dell'energia. È 
necessaria un'analisi che 
muova appunto dal rapporto 
fra le diverse particelle atomi
che, e non miri unicamente a 
un sezionamento di tali parti
celle, ma a un'analisi pia ap
profondita del rapporto, dette 
connessioni che sussistono fra 
tali particelle. 

Lei ha detto In m i lotcfvlfta 
rilasciata • una rivista ade» 
tifica che bisogna tornare a 
consfdeiaie la uatuacouM 
un'opera d'arte. Che caia 
Intendeva esattamenteT 

intendevo un sostanziale mu
tamento di mentalità nell'ap
proccio delle scienze naturali. . 
ma anche degli uomini, atto * 
natura. Un approccio d i e te- • 
nesse appunto conto di questa 
categoria che sempre piò si fa 
strada in fisica, quella della 
•connessione». Nell'ammlrare 
un'opera d'arte, noi prendia
mo in considerazione non già 
il particolare, ma il complesso 
dell'opera e consideriamo le 
caratteristiche costitutive del
l'opera d'arte alla luce della lo
ro interazione. Cosi dovrebbe 
essere per la natura e in genere 
i fenomeni fisici. Non dobbia
mo mai perdere un «punto di 
vista generale» di ciò che stia
mo analizzando. L'analisi del 
particolare deve venir posta 
costantemente in riferimento 
al Tutto. 

Per lo scienziato è dunque 
Importante l'intulzloneT 

Secondo Werner Heisenberg 
lo scienziato prima intuiva e 
poi scopriva. Nel momento 
dell'intuizione - e cosi era per 
lui - il problema gli si manife
stava nella sua complessità. La 
fase dell'analisi invece arrivava 
alle conclusioni dell'intuizione 
solamente dopo un lungo per
corso di decostruzione e di ri
costruzione del problema. 

In questi mesi una grande massa fredda e pesante si muove verso Sud e sprofonda nel Mediterraneo centrale 

L'inverno ridda le acque deirAdriatico 
• • Durante l'inverno. l'A
driatico è il luogo di formazio
ne di acque molto dense che 
sprofondando vanno ad occu
pare le arce abissali di tutto il 
bacino orientale dei Mediter
raneo. 

Già nel lontano 1912 Nicl-
scn. uno dei primi oceanogra
fi che hanno studialo il mare 
Mediterraneo, scriveva delle 
sorgenti di acque profonde 
del bacino orientale del Medi
terraneo: «Abbiamo inoltre vi
sto che nell'Adriatico e nell'E
geo, a nord delle Cicladi, esi
ste una massa d'acqua che 
occupa tutto lo spessore del 
mare, dalla superficie al fon
do, e che questa massa d'ac
qua e più pesante e Iredda 
delle masse d'acqua che si 
trovano alla stessa profondità 
in altre regioni del bacino. 
Questa massa d'acqua fredda 
e pesante si muove poi verso 
sud sprofondando nel letto 
del mare Ionio e de) bacino 
Levantino. Durante questo 
suo movimento si mischierà 

Mentre tutti noi abbiamo ormai dimenticato i ba
gni l'Adriatico vive la sua stagione più attiva dal 
punto di vista della fisica delle sue acque. È pro
prio ora che la probabile tragedia estiva comincia 
a prepararsi. È infatti d'inverno che le acque del 
bacino si «rinnovano» o «formano», preparando le 
condizioni fisiche per la fioritura biologica prima
verile e poi estiva. 

NADIA PINAROI * 

con le altre acque presenti 
lungo il suo cammino e for
merà l'acqua profonda di tut
to il bacino orientale del Me
diterraneo. 

In questa breve descrizione 
è racchiusa l'essenza delie co
noscenze attuali sulle conenti 
profonde del MediterTaneo 
orientale: dobbiamo aspettare 
gli anni Settanta ed Ottanta 
prima che nuove conferme 
sperimentali approfondiscano 
questa visione qualitativa r.ia 
corretta della circolazione 
abissale del bacino. Nielscn e 

anche il primo scienziato ad 
individuare l'Adriatico come il 
mare dove queste acque pro
fonde (fredde e pesanti) si 
formano durante l'inverno per 
poi scorrere a sud verso le re
gioni abissali dello Ionio e ad 
est verso il bacino del Levan
te. 

Dall'Inizio del Novecento in 
avanti. l'Adriatico ed in parti
colare la sua parte settentrio
nale (a nord di Ancona) ha 
quindi riscosso una enorme 
attenzione scientifica grazie a 
questo fenomeno raro di for

mazione di acque protonde. 
L'oceano infalli «respira» -
cioè rigenera le proprie acque 
- attraverso dei processi di ri
mescolamento violento delle 
acque le cui proprietà chimi
co-fisiche vengono, omoge
neizzate dalla superficie fino 
al fondo. Si dice cosi che le , 
acque si «formano» in quanto 
quella colonna d'acqua omo
genea ha proprietà chimico-fi
siche (temperatura, salinità 
ed ossigeno) diverse da quel
le delle acque circostanti, r , 

Questo fenomeno avviene 
d'inverno ed in pochissime re
gioni al mondo, ira le quali ri
cordiamo il mare del Labra
dor (a sud della Groenlan
dia), il mare di Weddel (vici
no al continente Antartico), il 
Collo del Leone (Francia) e 
appunto l'Adriatico. È ancora 
in discussione se queste ac
que profonde si formino su 
tutta l'area dell'Adriatico seb
bene negli anni Ottanta i russi 
abbiano ottenuto misure che 
sembrano confermare la con

gettura che tutto II bacino pre
senti questo fenomeno. Quel
lo che è certo è che durante 
l'inverno l'Adriatico settentrio
nale, di fronte al delta del Po. 
sia la regione privilegiata di 
formazione. 

Gli studi che hanno definito 
la dinamica della formazione 
delle acque profonde in gene
rale mostrano che l'Adriatico 
presenta tulle le caratteristi
che favorevoli alla formazione 
di tali acque. Innanzitutto l'A
driatico settentrionale presen
ta, nella stagione invernale, 
una circolazione ciclonica (in 
senso antiorario) che favori
sce l'esposizione all'atmosfera 
di strali prolondi di acqua. In 
secondo luogo, al finire dell'e
state, lo strato di acqua super
ficiale è altamente salato e 
caldo. In ultimo la regione set
tentrionale adriatica, sempre 
durante l'inverno, presenta 
l'invasione di masse d'ana 
fredde e secche di origine 
continentale che per parecchi 
giorni raffreddano e fanno 

evaporare ulteriormente gli 
strati superficiali d'acqua. 

Questa acqua salata forma
tasi durante l'estate e gli 
scambi violenti con l'atmosfe
ra durante l'inverno produco
no acqua molto densa alla su
perficie che eventualmente di
venta più pesante di quella 
sottostante, facendo partire un 
processo di rimescolamento 
dei vari strali d'acqua della 
colonna. 

In conclusione, l'Alto Adria
tico è il luogo raro di ossige
nazione delle acque profonde 
di tutto il bacino orientale del 
Mediterraneo. È la regione in . 
cui, per ragioni climatiche at
mosferiche e di circolazione 
manna, le acque profonde si 
formano e si ossigenano du
rante il processo di interazio
ne con l'atmosfera. È ovvio 
che gli Inverni miti produrran
no meno fenomeni di rime
scolamento e quindi meno 
acqua profonda ovvero meno 
ossigenazione degli strati sol-
tosuperficiali dell'Adriatico. Il 

ciclo estivo, innestandosi su 
una situazione anomala di 
temperatura, salinità ed ossi
geno delle acque, prodottasi 
durante l'inverno mite, potrà a 
sua volta portare alla forma
zione di strati d'acqua con 
proprietà diverse rispetto a 
quelle degli inverni freddi. 

A tuttoggi non esiste una 
chiara connessione tra questi 
fenomeni invernali e le fioritu
re estive di mucillagini o di al- • 
ghe ma è evidente che la for
mazione invernale di acque e 
l'evento preparatorio per la vi
ta biologica che si manifesta 
in primavera-estate. Purtroppo 
in Italia non esistono ancora 
strutture capaci di misurare su 
base stagionale, pluriennale e 
ripetitiva i cambiamenti di vo
lume delle masse d'acqua 
profonda e delle sue caratteri
stiche al variare dei parametri 
atmosferici, anche se le con
seguenze metodologiche nel 
campo sono alquanto avanza
le. 

* Ocamogmfa 

il 14 l'Unità 
Mercoledì 
10 gennaio 1990 
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^ 
TACERE 

I ) É bene parlare solo quando 
si deve dire qualcosa che valga 
più del silenzio. 
2) Esiste un momento per ta
cere, cosi come esiste un mo
mento per parlare. 
3) Nell'ordine, il momento di 
tacere deve venire sempre pri
ma: solo quando si sarà impa
rato a mantenere il silenzio, si 
potrà imparare a parlare retta
mente. 
4 ) Tacere quando si e obbliga
ti a parlare e segno di debolez
za e imprudenza, ma parlare 
quando si dovrebbe tacere, è 

segno di leggerezza e scarsa 
discrezione. 
5) In generale e sicuramente 
meno rischioso tacere che par
lare. 
6) Mal l'uomo e padrone di se 
come quando tace: quando 
parla sembra, per cosi dire, ef
fondersi e dissolversi nel di
scorso, cosi che sembra ap
partenere meno a se stesso 
che agli altri. 
7) Quando si deve dire una 
cosa Importante, bisogna stare 
particolarmente attenti: è buo
na precauzione dirla prima a 

se stessi, e poi ancora ripeter
sela, per non doversi pentire 
quando non si potrà più impe
dire che si propaghi. 
8) Quando si deve tenere un 
segreto non si tace mal troppo: 
in questi casi l'ultima cosa da 
temere è saper conservare il si
lenzio. 
9).,ll riserbo necessario per sa
per mantenere il silenzio nelle 
situazioni consuete della vita, 
non è virtù minore dell'abilità 
e della cura richieste per parla
re bene: e non si acquisisce 
maggior merito spiegando ciò 

che si fa piuttosto che tacendo 
ciò che si ignora. Talvolta il si
lenzio del saggio vale più del 
ragionamento del filosofo: è 
una lezione per gli impertinen
ti e una punizione per i colpe
voli. 
IO) Il silenzio può talvolta far 
le veci della saggezza per il po
vero di spirito, e della sapienza 
per l'ignorante. 

Abate Dlnouart 
•L'arte di tacere» 
SeUcrlo 
Pagg. 100, lire 10.000 

La sfida del pensiero 
Nel 1983 Feltrinelli pubblicava l'antologia 
di Vattimo e Rovatti: dopo anni di polemiche 
il «pensiero debole» si ripresenta con «pudore»... 

Nel 1983 Feltrinelli pubblicava «Il pensiero 
debole», a cura di Gianni Vattimo e di Pier 
Aldo Rovatti. L'antologia, che conteneva 
scrìtti di Amoroso, Cerchia, Comolll, Costa, 
Crespi, Dal Lago, Eco, Ferraris, Marconi, 
.Rovatti e Vattimo, era destinata a suscitare 
discussioni e polemiche (anche assai aspre 
e immediate come testimoniano gli scritti 
che riportiamo, quello di Cesare Cases 
sulI'.Espresso* del 5 febbraio 1984 e quello 
di'Carlo Augusto Viano, tratto dal saggio 
•Va' pensiero* edito un anno dopo da 

. Einaudi. Ma anche U recentissimo 
Intervento di P. Rossi, 'Paragone degli 
Ingegni moderni e postmoderni', apparso 

dal Molino). Era destinata comunque a 
segnare U dibattito filosofico (con profonde 
Intromissioni nella cultura politica della 
crisi) degli anni Ottanta. 

Feltrinelli apre U nuovo decennio, 
riprendendo lì dibattito sul pensiero debole 
con un testo questa volta di Pier Aldo Rovatti 
e di Alessandro Dal Lago, «Elogio del -
pudore per un pensiero debole» (pagg. 144, 
lire 18.000). Pubblichiamo l'excursus 
Introduttivo di Pier Aldo Rovatti, In cui la 
•torta del pensiero debole si chiude con la 
proposta di approfondimento di una 
•metafora» non ancora, sostiene Rovatti, 
«consumata». 

Innanzi tutto un allargamento 
di prospettiva: il pensiero de
bole non è infatti un fenomeno 
localizzabile nella scena filoso
fica italiana e dunque restringi-
bile a una polemica interna sul 
carattere o i caratteri di questa 
scena. Si intreccia con l'auto
critica della fenomenologia, 
con alcuni motivi dell'erme
neutica, con i problemi del do
po Heidegger, con gli esiti criti
ci della filosofia analitica, infi
ne con uno scenario europeo, 
ma neppure soltanto continen
tale, in cui è in gioco lo statuto 

'della filosofia e sono in atto 
tentativi di modificazione del 
linguaggio filosofico e del suo 
senso (della sua fungibilità). 

Un secondo vantaggio ri
guarda, di conseguenza, lo 

spessore teorico da attribuire al 
termine «debole» e all'espres
sione «pensiero debole»: que
sta era precisamente la dimen
sione lasciata aperta dall'anto
logia del 1983 e che ha come 
tale sollecitato una varietà di 
effetti, i quali perù si sono di 
volta in volta ritradotti in do
mande di maggiore determina
zione. Voglio dire che la pro
grammatica indeterminazione 
iniziale . (nella supposizione 
che essa interagisse con istan
ze di pensiero già attive, senza 
direzionarle) ha avuto un'effi
cacia che però, poi, nel tempo, 
di fronte all'usura inerziale del
l'espressione o al prevalere di 
una sua semplificazione sloga-
nlstica, ha posto essa stessa, e 
anche con insistenza, la richie

sta di una specificazione. Qui 
ci si è trovati a un bivio. O la
sciar perdere il pensiero debo
le come esperienza transitoria, 
luogo di passaggio importante 
ma già consumato. Oppure 
raccogliere la richiesta e la dif
ficoltà relativa di contornare un 
luogo di per sé non contoma-
bile. La scelta della seconda al
ternativa, in cui evidentemente 
mi riconosco, si lega alla con
vinzione che «pensiero debole» 
non sia ancora una metafora 
consumata: che le intenzioni 
che la sorreggevano fin dall'ini
zio non siano state soddisfa
centemente esplicitate: < che 
queste intenzioni non sono iso
late ma appunto si appoggiano 
a un ampio campo di risonan
za filosofica: e che dunque è 

forse possibile descrivere un 
orizzonte di riferimento in cui il 
luogo comune, per quanto 
svuotato e Ietterai izzato, è riat
tivabile in una precisa costella
zione di senso. Tutto ciò. a mio 
modo di vedere, passa soprat
tutto attraverso la sottolineatu
ra del carattere di metafora del
l'espressione «pensiero debo
le», carattere che riguarda tanto 
il termine «pensiero» quanto il 
termine «debolezza». Il proble
ma della metaforicità non ci 
porta qui, come dovrebbe es
sere chiaro, a una retorica, 
bensì alla questione etica del 
linguaggio, ovvero alla strettis
sima e non scavalcabile con- ' 
nessione fra trasformazione del 
linguaggio filosofico e proble
ma etico. 

ANTOLOGIA 

L 
' a _ proposta di un 
•pensiero debole», 
formulata a più voci 
e in modi più o me
no diretti nell'omo-

i •... „'. , . n j m a jntQiogij, j j e | 

' * 1*983. ha prodotto una quantità 
' ' di effetti, .'sicuramente oltre le 

ragionevoli attese dei curatori 
'"'fli •"•quell'antologia. Effetti che 
' : tion si sorto esauriti in un breve 
•Jjjteetj'lodo • le reazioni a caldo. Il 
ĵtc f̂npo 'medio. ìli. risonanza di • 
;.un saggio fortunato • ma si so-

• po.protralti e disseminati an-
...che fuori della-scena propria

mente filosofica. Il più manife
sto datali effetti e quello lingui
stico: l'espressione •pensiero 
' debole» ha dato luogo a un uso 
dell'aggettivo «debole», con
trapposto a «forte», che si ritro
va frequentemente in una gam
ma di discorsi, anche e soprat
tutto non specialistici, quasi a 
indicare una movenza o un ri
ferimento comune dei modi di 

. pensare, Naturalmente questo 
i.Mtp aoifte la genericità e l'ani-

•trivalenza-dei luoghi comuni, 
tuttavia è la spia di una riso
nanza semantica e - mi spinge
rei a dire • di un bisogno. Come 
se insomma l'espressione 
•pensiero debole» sia stata e 

, continui ad essere la formula-
.zionc possibile di una risposta, 
per quanto rapida e ancora 
scarsamente determinata, ad 
una domanda largamente di!-

' fuso e in cerca di un'adeguata 
espressione. Questa domanda 

PUR ALDO ROVATTI 

si associa a un disagio nei ri
guardi dei criteri vigenti di ra
zionalità e ha a che fare con 
grandi problemi come il senso 
della •verità», la possibilità di 
•descrivere» l'esperienza che 
stiamo vivendo, la possibilità di 
circoscrivere il luogo della no-

, stra «identità» e di individuare 
un «atteggiamento» coerente: 
grandi problemi, temi ceno 
della • discussione filosofica, 
nondimeno fungenti nella sce
na culturale quotidiana, dai 
media al discorso privato. 

Solo partendo da questa esi
genza composita - un vuoto 
che ciascuno sente il bisogno 
di colmare • possiamo tentare 
un'interpretazione credibile 
degli effetti del pensiero debo
le, sia delle reazioni di rifiuto 
che esso ha suscitato, sia della 
sua permanenza come indica
tore di una possibile trasforma
zione del modo di pensare, o 
almeno di alcuni dei suoi carat
teri. Riguardo alle prime, cioè 
le reazioni di rifiuto che sono 
state anche molto virulente, 
quello che colpisce è la spro
porzione che si è manifestata 
tra il tono della proposta (ipo
tetica, sperimentale, aperta, 
per sua natura non ingloban
te) e il tono emotivo delle rea
zioni che essa ha suscitato in 
ambito filosofico (definitorie, 
generalizzanti, rapidamente li
quidatone): sproporzione che 
si è motivata con la esigenza di 
mettere subito un argine al 

possibile cedimento del pen
siero, al ripresentarsi di solleci
tazioni degenerative (ben no
te, ecc.), che insomma si è pre
sentata come «difesa- dei valori 
della ragione. Ma che in ogni 
caso denota un'eccessività, e 
che si lascia piuttosto interpre
tare come essa stessa un com
portamento ..•difensivo» nei 
confronti di una minaccia o di 
una paura •intema» al lavoro fi
losofico: minaccia che appare, 
in queste reazioni, rimossa o 
deviata e di cui il pensiero de
bole può essere stato il detona
tore, al di là delle sue intenzio
ni e delle sue specifiche speri
mentazioni teoriche. 

Relativamente, invece, al se
condo punto - gli effetti dicia
mo «positivi» del pensiero de
bole - credo che si tratti di de
scrìvere un campo di tensioni 
o, più semplicemente, che sia 
opportuno mettere in tensione 
la ricezione che entra in con
tatto con il luogo comune, e 
con gli effetti più larghi prodotti 
in vari ambiti e in diversi regimi 
discorsivi dalla parola «debo
le», con una letteratura filosofi
ca (una parte non piccola del 
pensiero contemporaneo) 
che, pur non richiamandosi 
esplicitamente al pensiero de
bole, tuttavia ne condivide 
molte esigenze e soprattutto un 
gruppo di problemi essenziali. 
Il procedere a descrivere que
sto campo può portare diversi 
vantaggi tra loro interconnessi. 

Nasata 
dei 
flebili 

. C. A. VIANO 

G *J è un tratto negli 
' autori del pensie

ro debole (tra l'al
tro, come chia-

. ^ _ _ marti? «I flebili»? 
Naturalmente non 

per dar loro un'etichetta di 
scuola, ma solo per brevità), c'è 
dunque un tratto nei flebili che 
intriga: pur nella loro difficile si
tuazione di profughi essi sono 
gentili e permissivi. Non impon
gono nulla a nessuno. Ai loro 
occhi perfino il terribile Heideg
ger diventa un nonno bonario e 
•indica come essenza della veri
tà... la libertà nel senso letterale 
della parola, quella che viviamo 
ed esercitiamo come individui 
viventi in una società» (Vattimo, 
p. 25: un bel sollievo, la fine di 
un incubo, perché mi era sem
pre parso che Heidegger fosse 
un po' più nervoso, e invece era 
soltanto pasticcione). Le proce
dure sono «già sempre di volta 
In volta date» ibid. p. 26). Il pen
siero «è debole in quanto con
getturale e contestuale». (Eco, 
p. 79). Sono espressioni che si 
leggono con grande soddisfa
zione. Chi appartiene alla mia 
generazione e ha vissuto le mie 

esperienze culturali è stato alle
vato in un clima di questo gene
re: il rifiuto del dogmatismo, il 
culto della liberta, la disponibili
tà a seguire le regole che di volta 
in volta sembrano valide. 

Gli Abbagnano, 1 Bobbio, i 
Garin hanno ripetuto questi pre
cetti in tempi in cui non era faci
le enunciarli. Constatare adesso 

.che gli scolari di prestigiosi 
maestri dello spiritualismo ita-

1 Mano; gli scolari di Guzzo e di 
Pareyson, come Eco, Vattimo o 
Marconi, o uno scolaro di Paci 
(che vedeva in quelle posizioni 
forme pericolose di positivismo 
scientifico), come Rovatti, sono 
diventati cosi permissivi, e han
no rinunciato a teorie della for
matività, della filosofia rivelati-
va, o alle audaci sintesi di pen
siero economico marxiano con 
la fenomenologia, ci rende tutti 
più tranquilli. Può sembrare 
francamente esagerato usare le 
reboanti dottrine heideggeriane 
per dire tutto questo, tirare in 
ballo l'essere per osservare che 
non si tratta dell'essere platoni
co-aristotelico, utilizzare Porfi
rio per minare l'ideale del dizio
nario. Ma poi non si sta molto a 
guardare. Se un signore gentile 
ci invita a casa e scopriamo 
che, per liberarsi dall'incubo 
dello zio, ha usato come cache-
pot un truce elmo finto da guer
riero, tanto caro allo zio. non 
andiamo a sottilizzare sul buon 
gusto della scelta. Bisogna an
che riconoscere che i flessibili 
hanno nascosto molto del kit
sch da loro spesso usato in altre 
messe in scena: la scienza co
me violenza sulla natura, la filo
sofia come spettacolo e cosi via. 

Amnistìa 
per 
i forti 

CESARI CASlS 

S
aggi di diversi autori 
contenuti nel volu
me Il pensiero debo
le a cura di Gianni 

« _ _ Vattimo e Pier Aldo 
Rovatti sono quasi 

tutti ottimi, solo che alla fine 
non si resta affatto persuasi per
ché è lo stesso concetto del tito
lo che non funziona. I curatori 
raccomandano un atteggia
mento sperimentale e disponi
bile contro la «ragione potente» 
il cui «sguardo totalizzante» de
termina «un'impressionante li
mitazione degli oggetti che si 
possono vedere e di cui si può 
parlare». Chi vede? Chi parla? I 
pensatori, (orti o deboli che sia
no, vedono e parlano in ogni 
caso molto più di chi sta assopi
to davanti alla tv. È costui che 
dovrebbe sottrarsi al potere del
la totalità. La quale non è uno 
sguardo, un atteggiamento do
vuto al vizietto del «pensiero for
te», ma uno stato del mondo. Se 
si vuol dire che esistono struttu
re categoriali indotte da questo 
stato che irraggiano anche nei 

grandi intelletti; che forse nella 
logica di Hegel c'è qualche trac
cia di quella del caporale prus
siano, ciò può essere vero, ma il 
problema è quello di eliminare i 
caporali, non i filosofi, perché a 
questo ci pensano appunto già i 
caporali. 

C'è poi da fidarsi del pensiero 
debole? Salvo Umberto Eco. 
che si attiene agli enciclopedi
sti, gli altri lo vedono incarnato 
soprattutto da Nietzsche (che 
non ci risulta tenero con i debo
li) e da Heidegger (che se si 
scaldò per qualche «invio del 
destino», fu per il nazismo). Per 
carità, niente polemiche, solo la 
proposta di un'amnistia genera
le anche per il pensiero forte. 

La minaccia che esso rappre
senta è davvero cosi grave? Eco 
ha scritto un piccolo capolavo
ro in cui smonta Inalbero di Por
firio», una macchina infernale 
per classificare i concetti in mo
do che non ne scappi neanche 
uno. Eco mostra che scappano 
eccome. Benissimo. Ma chi ha 
paura di Porfirio? Io, figuriamo
ci, nella mia tremenda ignoran
za credevo che la sua «Isagoge» 
fosse perita insieme al secondo 
libro della «Poetica» di Aristotele 
nel rogo tinaie del «Nome della 
rosa». Mi duole che sia invece 
sopravvissuta sino a questa bril
lante stroncatura di Eco. Ma ora 
possiamo tirare un sospiro di 
sollievo e darci da fare per inde
bolire non il pensiero ma il 
mondo, che ne ha estremo bi
sogno. 

RITORNI: GENTILE 

P arlare di Gentile sembra essere an
cora un tabù per alcuni, un'utile 
provocazione per altn. un pretesto 
per rientrare nella «repubblica degli 

_ _ _ intellettuali» per altri ancora. Invece 
è in discussione oggi un segmento 

nlevantc della storia d'Italia, perché la «questio
ne Geritile» esprime non solo un giudizio mora
le sul fascismo ma soprattutto lo scontro tra chi 
vuol conservare l'Italia dentro la sfera della tra
dizione, pur rinnovandola, convinto che gli ita
liani «non possono essere moderni» (riecheg
giando un vecchio detto di Curzio Malaparte) li
nea di pensiero ancora oggi dominante in tutta 
la vita civile italiana (dall'economico, al socia
le, al culturale) e chi ritiene possibile che anche 
l'Italia divenga un Paese industriale moderno, 
laddove per «Paese industriale moderno» si in
tenda non tanto la presenza diffuso dell'indu-
strìa'comc luogo fisico della produzione, quan-
lotin ordine della vita quotidiana (abitudini, sti
li di vita, 'paesaggio urbano...). Linea di pensie
ro, quest'ultima, che in Italia è tutt'altro che 
scontata e che invece sembra rappresentare il 
vero tabù, l'eterno nemico da esorcizzare, a 
conferma di una dimensione antico-moderna a\\ 
un Paese che si gratifica del proprio tasso di in
dustrializzazione credendo che da solo esso de-
lirrisca'di per sé l'essere moderni. 

Essere moderni è invece frutto di un duro per
corso e il risultato di un lento processo intellet
tuale oltre, e per certi aspetti prima ancora, che 
materiale. È per questo che ci toma utile il volu
me di Salvatore Natoli su Gentile («Giovanni 
Gemile- lilosofo europeo. Bollati Boringhlcri), 
perché mostra un cantiere filosofico di Gentile 

Per meriti di guerra 
insospettato e soprattutto lo correla a un conte
sto storico-culturale che sembra finora essere 
sfuggilo a tutti. Natoli dedica particolare atten
zione a cogliere il processo di collocazione poli
tica di Gentile tra dopoguerra e fascismo, b ciò 
non casualmente. L'attualismo gentiliano, infat
ti, oltre la dimensione filosofica, si segnala an
che per altro: testimonianza di alto livello di 
quella «ideologia italiana» di cui da più parti e 
con più procedimenti (si vedano, per esempio 
gli studi di Carlo Tullio Altan, Silvio Lanaro. e, 
più recentemente. Furio Diaz o, in altro campo, 
quelli di Michela Nacci) si cerca di cogliere. 

Natoli svolge una lunga premessa basata su 
due considerazioni: 1) la fisionomia dissolutiva 
che la Prima guerra mondiale ha avuto per l'Eu
ropa moderna: 2) il configurarsi del fascismo 
nella storia d'Italia come un fattore propulsivo e 
non solo regressivo. Ovvero come quel momen
to della stona d'Italia in cui si determina l'inclu
sione delle masse nello Stato rispetto a un'Italia 
liberale che aveva teso a non Includerle. 

Questo non immette a un giudizio positivo sul 
fascismo. L'inclusione delle masse nello Slato è 
dinamica politica comune a tutte le strategie 
politiche che si dipartono dalla crisi aperta dal 
conflitto bellico. Indica solo che in un paese in 
cui le masse erano state poste ai margini dello 
Stato, in un regime politico segnato e innervato 
di trasformismo la loro inclusione nello Stato 
poteva avvenire distruggendo il meccanismo di 

DAVID BIDUSSA 

governo dell'Italia liberale. Ovvero che è solo 
ammettendo la fine dell'Italia liberale (laddove 
per Italia liberale intendo non solo i liberali, gio-
littiani o salandrini che fossero, ma tutti i sogget
ti presenti in quella società politica e parte in 
causa della costruzione di quella costituzione 
•materiale- e perciò, per esempio, tanto i cattoli
ci quanto il riformismo socialista) che si può 
comprendere il carattere genealogico del fasci
smo. 

Dunque la prima guerra mondiale come ca
tastrofe, come dissoluzione dell'Europa moder
na. 

Ma che cosa significa, prima di tutto, «dissolu
zione dell'Europa moderna»? Una pagina di 
Francis Scott Fitzgerald probabilmente riesce a 
sintetizzare questo concetto in poche righe. Ri
ferendosi alla battaglia per la conquista della 
collina di Thiepval, scrive il romanziere ameri
cano: «Quest'af lare del fronte occidentale non si 
potrebbe far da capo almeno per un pezzo. I 
giovani credono che potrebbero farlo, ma non è 
vero. Potrebbero combattere da capo la prima 
battaglia della Marna, ma non questa. Questa 
implicava religione e anni di abbondanza e tre
mende certezze e i rapporti esatti che esisteva
no tra le classi. (...) Bisognava avere un equi
paggiamento sentimentale tutto anima, capace 
di andare indietro più di quanto non si potesse 
ricordare. Bisognava ricordare il Natale, e le car

toline di Kronprinz con la sua fidanzata e i caf
feucci di Valencia e le birrerie dell'Unter den 
Linden e i matrimoni in Municipio e il Derby e le 
basette del nonno. (...) È slata una guerra d'a
more: un secolo d'amore borghese. E stata l'ul
tima guerra d'amore» (F. S. Fitzgerald, Tenera è 
la notte, Einaudi). Uno scontro che lascia «tra
mortiti» i contendenti e che implica l'assunzione 
di una lunga battaglia per riconfermarli e urgen
te l'impegno per fondare una sintesi. 

È in questo clima che Gentile assume su di sé 
il senso di una missione che travalica il campo 
d'azione specifico di un impegno culturale. Ri
costruire l'unità della Nazione è il suo imperati
vo a partire dalla necessità di ricomporre quei 
valori che il conflitto aveva disperso e certo an
che frustrato. È il giudizio che Gentile esprime 
sul Risorgimento a fondare e a dare corpo al te
ma della «nazione». Mentre per Croce la fisiono-

, mia risorgimentale si esprime nella linea Depre-
' tiS'Giolitti, e cioè la sinistra di governo che com
pone ogni conflitto, per Gentile le «midolla» del 
Risorgimento sono mazziniane e non si dà con
traddizione inevitabile tra Mazzini e Cavour. Da 
questa simbiosi è l'idea di nazione a emergere 
come nucleo fondativo del principio di identità. 
Giustamente Natoli insiste su questo punto per
ché è proprio a partire di qui che si può corretta
mente argomentare di una «tensione moderna» 
di Gentile. La sua, inlatti, si configura come una 
battaglia che fa coincidere la mobilitazione di 

tutte le risorse umane e intellettuali alla ricerca 
della riaffermazione dei valori che egli conside
ra altrimenti perduti di fronte all'emergere della 
•tecnica», meglio al diffondersi della «dimensio
ne tecnica» come scenario di senso della mo
dernità in crisi. E la sua una lotta per il senso 
dell'esistere contro il vivere indifferenziato e 
dunque privo di valori. La sua adesione allo Sta
to corporativo si conferma perciò, per questa 
via, non come l'assunzione di un facile «slogan», 
ma come un modo, l'unico date le premesse e 
le domande di partenza, capace di garantire la 
ricomposizione della Nazione. Il corporativi
smo, dunque, come quel momento in cui si 
rompe e si supera l'individualismo borghese e si 
assume l'ipotesi socialista, ma salvaguardando 
e rileggendo questo esito a partire dalla nazione 
e perciò contrapponendosi a un'ipotesi di tipo 
comunista, incondivisibiìe da Gentile proprio 
perché vissuta come l'antitesi di ciò che si vuol 
salvare. 

Negli stessi anni, per altre vie, con altri riferi
menti, sarà ancora la riconferma di un'opposi
zione all'esito «tecnico» della modernità ad ac
compagnare la battaglia di Gentile. Ovvero il ri
fiuto della modernità attraverso un'elaborazio
ne politica che la raffigura miticamente come 
«anticristo», vero e proprio «Robison Crusoe» 
contro gli «italiani» raffigurati come ingenui Ve
nerdì da preservare e da salvare. Un'elaborazio
ne politica che acquisterà non casualmente i to
ni sempre più decisi del linguaggio militare, at
traverso cui costituirà una politica dell'autoac-
cerchiamento, consapevole, peraltro, di con
durre una guerra perduta in partenza ma di cui 
già si vuole ipotecare e condizionare la vittoria, 
contro la modernità, per ripresentarsi, poi, sullo 
scenario della storia «trasformati», ed elaborarla 
analogamente a molti altri momenti di svolta 
nella storia italiana, come «rivoluzione passiva». 

COLPI PI SCENA 

Ritomo a casa 
ma la casa è 
ormai caduta 

GOFFREDO FOFI 

S
uccede, a me e a tanti altri, di com
muoversi alla lettura di frasi molto 
semplici, trovate in qualche articolo 
o libro, che toccano fibre molto pro-

••_•»» fonde. Per esempio: «Il primo lavia-
nese arriva ad Eltburg nel 1963» (a 

pagina 67 di L'ombra del paese. Laviano. il terre-
molo e il ritomo degli emigrati di Donatella Ba-
razzetti, Gangemi editore, pagg. 163, s.p.). Op
pure: •Arrivati ai docks ho visto uno col gancio 
attaccato alla cintura, non un nero, uno della 
Bassa Italia. "Ueh! palsano!" "Che vulite?" Ecco, 
ci siamo, ho pensato. Era il 1926. Avevo 29 anni» 
{Americhe e dintorni. Storie e ricordi di emigran
ti, di Guido Lombardi, Marietti, pagg. 100, lire 
18.000). 

Conta, ovviamente, il fatto di provenire da 
una famiglia di emigranti, ma c'è probabilmen
te qualcosa di più. qualcosa che i due libri citati 
documentano benissimo: la sensazione dell'im
possibilità ormai di rodici, che mi pare travolga, 
nonostante tutto, l'esistenza dei protagonisti di 
questi libri alla pari dei più attenti tra i «cittadini 
del mondo«. 

Ci si può e ci si deve sentire, più che mai, cit
tadini del mondo; ma esistono ancora davvero 
le «piccole patrie», i villaggi dell'identità storica 
ed etnica? «Il mio paese (o quartiere) è il mon
do», dicevano certi vecchi anarchici, certi giova
ni hippies, certi rivoluzionari socialisti. E oggi 
che il mondo è un paese? Troppo grande però 
per crearci dentro un nucleo di forza? 

Da qualche anno 1 libri sulla storia dell'emi
grazione italiana all'obero aumentano di nume
ro, anche se non mi pare che «la coscienza na
zionale», gestita da coloro che al massimo sono 
emigrati dalla provincia a Roma o a Milano a far 
carriera, ne abbia ancora fatto propri i problemi 
e le vicende, dopo decenni di beota e interessa
ta rimozione. 

I due testi citali sono per più versi esemplari. 
Entrambi riguardano una comunità particolare, 
Laviano (entroterra salernitano) il primo; Chia
vari il secondo. Diversa è l'epoca che affrontano 
e diverso l'approccio. Quello di Lombardi (che, 
ricordiamolo, è un valoroso regista del cinema 
indipendente e sperimentale italiano, con una 
bella storia alle spalle) è condotto per interviste 
ad «emigrati di ritomo» dopo periodi di lungo o 
lunghissimo insediamento nelle Americhe, da
gli anni Venti in poi. Quello della Barazzetti è un 
vero e proprio saggio sociologico, per quanto 
agile e fortemente narrativo, su una storia molto 
definita di emigrazione, da Laviano ad Eltburg 
(vicino a Colonia), di carbonai e pastori, finita 
per molti con il ritomo definitivo dopo il terre
moto dell'Ottanta, che ha devastato Laviano. 

Tra Americhe ed Europa le differenze sono 
molte. E ci sono poi le differenze d'epoca. Ma 
quante le somiglianze. Perché poi ogni storia di 
emigrazione - di sradicamento e di tentato, riu
scito o fallito, inserimento in altre dimensioni -fi
nisce per essere molto spesso la stessa: la par
tenza per «riscatto dall'emarginazione» o per 
«strategia di emancipazione» (ad esempio per 
molte donne di Laviano) o per mera giovanile 
curiosità e irrequietezza; l'inserimento con l'as
sistenza e l'aiuto di parenti o paesani; la durez
za dei primi lunghi, dolorosi ma anche avventu
rosi tempi; poi, con l'insediamento vero e pro
prio, la possibilità di diventare cittadini in tutto 
dell'altro luogo o la briciante nostalgia che alla 
fine spinge a tornare... Restando, a volte, un po' 
qua e un po' là, nel corpo della famiglia o divisi 
nel proprio stessocorpo. 

Più avventurose si presentano le vite dei chia-
varesi «mericani», più corale e comunitaria la 
storia dei lavianesi. Ma in entrambi i casi, l'emi
grazione diventa una cesura non rimediabile, 
tanto più che il ritomo significa una realtà divcr- • 
sissima lasciata, che si è lungamente, straziante
mente ricordata, accarezzata. Oltre ogni dato 
concreto, la sensazione comune è di spaesa-
mento, di difficoltà a riconoscersi. In mezzo- tra 
la partenza e il ritomo - troppo è cambiato. 

Parlando del terremoto, un lavianese dice: «Il 
paese è venuto a finire come una montagna, 
che non sai dove scendere, non sai dove salire; 
e non si vede quello che è stato». Ecco un'altra 
frase che può commuovere, perché un terremo
to c'è stato, in qualche modo, per tutti. E l'irre
quietezza nasce dal latto che «non sai dove 
scendere, non sai dove salire», che si vive in un 
mondo troppo uguale e troppo grande e troppo 
duro, senza più saper bene chi si è. 

l'Unità 
Mercoledì 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Honore-Gabriel 
«JeMIrabeau 
«D sipario alzato ovvero 
L'educazione di Laure» 
LacasaUsher 
Pagg. 144, lire 26.000 

• • Oratore di grido, uomo di 
avventure, personaggio di 
spicco della Rivoluzione fran
cese. Mirabeau mori improvvi
samente a 42 anni nel 1791. 
In questo romanzo viene de
scritta l'educazione «secondo 
natura» esercitata da un patri
gno verso la figlia con l'Inten
to di tenere ben stretti senti
menti e sessualità nel segno di 
una supcriore e civile armo
nia. Il contenuto è altamente 
erotico, ma temperato, per 
cosi dire, dalla filosofia. Cura
trice Paola Bondi. 

RedcllffeNathan 
Salaman 
•Storia sodale 
della patata» 
Garzanti 
Pagg. 434, lire 55.000 

BKSi tratta di un riuscitissi
mo esempio di storiografia 
parallela o trasversale, in 
quanto, nel segno del notissi
mo vegetale, incrocia i percor
si dell'archeologia, dell'antro
pologia, dell'agraria, oltre che 
naturalmente della storia In 

rinorale. L'autore - morto 
lenne nel 1955 - da un lato 

esamina la patata come og
getto di coltivazione e dall'al
tro studia gli effetti della sua 
diffusione sui vari sistemi 
agrari e sul regime dietetico 
dei popoli nel tempo. 

M ari tza Ferrarlo 
Andrea Pamparana 
«Nostradamus • Il passa* 
to II presente il futuro» 
Acanthus 
Pagg.318, lire 26.000 

• • Le sibilline •centurie» del
l'astrologo e alchimista cin
quecentesco continuano ad 
essere fonte inesauribile di cu
riosità e di interesse. In questo 
ennesimo volume gli autori ri
portano le quartine più cele
brate e significative, ma si im
pegnano anche in una ricerca 
sulla personalità di Nostrada
mus e sulle vicende della sua 
esistenza, nell'intento di valo
rizzarne la figura di vero uo
mo del Rinascimento, dai vari 
e multiformi interessi. 

Pier Paolo Vergerlo 
•Il cavaliere 
della Riforma» 
Bariletti 
Pagg. 336, lire 32.000 

••Vescovo di Capodisiria. 
uomo di studi umanistici. 
aperto al problema di una ri
forma della Chiesa, Pier Paolo 
Veraerio, vissuto tra il 1497 e il 
1565, coltivò l'Illusione di una 
soluzione unitaria che desse 
nuovo slancio alla comunità 
cristiana. Il suo difficile e an
che drammatico rapporto con 
la gerarchia e l'intera sua vi
cenda umana vengono qui 
narrate in forma romanzata 
da un suo discendente, che 
ne porta anche il nome. 

Pierre Loflvs 
«Le canzoni di Billtls» 
Editori Riuniti 
Pagg. 214, lire 24.000 

•sì L'autore (1870-1925). 
poeta di scuola parnassiana 
influenzato più tardi dal sim
bolismo, pubblicò nel 1895 
questa raccolta di poesie, pre
sentandole come traduzione 
in francese di versi trascritti 
dalle pareti di una tomba sco
perta a Cipro e intitolata alla 
fanciulla Bilitls: un raffinato ed 
elegante falso letterario otte
nuto ispirandosi agli epigram
mi dell'Antologia Palatina con 
stile estetizzante. Curatrice e 
traduttrice Eva Cantarella. 

Gregory Bateson 
Mary Catherine Bateson 
«Dove gli angeli 
esitano» 
Adelphl 
Pagg. 332, lire 28.000 

• i Quando l'antropologo e 
psichiatra americano mori di 
cancro, settantaseienne, nel 
1980. stava lavorando a que
sto volume. La figlia, che egli 
aveva chiamato da alcuni me
si a collaborare come coautri
ce, ha ora compiuto l'opera. 
Tema centrale: «Pensare in 
modo sistematico al processo 
mentale come processo di
stinto dalle semplici sequenze 
fisiche o meccaniche, senza 
dover tuttavia pensare a due 
"sostanze" separate. 

Anche i tascabili 
nei programmi 
delle edizioni e/o 
SU La casa editrice romana 
e/o. che aveva coraggiosa
mente avviato in passato la 
presentazione di numerosi au
tori dell'est europeo, progetta 
una collana di tascabili, per ri
lanciare testi del catalogo ma 
anche libri inediti poco diffusi 
Quattro titoli in libreria da feb
braio: Treni strettamente sorve
gliali di Bohumil Hrabal, Due 
storie praghesi di Rainer Maria 
Rilke, // diavolo e altri racconti 
di Lev Tolstoi, Cassandra di 
Christa Wolf. Ogni volume di 
10 mila lire. 

«Primo piano» 
per 
Lucarini 
SSSJ La Lucarini inaugura il 
Novanta con una nuova colla
na dal titolo Primo Piana una 
messa a fuoco e un approfon
dimento dei temi e delle pro
blematiche del nostro tempo 
con testlmoniaze dirette, in
chieste e ritratti. A febbraio 
usciranno Quale Europa, dia
logo fra Fran^oise Ciroud e 
Cunter Cross; Caia C, confes
sioni di un'alcolista raccolte 
da Uliane Siegel. un ritratto di 
Sartre privato e l'analisi della 
nuova classe dirigente sovieti
ca di Glulietto Chiesa. 

Racconti 
sotto 
i «Temporali» 
s*n Si chiama «Temporali» 
una nuova '"•ista trimestrale 
diretta da Bruno Ciorgini. Il 
primo numero ospita i se
guenti racconti: «La rivolta del 
sogni» di Claudio Piersanti; «Il 
mistero del labirinto» di Carlo 
Lucarelli: «Il testimone» di Fa
bio Sassi; «Macabro sollievo» 
di Luigi Manfredini: «A un'ora 
di volo» di Orio Villa; «Il suo
no» di Carla Castelli; «Sci cosi 
pallida amore» di Ignazio Di 
Giorgi; «L'astemio» di Mario 
Giorgi; «Morto per un po'» di 
Isabel Femandez. 

CRITICHE 

Utilità 
delle 
menzogne 
Giorgio Manganelli 
•Antologia privata» 
Rizzoli 
Pagg. 244, lire 27.000 

PIRRO PAGLIANO 

• • 'Un'antologia è una legit
tima strage, una carneficina 
vista con favore dalle autorità 
civili e religiose, un massacro 
commercialmente attendibi
le... La presente scelta è tale 
solo nel senso che a questa 
parola danno il norcino e il 
trtppaiolo; ma vi è in più una 
sfumatura cannibalesca..». 

Dal risvolto della sua «priva
ta» crestomazia. Manganelli 
dà voce al coltivato piacere di 
•sbranare I libri che vanno per 
il mondo sotto il proprio no
me, e di ricavarne uno stufato, 
un timballo, un brodetto, uno 
stracotto, uno spezzatino...». 

Qui si raccolgono probanti 
frammenti delle Idiosincrasie 
manganelliane. gli spericolati 
ossimori, «angosce di stile», 
•laboriose Inezie», «irragione
voli ragionamenti», «improvvisi 

Et macchina da scrivere», 
inganctli è un animale lette

rario, un pointer da dizionari. 
un atleta del calamo. Non 
esclude di avere rapporti criti
ci con Omero. Dante e com
pagni, ma le sue più private 
affezioni si chiamano Imbria-
ni. Dossi, Faldella. Una pro
spettiva consonante lega que
ste pagine miscellanee a qucl-
YHilarotragoedia con cui, nel 
1964. entrò in scena sul teatro 
della scrittura. A lui, teorico 
della «letteratura come men
zogna», si deve ascrivere il più 
accattivante elogio della Lette
ratura (che ricorda quello del
la Carità uscito dalla penna di 
San Paolo): •Corrotta, sa fin
gersi pietosa; splendidamente 
deforme, impone la coerenza 
sadica della sintassi: Irreale, ci 
offre finte e inconsumabili 
epifanie Illusionistiche. Priva 
di sentimenti, li usa tutti... A 
noi mortali oppone la sua pre
dilezione per la morte, insosti
tuibile figura retorica». Tale 
•manifesto» spiega. Ione, 
quella perversa e inquietante 
voluttà che danno le migliori 
pagine di Manganelli, il quale 
sembra guardare al nostro 
tempo «decorosamente cala
mitoso» con la suprema ironia 
di un •postumo». 

CRITICHE 

Lettere 
senza 
indirizzo 
Giuseppe Nicoletti 
•La memoria illuminata» 
Vallecchi 
Pagg. 241 .lire 27.000 

MARCO MOCHETTI 

• 1 L'autobiografia? É una 
•terra di nessuno», diceva Mar
itano Cuglielminctti, il primo 
studioso italiano della produ
zione autobiogralica. In que
sta vecchia e nuova frontiera 
si addentra Giuseppe Nicoletti 
nel suo «La memona illumina
ta» che va ad indagare in un 
periodo cruciale della costru
zione della letteratura nazio
nale, della coscienza critica 
moderna e dell'impegno del 
letterato, quello che parte dal
la Rivoluzione francese e arri
va al Risorgimento. Ruotando 
attorno alla figura di Ugo Fo
scolo, passando per Vico. Mu
ratori. Pietro e Alessandro 
Veni, il volume scopre I vari 
modelli autobiografici in voga 
all'epoca, da quello «eroico» a 
quello delle riscoperte delie 

proprie radici, da quello intel
lettuale a quello antidogmati
co. Il tutto con l'intento di 
scrollarsi di dosso I rudimenti 
di un'educazione arcaica, reli
giosa e aristocratica, che fre
nava gli impeli di una lettera
tura in cerca di novità, dopo I 
sussulti del bonapartismo e al
le prese con i primi vagiti di 
una volontà di riunificazione 
politica, oltre che culturale e 
linguistica. 
Non stupisca l'aggettivazione 
di certi volumi presi in esame 
(un abuso di parole come 
•coraggio», 'ingegno», «impre
sa», «ordine» ecc.) perché sia
mo nel mezzo di un turbine 
letterario di cui gli stessi artefi
ci non intravedono ancora lo 
sbocco. E allora ecco salire in 
primo piano il Foscolo, l'uo
mo di Zante che, con la sua 
caratterizzazione •progressi
va», avverti per primo le com
plesse tematiche dell'impe
gno dell'uomo di lettere. 

PENSIERI 

Occidente 
vicino 
all'Oriente 
René Guénon 
•Introduzione generale allo 
studio delle dottrine indù» 
Adelphi 
Pagg. 256, lire 28.000 

LORENZO OIACÒMINI " 

• i Con una metafora • di 
grande suggestione, Guénon 
afferma che tra Oriente e Oc
cidente «vi è una differenza 
paragonabile a quella che esi
ste geograficamente tra l'Asia 
e l'Europa, quest'ultima appa
rendo come un semplice pro
lungamento della prima; allo 
stesso modo la vera situazio
ne dell'Occidente nei confron
ti dell'Oriente in fondo altro 
non è che quella di un ramo 
staccato dal tronco». Sembra 
quasi una fisiognomica dei 
continenti, dove le grandi par
tizioni astratte della cultura e 
dello spirito sono ricondotte 
alle conligurazioni casuali che 
caratterizzano il «volto» delle 
terre emerse. E In effetti la di
mensione del tempo geologi
co, della deriva dei continenti, 
esprime bene l'orizzonte stori
co in cui si muove II pensiero 
di Guénon. 

Nella ricerca della Tradizio
ne Primordiale, le differenze 
geografiche, etniche e cultura
li, che appaiono invalicabili al 
senso comune, vengono rela
tivizzate e ridotte a tappe re
centi di un passato immemo
rabile. La pluralità delle tradi
zioni, delle rivelazioni e delle 
metafisiche allude da ogni di
rezioni a un'origine comune, 
sepolta e dissimulata sotto 
una massa di detriti ideologici 
inessenziali. Anche la distin
zione Ira Oriente e Occidente 
viene sostanzialmente stem
perata da Guénon, e la sua 
condanna della modernità e 
del progresso viene presentata 
in una prosa limpida e rigoro
sa, che deve molto di più al 
razionalismo cartesiano che 
ai mistici induisti. 

Il fascino dell'Oriente per 
Guénon non significa esoti
smo: gli occidentali avvertono 
cosi il richiamo delle loro stes
se radici, di quel passato «pro
fondo» che ha trovalo una 
rappresentanza anche geo
grafica nelle culture più resi
stenti alla modernizzazione. 
Del tutto estraneo al tono in
tellettualistico dell'erudito. 
Guénon parla con l'originalità 
e la chiarezza di chi è sicuro 
aver attinto l'origine e la luce. 
Possono esserci dubbi sui 
tempi e I modi in cui l'Occi
dente si ravvederà dal suo de
lirio tecnologico e materiali
sta, ma non ce ne sono allat
to, per Guénon, sul destino 
che costringerà la «divergen
za» chiassosa ma parassitaria 
del ramo occidentale a ricon
giungersi prima o poi al tron
co plurimillenario dell'Orien
te, ultimo erede e rappresen
tante delle fonti più arcaiche 

. di ogni sapere umano. 

Una storia, più finali 
Emilio Tadini e il ritomo de «Le armi, l'amore» 
«Pisacane mi affascina perché rappresenta 
lo sconfitto indomito che persevera nella fede» 

E 7 edizione tascabile Bur 
Rizzoli (pagg. 496. lire 
10.000) Le armi, l'amo-

—m—m re di Emilio Tadini, 
scrittore e pittore (o pit

tore e scrittore). 

DI cosa si tratta? Chiediamo a Ta
dini. 

Nel libro - afferma Tadini - ci sono 
tre livelli della narrazione: un presen
te, un passato, un possibile futuro 
che ruotano attorno alla storia di Car
lo Pisacane e alla sua tragica spedi
zione del 18S7. Ho cercalo di dare al 
racconto una struttura che è un po' il 
contrario della favola: invece di chiu
dere l'intreccio sono state lasciate 
delle possibilità aperte, segnalate dai 
tempi verbali. Infatti, nel romanzo le 
azioni «presenti» sono indefinite inve
ce che con 11 passato - il tempo «ca
nonico» della narrazione - con il fu
turo e quella parte di totale finzione 
narrativa che inventa un altro possi
bile e mal realizzato epilogo è resa 
con il passato. Questo cerca di ri
spondere alla psicologia del protago
nista che inventa sempre e ovunque 
nuove possibilità di azione e di pen
siero. Pisacane mi affascinava per
ché - al di là dei riferimenti storici 
•reali», patriota, socialista, ecc. - rap
presenta il tipo delio sconfitto Indo
mito che persevera razionalmente 
nella sua fede teorica: analizza, va fi
no in fondo con una sorta di ottimi
smo della ragione. Ho impiegato due 

MARIO SANTAQOSTINI 

anni a scrivere IVearmi, l'amore. 
Poi un lungo silenzio, cosa forse 
lodevole ma Insolita per uno scrlt-

- tore che al suo primo romanzo è 
' ben accolto dalla critica. Come 

•nattChlediamoaTadiiiL 
Un silenzio di quasi venticinque an
ni, motivato soprattutto dal fatto che 
la pittura mi assorbiva di più. Profes
sionalmente, ho cominciato prima a 
scrivere che a dipingere. 

Suoni, colori, parole: che cosa vie
ne prima? 

Forse le parole (in principio era il 
Verbo...). C'è, credo, un meccani
smo del dire che attraversa tutte le ar
ti, meccanismo che si porta dietro 
tante cose: il non detto, il censurato 
ecc. Rimanere tra lo scrivere e il di
pingere è, in fondo, una contraddi
zione che a me è servita sempre e 
che alla fine dà un equilibrio, anche 

Emilio Tadini (In alto). Qui sopra un ritratto di Caule riaauuìé 

se è un po' come passare da un sasso 
all'altro su un torrente: appena ci si 
ferma l'equilibrio non c'è più. D'altra 
parte, non c'è un unico linguaggio, 
anzi nelle arti trovi un numero straor
dinario di concomitanze che non 
sempre sono individuate. C'è, insom
ma, «qualcosa» che passa in tutte le 
forme espressive e non si esaurisce in 
un unico ambito. Bisognerebbe, cre
do, cominciare a dare un nome a 
questo qualcosa... 

Nel tuoi romanzi (oltre a «Le armi, 
l'amore»: «L'opera», «La lunga not
te») c'è sempre una concomitanza 
(appunto!), anzi una compresen
za di comicità e tragicità. 

SI, c'è. Sono due facce della stessa 
cosa, due momenti assolutamente 
complementari, Indistinguibili. Non è 
una novità: pensa al dramma satire
sco che viene dopo le trilogie tragi
che o addirittura alla comica finale 
nel cinema di una volta. E, a ben 
guardare, la tendenza è Invece di to
gliere •istituzionalmente» sia il comi- . 
co che il tragico, magari sostituirli 
con il melanconico. Eppure il comi
co fa venire i brividi: è II che si gioca
no in una volta sola tutte le possibili
tà di sopravvivenza. Immagina la ca
duta nel vuoto, che trovi in tante «sce
ne comiche»: fa ridere ma è terribile, 
annichilente. E poi, le grandi opere 
hanno sempre un aspetto comico, 
basta ricordare Flaubert o Do 
stoevskj, o Kafka che ride fino alle la
crime quando legge la sua novella in 
pubbblico. U trovi il comico insieme 
al tragico. 

POESIE 

Vladimir Votkoff 
•Il re» 
Guida 
Pagg. 77. 
Lire 15.000 

D valore del re 
QIOVANNA SPENOEL 

S
e in Francia si sono tutti 
impegnati nei festeggia
menti dell'anniversario 
della Rivoluzione, c'è qual-

. _ cuno invece che si è diver
tito a festeggiare il re o per 

to meno la regalità: Luigi XIV è stato 
decapitato, ma è morto l'uomo, non il 
re, perché la regalità, in quanto 
espressione dell'uomo in sé. dell'eroe 
tragico, rimarrà sempre immortale. A 
farsi portavoce di questo grido «Viva il 
re'» che non intende avere alcuna con
notazione politica, ma che si propone 

come una delle fasi fondamentali del
la mitologia umana, è uno scrittore, 
Vladimir Volkoff, nato a Parigi nel 
1932 da emigrati russi. 

La figura del re da lui descritta, vi
sualizzata in tre piramidi di cui la più 
grande contiene le altre, si rifa all'ar
chetipo mitologico fondamentale di 
Iside da parte di Osiride e si conclude 
nella generazione di Horos. 

L'analisi dello scrittore propone 
un'immagine della regalità più poten
te di qualsiasi funzione politica da es
sa esplicitabile. Il re, simbolo universa
le dell'uomo sulla terra, non ha nulla a 

che vedere con la classica descrizione 
di sovrano propostaci, ad esempio, 
nel Grande Leviatano di Hobbes: il re 
di Volkoff esiste indipendentemente 
dal suo regno. Cosi Enrico IV, Edipo 
re, re Lear, lo zar della Russia e Gesù 
Cristo sono espressione massima della 
regalità umana. 

Se nella storia hanno raggiunto una 
dimensione sacrale personaggi come 
Napoleone o Lenin, venerati nei mau
solei, ciò costituisce solo un'eccezio
ne... La vera destinataria di un'investi
tura sacrale è la famiglia reale, simbo-

Lorenzo Ruggiero 
•Lager Sudafrica» 
Kaos Edizioni 
Pagg. 314 
lire 25.000 

Edgardo Pellegrini 
•Sudafrica. 
Lo stato d'emergenza» 
Clesav 
Pagg. 254, lire 20.000 

D ue piccole case editrici, a 
poca distanza luna dall'al
tra, pubblicano due libri 
sul Paese dell'apartheid, 

_ „ . „ _ > Lager Sudafrica di Lorenzo 
Ruggiero e Sudafrica. Lo 

sialo d'emergenza, con l'intento di
chiarato di supplire a quella carenza 
di informazioni accurate che ancora 
oggi si registra per ciò che riguarda il 
Paese dell'Africa australe. Certo, negli 
ultimi anni, da questo punto di vista, 
sono stati fatti grandi passi avanti e di 
conseguenza il Paese^dell'apartheid 
non è più una realtà totalmente scono
sciuta; il problema però è che troppo 
spesso se ne parla in termini generici e 
approssimativi, senza indagare sino in 

Radici sudafricane 
FABIO QAMBARO 

fondo le notizie che arrivano da laggiù 
e senza metterle in relazione col con
testo in cui esse si collocano - e ciò è 
in parte dovuto alla rigida censura che 
vige in Sudafrica e che impedisce ai 
mezzi d'informazione di svolgere cor
rettamente il loro lavoro, 

Cosi, per i due autori, fare informa
zione sul Sudafrica vuoi dire spingersi 
al di là del fatti di cronaca più o meno 
clamorosi, cercando di ricostruire la 
somma di avvenimenti e di motivazio
ni che li hanno prodotti, mostrando 
soprattutto il fitto tessuto storico-politi
co In cui si collocano. Oppure signifi
ca, come fanno entrambi i libri, mette
re a fuoco le complicità dirette e indi
rette di cui gode il governo di Pretoria, 
comprese quelle italiane, visto che, nel 
1987, l'Italia (che lino a pochi anni la 
ha inviato a Pretoria significative forni
ture d'armi, aggirando più o meno di 
nascosto l'embargo intemazionale) è 
diventata il secondo acquirente delle 
esportazioni sudafricane, superata so

lo dal Giappone e precedendo Stati 
Uniti, Germania Federale e Inghilterra. 

I due libri sono di fatto complemen
tari, visto che quello di Ruggiero rico
struisce con precisione tutta la storia 
passata di quella regione, mentre 
quello di Pellegrini si sofferma sulla 
cronaca recente. Lager Sudafrica, infat
ti, per spiegare la condizione attuale, 
riparte dai primi insediamenti che i 
portoghesi stabilirono su quelle coste 
all'inizio del '500, cui fecero seguito 
quelli olandesi all'inizio del '600; trac
cia in seguito il quadro delle prime 
guerre che questi ultimi scatenarono 
prima contro le popolazioni indigene 
e poi contro le truppe inglesi sotto il 
cui controllo era finita la colonia del 
Capo; la nascita dell'Unione Sudafri
cana, infine, è per Ruggiero l'ambito in 
cui prende avvio la politica segrega
zionista, alla cui base stanno interessi 
economici e pregiudizi razziali, che 
poi si formalizzeranno nel rigido siste
ma dell'apartheid e delle oltre 2000 

io miniaturizzato di una perfetta trinità 
conchiusa che tramite la discendenza 
realizza lo stato atemporale dell'im
mortalità. 

La regalità va contemplata come va
lore astratto, come simbolo oggettiva
to del bisogno di amare dell'uomo: ad 
esemplificazione di questo concetto 
vengono citati gli inglesi, inventori del
la democrazia, che contemplano una 
regalità da tempo svuotata dall'essere 
un sistema di governo. Se pensiamo 
quanti Paesi solo in Europa identifica
no ancora la propria tradizione nella 
figura morale del re, innalzato quasi 
nella sua funzione celebrativa ad ope
ra d'arte, il libro di Volkoff, per quanto 
eccentrico in alcuni punti, può costi
tuire uno spunto di notevole riflessio
ne, soprattutto per quanto riguarda l'a
nalisi dell'uomo e del suo bisogno di 
auto-sacralizzarsi. 

leggi che lo costituiscono. Solo nell'ul
tima parte del libro è alfrontata la sto
ria recente del Sudafrica di Botha e del 
suo •riformismo» di facciata, i cui ca
ratteri sono però Ietti sullo sfondo di 
tutti gli avvenimenti precedenti. 

È qui che interviene il libro di Pelle
grini che ricostruisce con meticolosa 
precisione la cronaca di quanto è ac
caduto nel Paese dal giugno del 1987 
al febbraio dell'89, negli anni cioè del
lo stato d'emergenza voluto proprio 
da Botha per soffocare le lotte della 
popolazione nera. In Sudafrica Lo sia
lo d'emergenza, al resoconto degli av
venimenti si alternano molte pagine 
di analisi e di approfondimento che 
permettono di addentrarsi nella com
plessità della situazione sudafricana e 
di conoscere da vicino i diversi prota
gonisti del mondo politico di quel 
Paese, le formazioni politiche e i mo
vimenti che vi agiscono. Il quadro 
tracciato è di notevole efficacia e chia
rezza, e rappresenta uno strumento 
utilissimo per quanti non si acconten
tano delle informazioni riportate dai 
media e vogliono saperne di più, an
che per interpretare meglio quanto sta 
accadendo in Sudafrica in queste ulti
me settimane. 

Maschere 
egiochi 
di parole 
Cesare Ruffato 

•Padova diletta» 

Panda Edizioni 

Pagg.96.s.i.p. 

FOLCO PORTINARI 

•*• Non dovrebb'essere inte
sa come una diminutio, a 
priori, la qualifica di •dilettan
te» (a dispetto dell'uso cro-
claodannunziano ben noto) 
applicata a coloro che coltiva
no per e con passione attività 
parallele e lontane dalle loro 
principali. Questa considera
zione mi serve da legittima in
troduzione al libro di un me
dico. Cesare Ruffato, che da 
anni coltiva, accanto alla ra
diologia, le «dilettose» carte 
poetiche. E con qualche suc
cesso, anche. Dal I960, da 
trentanni cioè, per essere pre
cisi. 

Padova diletta (Panda Edi
zioni, pagg. 96) è il titolo della 
raccolta ette ho davanti. Pado
va è la città del poeta, ma que
sto non è davvero un omaggio , 
elegiaco. Non ne ha il tono, 
non ne persegue le formule. 
Che sono semmai altre. Ruffa
to è attento, ha immagazzinato 
scaltrezza strategica per non 
cadere nel tranelli dell'espan
sione lineante e per mantener
si nel «poetico». Come? Proce
dendo per mascherature, per 
travestimenti, per disfacimento 
e ricomposizione degli oggetti. 
D'altra parte lui stesso inco
mincia proprio con la •defini
zione» della poesia e del fare 
poetico, che è da lui posto al 
centro del suo universo e com
bacia, sovrapposto, con l'/o 
parlante e officiante. Un K> ac
campante, sovrastante, refe
rente, in un'operazione subli
mante e universalizzante de) 
•privato». Egotismo? 

Il processo sublimativi del 
reale, della storia (e delle sto
rie) avviene per via di stile. 
Che è regolato da un'ossessiva 
rincorsa, da un accumulo di 
analogie (ecco il travestimen
to), di immagini di pertinenza 
surrealistica o neobarocca. 
«Riconquistare l'integntà / del 
significato originario delle pa
role»? SI, ma intanto «non so 
che acqua pigliare», dice, «il di
scorso mi gracchia ed affolla 
nelle convenzioni». Non è dato 
sapere quali, se non forse 
quelle delle violenze semanti
che. Il suo linguaggio ne è do
minato in una continua devia
zione di significato, in un con
tinuo spostamento e assem
blaggio di oggetti, sul tipo di «il 
demonio pisblla ambienti / ir
razionali» oppure •pipistrelli 
acrobati in un bolero / di astu
zie», o ancora «il braccio / 
gruale lusserà l'asso nella ma
nica». 

Personalmente preferisco la 
maggior pacatezza, la quiete 
descrittiva di certe parti dei 
Frustoli di Padova nord, ma 
ciò è forse dovuto a un'allergia 
per le forme gravide ed elo
quenti, che sono il rischio sot
teso dello stile di Ruffato. Me
glio ancora, però, mi soddisfa 
l'ultima sezione del libro, Mi-
nusgrafia dialettale, tre poesie 
in padovano che mi fan flet
tere sul pudore costrittivo del 
dialetto, che impone rispetto e 
non si lascia facilmente travol
gere dai giochi formali più o 
meno arditi. Li controlla con la 
forza del suo materiale non 
•nobile», Il porta all'inferno 
ogni volta che ci si arrischi di 
volare in cielo. 

RACCONTI 

Apologhi 
contro 
imiti 
Giuseppe Bonura 
«I satiri virtuosi» 
Camunia 
Pagg. 312, lire 25.000 

MISERO CREMASCHI 

SJSJ / satiri virtuosi-, un libro 
dal titolo a doppio taglio, un 
ossimoro di sicuro effetto, am
biguo eppure chiaro nelle in
tenzioni di scoprire le maga
gne sono I paludamenti del 
più conclamato moralismo. 
La satira, da noi, non è una 
forma narrativa troppo fre
quentata. A maggior ragione, 
quindi, spicca l'assidua attività 
di Giuseppe Bonura il quale, 
ai romanzi di ricerca etico-so
ciale (il più recente è La vita 
astratta, del 1987), alterna 
una novellistica di stampo iro
nico. / satiri virtuosi e la sua 
quarta raccolta di storie brevi. 
I racconti spaziano in un colo
ralo universo di personaggi 
quotidiani eppure stravaganti, 
folli e disperati, immersi nel 
guscio dei loro drammi spesso 
inesprimibili. 

Sono trentadue vicende che 
toccano i mille aspetti della,, 

, nostra routine, il lavoro, l'a
more, la famiglia, i soldi, la fe
licità, l'Infanzia, l'inconscio, la 
criminalità, le malattie, la poe- ' 
sia, e perfino la narrativa sati
rica che, in una brusca inver
sione autocritica, arriva all'a
mara conclusione espressa da 
un personaggio: «Satireggiare i 
vizi privati mi sembra uno 
spreco di intelligenza. E inol
tre è diseducativo. La gente si 
abitua a ndere e a indignarsi 
per le piccole cose, le pagliuz
ze dell'occhio privato, e fini
sce per dimenticare le travi 
dell'occhio pubblico». Eppure 
non c'è dubbio che la finalità, 
la funzione e la necessità di 
un tipo di narrativa satirica, 
come quella di Bonura, ci li
berino dalle soffocazioni della 
banalità. 

Ben poco ortodossi, gli apo
loghi di Bonura tendono al 
più ortodosso dei traguardi: la 
più autentica demistificazio
ne. In un fostonco equilibrio 
fra invenzione grottesca e luce 
chiarificatrice, l'autore rispon
de a un modello di racconto 
che si è fabbricato pratica
mente da solo, sulla base di 
pochi maestri e molta espe
rienza. Ecco, fra gli altri prota
gonisti, l'animatore culturale 
convinto che chiunque possa 
diventare un artista. Ed ecco il * 
professore di scuola serale 
che si scopre fisicamente più 
alto o più basso a seconda 
della vicinanza con i circoli 
del potere mafioso. Poi c'è 
l'acceso naturalista che è 
pronto ad ammazzare la gen
te in difesa degli animali, l'u
morista depauperato delle no
tizie sulle quali intervenire, il 
colonnello pacifista in crisi, le 
rogne coniugali del settimo 
jino, le astuzie dell'esperto in 
oroscopi, il pensionato che gi
ra per le strade alla ricerca di 
morti ammazzati, l'ammini-

„ stratore che conserva in archi- t 
vio i desideri dei suoi clienti, il 
venditore di anni nuovi, il se- . 
greto della bontà, l'agenzia di 
killer. 

Le tematiche de / satiri vir
tuosi non sono mai troppo 
amabili né gradevoli, e del re
sto non potrebbero esserlo, vi
sto il materiale umano che 
Bonura maneggia. Sono inve
ce piacevolissimi i risultati dei 
racconti, con i loro mutamenu 
di scena, le scoperte a luce ra
dente, le deformazioni di un 
mosaico nanativo che parte 
dalla realtà per farsi invenzio
ne, viaggio, scoperta di inedite 
porzioni di verità. 
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MEDIALIBRO 

A
vvocato prima e 
gtomalista-lettera-
lo di professione 
poi, amico di Gior-

. . _ _ _ dani e di Vleus-
seux, ammiratore 

di Leopardi e di Manzoni, pa
triota e organizzatore di cultu- . 
ra, il trevigiano Giuseppe 
Bianchetti fu un intellettuale 
•di rottura» nel chiuso Veneto 
della Restaurazione, e un «mi
nore» di estremo interesse nel
la cultura romantica cisalpi
na. In particolare, con i suoi 
articoli e saggi, fu un osserva
tore e studioso attento (e per 

certi versi anticipatore) dei 
rapporti fra letteratura e socie
tà, in un quadro di importanti 
trasfomazioni nella produzio
ne e nel mercato editoriale: 
dagli autori agli editori, dai li
brai al pubblico. 

Ai suoi contributi, perciò, 
viene oggi riconosciuto un po
sto non trascurabile seppur li
mitato in quel filone di studi 
ottocenteschi che si muoveva 
in direzione di una sociologia 
della letteratura. La riprodu
zione anastatica di due suol 
saggi a cura di Fabio Todero e 
per i tipi di Vecchlarelll edito

re In Manzlana (Roma), offre 
una concreta occasione di ul
teriore conoscenza e verifica 
(Dei terrori e dei parlatori, pp. 
XXXVII1-416, lire 35.000). 

L'Introduzione di Todero ri
costruisce il lungo itinerario 
intellettuale di Bianchetti at
traverso i suoi scritti, enu
cleandone alcuni problemi-
chiave: lo status e il ruolo dei 
letterato nel conlesto della na
scente società borghese e del
la crisi del vecchio mecenati
smo (-la patente di letterato è 
data dal pubbblico; ed è sol
tanto il pubblico che può fare 
come fa in alcuni luoghi, del
l'esercizio della letteratura 
uno stato particolare e indi
pendente»): la non-popolari-

rnnrr~-~ 
Fratelli di carta 

tà della letteratura italiana e la 
necessità di una nuova lette
ratura rispondente «ai bisogni 
della nazione» e del nuovo 
pubblico, popolare e borghe
se (e formativa perciò del cit
tadini del futuro Stato unita
rio); la proposta di strumenti 
didattici per apprendisti scrit
tori; la funzione educativa del 
romanzo storico, da Guerrazzi 
a Scott a Manzoni. 

«Affiso che le moderne 

OIAN CARLO FERRETTI 

opere d'immaginazione deb
bano avere un fine più nobile 
ed elevato che quello di pro
durre sensazioni piacevoli ed 
appassionate e che la lettera
tura (... sia) destinata ad aiu
tare potentemente lo sviluppo 
della civiltà generale e parti
colare di ciascuna nazione», 
scriveva Bianchetti nel 1830. 
Un atteggiamento complessi
vo, come si vede, che in molti 
punti rimanda a Gioberti, 

Bonghi, Tenca, fino a Gram
sci. 

Risultato maturo e talora 
originale dell'esperienza e 
della riflessione di Bianchetti, 
è certamente il saggio Dei let
tori, pubblicato insieme all'al
tro in prima edizione nel 1842 
presso il libraio-stampatore 
trevigiano Andreola, e succes
sivamente presso Le Monnier 
nel '58 con un'ampia appen
dice di lettere (ed è questa se

conda edizione che viene ri
proposta da Vecchiarelli). 

Pur all'interno di una impo
stazione romantica di cui so
no stati indicati da tempo i li
miti di fondo (si pensi soltan
to al «nazional-popolare» 
gramsciano), e pur con per
sonali difetti di ingenuità criti
ca e schematico psicologi
smo. Bianchetti ha il merito di 
essersi posto per primo in mo
do organico ed esaustivo il 
problema del pubblico («Tut
te le nazioni che sono alquan
to progredite nella civiltà in 
Europa, hanno la storia della 
loro letteratura (...). Ma la sto
ria de' lettori io non la trovo in 
alcun paese, non che fatta, 
immaginata»), cogliendo con 

All'inferno e ritorno 

sicurezza certi aspetti dei pro
cessi sociali della lettura e del 
successo. 

Bianchetti dedica un intero 
capitolo «allo scrivere per po
chi o per molti lettori»; sottoli
nea il ruolo fondamentale del
l'interpretazione del lettore 
nella vita dell'opera («Il libro 
molle volte la il meno e talvol
ta anche niente; lo stato del
l'animo del lettore fa II più. e 
talvolta anche il tutto»); critica 
gli «artifizi non buoni» per 
conquistare il pubblico (dagli 
«annunzi» ai «frontespizi»); 
analizza come possa nascere, 
alimentarsi o morire la passio
ne per la lettura e «il particola
re affetto (...) per qualche au

tore»; tenta di delineare una ti
pologìa di lettori e di stimarne 
il numero in una certa epoca 
o luogo; e cosi via. 

Molti anni dopo, Bianchetti, 
deluso nei suoi Ideali di cre
scita di una nuova letteratura 
e di un nuovo pubblico, ap
proderà a una ripulsa esteti
co-moralistica verso l'inva
denza dell'«industria», conclu
dendo cosi un'esperienza per 
certi versi emblematica: «Il 
meccanismo invade allora fin 
anco le divine arti, ne scaccia 
o ne scema l'impressione del
la bellezza; l'immagine della 
quale va ognor più alterando
si o oscurandosi nel concetto 
del maggior numero». 

Vagabondi 
tra le brume 
inglesi 
Ottavio Fatica ( a cura di) 
•1 narrabondi. Scrittori eccentrici 
nel cuore dell'Inghilterra» 
Editori Riuniti 
Pagg. 172. lire 30.000 

ALBERTO ROLLO . „ 

L
e raccolte antologiche di narrativa 
hanno spesso 11 potere di suscitare 
leciti sospetti, soprattutto quando si 
lasciano smascherare dalla prete-

_ . stuosità dell'occasione editoriale. 
Quella curata da Ottavio Fatica e 

pubblicata dagli Editori Riuniti col tìtolo / narra
bondi ha il raro pregio di ribaltare le consuetu
dini e di offrirsi come insolitamente necessaria. 
Ha inoltre il merito di fondere ipotesi del curato
re e passi scelti in un volume la cui preziosità, la 
cui peregrina (ma non vana) qualità seduttiva 
trascorre senza soluzione di continuità dalle ra
gioni dell'edificio antologico alla materia che lo 
sostiene. 

Ben prendendo le distanze dal tema più uni
versalmente noto dell'«on the road» che, attra
verso cinema e letteratura, ha segnato il volto 
neoromantico dell'avventura e della protesta 
socio-esistenziale moderne, Ottavio Fatica guar
da all'eccentrico vagabondare solitario che ac
comuna una nutrita schiera dì scrittori Inglési tra 
la fine del Settecento e I primi annt del Nove- ' 
cento. La strada su cui essi si muovono e quella 
sterrata, dì compagna che viene eletta a territo
rio, teatro, fondale di un errare voluto, addirittu
ra programmato e specchio dì un altro errare In
teriore, tormentato, nevrotico destinato a riflet
tersi sulla pagina del taccuino, del racconto, 
della lettera. La campagna dei «narrabondi» (la ' 
contaminazione e palese: errabondi più narra
tori) è già la campagna spopolata dell'enc/osu-
re. della privatizzazione delle terre libere e de
menziali, della trasformazione del contadino In 
proletario urbano. 

La «mania ambutaloria» che affligge questi 
scrittori sembra perciò sposarsi a un'immane 
sfida contro la storia che produce una sorta dì 
Arcadia rovesciata e allucinata, un'Arcadia, in
somma, «infelice». 

Alcolisti, oppiomani, depressi, folli i «narra
bondi» coprono la distanza fra casa dì amici e 
locande, campi di zingari e lande deserte con 
l'ansia di un riposo che mal si dà o che, meglio, 
si converte in una nuova tensione, nell'ultima 
effettiva possibilità di esperienza che lo scrittore 
ha a disposizione: l'elaborazione letteraria. Le 
bellissime pagine del Taccuino di John dare In 
fuga dal manicomio di High Beach basterebbe
ro da sole a disegnare la fisionomia stilistica e 
morale del «narrabondo», la sua identità sempre 
sospesa rischiosamente ai margini della ragio
ne, il suo muoversi braccato in una realtà non 
meno braccata e minacciata dove i pochi punti 
di riferimento (mandriani, insegne di locande, 
villaggi all'orizzonte, pietre miliari) sono pun- ' 
tuatmenle registrati in sede di scrittura come 
nuovi segnavia, come «naturali» metamorfosi 
linguistiche. La silhouette del narrabondo non 
esaurisce tutta la figura dì uno scrittore. Dai no
mi che seguono si evincerà la comprcnsività 
della definizione. E insieme alla comprcnsività 
la specificità letteraria - e non sociologica • che 
fa da collante fra personalità tanto diverse. 

William Hazlitt, Thomas De Quincey. Charles 
Lamb, il già citato John Gare, George Borrow, 
Robert Louis Stevenson, Richard Jcffcries, Wil
liam Henry Hudson. Edward Thomas abitano In 
questo volume come in uno spazio necessario 
destinato al riconoscimento dì una voce poetica 
comune. Una voce legata alla terra, al sapore 
della terra, a una terra decisamente molto ingle
se. Il <ammlnare» che cuce voce e lena 6 an
ch'esso molto inglese. Anche se conosciamo 
l'ampiezza del viaggi di Stevenson è purtuttavia 
su suolo britannico che egli «e» un narrabondo. 
Questa ulteriore specificità non deve sorprende
re giacche decisiva non è la varietà del mondo e 
della Natura ma il confronto con un mondo no
to e una natura nota solcati dall'ebbro battello 
dcll'ìnquietitudinc. Attraverso la silhouette del 
narrabondo una lunga stagione della letteratura 
inglese sembra finalmente scoprire quegli umo
ri, quelle febbri che troppo spesso sono stati 
omogeneizzati e banalizzati nella digeribile for
mula dell'«ecccntricità britannica». 

L'eccentricità esiste, ma e un lungo filo che, 
oltre a tenere assieme scrittori lontani nel tempo 
e di diversa fortuna, conduce una generosa e 
presaga malattia alle soglie del moderno e 11 
pende tronco, anticipandone l'angoscia. 

Uno storico tedesco ha ricostruito 
la prigionia in un lager di un fonte 
italiano: i ricordi della moglie Gigina 

S
ta' tranquilla, che fi
nita la guerra avrai 
liberti dì parola, e 
io dicevo: papà co-

^m^mmmmm sa vuol dire libertà 
di parola? E lui: vuol 

dire che uno può dire quello che 
sente. E I fascisti, mi picchiano ' 
poi? No, non ci sono più i fascisti 
dopo la guerra». Ecco la Glglna, 
nata Querce maritata Buldini, mi
nuta e lucida, settantacinque anni 
portati più che bene, come se do
vesse rivalersi adesso, mentre la 
incontriamo nella sua casa bolo
gnese, su una giovinezza sprecata 
sul finire del ventennio, tradita 
dalle bravate squadriste e dalla 
confusione militare successiva 
all'8 settembre, mortificata dalla 
separazione forzata e struggente 
dal marito e dal peso grave e stra
ziante di un figlioletto che s'am
malò di poliomielite al quinto 
giorno di vita. Lo dice anche nel li
bro, la Gigina: «Ci hanno rubato la 
nostra gioventù con questa guer
ra. Ero giovane allora. Avevo 25 ' 
anni, quando lui e partito in guer- -
ra. Ed ero II. sola, col bambino ' 
malato. E lui, Tifino, non sapere ' 
mal dov'era! Noi che abbiamo fat
to la fame allora, non potevamo 
essere giovani. Ci hanno rubato 
gli anni più belli della vita». Un 
momento: Tillno, chi e? E in che 
libro ci siamo imbattuti? 

L'attesa. Cronaca di una prigio
nia al tempo dei lager (Editori Riu
niti) l'ha scritto in scarno e incisi
vo italiano Christoph U. Sch-
minck-Gustavus, un giovane stori
co tedesco, docente di Storia del 

' diritto all'Università di Brema, di 
cui i lettori italiani forse ricordano 
uno studio inquietante, uscito da 
Feltrinelli nel lontano 1974: La ri
nascita del Leviatano. Sulla distru
zione delle libertà politiche nella 
Repubblica Federale Tedesca. De 
L'attesa è protagonista parlante, 
insieme a sua moglie Glglna, Atti
lio Buldini (Titino, nella vezzeg
giata intimità familiare), il fante 
(un (ante, uno dei tanti soldati ita
liani strappati alla famiglia e al la
voro) che dall'isola d'Elba, nel 
tardo settembre del 1943, conse
gnate le armi ai tedeschi per esse
re rimandato a casa, fu invece de
portato in un campo di prigionia a 
Brema e qui umiliato e maltrattato 
con tale cattiveria e tanta sistema
ticità che è meglio evitare di ripen
sarci, se non si vuole farsi tornare 
la rabbia e la disperazione, l'ama
rezza e la voglia di fargliela paga
re cara a loro, ai loro parenti, al lo
ro compari, ai loro connazionali e 

AURELIO MINONNI 

via allargando II cerchio delle re
sponsabilità più o meno dirette. 

Il professore - cosi lo chiama 
con cameratesca deferenza la Gi
gina - aveva visto Bologna tap
pezzata di manifesti: 12 dicembre 
1980, prima camminata della Re
sistenza e marcia della pace. Risa
lendo In bicicletta il colle da porta 
San Mamolo fino a Sabbluno, 
Schmìnck-Guslavus aveva appre
so di un altro efferato eccidio con
sumato dalle SS tra quegli orridi e 
i calanchi, ma soprattutto, asseta
to e intirizzito, era capitato al ban
co del ristoro, dietro cui, imbacuc
cate tra cuffie, pastrani e grembia
li, quattro o cinque nonne serviva
no il tè dei giusti, dolce e fumante. 
Una di quelle nonne è proprio la 
Gigina: «È straniero? Di Brema? lo 
conosco Brema, mio marito ci ha 
passato ventldue mesi, prigionie
ro». Il professore drizzò te anten
ne: aveva svolto ricerche sulla se
conda guerra mondiale, aveva in
dagato soprattutto sulla sorte e 
sulla condizione dei prigionieri e 
del deportati in Germania, sui ras-
si. sul polacchi, hi Italia, racconta -
la Glglna. «dice che lui ha cercalo,. 
trovava anche le persone che 
hanno fatto la prigionia, però 
quando sentivano che era un te
desco, taglia!». Non cosi lei, che le 
idee le ha molto chiare. Quando 
sente dire, dai suoi compagni, da 
qualche vecchio gappista o da 
qualche reduce dal lager che 
•quello 11», il professore. •£ una 
spia, di' che si guardi 1 suoi Inte
ressi», spiega: «Se lui viene a esal
tare anch'io dico cosi, staitene a 
casa tua, ma se lui viene qui per 
fare delle ricerche, per denuncia
re quel periodo, allora dico: io so
no sua amica». 
. Attilio Buldini. quel passato 
avrebbe probabilmente preferito 
lasciarlo dov'era, ma non avrebbe 
mai potuto rimuoverlo completa
mente. Ne recava addosso 1 segni: 
una ferita iniettagli da una guar
dia nel secondo campo di prigio
nia, a Sebaldsbrock, che fini per 
portarlo alla tomba, nel 1985. Ne 
aveva subito conseguenze ben ol
tre ì venlldue mesi passati a Bre
ma: prima il difficile rcinserlmen-
to nel mondo del lavoro, poi il ver
gognoso trattamento riservato 
dallo Slato Italiano a lui e agli altri 
internati militari, cui non fu rico
nosciuto, se non a distanza dì an
ni, lo status (e ì benefici ad esso 
connessi) di prigionieri di guerra. 
Gigina fu perciò molto cauta nel 
riferirgli l'episodio dì Sabbluno e 
lasciò che li seme lanciato come 

per caso germogliasse a suo tem
po. Un giorno Attilio disse alla Gl
glna: «Ascolta, quel professore, se 
vuol parlarci, se vuoi che venga a 
parlare con me, come fai? sai do
ve abita?». È il momento buono 
per preparare l'incontro. «Quando 
lo (al venire, fagli i tortellini», sug
gerisce Attillo con la rabbia resi
dua di chi capitola dovendo 

La storia di Attilio Buldini, la 
cronaca della sua prigionia a 
Sandbostel prima, a Sebaldsbrock 
poi e infine a Blumenthal, è tutta 
fedelmente riportata nel libro, 
commovente e antlerolca insie
me. Il professore ne ha tratto oc
casione non solo per approfondi
re le sue ricerche sui tempi cosi 
malamente vissuti da Attilio, ma 
anche per correggere in modo si
gnificativo la sua rotta metodolo
gica. «La visione generale sul fa
scismo, sulla storia della guerra -
scrive Schminck-Gustavus - che 
avevo ricercato quasi esclusiva
mente nei documenti ufficiali, ne
gli atti di archivio, nelle analisi 
della storiografia, mi apparve d'un 
tratto arida, inefficace e accade
mica. Nei racconti di Attilio, inve-

Chrlstophl). 
Schmlnck-
Guatavus 
«L'attesa. 
Cronaca 
di una prigionia 
al tempo 
dei lager» 
Editori Riuniti 
Pagg. 204. 
lire 26.000 

ostentare disaccordo, «che lo ho 
mangiato I suoi sputi nel rancio-, 
aggiunge nel dialetto bolognese 
che accompagna, come ogni dia
letto, i giorni dell'ira più devastan
te ma anche quelli del piacere più 
orgiastico. «E quella domenica -
sorride ancora Gigina - dopo l'in
contro, il professore ha detto: ma 
come hai fatto a farmi i tortellini, 
che te hai dovuto Ingoiare gli sputi 
nostri. Al dis: quella era la guerra, 
questa è la pace». 

E come se la presenza di un te
desco, giovane e antinazista, cata
lizzasse di per se sola le emozioni 
e ì ricordi di un passato che altri 

, tedeschi, giovani ma nazisti, ave
vano colorato di lame e di sevizie, 
Attilio comincia, spontaneamen
te, a raccontare la sua storia. 

ce, uscivano fuori, improvvisa
mente, nomi tedeschi a me fami
liari, località di Brema che cono
scevo. Sentir raccontare le assur
de atrocità avvenute cosi vicino, in 
località ormai tranquille e serene, 
cominciava a impressionarmi. Mi 
sembrava che la storiografia sul 
fascismo, se non voleva limitarsi a 
un dialogo tra accademici, doves
se cambiare metodo di ricerca. 
Parlare della guerra mi pareva im
possibile senza la testimonianza 
dei poveri, senza che si capisse 
che quelle vicende amare erano 
state vissute e sofferte da perso
naggi comuni, da persone sempli
ci e modeste su un fronte senza 
eroi: 

Al discorso diretto di Attilio e di 
Gigina, Schminck-Gustavus af
fianca, trovando sempre confer
me documentali alle memorie pri
vate, gli atti e i proclami, i bandì e i 
volantini, I manifesti e i protocolli 
d'archivio, i regolamenti e i verba
li che quel fosco periodo storico 

cercavano di strutturare e di tene
re sotto controllo. 

Mentre Attilio era forzato a Bre
ma alla rimozione delle macerie e 
all'allestimento dei rifugi antiae
rei, mentre sperimentava il sadi
smo dei suoi carcerieri ma anche 
la solidarietà di alcuni civili, men
tre pativa la fame ma neppur si so
gnava di accettare la conversione 
al Reich che ne avrebbe sicura
mente alleviato i morsi, Gigina 
aspettava che la guerra finisse, 
che Titino tornasse e che qualcu
no le spiegasse, quel ragazzi na
scosti tra la canapa «cosa fanno II 
in mezzo, che non fanno niente 
per fare finire la guerra». E, «fanno 
i /ulflanl con i tedeschi, come te?», 
inveiva contro Bruno Turrinl, cugi
no di Attilio, al soldo del coman
do militare tedesco durante le ore 
del giorno, ma partigiano sabota
tore dal crepuscolo all'alba. Lei, 
col figlio sempre in braccio, col 
sussidio quotidiano dì 11 misera
bili lire (e un litro di latte ne costa
va 3 di più), col marito prigioniero 
chissà dove, chissà se ancora vìvo, 
era tenuta amorevolmente all'o
scuro delle trame della resistenza 
In territorio di Aiuola. Tra I parti
giani più impegnati e strategica
mente più lucidi c'era Raffaele 
Buldini, alla cui bottega di barbie
re il nipote Attilio aveva imparato 
Il mestiere di frisar, assai apprez
zato dai tedeschi sul finire della 
sua prigionia. A Raffaele Buldini, 
divenuto sindaco di Anzola all'in
domani della Liberazione, si rivol-

' sero, qualche anno più tardi. Atti
llo e Glglna. Ma il sindacc-zio non 
mosse un dito: un sindaco comu
nista, spiegava, non può usare 
l'influenza del suo pubblico uffi
cio per favorire un proprio con
giunto, per giunta comunista. E (u 
ancora fame, per anni, e furono 
stenti. 

A ogni storia c'è una fine. 
«Quella sera ho scritto le tre lette
re», ricorda la Gigina e rammenta 
che deportati in Germania erano 
stati anche due suoi fratelli, 
•quando mia mamma mi ha det
to: ascolta, Gigina, che c'è Titino 
che ti chiama». L'attesa era stata 
coronata dalla liberazione, dalla 
pace e, quanto più consolante, 
dal ricongiungimento col marito. 
Per quasi sei mesi restò in casa. 
Non voleva uscire. «Un giorno -
dice la Gigina - l'ho convinto ad 
accompagnarmi a Bologna, al co
mando inglese. Lui pensava che 
non ci fosse niente a Bologna, che 
non c'era niente da mangiare, in
vece s'è proprio fermato davanti a 
una vetrina, mentre io ero su, ha 
visto tutta questa roba che era tan
to che non vedeva, cosi, sono arri
vata giù che era II che piangeva». 

Ricordate il protagonista pasoli-
nlano della Ricotta! La fame che 
muove il mondo e l'altre stelle? 
Sotto il segno della fame, il ritomo 
del fante Buldini nell'Italia liberata 
segnava il principio di un'altra 
lunghissima attesa. Di giustizia, ci
vile e sociale. Ancora incompiuta. 

Massimo Mila, 
cronache 
dalla Scala 
R. Garavagtla • A. SlnlgagUa 
(a cura di) 
«Massimo Mila alla Scala» 
Rizzoli 
Pagg. 542, lire 130.000 

RUBENS TEDESCHI 

S
alvo rare eccezioni, i baroni universitari dete
stano quanti fanno del giornalismo nella loro 
materia. I filologi odiano Umberto Eco. I mu
sicologi bocciarono Massimo Mila al concor-

_ _ _ so universitario. E si capisce il motivo: i gior
nali garantiscono una fama che i grossi volu

mi restringono alla cerchia degli specialisti. È un privile
gio che i cattedratici perdonano difficilmente, soprattut
to quando due colonnine di stampa contengano più 
idee delle centinaia di pagine di un librone dalle pretese 
scientifiche. 

Una prova eloquente è la raccolta delle critiche di Mila 
pubblicate, a cura di Renato Garavaglia e Alberto Siniga-
glia. dalla Rizzoli in collaborazione con il Teatro alla Sca
la: 170 articoli di recensioni di altrettanti spettacoli scali
geri dal dicembre del 1955 al dicembre del 1988,apochi 
giorni dalla morte. Un terzo di secolo di attività giornali
stica da cui emerge tutto il grande repertorio dell'opera 
lirica oltre a una straordinaria collana di novità: Dalbpic-
cola. Nono, Bussotti, Manzoni, Donatoni, Beno. Sciarli-
no, Henze, Slockhauscn e via via scendendo sino a Man-
nino e altri che, per quanto modesti, ottengono dal re
censore una cortese attenzione. 

A differenza di certi critici che si fanno una reputazio
ne stroncando le novità sgradite ai benpensanti. Mila è 
attratto dal nuovo. Quando un politologo come Ronchcy 
si scandalizza perché il pubblico applaude un'opera 
«politica» come «Al gran sole» di Nono, ribatte sottoli
neandone il valore estetico e l'appartenenza a quel!'«arte 
moderna che non è mai facile quando è veramente mo
derna, ma si impone quando è veramente arte». 

Basta una frase di questo genere a stabilire l'indipen
denza del critico. ( suol giudizi, nutriti di cultura, non so
no mai scolastici. Anche quando riascolta la medesima 
opera per l'ennesima volta, trova un'idea originale e un 
modo originale di esprimerla: la sapienza contrappunti
stica di un autore scarso di inventiva è «una fitta rete di 
bel gioco che non conclude mai nel tiro»; per un lavoro 
fumettistico «formulare un giudizio di valore sarebbe su
perfluo come studiare l'estetica di Croce o 'I Saper vedere 
di Marangoni per andare a scegliere una carta di tappez
zeria»; per una Turandolche è «un'opera frigorifero» quel 
che ci vuole è un «direttore freddo». Evia di questo passo, 
senza escludere qualche tic o qualche parlilo preso co
me la repulsione per le favole giudicate «stupide» in bloc
co, da Hoffmann a Gozzi. 

Anche queste bizzarrie sono sue. come certi giudizi, 
soprattutto sulla parte visiva che risentiva della vista rovi
nata dagli anni di prigione. Mila, in effetti, non è infallibi
le. Nessun critico lo è. Ma non v'è un'idea, un giudizio 
nei suoi articoli che non sia stimolante, che non provo
chi, per simpatia o per contrasto, altre idee e altre rifles
sioni. In una lingua limpida, senza la menoma pedante
ria, parla direttamente al lettore offrendo una miriade di 
informazioni. Chiaro per Istinto e per scelta democratica. 
Mila non ha bisogno di avvolgersi in oscurità tecnicisti
che. 

Per ciò la raccolta dei suoi scritti è preziosa. Ed è un 
peccato che l'edizione, sontuosamente illustrata e prefa
ta da Gavazzcni, sia anch'essa troppo «preziosa», (renan
do con le centotrcntamila lire del prezzo una circolazio
ne che dovrebbe riuscire la più larga possibile. 

J.W.Goethe 
•Tutte le poesie» 
Meridiani di Mondadori 
Pagg. 1881, lire 80.000 

G
iacomo Noventa, scrivendo in ver
si, ebbe a dire: «Tasso mato, / e 
Goethe grando / coi più grandi de 
'sto mondo, / secondo i giorni a mi 

m^^mm me par / più bravo Goethe. / Se
condo i giorni solamente», 

lo non conosco il tedesco • una malposta av
versione che viene dagli anni della guerra -. Ma 
ho verso le traduzioni italiane di Goethe alme
no le stesse diffidenze che ha avuto Vittorio lm-
briani verso gli originali. Del resto, I nostri amo
ri giovanili diventano spesso fondamenti dei 
nostri gusti e delle nostre esclusioni. Cosi ho 
amato Dante e Shakespeare, e ho rifiutato le 
traduzioni neoclassiche e retorlchcgglanti del 
vasto autore del Faust. Mi ha inoltre colpito, sin 
dagli anni giovanili, la banalità del patto di 
Faust. Forse, pensavo, in tanta penuria di ani
me, non sarebbe il caso di rinunciare alla gio
ventù pur di ottenere un'anima? La gioventù è 
ben poca, breve e spesso infelice cosa per pia
cere ad un vecchio, che non sia stato sempre 
vecchio, e illuso sugli insegnamenti della storia 

Le confessioni di Goethe 
cosi dell'esperienza. Anche gli scritti giovanili 
mi hanno convinto della vecchiezza precoce 
del Goethe. 

Sono d'accordo con Fortini, quando, in una 
recente introduzione al Faust, scrive: «La trage
dia non è quella di Faust né quella di Margheri
ta. È dell'autore • quindi la nostra • In quanto 
soccombe nella sua tensione verso una univo
cità». Escludo anche che sia la nostra, se si in
tende l'umanità, in quanto ancora d'accordo 
con Fortini che «nel Faust, proprio perché l'ul
traterreno è cosi risolutamente negato, salvez
za e perdita non sono che metafore mitiche di 
vita e morte reali», mentre in noi tensione, sal
vezza e perdita non hanno soluzione e riman
gono termini di una esistenziale opposizione 
tragica. Ed è appunto questo, forse, ciò che (in 
da ragazzo mi ha insospettito In Faust, l'essere 
i termini del dramma più nella ragione critica 
che nel corpo del poeta. 

Ora una splendida versione delle poesie di 
Goethe ci viene da Roberto Fertonani, che ha 

FRANCO LOI 

curato per I Meridiani di Mondadori il primo 
volume in due tomi di 7°uffe le poesie, con tra
duzioni plurime dello stesso Fertonani, di Ma
ria Teresa Glannelli, Emilio Castellani, Mario 
Specchio, Marco Beck, e con la particolare 
consulenza di Enrico Ganni. Questa edizione, 
dopo la celebre dello Scalvini, ha 11 merito di 
fornire una traduzione piana e più vicina alla 
nostra sensibilità, e nello stesso tempo il più 
completo e ampio compendio di quella che 
Goethe ha definito, in Poesia e verità, «i fram
menti di una grande confessione». 

Un altro aspetto interessante di questa edi
zione mi pare di poterlo segnalare nell'esposi
zione che Fertonani vi (a di alcune affermazio
ni estetiche e di poetica goelhiane, la cui sem
plice enunciazione mi sembra utile ad una di
scussione attorno all'essenza e al farsi della 
poesia. Dice Goethe: «Onoro il ritmo e la rima, 
attraverso i quali la poesia diviene veramente 

poesia; ma ciò che ha vera, profonda e sostan
ziale efficacia, che realmente forma e incita gli 
animi, è quel che rimane del poeta quando lo 
si traduce in prosa». 

A parte l'inaccettabile frattura tra i due 
aspetti fusi nella vera poesia, ha ragione Ferto
nani nel chiarire: «Un giudizio, questo, che sa
rebbe assurdo prendere alla lettera, tanto più 
se si pensa che a pronunciarlo fu il massimo 
poeta di lingua tedesca. Goethe intendeva sol
tanto indicare, nel contesto di una lirica, la pre
senza di un nucleo originario che non si potrà 
mai ridurre a chiarezza razionale, con un di
scorso esaustivo di carattere puramente forma
le». E, ancora, là dove il poeta afferma che «la 
poesia gli era tanto più cara perché ignorava 
da dove provenisse e in che direzione andas
se», Fertonani è attento a precisare: «Sarebbe 
un en-ore di metodo ridurre un fenomeno cosi 
complesso a una sorta di automatismo proiet
tivo, valido solo, e non sempre, in una prima 
fase del processo creativo di una lirica, dato 

che è caratteristico di Goethe il controllo razio
nale degli stati d'animo e della loro traduzione 
sulla pagina». 

Tuttavia nella dichiarazione di Goethe c'è 
una verità che è stala trascurata da tutta l'este
tica contemporanea, ed è tanto più importante 
se si pensa che è stata interpretata in modi op
posti, appunto accreditando una versione 
istintiva. In realtà Goethe avverte che «l'acca
dere della poesia» investe tutto l'uomo, la sua 
emozione, la sua ragione, i sensi e la mente, il 
corpo e l'anima, e, appunto per questo, non è 
frutto di pura intenzione o di razionalità. Infatti 
lo stesso poeta precisa: «Finché il poeta fissa i 
suoi sentimenti soggettivi non è ancora degno 
di questo nome, ma appena sa fare suo il mon
do ed esprimerlo, allora lo è davvero. Una na
tura soggettiva fa presto a manifestare quel pò- ' 
co che ha in sé e poi si perde nella maniera». 

Un'edizione dunque pregevole, fornita an
che dì dotti apparati e note, oltre i commenti 
che Goethe stesso ha voluto stilare per molte 
delle sue poesie. Un'edizione, comunque, plu-
ricorde, fuori dagli schemi neoclassici cui sia
mo abituati, tenendo conto di quanto Fertona
ni precisa nella sua prefazione: «In gioventù 
apprezza il gotico, in Italia lo sacrifica al classi
cismo winckelmanniano, in tarda età lo recu
pera». Un'occasione per rivedere la posizione 
di Goethe nella cultura contemporanea. 

l'Ili» l'Unità 
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NOVITÀ» 

Le relazioni pericolose 
Regia: Stephen Frears 
Interpreti: Clenn Close, 
John Malkovich. Michèlle 
Pfeilfer 
Usa 1988; Warner Home 
Vìdeo; drammatico 

Da uno dei ramosi testi della ' 
letteratura libertina del Sette
cento, Frears ha tratto uno dei 
film più intensi e raffinati tra 
quelli apparsi nella scorsa sta
gione cinematografica. Clenn 
Close vela la sua malata soli
tudine con un manto di per
versione. John Malkovich ma
schera l'angoscia di vivere 
con le sue ciniche arti di se
duttore irresistibile, e Michèlle 
Pfeifler esibisce una travol
gente forza passionale dietro 
la sua pia rettitudine. Una me
tafora splendida di una socie
tà sfibrata e in disfacimento. 

Tuckerunuomo 
e U s u o s o g n o 
Regia: F. Ford Coppola 
Interpreti: Jeff Bridges, Mar
tin Landau. Johan Alien 
Usa 1988: Pentavideo; 
drammatico 

La storia di un'auto d'avan
guardia e del suo ideatore 
schiacciato dai colossi dell'in
dustria automobilistica ameri
cana e costretto a sospendere 
la produzione dopo qualche 

' decina di esemplari. Il profilo 
di un personaggio che unisce 
la passione tecnologica all'in
dividualismo umanitario, pro
prio di un'America iefferso-
niana ormai al tramonto. 
Apologia dell'idea di progres-

„ so nel capitalismo ideale e 
duro impatto con la voracità 
del capitalismo reale. Sorrisi 
nevrotici e ottimismo patetico. 
Una sorta di tenera nostalgia 
per il «sogno americano* in
franto. 

Mery per sempre 
Regia: Marco Risi 
Interpreti: M. Placido, C. 
Amendola. A. Di Sanzo 
Italia 1989; Creazioni 
Home Video; drammatico 

Professore di liceo a Milano, 
per una storia d'amore finita 
male se ne toma a Palermo, 
sua citta d'origine. In attesa 
del trasferimento ministeriale 
accetta un posto di insegnan
te nel carcere minorile. È 
un'Immersione in un universo 
di durezze che riproducono la 
violenza estema, dominato da 
piccoli boss di una malavita 
precoce generata dal degrado 
e dall'analfabetismo. Soprusi, 
omertà e apologia della ma
fia. E Mery, transessuale ado
lescente intrappolato nella 
sua diversità. Ma il professore 
riesce a smontare il meccani
smo ferreo dell'istituzione se
gregante. E quando riceve il 
foglio di trasferimento lo 
strappa sotto gli occhi dei ra
gazzi. 

Rebecca la prima 
moglie 
Regia: Alfred Hitchcock 
Interpreti: L. Olivier, J. Fon-
taine.GSanders 
Usa 1940; Delta Video: 
drammatico 

Un lord inglese, vedovo, si ri
sposa ma è ossessionato dal 
ricordo di Rebecca, la prima 
moglie. La nuova consorte 
non ha di che stare allegra: 
soggiogata dalle angherie di 
una infida governante e dal 
•fantasma» di Rebecca, vive in 
uno stato di continua tensio
ne. La morte della governante 
e una successiva inchiesta 
scioglieranno tutti gli interro
gativi. Un Hitchcock d'annata. 
che mantiene inalterato il suo 
fascino. 

I nostri anni Ottanta 
ENRICO LIVRAQHI 

«Il grande freddo» 
Regia: Lawrence Kasdan 
Interpreti: Kevin Kline, Clenn 
Close, William Hurt 
Usa 1986. RCA 

P
roprio per il suo essere 
estraneo alle mode del 
decennio e ai rituali del 
moderno feticismo spet-

«•»»»»»» tacolare. per essere in 
anticipo sul ventennale, 

sulle convenzioni celebrative, sulle 
pseudo-riflessioni, sulle rimozioni o 
sulle esaltazioni del '68, // grande 
freddo risulta uno del film più signifi
cativi degli anni Ottanta. Uno di quei 
rari film che permettono all'immagi
nazione di esplorare in controluce •• 
la sostanza di un'intera epoca, di in
crinare quella scorza di apparenze 
che presentano la vita reale offra da 
ciò che è. Un film che tocca le corde 
di un vissuto sommerso, pronto a 
riaffiorare ogni volta che un'emozio
ne, un trauma, un evento aprono 
uno spiraglio verso la superficie. 

Il dolore, l'amarezza, la quieta 
malinconia. E poi l'amicizia, i ricor
di, i desideri, i sogni. Ritrovarsi alla 
morie di un amico, di un compagno 
di lotte passate, con le strade di 
ognuno ormai divaricate, a riscopri
re tensioni perdute, slanci addor
mentati, un residuo di pulsioni vitali, 
un calore ormai lontano. Perché 
fuori fa freddo, è un mondo glaciale, 
un deserto di placide aggressioni e 
di tranquille sopraffazioni, dove ri-
suonano •moderni» squilli d'assalto. 
Fuori dall'arrembaggio quotidiano, , 
almeno per un giorno. Via dai pig
mei travestiti da giganti, dal lugubre 

Jobeth Williams e Tom Berenger ne «Il grande fredda» 

universo di arroganza che risucchia 
le vite in un abbraccio abbagliante e 
totale. 

E allora riaffiorano parole mai del 
tutto perdute, gesti improvvisamen
te ritrovati, immagini appena sfoca
te, e riemerge per un giorno quel 
senso di appartenenza, quella com
plicità di gruppo, di quando l'imma
ginazione «era al potere» e le certez
ze giovanili sembravano di granito. 
Emozioni, tenerezza, disincanto e 
struggente ironia, mentre la musica 
avvolge la memoria, urla sulla pelle 
e attraversa i sensi e il cervello. Per
ché il tempo ha cambiato le vite ma 
non le coscienze. 

//grande freddo non solo è il film 
forse più emblematico degli anni 
Ottanta, ma anche il più pregnante, 
il più coinvolgente, e anche il più 
sofferto per un'intera generazione. 
Anzi, è il film che taglia in due il de
cennio, che segna un discrimine, 
una violenta virata controvento in 
mezzo al mare gracidante degli 
squallidi miti da basso impero che 
dilagano in certo cinema america
no. Il film che restituisce fiato alla 
parola senza nulla perdere in quali
tà visiva né in efficacia spettacolare. 

I suoi protagonisti sono figure ca
late nel presente che vengono - sen

za rimpianti né rozzi esorcismi - da 
una stagione memorabile che ha la
sciato nel costume, negli stili di vita 
e nelle forme del pensiero un segno 
residuo che nessun post-modemi-
sno riesce a cancellare. Kasdan, ci
neasta di grande talento, che cono
sce il valore di un cinema dialogato 
ma non verboso, è riuscito a trasfor
mare questo film in uno spaccato 
sociologico, in un grumo di control
lata nostalgia, in una riflessione sul 
tempo e sullo spazio, in una ricerca 
di identità generazionale, in una 
ballata acida su un'America ipnotiz
zala dai riti dell'opulenza. 

NOVITÀ» 

EchoPark 
Regia: Robert Domhelm 
Interpreti: S. Dey, T. Hulce, 
M.Bowen 
Austria 1985; DB Video; 
commedia 
Siamo nei territori di una pic
cola bohème dai contomi un 
po' provinciali, molto lontani 
dalla fauna disincantata e co
smopolita che inzeppa i luo
ghi canonici della grande 
New York. Siamo a Los Ange
les e sullo sfondo c'è Holly
wood con i suoi miti e i suoi 
sogni alla portata di qualsiasi 
casalinga. Circola una umani
tà sgangherata e amabile: 
May, giovane aspirante attri
ce, con figlioletto a carico, 
che nell'attesa della grande 
occasione si esibisce come 
spogliarellista a pagamento 
nelle feste di compleanno; 
August, culturista austriaco 
che vagheggia una sorta di 
business mistico-muscolare; e 
Jonathan, fattorino di pizze a 
domicilio, silenziosamente in
namorato della donna. May 
ha intrecciato una tresca gin-
nico-sessuale con August, e 
Jonathan ne soffre. Tra para
dossi gustosi, rivoli di umori
smo levigato, un'ironia intri
gante e uno sfondo fatiscente 
come il quartiere di Echo 
Park, finisce tutto gioiosamen
te in un classico «ménage à 
trois». 

Another Urne Another 
place 
Regia: Michael Radford 
Interpreti: P. Logan, 
G. Maurielto, D. Coffey 
GB 1982; Playtime; 
drammatico 
Una storia d'amore tenera e 
amara girata con un tocco lie
ve e delicato. Un gruppo di 
italiani prigionieri in un'isola 
della Scozia porta un pizzico 
di vitalismo mediterraneo, un 

po' sguaiato e contagioso, in 
uno scenario dai colori malati 
e dal sole pallido. Una giova
ne donna sposata si innamora 
senza speranza di uno di loro. 

I ragazzi 
di Via Panlsperna 
Regia: Gianni Amelio 
Interpreti: V. Lisi, A. Pro-
dan, A. Gimignani 
Italia 1988; CD 
Videosuono; drammatico 

Nuovo Cinema Paradiso 
Regia: Giuseppe Tornatore 
Interpreti: P. Noiret. S. Ca-
scio.J.Perrin 
Italia 1988; Videogram; 
drammatico 

Yeelen 
Regia: Souleymane Cissé 
Interpreti: I. Kame, N. San-
go, O. Sangare 
Mali 1987; Videogram; 
drammatico 

Mississippi Bumlng 
Regia: Alan Parker 
Interpreti: G. Hackman, W. 
Dafoe, F. McDormand 
Usa 1988; Rea Columbia; 
drammatico 

Donne sull'orlo 
di una crisi di nervi 
Regia: Pedro Almodovar 
Interpreti: C. Maura, 
A. Banderas, J. Serrano 
Spagna 1988; Rea 
Columbia; commedia 

Ralnman 
Regia: Barry Levinson 
Interpreti: D. Holfman, 
T.Cruise.V. Colino 
Usa 1988; WamerHome 
Video; commedia 

(a cura di Enrico Livraghi) 
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PIANOFORTE 

Mozart 
secondo 
Michelangeli 
Mozart • 
«Concerti K466/503» 
Benedetti Michelangeli, 
piano 
DG 429 353-2 

ss l II più recente disco di Ar
turo Benedetti Michelangeli 
comprende dì Mozart i Con
certi in re minore K 466 (ese
guito con le famose cadenze 
di Beethoven) e in do mag
giore K 503 (per cui ha scritto 
una bella cadenza Camillo 
Togni): l'accostamento sem
bra pensato per porre in luce 
l'enigmatica ricchezza e com
plessità del mondo espressivo 
di Mozart, mai univoco, né 
nelle cupe tensioni drammati
che del «demoniaco» re mino
re, né nella luce del do mag
giore. Nel meraviglioso Con
certo K 503 Michelangeli co
glie la ricchezza delle can
gianti sfumature espressive 
con sensibilità, attraverso il ni
tore e la bellezza del suo suo
no. 

Analogamente esalta con 
controllata e intensa concen
trazione gli accenti dolorosi e 
le schiarile del K 466. La dire
zione di Cord Carben a capo 
dell'Orchestra del Norddeut-
schcr Rundfunk garantisce a 
Michelangeli una collabora
zione attenta e congeniale, di 
qualità pero sensibilmente 
lontana da quella del solista. 

CPAOLO PETAZZI 

BAROCCA 

Galanterie 
da 
tavola 
Telemann 
«Musiquedetable» 
Musica Antiqua Koln 
4CDARCHIV427619-2 

• • Fu stampata nel 1733 con 
il titolo «Musique de table», 

, ma non era semplicemente 
' destinasta ad allietare mense: 
. e una delle più ampie e impe
gnative raccolte di musica 
strumentale di Telemann e 
nella scelta del titolo, dovuta 

' probabilmente anche a ragio

ni commerciali, si collega a 
una illustre tradizione. Le tre 
•productions» in cui è suddivi
sa comprendono ciascuna 
una Ouverture-Suite, un quar
tetto, un concerto, una sonata 
a tre. un «solo» e una conclu
sione: in queste diverse com
binazioni strumentati Tele
mann si apre stilisticamente a 
prospettive europee, acco
gliendo in particolare influen
ze francesi, ma anche tede
sche e italiane, contribuendo 
alla creazione del nascente 
stile galante con esiti di felici
tà inventiva ed eleganza che 
valsero a quest'opera una for
tuna particolare. 

Sotto la guida di Reinhard 
Goebel il complesso Musica 
Antiqua di Colonia ne presen
ta una nuova registrazione in
tegrale assai pregevole nella 
nervosa, ma misurata, varietà 
del fraseggio e nella felice 
adesione stilistica. 

D PAOLO PETAZZI 

CAMERISTICA 

Elogio 
alla 
malinconia 
Ciaikovskii/Sciostakovic 
•Triiop.S0,op.8» 
TrioChung 
EMICDC7498652 

• • I l Trio Chung è formato 
da tre fratelli coreani di forma
zione americana: la violinista 
Kyung-Wha Chung (recente
mente protagonista di una 
bella registrazione di Dvorak 
con Muti sul podio), la violon
cellista Myung-Wha Chung e il 
pianista Myung-Whun Chung, 
assai più noto per la sua rapi
da ascesa come direttore d'or
chestra. Pur avendo carriere 
indipendenti, i tre formano un 
complesso cameristico molto 
affiatato, che in questo disco 
dedicato all'unico Trio di Ciai-
kovskij (op. SO. 1881-82) e al 
primo di Sciostakovic (op. 8. 
1923) propone interpretazioni 
compiutamente persuasive. 

Ricevono rilievo i molti mo
tivi di interesse del lungo lavo
ro di Ciaikovskij, dalla malin
conia del «Pezzo elegiaco» al 
monumentale «Tema con va
riazioni», che presenta situa
zioni e caratteri assai diversi e 
contiene forse le cose migliori 
del pezzo, pur con qualche 
caduta accademica. Ancora 
più raro il Trio che Sciostako-
vie compose a 16 anni, inte
ressante anche se non tenta
no da modelli tardoltocente-
schl. OPAOLO PETAZZI 

Architetture rossiniane 
PAOLO PETAZZI 

A
un anno dai trionfi scali- -
gerì la registrazióne dal 
vivo del Guglielmo Telld\ ' 
Rossini diretto da Rkxar-

aai^HH do Muti diffonde oppor
tunamente in disco una 

interpretazione meravigliosa, davve
ro rivelatrice. Intanto di Rossini è 
uscito anche il primo Coirne Ory inte
grale ed è stata ripubblicata la Semi
ramide nella famosa incisione con 
Joan Sutherland e Marylin Home. Di 
per sé l'occasione di un ascolto ravvi
cinato di questi tre capolavori, tanto 
diversi fra loro e collocati ciascuno in 
una posizione particolare, mostra l'e
nigmatica complessità della perso
nalità di Rossini e il carattere non li
neare del suo percorso creativo. 

Il Guglielmo Teli (1829) è un pun
to d'arrivo all'interno della produzio
ne francese e del fondamentale ap
porto di Rossini nelle vicende del na
scente grand-opera, ma non può es
sere visto come l'unico vertice di un 
continuo «progresso». Segna il punto 
limite prima della tormentata rinun
cia al teatro: ma anche la Semirami
de (1823) occupa una posizione li-
minare (e precede infatti una svolta) 
rappresentando una sintesi comples
sa, imponente e fastosa delle espe
rienze rossiniane nel genere «serio», 
in una specifica prospettiva i cui 
equilibri drammaturgici sono diversi 
da quelli del Teli, anche se rivelano 
una capacità non inferiore di costrui
re architetture di vasto respiro. 

Una posizione ancora diversa, la 
più difficile da definire, occupa Le 
Corate Ory (1828), opera francese 
di carattere comico, ma non (opera-
comiquej. dove viene ripresa molta 
musica del Viaggio a Reims, anche se 

Riccardo Muti 

le pagine determinanti furono com
poste appositamente nel 1828 e eoe- ' 
sistono con le precedenti senza pro
blemi in un organismo unitario. Nuo
vo è il pezzo più famoso, il grande 
terzetto posto quasi alla fine, amato : 
da Berlloz: il conte Ory. che si è trave- . 
stilo da suora per entrare nel castello 
della contessa Adele, tenta la notte di 
sedurla, ma nell'oscurità, ingannalo 
dalla voce di lei, non si accorge di 
toccare la mano e il corpo del paggio 

Isolicr (intervenuto a difendere l'a
mala). 

Isolicr è un personaggio maschile 
en travesti (un contrailo) : questa si
tuazione carica di inganni e di sen
suali ambiguità è risolta in una musi
ca di tenerezza e incantata purezza 
lirica degne di Mozart ed è una delle 
Chiavi del fascino enigmatico del pe
nultimo capolavoro di Rossini. Non 
gli rende- pienamente giustizia la 
nuova incisione (Philips 422406-2) 

' che ha il pregio di essere l'unica ime- ; 
graie, ma è un'occasione in parte 
perduta per la fragilità incolore dei 
protagonisti maschili, John Aler 
(Oiy) e Gino Quilico (Raimbaud) e 
per la genericità non immune da pe
santezze della direzione di John Eliot 
Gardiner, a capo dei complessi del
l'Opera di Lione. Anche Sumi Jo 
(Adele) e Diane Montaguc (Isolicr), 
pur dignitose, appaiono vocalmente 
un po'troppo leggere. 

La registrazione della Semiramide 
(3CdDecca425481-2) risale al 1966 
ed 6 ancora senza alternative: pre
senta qualche taglio ed è diretta da . 
Bonynge in modo non entusiasman
te, ma corretto, con due protagoniste 
straordinarie come la Sutherland e la 
Home. 

Assolutamente integrale e in edi
zione critica il Guglielmo Teli (4 Cd 
Philips 422391-2) della Scala: decisi
va e rivelatrice è in primo luogo la di
rezione di Riccardo Muti, esemplare 
nel cogliere i nobili equilibri e l'inter
na tensione delle grandi architetture 
rossiniane conferendo agli uni e al
l'altra una evidenza poetica straordi
naria. Solo con un direttore di questo 
livello si comprende la specifica 
grandezza del Teli, la poesia della 
natura che lo percorre e gli conferi
sce il suo particolare carattere. 

Ma determinante è anche l'appor
to di Chris Meniti nei panni di Arnol
do, e di una compagnia di canto tutta 
di alto livello, da Cheryl Studer a 
Giorgio Zancanaro, a Luciana Cinti
no e Amelia Felle. Unico spiacevole 
neo la scelta della lingua italiana, le
gata alle difficoltà del coro scaligero 
a cantare in francese. 

CONTEMPORANEA 

Meditazione 
sulla 
morte 
Sciostakovic / Gubaidulina 
Kremer. Yo-Yo Ma 
CbsMk 44924 

• f i Gidon Kremer, Daniel 
Phillips, Kim Kashkaslan e Yo-
Yo Ma suonano magnifica
mente l'ultimo quartetto di 
Sciostakovic (op. 144. 1974). 
vasta e intensa meditazione 
sulla morte articolata in sci 
tempi lenti, affiancandola alla 

Sonata -Gioisci' (1981) per 
violino e violoncello di Sofia 
Gubaidulina, interpretata da 
Kramer e Ma in modo esem
plare. Questo suggestivo lavo
ro ha II respiro calmo e dilata
to caraneristico della compo
sitrice tartara: anche qui colpi
sce per prima cosa il suo mo
do di concepire il suono, con 
colori che sembrano evocare 
un mondo lontano, filtrando 
echi che fanno pensare all'an
tica Russia e all'Oriemcll tito
lo con la sua esortazione alla 
gioia comporta suggestioni di 
natura mislico-contemplativa, 
presenti nella concezione del 
suono e nello svolgimento del 
pezzo, che alterna tempi dove 
i due strumenti sono differen-

, ziali al massimo (e suonano a 
lungo da soli, in un clima in
dugiarne e sospeso, facendo 
un uso intenso degli armoni
ci) e sezioni dove si confron
tano da vicino. 

CPAOLO PETAZZI 

CONTEMPORANEA 

Salomé 
ama 
la pace 
TerryRiley 
«Salomé Dances for 
Peace»» 
Nonesuch/Wea979217 
(doppio Ip) 

• • Esiste un antidoto alla la-
scinosita di Philip Class, che 
ormai si può considerare una 
vera e propria malattia musi
cale? A coloro che ne sono 
più perniciosamente vittime 
consiglieremmo omatopcica-

mente Terry Riley. Con In C 
aveva dato un decisivo contri
buto al minimalismo, ma in 
questa sorprendente «Salomé 
che danza per la pace» Riley 
infrange ogni cliché, anche 
proprio, in una raffinatissima 
ma anche seducente miscela 
di lonti varie, con prevalenza 
di elementi euro-orientali, ta
lora con atmosfere di distillato 
arcaismo che fanno pensare 
ad Arvo Paart. 

Sono quattro facciale (fra 
cui la prima record di ben 39 
minuti e mezzo) per quartetto 
d'archi, lo splendido, senza ri
vali Kronos Quartet. Più 
asciutto il voluto conservatori
smo che John Adams sfoggia 
in The Wound Dresser (con 
Sonford Sylvan), lavoro disco
graficamente abbinato a Fear-
lui Symmetries, singolare per il 
trattamento dei saxofoni, più 
•svagato» ma con gli stessi ec
cessi ripetitivi di Class (None-
such979 218). 

CDANIELEIONIO 

POP 

Lontano 
dal 
passato 
TheCreatures 
«Boomerang» 
Polydor/PolyGram 
841463 

• i Queste «creature» non 
hanno nulla a che vedere con 
quelle lanciate in campo dan
ce poche stagioni fa dall'Altro 
Mondo di Rimini. The Creatu-
res si direbbe un modo nuovo 
di dire Siouxsie. SI, esatta

mente Steuxsie and the Ban-
shees o meglio, in base a que
st'album, Siouxsie and Bud-
gie. Sua, infatti, è la voce: an
zi, spesso le voci mixate. 
Quella che è stata l'Interprete 
femminile del post punk e del 
dark, un po' in parallelo con 
Robert Smith (che, non a ca-

' so, con Siouxsie aveva diviso 
per un certo periodo II" pòco 
tèmpo lasciato libero dai pro
pri Cure, rischiando l'esauri
mento nervoso), ci ha da un 
po' abituati a delle curiose va
riazioni, restia a restare chiusa 
in un'utopica ripetizione dei 
trascorsi climi cupi. 

Boomerang è una evoluzio
ne forse meno prevedibile. Il 
clima dell'album è abbastanza 
singolare. Vi prevalgono tinte e 
timbri chiari. Ma la «vacanza» 
non inganna eccessivamente: 
dietro lo svago s'avverte, altret
tanto chiara, la «serietà». 

ODANIELEIONIO 

PANCE 

Ballando 
attorno 
al Muro 
Antologia 
«TeutonicBeats» 
Eg/Virgin Eglp 74 

M La Eg. etichetta britannica 
che ha fatto storia con i Roxy 
Music, King Crimson e Brian 
Erio, festeggia i suoi ventanni 
non con la solita compilation 
celebrativa ma con una proie
zione fra presente e futuro. La 
raccolta, curata dall'ex com
ponente dei Palais Schaum-
burg, Thomas Fehlmann, ri
lancia l'ipotesi di una «via te
desca- dopo gli anni della psl-
chedelia elettronica e del 
punk demenziale. E, in so
stanza, un post acid, abba
stanza effervescente e non 
troppo computerizzato, piut
tosto distante, per intendersi, 
dal riformistico «new beat» 
proposto dal Belgio. 

L'album contiene una deci
na di pezzi, uno per ciascuno 
dei nuovi «gruppi», anche se, 
in realtà, si putì avere qualche 
titubanza nel decidere quali 
sono questi ultimi e quali in
vece i titoli. Alla nuova filoso
fia Eg danno dunque vita Ma-
rathon. Future Perfect, FV 
scherman's Friend, De-Part-
Meni X, His Name Is Dime. 
Westbam, Zaza Lang. Cracker 
Jack, Ready Made e Best Boy. 

ODAMELE IONIO 

JAZZ 

Sax 
pieni 
direvival 
Grover Washington jr. 
•TimeoutofMind» 

CBS 465526 
DonByas 

«DonByas» 
MucisCDeLP03(Fonit 
Cetra) 

••Gran parte del jazz che 
oggi si ascolta è revival, rifaci
mento stilistico: a tale atteg
giamento di maniera s'attiene, 
anche in questo nuovissimo 
77ie Visions Tale (Antilles/Ri-
cordi 874611), l'anglo-giamai-
cano e coccolatissimo Court-
ney Pine. Il «sound» del suo 
sax. comunque, forse non è 
mal stato tanto lussureggiante 
e fascinoso come qui. Ben al 
di là dei pur individuabili rife
rimenti stilistici, Grover Wa
shington, il più popolare sa-
xofonista del filone soul-funk 
di questi anni, è invece com
penetrato in una tradizione, in 
una cultura afro-americana 
che ha le proprie radici nel 
rhythm and blues degli anni 
quaranta (snobbato per im
purità dal pubblico del jazz) e 
nella fioritura degli anni ses
santa dove trovo la sua voce 
più intensa ed originale nel 
sottovalutare Stanley Turrentl-
ne. Unico limite dell'album di 
Washington la cornice un po' 
monocorde e statica, prezzo 
pagalo alle formule del con
sumo. 

Allievo di Hawkins ma se
dotto dal bop, indimenticato 
maestro del sax tenore è staio 
Don Byas, splendido soprat
tutto nel suo modo di accosta
re le «ballads»: in questa bellis
sima antologia sono raccolte 
quattordici pagine del suo feli
ce soggiorno parigino negli 
anni cinquanta. Fra gli ac
compagnatori, il pianista Mar-
tial Solai. 

a DANIELE IONIO 
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Iniziato ieri sera in Campidoglio il dibattito 
sulle dichiarazioni programmatiche del sindaco 
Giudizio negativo di Pei, Verdi, Pri e Msi 
I comunisti presentano il loro «controprogramma» 

Sono qui per restare 
Carraro promette 
5 anni dì età dell'oro 
Ha parlato solo per dieci minuti. Carraro ha deciso di 
dare «per lette» le 66 pagine della sua, dichiarazione 
programmatica, limitandosi a un breve «preambolo 
politico» Negativo, tanto sul preambolo quanto sul 
programma vero e proprio, il giudizio di Pei, Verdi, 
Pn e Msi. I comunisti - ha annunciato Renato Nicoli-
ni - propongono «un patto delle opposizioni per 
creare un vero e proprio contropotere». 

PIKTRO STRAMBA-BADIALE 

• i .Non intendo qui antici
pare in dettaglio 1 temi svilup
pati nelle dichiarazioni pro
grammatiche, che propongo 
di dare per lette» Uqu'dote 
cosi, in meno di tre righe le 
66 pagine (col passare dei 
giorni la moie e andata cre
scendo) del suo programma, 
Franco Carraro si è limitato 
(per «dare più spazio al dibat
tito.) a leggere una breve di
chiarazione politica Dicci mi
nuti in lutto per dire che I ac
cordo programmatico su cui 
si basa la sua giunta, formata 
da De, Psi Psdi e Pli Intende 
•durare per cinque anni sen
za alcuna scadenza tempora
le 

La riunione del Consiglio 
comunale, la prima del 1990. 
era Iniziata pochi minuti pn-
ma. alle 1830. con mezz'ora 
di ritardo sull'orano previsto 
Appena Carraro ha iniziato a 
parlare - all'appello manca
vano ancora 19 consiglieri -, 
due rappresentanti di Radio 
Proletana, 1 emittente che da 
alcuni anni trasmette in diretta 
le sedute del Consiglio comu
nale, si sono incatenati alle 
transenne della tribuna stani

li sindaco Franco Carrara 

pa per protestare contro la 
mancata erogazione da parte 
del Comune del «contributo» 
perii 1989 

Malgrado il trambusto che 
ne e seguito, il sindaco ha co
munque continuato a parlare 
«Non falliremo l'obiettivo di 
dare un valido governo alla 
città - ha sostenuto - se sa
premo tenere sempre a mente 
due traguardi una cura d urto 
noi confronti delle emergenze 
e il lavoro per la Roma del fu
turo», una «grande capitale 
policentrica e polifunzionale», 
nella quale siano recuperati 
•gli aspetti umani, moderni, 
elficienti e vivibili.. E per otte
nere questi obiettivi - ha con
tinuato - bisogna affrontare in 

• primo luogo >la questione Isti
tuzionale, il problema dei fi
nanziamenti» e «la collabora
zione con i poli decisionali 
che operano a Roma». 

Un discorsino - seguito ab
bastanza distrattamente dai 
consiglieri - pieno di buoni 
propositi, dalla riforma del re
golamento alla sollecitazione 
di quella delle autonomie lo
cali, dalla «venfica con il go
verno delle misure finanziarie 

da adottare nei confronti della 
capitale» alla sollecitazione ai 
•vari organi pubblici affinchè 
le spese per Roma abbiano 
un ruolo e una dimensione 
adeguati», dalla collaborazio
ne con i privati (che «può ri
velarsi quanto mai efficace») 
alla speranza di non deludere 
la «riva speranza, degli abi
tanti di >una città bellissima, 
ricca di grandissime tradizio
ni, che si rende conto della 
gravita dei problemi ma che 
non rinuncia, anzi vuole deci
samente risolverli" 

Nel dibattito seguito alle di
chiarazioni di Carraro sono in
tervenuti, per ora, solo I rap-
presentanu delle opposizioni 
Subito dopo un brevissimo in
tervento del missino Sforza 
Ruspoll, la parola e passata al 
capogruppo comunista Rena
to Nicolinl, che si è dichiarato 
•insoddisfatto per I eccessiva 
povertà del discorso» del sin
daco Prima di espnmere un 
giudizio sul programma della 
giunta, Nicolini ha presentato 
una «dichiarazione d'intenti» 
del Pel, quasi un «contro-pro
gramma, per realizzare II qua
le 1 comunisti «non rincorre
ranno la maggioranza», ma 
«correranno a cronometro, 
giocheranno a zona, saranno 
In Campidoglio ma anche nel
la citta» Anche se - ha chiari
to - il Pei non propone una 
•giunta ombra», ma -un patto 
di consultazione e di iniziativa 
alle altre forze politiche, in 
modo da creare un vero e 
proprio contropotere» Duro, 
poi, il giudizio di Nlcolinl sul 
•direttorio Interno alla giunta», 
sui «vertici trimestrali con i se
gretari dei partiti della mag-

Unico allarme in Prati. Il parere di un professore del Bambin Gesù 

Niente cinese, siamo romani 
Per l'influenza (ancora) non c'è paura 
Molti si allarmano. Cercano vaccini, aspinne e sulfa
midici. Ma la «cinese», fino ad adesso ha colpito co
me le influenze degli altri anni Per 1 bambini non c'è 
da preoccuparsi, consiglia il professor Ungari, prima
rio al Bambino Gesù. Sono in genere ben nutriti e in 
grado di difendersi. Ma forse I epidemia non ha an
cora raggiunto il suo acme All'erta dunque, speran
do che il «peggio» non debba ancora venire 

DELIA VACCARBLLO 

M Sono in molti ad allar
marsi, ma la capitale non 
sembra sotto I assedio della 
cinese C e chi cerca con an
goscia il vaccino chi fa incol
la di aspirine, chi teme il peg
gio e corre in ospedale Ma 
lei. l'influenza 89/90. per 
adesso non ha fatto più «vilu
me» degli altn anni, attestan
dosi sugli standard stagionali 
Certo, sembra un po' subdola 
Arriva di soppiatto e poi 
esplode. «Regala» mal di gola 
spossatezza, disturbi gastroin
testinali e tosse E per abban
donare il malcapitato -ospite-
ci mette più di una settimana 
A premunirsi del vaccino non 
sono stati in tanti, stando alle 
richieste delle farmacie più 
frequentate. 200 ne ha venduti 
la farmacia Arcnula. 300 la 
farmacia della Stazione, 500 
la «Cola di Rienzo* e 612 la 
«S Paolo. Nello standard degli 
anni passati 

CU umori degli abitanti va
riano da zona a zona. Nel 
quartiere Prati l'allarme è in 
corso. «Sono in tanti a richie

dere il vaccino - dice la dotto
ressa della «Cola di Rienzo» -
e per noi è stato difficile repe
rirlo Il nostro comunque 0 un 
quartiere abitalo da anziani-
Alla farmacia della Stazione 
invece sembra tutto normale 
•Ogni giorno vengono in me
dia 50 clienti con sintomi in
fluenzali Ma e cosi tutti gli an
ni. Alla farmacia di via Are-
nula e e stalo un aumento di 
febbricitanti dall inizio dell'an
no, e tanti richiedono il vacci
no «Adesso si può fare solo la 
prima dose - dicono al tclclo-
no - senza lare il richiamo-
Ali -Ostiense- regna la calma 
ma srmbrj che debba prece
dere la tempesta -Lo scoreo 
anno nel periodo del boom 
sotto Natale, venivano 500 
clienti al giorno con malattie 
Influenzali Quest'anno anco
ra non abbiamo venduto far
maci In quantità supcriore alla 
media Però ci stiamo prepa
rando Abbiamo fatto una 
grande richiesta di sulfamidi
ci Bactnm soprattutto, e aspi
rine L anno scorso Infatti so
no finiti tutti. 

Per 1 più piccoli non c'è da 
preoccuparsi -lo sconsiglio il 
vaccino ai bambini - dice il 
professor Ungari primario pe
diatra dell Ospedale Bambino 
Gesù - Nei primi cinque 0 sei 
anni di vita 1 bambini si am 
malano più volle ali anno 
una di queste può essere 
un influenza epidemica» Per 
gli anziani invece II vaccino fi 
indicato ma soltanto quando 
si trovano in buone condizioni 
di salute Comunque al -Bam
bino Gesù- non sono molti 1 
bambini ricoverati per la -ci
nese" tanti invece quelli che 
arrivano al scruno Accettazio
ne quando le famiglie non 
possono far ricorso al medico 
di base -A volte 1 genitori si 
allarmano e portano il bambi
no in ospedale - aggiunge il 
prolcssorUngari- Laffluenza 
maggiore al pronto soccorso 
si verifica il sabato pomeriggio 
e la domenica in tarda matti
nata e nelle prime ore della 
sera Sono gli orari in cui fi dif 
fiale rintracciare II medico di 
famiglia In genere prescrma-
mo degli antipiretici e li ri 
mandiamo a casa Ma non e fi 
da preoccuparsi Questa in
fluenza somiglia alla spagnola 
di 80 anni fa o alla più recente 
asiatica, però fi meno perico
losa perché non trova dei 
bambini malnutriti e con la 
possibilità di ricorrere agli an
tibiotici in caso di complican
ze Comunque forse I epide
mia non ha ancora raggiunto 
il suo acme- Ali erta dunque 
sperando che si fermi qui 

gioranza» e con i «patti» per la 
spartizione delle presidenze 
delle commissioni degli enti e 
delle aziende municipalizzate 

Un argomento, questo, n 
preso anche da Gianfranco 
Amendola («Basterebbe da 
solo a far votare contro una 
giunta che non npudi questo 
metodo»), che ha annunciato 
il giudizio negativo, «pur senza 
pregiudiziali», del gruppo Ver
de Il programma di Carraio -
ha detto Amendola - contiene 
anche alcuni punti positivi 
ma troppi sono quelli negativi 
e troppe le omissioni «L'augu
rio - ha concluso il capogrup
po verde - fi che la giunta fac
cia più di quello che ha scrit
to, ma non faccia molle delle 
cose che ha senno» 

Sostanzialmente negativo 
anche il giudizio dei repubbll 
cani •Insoddisfacenti., •gene
riche», «confuse» - secondo 
Oscar MammI - sono molte 
delle proposte contenute nel 
programma Per questo 1 tre 
consiglieri repubblicani - ha 
annunciato - «senza alcun in
tendimento né di opposizione 
pregiudiziale né di strumenta
le indulgenza» non voteranno 
a favore del programma, ma 
•definiranno il proprio atteg
giamento alla luce dei chlan-
menti che verranno fomiti in 
sede di replica» Il dibattito ri
prenderà questa mattina alle 
9 Nella stessa mattinata ver
ranno anche nominate le 
commissioni consiliari La 
conclusione della discussione 
è prevista, dopo la sospensio
ne per il congresso nazionale 
del Msi, per venerdì 19 gen
naio 

A PAGINA 21 

La gente In cerca di rimedi per la «cinese-

Anziani fratelli 
avvelenati 
da cibo avariato 
Sono morti nella loro abitazione di Centocelle, molto 
probabilmente avvelenati da un pollo che avevano 
mangiato per cena Carmela e Vincenzo Sambito, ri
spettivamente di 78 e 82 anni, sono stati trovati ieri 
pomeriggio dai vigili del fuoco Pensionati, propneta-
n di tre case, i due anziani fratelli vivevano misera
mente Andavano addirittura al mercato rionale per 
raccogliere la roba buttata dai commercianti 

GIANNI CIPRIANI 

• I A dare I allarme sono 
stati i vicini di casa insospetti
ti dal fatto che la luce della 
cucina era accesa ininterrotta
mente da alcuni giorni Car
mela e Vincenzo Sambilo no
ti per la loro avarizia non 
avrebbero mai .sprecato" tutta 
quell energia Risparmiavano 
su tutto Perfino sul mangiare 
Cosi Ieri pomeriggio è arrivata 
una telefonata al 113 -In via 
delle Giunchiglie • hanno det
to - due anziani fratelli sono 
rinchiusi nel loro appartamen
to Non rispondono alla porta 
potrebbe essere successo 
qualcosa» In pochi minuti sul 
posto sono arrivati polizia e 
vigili del fuoco È stata forzata 
la porta d ingresso Dentro, in 
mezzo alla sporcizia della ca
sa, 1 corpi dei due Erano mor
ti da parecchi giorni 

La donna, vedova da 15 an
ni, era in terra accanto al suo 
letto completamente vestila 
Vincenzo Samblto, In pigia
ma è stato ritrovato nel ba
gno raggomitolato vicino alla 

finestra Avevano avuto con 
ogni probabilità un malore 
che li aveva stroncati nel giro 
di pochi minuti Nei prossimi 
giorni sarà eseguita I autopsia 
1 poliziotti comunque riten
gono probabile che 1 due an
ziani fratelli sono morti dopo 
aver mangiato del cibo avaria
to Sul fornellclto infatti, sono 
stati trovati resti di carne e di 
pollo che erano stati mangiati 
da Vincenzo e Carmela Sam-
bito al loro ritomo da Licata, 
in province di Agrigento do
ve avevano trascorso le leste 
con 1 parenti 

Pensionati proprietari dclld 
casa di via delle Giunchiglie 
di una in via Valmontone (af
fittata per 300 000 lire al me
se) e di un'altra casa in Sici
lia, 1 due fratelli vivevano in 
condizioni di estrema miseria 
Spesso andavano al mercato 
nonale per raccogliere frutta e 
verdura marcia gettata dai 
commercianti e a comprare a 
pochi soldi carne polli e altri 
generi che gli ambulanti non 
riusc'vano a vendere 

Sciopero metrò A 
Corse ferme oggi 
per tre ore, 
dalle 12 alle 15 

La linea A della metropolitana oggi pomeriggio resterà fer
ma tre ore Dalle 12 alle ! 5 fi stato indetto uno sciopero dai 
macchinisti che protestano per le carenti condizioni am
bientali di lavoro A questo proposito la Cgil romana ha fatto 
sapere in un comunic ito, di non condividere «il metodo 
con cui in più occasioni si è interrotto un servizio indispen
sabile alla citta- Ma la Cgil va oltre "Dobbiamo però - dice 
la nota -denunciare con altrettanta forza i nlardi Intollerabi
li con I quali i problemi ambientali e le condizioni di lavoro 
nelle gallerie rimangono irrisolti Occorre finalmente che 
qualcuno (Azienda Comune, Regione) si assuma un impe
gno straordinario per chiudere lequestioni aperte» 

Immigrati 
Iscrizione 
al collocamento 
senza libretto 

Risolto il dubbio sulle moda
lità d iscrizione al colloca
mento per gli immigrati stra
nieri che regolarizzeranno la 
loro posizione con la recen
te sanatoria L'Ufficio pro-
vinciale del lavoro ha comu-

"™*™""""̂ ™^~"""*"̂ ™"""~ nicatocon una circolare da
tata 8 gennaio che i lavoratori stranien una volta ottenuto il 
permesso di soggiorno dalla Questura o dai commissariati 
di zona potranno recarsi direttamente agli uffici di colloca-
menlo per iscriversi nelle liste Solo successivamente po
tranno nehiedere il libretto di lavoro 

Condannati 
i due coniugi 
gioiellieri 
rapinatori 

li tribunale di Roma ha inflit
to quattro anni e sei mesi di 
reclusione a due gioiell'en 
romani manto e moglie, ar
restati li 2 dicembre scorso 
subito dopo che avevano 
compiuto una rapina nell o-

- reficena del loro collega Fi
lippo Moroni in via Belsiana I due commercianti, accusau 
di aver fatto il colpo perché si trovavano in una dilficile situa
zione finanziane sono stati giudicati con il nto abbreviato 
previsto dalle nuove norme processuali ed hanno ottenuto 
la riduzione di un terzo della pena Sebbene incensurati, Sil
vana Cicellinl e Pier Giuseppe Lucidi resteranno in carcere 
perche i giudici hanno respinto la richiesta dei loro difensori 
per la concessione degli arresti domicilian Ancora nel mi
stero il nome del terzo uomo che li ha aiutati nella rar, "a 

Innocente, 
resta in carcere 
quasi due anni 

Ha trascorso un anno e otto 
mesi in carcere con I accusa 
di aver assassinato la sorella 
prima di essere assolto con 
lormula piena dal reato di 
omicidio volontario dai giu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dici della quinta Corte di as-
««-•-•""••••«««••••••••"•••"•"•••-«•i sise di Roma, presieduta da 
Francesco Amato L anziano innocente si chiama Oscar 
Contn. 76 anni Le indagini e 11 processo hanno chiarito che 
la vittima Carmen Contri 75 anni, si era uccisa gettandosi 
dalla finestra del bagno 

Deviate 
le linee Atac 
14,516 
e 517 

Da stamattina per consenti
ti- I esecuzione dei lavori di 

' rlpavimcnlazione in via di 
Pòrta Maggiore le linee 
tramviarie 14, 516 e 517 sa 
ranno deviate, nei due sensi 
di marcia, nel tratto tra piaz-

*""""""""**********•""*"•""""*""" za di Porta Maggiore e piaz
za Vittorio Emanuele I tram transiteranno pervia Eteniana, 
via Carlo Felice, piazza di Porta San Giovanni, via Emanuele 
Filiberto e piazza Vittorio Emanuele Da lunedi 15 le tre li
nee con i lavori finiti, riprenderanno il consueto percorso 

Terza 
circoscrizione 
Occupata 
la sede 

Occupata ieri sera la sede 
della terza circoscrizione 
L iniziativa è stata presa da 
alcuni consiglieri per prote
stare contro la "sconvoca-
zione> dell'assemblea, in-
detta per le 17 30, che avreb-

'•*****••"•""***•••*""•""*****"" be dovuto procedere all'ele
zione del nuovo presidente Secondo i verdi la decisione di 
impedire l'assemblea è stala presa dopo un Incontro tra De. 
Psi PsdiePn 

Fiuggi 
Nasce una giunta 
De, Psi, Psdi 

Dopo una lunga cnsi fi stata 
varata a Fiuggi una nuova 
maggioranza formata da De. 
Psi e Psdi All'inizio della se
duta il sindaco ha invitato i 
due assesson del Pei e del 
Pri a mirare le loro dimissio-

•**"""™""****"*"*""™""1™""**"**" ni, aflermando che il pro
gramma non si discostavd da quello sottoscntto nel dicem
bre del 1988 dalla maggioranza di cui facevano parte anche 
comunisti e repubblicani L'invito è caduto nel vuoto I due 
assessori dimisslonan sono stati sostituiti con un socialde
mocratico e un de 

FABIO LUPPINO 

Megapizzeria in centro 
Assessori 

l'uno contro l'altro 
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Intellettuali 

Appello 
per una città 
vivibile 
• i Un allegato al program
ma appena presentato della 
giunta capitolina? Alcuni per
sonaggi della cultura e dello 
spettacolo hanno scelto bene 
il momento per dire cosa vor
rebbero che i politici (acesse
ro per Roma. Traffico, spazi 
musicali adeguati, degrado 
ambientale. «La vivibilità della 
citta - dice il regista France
sco Rosi - innanzitutto. Risol
vere il problema del traffico, 
delle automobili, del parcheg
gi, in una città come Roma 
potrebbe essere il punto di 
partenza per poi intervenire in 
tutti gli altri settori». Più -di 
parte» l'appello dell'umorista 
Luciano De Crescenzo: «La 
cosa da (are subito è salvare 
le librerie del centro storico. Il 
nuovo assessore dovrebbe 
mobilitarsi subito: le librerìe 
continuano ad essere sfratiate 
e al loro posto nascono jean
serie. Nascerà un assessorato 
ai jeans?». Il regista Carlo Ver
done e il cantautore Antonel
lo Venduti sperano in nuovi e 
soprattutto adeguali spazi mu
sicali. <A Roma - dice il primo 
- ci sono gruppi musicali vali
dissimi, che non sanno pero 
dove suonare. Ci vuole uno 
spazio che non sia uno squal
lido mattatoio o il palazzo 
dello sport dove l'acustica e 
pessima». «Rimpiango i tempi 
in cui questa città si propone
va, con l'estate romana, come 
capitale d'Europa - dice Anto
nello Venduti -. A Roma ci so
no problemi per la musica 
rock, ma non solo per quella. 
Da anni promettono un audi
torium per la musica classica, 
ma ancora non si è visto nul
la». 

Commercio contro 
Edilizia privata per bloccare 
l'apertura di un locale 
da 250 coperti nel centro storico 

La storia va avanti da 4 anni 
Il gestore ha avuto 
vari permessi per ristrutturare 
un garage in piazza dei Coronari 

La pizzerìa divide gli assessori 
Esplode in città il primo match dentro la giunta Car
rara. Una megapizzeria tenta l'apertura nella citta
della degli antiquari, in piazza dei Coronari. Ha il 
permesso di Robinio Costi, ma Oscar Tortosa asses
sore al Commercio stila una controdelibera per fer
mare il degrado del centro storico. L'appoggia la 1» 
Circoscrizione: «È ora di bloccare chi sfigura storia e 
cultura della città» dice il presidente Enrico Gasbarra. 

GRAZIA LEONARDI 

• • Oscar Tortosa contro «Lo 
stregone», È il primo match 
cittadino dentro la giunta Car
raio, la prima grana che s'è 
dovuto sbrigare il neoassesso
re al Commercio. In mezza 
giornata ha dovuto parare l'ul
timo attacco al cuore della cit
tà, spuntato col beneplacito 
passato di Robinio Costi, as
sessore all'edilizia privata. 
Tortosa ha latto argine con 
una delibera e spera di far su
bilo la prima vittima illustre 
nel centro storico. -Lo strego
ne» appunto, una megapizze
ria già bell'e pronta di locali 
ristrutturati e suppellettili nuo
ve, che per quattro anni 6 sgu
sciata tra la rete dei divieti e a 
giorni avrebbe aperto i suoi 
250 coperti nella cittadella de
gli antiquari, in piazza dei Co
ronari. Una scoperta alla ni

troglicerina, come lo sono sta
ti parecchi negozi del centro 
storico per le passate giunte di 
Signorello e Giubilo. Oscar 
Tortosa ne è memore e ieri ha 
sferrato il contrattacco: nero 
su bianco ha scritto il divieto 
di cambio di destinazione d'u
so per tutti quei locali e quelle 
licenze ottenute prima del 
1986; e se non basta chiederà 
di prorogare i termini di chi 
chiede il cambio di licenza. 

Riuscirà Oscar Tortosa con
tro 'Lo stregone»? 0 anche 
stavolta per il vecchio alchimi
sta spumeranno tanti santi in 
paradiso come nei quattro an
ni passati? Questa storia va 
avanti dall'86 impunemente. È 
conosciuta dal quartiere e dal
la !• Circoscrizione, petizioni 
e proteste di abitanti, artigiani 
e commercianti non sono ser-

Vla del Coronari 

vite a nulla. Meno ancora leg
gi e ordinanze sul centro stori
co e il commercio. In piazza 
dei Coronari al posto di un ga
rage sta per aprire una pizze
ria grande come una piazza, 
duecentoclnquanta coperti e 
neanche un posto-auto per le 
torme di avventori notturni 
che si riverseranno nel locale. 

È la capitolazione, il collasso 
del traffico. I lavori che sono 
costati centinaia di milioni so
no già finiti. Il gestore di un ri
storante Il accanto, in via dei 
Coronari, li ha fatti fare di not
te, con le serrande abbassale, 
dicono nel quartiere. Ha avuto 
l'autorizzazione dall'assessore 
all'edilizia privata Robinio Co

sti, ma prima ancora aveva ot
tenuto da qualcun altro la va
riazione d'uso del locale. Di 
certo comunque ha provato a 
trasferire l'attività della tratto
ria nell'ex garage di proprietà 
dell'Istituto di suore Regina 
Mundi. Ha perso al primo tur
no con la XI Ripartizione e il 
Tar che gli hanno bocciato la 

nchiesta di licenza e il ricorso. 
Ora -Lo stregone» ha ripresen
talo tutte le domande e pare 
deciso a buttarsi dietro le 
spalle la bocciatura dell'asses
sore al Commercio. Pud tenta
re ancora una volta la scappa
tola del Tar, infilandosi nell'i
ter di ricorsi e controricorsi, 
quelli,che hanno alutalo la tri
ste storia del degrado del cen
tro negli ultimi anni. 

Nei giorni d'attesa partirà 
all'attacco anche la 1* Circo
scrizione. Il suo neopresiden
te, il de Enrico Gasbarra, gio
vane condottiero di lotte dei 
commercianti contro le passa
te giunte, ora sta dall'altra 
parte del tavolo e promette: 
•Voglio ottenere al più presto 
strumenti di controllo e di re
pressione per evitate che il 
centro storico venga ancor più 
sfigurato. Proporro una com
missione speciale tra 1» Circo
scrizione, vigili urbani, mini
stero dei Lavori pubblici e un 
delegato del sindaco o l'asses
sore al Commercio. Dovrà eri
gere un blocco netto sul futu
ro, colpire l'abuso, drenare e 
stanare il passato. E per «Lo 
stregone» non ho voglia di fa
re il passacarte, se avrò qual
che appiglio giuridico lo use
rò, non firmerò quella licen
za». 

Naziskin 

Due latitanti 
si consegnano 
al giudice 
•"• Dopo cinque mesi di lati
tanza, si sono costituiti ai giu
dici Ildebrando Ceccarelii e 
Demetrio Tullio, accusati di 
far parte del gruppo di nazis
kin che, nel giugno scorso, ag
gredì un gruppo di ragazzi in 
piazza Capranica. Due perso
ne, Andrea Sesti e Glannunzio 
Trovato furono ricoverati in 
ospedale in gravi condizioni. 
Per gli aggressori, identificati 
in poco tempo dai carabinieri 
del reparto operativo, scattò 
l'accusa di tentato omicidio. 

Accompagnati dai loro av
vocati dìensori, Ildebrando 
Ceccarelii e Demetrio Tullio si 
sono presentati dal giudice 
istruttore Maria Luisa Carneva
le che li ha immediatamente 
interrogati e poi ha contestato 
loro l'accusa di tentalo omici
dio. Ceccarelii e Tullio, però, 
hanno negalo di aver fatto 

Earte del gruppo che aggredì 
est! e Trovalo. Dopo l'interro-

galorio, comunque, i due na
ziskin sono stati trasferiti a Re
gina Coeli, in attesa di essere 
sottoposti a confronto con le 
vittime dell'aggressione e per 
una serie di ricognizioni. Nei 
confronti di tutti gli imputati, i 
due ragazzi aggrediti si sono 
costituiti parte civile. 

Quella sera, davanti al cine
ma Capranica bastò una ba
nale occhiata di troppo per 
scatenare un'aggressione sel
vaggia e premeditata. Con 
spranghe e catene il gruppo 
•naziskin» picchiò furiosamen
te i tre ragazzi. Sesti e Trovato 
furono lasciati sul selciato del
la piazza con la testa sfondala 
e privi di conoscenza. Per 
molti giorni rimasero tra la vi
ta e la morte, ricoverati al cen
tro craniolesi del San Giovan
ni. 

Nomentano 

La polizia 
arresta 
un evaso 
IH Aveva avuto una licenza 
premio di cinque giorni, per 
poter trascorrere le feste con i 
suoi familiari. Ma al termine 
del permesso non si era ripre
sentato. Lunedi pomerìggio 
Roberto Spiottn, 37 anni, è 
stato catturato, dopo un movi
mentato inseguimento, dagli 
agenti del commissanato Ve-
scovio. L'uomo, ha subito 
confessalo, si apprestava a 
fuggire all'estero dopo aver ri
cevuto da un complice di cui 
non ha voluto fare il nome, i 
documenti falsi. 

Roberto Spiorta era stato di
chiarato evaso il 28 dicembre 
scorso, poiché dopo 5 giorni 
di licenza premio non si era 
ripresentato al carcere di Spo
leto, dove doveva scontare 
una condanna a diciassette 
anni divenuta definitiva. Era 
stalo condannato per la sua 
partecipazione, insieme con 
altri complici, al sequestro del 
costruttore Ercole Bianchi, av
venuto a Tivoli nel 1978. 

L'uomo era stalo intercetta
to a bordo di una Fiat 131 in 
via Sant'Angela Menci, vicino 
alla Battena Nomcntana. Do
po essersi accorto della pre
senza dei poliziotti, Spiotla ha 
cercato di fuggire, ma e stato 
bloccalo dall'auto civetta de
gli agenti che lo avevano rico
nosciuto. Catturato, Roberto 
Spiotta è stato nuovamente ri
condotto al carcere di Spole
to, dove è stato messo in cella 
di isolamento. L'uomo sareb
be uscito nel 1997. Adesso, 
proprio per l'evasione, rischia 
un «supplemento» di pena. 

Ieri, in Comune, l'incontro con il sottosegretario all'Industria 

Montalto, il nuovo polo nella nebbia 
Dal governo solo vaghe promesse 
Per il polo energetico di Montalto di Castro, ancora 
una delusione. Dal sottosegretario all'Industria, ieri in 
Comune, ci si aspettavano risposte precise. Ma sono 
arrivate soltanto generiche affermazioni e qualche' 
vaga promessa. Poco o nulla è stato detto su questio- -
ne occupazionale, impatto ambientale, riqualificazio
ne delle maestranze. Con l'Enel, si promette una 
convenzione. Ma nessuno è entrato nei particolari. 

SILVIO SIRANOKU 

Il cantiere di Montalto di Castro 

• • Scarse informazioni, 
nuovi rinvìi, nessuna certezza 
per il polo energetico di Mon
talto di Castro. L'incontro pro
mosso ieri dal Comune della 
cittadina maremmana con la 
partecipazione del sottosegre
tario all'Industria Fomasari e 
dei tecnici dell'Enel, ha delu
so profondamente la gente di 
Montalto. •£ il solito compiti
no, recitato bene a memoria, • 
senza affrontare I problemi e 
senza il coraggio di dirci in 
taccia che cosa hanno in 
mente», cosi hanno commen
tato a caldo alcuni lavoratori 
in cassa integrazione il fin 

troppo succinto intervento del 
rappresentante del governo. 
•Questa vicenda non sarà né 
breve ne facile», ha detto il 
sottosegretario de. «Dovremo 
attivare un meccanismo di 
consultazione permanente 
presso la presidente del Con
siglio: dovremo studiare con il 
ministero del Lavoro la possi
bilità di prolungare la cassa 
integrazione e, di andare al 
prepensionamento . di, una 
parte delle maestranze». 

Tutto qui, con due afferma
zioni che hanno suscitato forti 
perplessità 

Senza ascensore 

Novantenne 
un giorno 
nell'auto 
•tra Gli ascensori sì sono gua
stati e un'anziana signora di 
novantanni, abitarne all'ulti
mo piano di una palazzina, è 
rimasta per un'intera giornata 
in macchina, in attesa dell'ar
rivo dei tecnici che dovevano 
ripararli. È successo ieri al 
Laurcntino, in via Sillani 11. 
Alle 11 di mattina ha smesso 
di funzionare anche il secon
do ascensore, mentre il primo 
era fuori servizio da più di due 
settimane. Subilo gli inquilini 
dell'edificio hanno telefonato 
alla Otis Italia, la ditta, addetta 
alla riparazione degli ascenso
ri dei fabbricati laep. •Arrivia
mo nel giro di un quarto d'o
ra» e stata la risposta. E invece 
l'attesa si e prolungata per tut
ta la giornata, creando un for
te disagio a tante altre perso
ne anziane, alcune malate di 
cuore, che non hanno voluto 
arrischiarsi a «scalare» la pro
pria abitazione, preferendo 
aspettare gli operai della ditta, 
che sono arrivati solo alle sei 
di sera. La storia cosi è finita 
bene. Ma nel centro di una 
metropoli, alle soglie del Due
mila, è poi da considerarsi 
una cosa tanto inevitabile pas
sare un'intera giornata chiusi 
in macchina, a novantanni? 

Protesta dei medici di famiglia 

«Dottori» in sciopero 
contro la Regione 
Azzeramento dei «tabulati», gli elenchi presuntivi 
di assistiti dai medici di famiglia del Lazio, ritor
no alla retribuzione da parte della Regione con il 
sistena «a notula», un tanto a visita, almeno per 
un anno. E nuova scelta del «dottore» per i pa
zienti. Ecco le proposte del Sumi, ultimo capito
lo della decennale «guerra» con la Regione per i 
pagamenti. 

RACHELE QONNEU.I 

• • I medici <on la valigetta» 
del Lazio aderiranno allo scio
pero del 14 e 1S prossimi per 
il contratto nazionale anche 
con rivendicazioni proprie e 
nonostante l'epidemia in
fluenzale. La Regione vanta 
un credito ai medici generici e 
pediatri convenzionati pan a 
circa 150 miliardi in dieci anni 
- cioè dalla riforma sanitaria • 
che ora intende riscuotere. Al
cuni «dottori» in questi ultimi 
mesi sì sono visti diminuire le 
entrate dalle 500mila lire ai 
due milioni, a fronte di un 
guadagno lordo al massimo 
della carriera che il sindacato 
autonomo calcola attorno al 6 
milioni e mezzo. 

Questi debiti con la Regio
ne vengono contestali dal Su
mi, il sindacato unitario del 

medici italiani, che è arrivato 
a diffidare l'assessore alla sa
nità Violenzlo Ziantoni e a 
chiedere le dimissioni dell'in
tero governo regionale. La 
controffensiva del Sumi non sì 
(erma qui. Il presidente e il se
gretario nazionali Franco Sa-
beiti e Franco Ceccherini han
no annunciato che domani 
chiederanno un incontro ur
gente con il ministro De Lo
renzo al quale presenteranno 
un plano per la risoluzione 
del problema. 

Il bandolo della matassa sta 
nel calcolo del numero di as
sistiti da ciascun medico di fa
miglia. E' un dato essenziale 
per calcolare le spettanze ai 
singoli medici, ma lo è altret
tanto per fare attendibili bilan
ci di previsione per l'ente pub
blico. Il sistema di calcolo de

gli onorari pubblici si basa 
sulle quote: massimo 
1500/1800 pazienti a medico. 
Ma chi accerta le cifre? Il com
pito dì verificare gli elenchi dì 
utenti, «i tabulati», ricade sulle 
Usi laziali che però non rie
scono a espletarlo. Nel frat
tempo si è andati avanti con 
le autodichlarazionì facoltati
ve dei medici. Ma per la Re
gione I conti non tornano: 
troppi assistiti in più rispetto 
alla popolazione residente. 
•Ora, dopo che per dieci anni 
i tabulati "provvisori" non so
no stati corretti con le autode
nunce • diceva ieri in una con
ferenza stampa Luigi Polveri
no, segretario nazionale della 
categona per il Sumi • la Re
gione ribaita il gioco e fissa ar
bitrariamente i crediti». Le liste 
regionali sono piene di errori, 
•incorreggibili» per il Sumi. 
piene di cittadini vivi e vegeti 
dati per morti, di spazi vuoti 
senza nomi e cognomi corri
spondenti al numero. Il Sumi 
propone un «azzeramento» 
dei tabulati e 1 tornare per un 
anno ai pagamenti «a visita» 
con una notula firmata anche 
dal malato che dovrebbe rico
municare la scelta del «dotto
re» a una banca dati elettroni
ca. 

tra i rappresentanti del Consi
glio comunale. Il sottosegreta
rio Fomasari ha infatti parlato 
solo genericamente di studi 
da fare sull'impatto ambienta
le quando gli impianti saran
no costruiti: ha ammesso che 
ci sono precisi vincoli nella 
scelta dell'olio combustìbile. 

Completamente deluse le 
aspettative del Comune. Nella 
relazione introduttiva il sinda
co de Angelo Lotti, a nome 
della giunta aveva richiesto 
•chiarezza da parte del gover
no e dell'Enel sul programma 
di realizzazione dell'Impianto; 
riduzione della potenza del 
nuovo polo energetico con 
l'uso esclusivo del metano: 
l'indicazione dettagliala sul
l'impatto ambientale e sulle 
metodologie di contenimento 
dell'inquinamento; la tutela 
della mano d'opera locale at
tualmente In cassa inlegrazio- -
ne attraverso un regolamento 
che privilegi la riassunzione 
del residenti e il loro eventua
le prepensionamento; la di
sponibilità all'organizzazione 

di corsi di formazione; la rati
fica di una nuova convenzio
ne con l'Enel». Ma proprio i 
tecnici dell'ente energetico 
hanno risposto evasivamente: 
l'ingegner Belelli ha rimanda
to la soluzione di tutti i pro
blemi ad una convenzione 
tutta da scrivere. Tutto bene 
per l'ingegner Favero: «Non ci 
sono perdite di tempo. Abbia
mo pre-assegnato le commes
se per le caldaie, le turbine e 
gli alternatori. Nell'89 si è la
voralo un milione e mezzo di 
ore, con l'impiego di 790 ope
rai, di cui ben 214 di Montal
to. Il problema dei quattromi
la cassintegrati non riguarda 
direttamente il comune di 
Montalto, si tratta di persone 
trasferite e di lavoratori della 
provìncia». 

Alla richiesta di chiarezza 
sulla taglia della centrale, 
espressa da alcuni consiglieri 
comunali, l'Ingegner Favero 
ha confermato i 2.500 mega
watt del decreto Ruffolo: 
•Ncll'89 sono stati consumati 
dieci miliardi dì chilowatt in 

più, una quota pari all'energia 
che dovrà produrre l'impianto 
di Montalto*. «Sono passati 
ben 15 anni-dalia localizza
zione della centrale, ma qui 
l'avventura continua», ha 
commentato il senatore co
munista Ugo Sposetti. «É un 
incontro deludente. Nessuno 
si impegna, nessuno vuole ri
spondere alle domande ele
mentari della gente. C'è solo 
qualche ammissione sul com
bustibile e sulla taglia. Il go
verno manda un sottosegreta
rio e si defila, la Regione è as
sente, i suoi assessori preferi
scono i viaggi all'estero. Non 
si è neppure accennato alla ri
schio dì creare un mostro 
energetico di 7.500 megawatt 
tra Montalto e Civitavecchia. E 
intanto, che fine ha fatto la 
volontà di risolvere i problemi 
dello sviluppo dell'alto La
zio?». «Niente metano, niente 
occupazione, e gli impianti 
vengono imposti con decreti 
costituzionalmente illegittimi», 
è il commento dell'onorevole 
Gianni Mattioli. 

Danni per 20 milioni ad Ostia 

Devastata dai vandali 
scuola per handicappati 
Devastata una scuola per bambuni handicappati 
ad Ostia. Persone non ancora identificate si sono 
introdotte all'interno della scuola rubando diverse 
attrezzature, e danneggiando buona parte dei lo
cali. Con un estintore hanno sparso ovunque della 
polvere antincendio. I danni, dopo i primi rilievi, 
ammontano a circa 20 milioni. Derubato anche il 
vicino istituto di formazione professionale 

ADRIANA TERZO 

•*• Tre giorni con l'Istituto 
chiuso e il day-hospital (Il ser
vizio diurno) funzionante per 
metà. In più danni per venti 
milioni tra le apparecchiature 
rubate e i danni veri e propri 
lasciati all'interno della scuo
la. Un «regalino» che ha co
stretto ì trenta ospiti fissi dcl-
l'Anfass (Associazione nazio
nale famiglie e fanciulli sub
normali) a trovare per questi 
giorni una sistemazione diver
sa. Questo è il bilancio degli 
alti vandalici che un gruppo 
di teppisti di Ostia ha compiu
to, probabilmente nella notte 
fra sabato e domenica, all'in
terno di questo istituto privato 
in via del Sommergibile. 

I vandali hanno prima tran
ciato la catena al cancello di 
ingresso, poi hanno forzato la 
serratura della porta della 

scuola. Una volta dentro, sicu
ri di poter agire indisturbati 
poiché l'edificio non è dotato 
di un sistema di sicurezza, 
hanno fallo man bassa di lut
to quello che hanno trovato, 
per lo più oggetti e attrezzatu
re che venivano utilizzati co
me sussidio didattico. Un 
computer e i dischetti con ì 

- programmi realizzati dall'Aspi 
appositamente per handicap
pati psichici con le schede 
mediche dì 150 ragazzi assisti
ti, due stampanti e due tastie
re, una macchina da scrivere, 
un radioregistratore. diversi 
arnesi del laboratorio di fale
gnameria e ceramica. Con l'e
stintore in dotazione alla 
scuola hanno cosparso mobi
li, suppellettili e ripiani di uno 
spesso strato d' polvere antin
cendio. Quindi, le variazioni 
sul tema: uova spiaccicate per 

terra e sui muri, vivande spar
se per i pavimenti, liquidi ro
vesciati sopra le sedie e i diva
ni, panettoni e torroni sbricio
lati ovunque. Poi, hanno pro
seguilo la scorribanda nella 
vicina scuola, l'istituto di for
mazione professionale, ruban
do anche qui un computer, 
due macchine da scrivere e 
una calcolatrice. «Non è la pri
ma volta - spiega amareggia
to Ignazio Parisi, coordinatore 
dell'istituto - che ignoti van
dali sì abbandonano a simili 
alti. Una cosa analoga l'abbia
mo subita anche nello scorso 
aprile. Forse sono gli stessi 
che sono ritornati alla carica. 
Qussta volta l'obiettivo e stato 
più mirato, ma c'era proprio 
bisogno di devastare la scuo
la? Ora siamo già in contatto 
con un fornitore per avere un 
nuovo computer e anche se 
ingente, il danno è più morale 
che materiale». 

Ieri pomeriggio Intanto do
po un'accurata pulizia all'in
terno dei dicci locali e della 
sala mensa, e soprattutto per 
togliere la polvere antincen
dio, estremamente nociva, è 
ripreso il servizio del day-ho-
spital. L'attività didattica vera 
e propria invece riprenderà 
solo nei prossimi giorni dopo 
che sarà assicurata l'igiene in 
tulli i locali di lavoro. 

GIOVEDÌ* 11 GENNAIO 
ORE 17,30 

INCONTRO DEI SOSTENITORI 

DELLA MOZIONE: 

DARE VITA ALLA FASE COSTITUENTE 

01 UNA NUOVA FORMAZIONE POLITICA 

CON I COMUNISTI ROMANI 
c/o SALA CMB (Colli Aniene) 

Introduce CARLO LEONI 

Partecipa GOFFREDO BETTINI 

Conclude ALFREDO REICHLIN 

VENERDÌ'12 GENNAIO 
ORE 17,30 

COMITATO FEDERALE 
E 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI GARANZIA 

odg 
DISCUSSIONE SULLE REGOLE 

CONGRESSUALI 
c/o SALA CMB (Colli Aniene) 

MASSIMA PUNTUALITÀ 

- Contro l'invio della flotta americana al lar
go della Colombia 

- Perché cessi ogni iniziativa di carattere mili
tare degli Stati Uniti nell'area latino-ameri
cana 

- Perché la lotta alla droga non diventi l'alibi 
per interventi'militari, ma si rafforzi invece 
il ruolo delle Nazioni Unite contro il narco
traffico 

- Perché il governo italiano agisca in tutte le 
sedi internazionali affinché gli Stati Uniti 
cessino immediatamente ogni atto militare. 

OGGI 10, ALLE ORE 15.00 
S I T - I N 

ALLA GALLERIA COLONNA 
Federazione Romana del Pel - Fgd di Roma 

• 1 0 1 20 l'Unità 
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Il proéninillia. Perplessità e scetticismo anche nel quadripartito 
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 con ^te diverse «letture» delle intenzioni del sindaco 
Clelia nuova glimia P a r l a n o assessori e consiglieri della De, del Psi e del Psdi 
_ _ ^ _ _ ^ _ ^ E c'è chi rivendica: «Non l'ho letto, ho altro da fare» 

Gli alleati annacquano Carraro 
Bell'elenco 
Ma per Roma 
a cosa pensi? 

RINATO NICOLINI 
orna ha avuto le dichiarazioni programmatiche 
del sindaco Carraro, rese con asburgica puntua
lità, che va comunque lodata; avesse avuto in
sieme anche un programma di governo, sarem
mo i primi a rallegrarcene. Purtroppo c'è una 
differenza piccola quanto incolmabile tra un 
programma e un elenco di obicttivi. Il program
ma 6 una serie di atti conseguenti, intesi a realiz
zare un obbiettivo, un progetto, che viene come' 
prima cosa dichiarato. Nasce da un'idea, che 
non può essere sostituita dall'esibizione di una 
meticolosa diligenza. Qua! è l'idea di Roma alla 
quale Franco Carraro intende riferirsi? Roma ca
pitale non vuol dire soltanto spostamento dei 
ministeri dal centro storico al sistema direziona
le orientale, ma l'accentuazione del suo caratte
re di città intemazionale e di «città dei servizi», e 
l'acccttazione della particolarità che la rende 
unica al mondo, di avere al suo centro il grande 
parco archeologico dall'Appla Antica al Campi
doglio, anziché la grande viabilità come a Parigi 
o a New York o a Tokio. Occorre dire che la dire
zione principale dello sviluppo possibile in una 
città di questo tipo e quella della cultura, della 
capitale della ricerca e della formazione? 

Carraro sa spesso trovare la parola giusta e sa 
fare tesoro di formulazioni e proposte espresse 
dalle forze sindacali, dalle organizzazioni di si
nistra, dal nostro stesso partito. Tuttavia non è 
pari alla reputazione di manager. I riferimenti 
temporali mancano, quelli finanziari sono gene
rici. Colpisce soprattutto lo scarto, nelle sue di
chiarazioni programmatiche, tra quanto riguar
da le «cose» e quanto riguarda le persone. Le 
donne sono state completamente dimenticate, 
per fare l'esempio più clamoroso, dal •manager» 
Franco Carraro. Mentre tossicodipendenti, an
ziani, malati di mente, nomadi, immigrati, giova
ni, sembrano costituire la fastidiosa famiglia di 
quelli ai quali bisogna pur provvedere, dlsto-

' gllendo la mente-dogli altari; anziché la dimo
strazione della distanza che ci separa dalla con
dizione di una città e di una civiltà moderna, 
nella quale tutti 1 cittadini abbiano pari opportu
nità e pari diritti. Ma con quali forze Franco Car
raro intende realizzare obbiettivi come un nuo
vo sistema della mobilità, o un nuovo assetto di
rezionale o un controllo dei cambi di destinazio
ne d'uso nel centro storico? Solo con le forze im
prenditoriali e preoccupandosi unicamente di 
forme amministrative che invoglino gli investi
menti privati, cioè consentano a questi - come 6 
giusto - profitti? Non pensa che l'esperienza ab
bia dimostrato come, senza mobilitazione e 

. controllo popolare, senza una tensione verso la 
politica come progetto collettivo, questa impo
stazione abbia perlomeno il vizio dell'illumini
smo, se non quello della subalternità alle grandi 
concentrazioni finanziarie ed imprenditoriali? 

Il Pei intende sfidare apertamente Carraro e la 
sua giunta, senza restare prigioniero della logica 
di potere e di spartizione che sembra imbrigliare 
il Consiglio comunale; ma accentuando il pro
prio ruolo di contropotere, di controproposta 
programmatica, di maggiore capacità di definire 
le «cose da fare» rispetto alla stessa giunta. Il no
stro primo obbiettivo e di restituire alla carica di 
consigliere comunale la sua dignità istituzionale 
di rappresentante ed avvocato difensore della 
città, esaltandone I compili di controllo e di pro
posta, liberandola dallo spirito consociativo e di 
grigio appiattimento, dicul l'asseCraxi-Andreol-
ti-Forlani che ha espresso Carraro sindaco è og
gi principale espressione. 

Un'aula un po' scettica, distratta, ha accolto il pro
gramma presentato dal sindaco Carraro. Perplessi
tà e diverse «letture» anche all'interno della mag
gioranza, dal «silenzio» sulle mense all'esproprio 
per le aree Sdo fino al parco dell'Appia Antica. 
•Tutto è frutto delle passate amministrazioni», ri
vendicano i de. E tra gli assessori c'è chi ammette: 
«No, il programma non l'ho proprio'letto». 

STEFANO DI MICHELE 

M "Voglio vedere come si 
mettono, a febbraio, con le 
mense»: ridacchia, sulla porta 
delle bouvette del Campido
glio, l'ex assessore de. Pru
dentemente, comunque, nel 
programma fatto pervenire ai 
consiglieri dal sindaco Carra
ro. della vicenda che ha tra
volto il suo predecessore Giu
bilo non ce n'è traccia. La di
scussione sulle intenzioni del
la nuova giunta arrivano in 
un'aula dal clima stracco e un 
po' sceltico. Momento storico? 
Mah, anche a sentire i sociali
sti, passato il momento del 
dopo elezioni, ci si accorge 
che tra il dire e il fare c'è, oltre 
a un sindaco del Psi, anche il 
mare. 

•Il programma? No, non 
l'ho letto - sorrìde ironico Ga
briele Mori, assessore de alla 
sanità -. E poi ora sto andan
do al partito, ho altro da fare». 
Entusiasmi sopiti, insomma. 
Ma che c'è nel programma di 
Carraro? C'è, ad esempio, k> 
Sdo. Ma non era stato lo stes

so Andreotti, che qualcosa In 
questa giunta conta, a definir
lo una 'fisima»? Gianfranco 
Redavid, nuovo assessore al
l'urbanistica e uomo forte del 
Psi In giunta (qualcuno già lo 
chiama il «sindaco ombra»), è 
netto: «È uno dei punti pro
grammatici prioritari. Sarebbe 
un suicidio amministrativo 
non avviarlo». E perchè non vi 
siete fatti sfuggire nemmeno 
mezza parola, in 60 pagine, 
sulla scuola? Redavid si mo
stra sorpreso, ma recupera 
spigliato: >Ma non credo che 
questo impedisca di occupar
cene». Fa fuoco e liamme, in
vece, per questa storia, l'ex 
assessore de ai servizi sociali 
Antonio Mazzocchi, sostituito 
da Carrara con Giovanni Az-
zaro, più vicino al cuore di CI. 
•E un fatto gravissimo - esplo
de -. Cosi ritorniamo indietro 
di anni. Interverrò su questo 
punto. E sarò molto, molto 
pesante». 

Allora, quanto piacciono le 
intenzioni di Carraro? Mette le 

mani sul petto e cerca di assu
mere un'aria candida Robinio 
Costi, assessore e capogruppo 
socialdemocratico. -Non è 
certo il mio programma - dice 
-. È la sintesi di un accordo, 
una soglia di accettabilità per 
indurre il Psdi ad esprimere II 
suo consenso», «lo non ci tro
vo niente di nuovo, a parte le 
cose di occasione - commen
ta Massimo Palombi, leader di 
Forze nuove e assessore al Bi
lancio -. In realtà è frutto del
le esperienze amministrative 
precedenti». Andiamo bene, 
allora, «li problema sono le 
cose che si fanno - continua 
Palombi -, E noi qui abbiamo 
un grande spazio. Anzi, se 
penso a tutto quello che c'è 
mi vengono i brividi». Ribatte 
il capogruppo del Psi, Bruno 
Marino, che non teme I colpi 
di freddo: «Nel discorso pro
grammatico le priorità te le 
devi andare a cercare. Questo 
è un programma ponderoso, 
di cinque anni, anzi di più an
ni ancora». A proposito di bri
vidi: e il silenzio sulle mense? 
«Mense? - ribatte un po' per
plesso Marino - Per fortuna 
c'è il vecchio appalto di Bar

bato», 
In ogni modo, le «fisime» di 

Andreotti sullo Sdo non sem
brano aver lasciato segni tra i 
neoamministratori. «Il vero 
problema - spiega l'assessore 
Costi - sono te modalità di oc
cupazione delle aree». Espro
prio? Non esproprio? «È que
sto che dobbiamo vedere», re
plica sfumando l'assessore 
psdi. «Il fatto è che pure noi 
dobbiamo capire cosa voglia
mo - aggiunge l'assessore al
l'ambiente Corrado Bernardo, 
andreottiano "classico" -. Ap
profondiamo e poi prendiamo 
una decisione. Cosi com'è è 
un sogno: chi va da una parte, 
chi va dall'altra». E sull'espro-
prio: •Bisogna capirsi. Se si in
tende esproprio a prezzi com
merciali, allora bisogna sape
re che ci vogliono 1 Ornila mi
liardi, e ne abbiamo 1300. Co
munque lo sono per l'espro
prio». «Per l'esproprio 
senz'altro», alza pronto la ma
no un altro assessore de, sta
volta della sinistra, Carlo Pe-
lonzi. Per lui. sullo Sdo, «An
dreotti è stato preso dai gior
nali in maniera un po' troppo 
letterale». Chi sfuma è invece 

Palombi. «Bisogna vedere - ri
mugina -. È sbagliato pensare 
che l'esproprio sia una que
stione di destra o di sinistra. A 
volte è solo un regalo per 
qualcuno». 

C'è nel programma anche il 
progetto del parco dell'Appia 
Antica. Ma cosa si intende 
con precisione? Un parco che 
vada da via dei Fori Imperiali 
fino fuori Roma o qualcosa di 
più dimesso, più terra terra? «Il 
progetto è quello approvato 
dalla Regione - taglia corto il 
capogruppo socialista Marino 
-. E11 si parla anche del sotto
passo dell'Appia, tanto conte
stato qui dentro ma non alla 
Pisana». «Mah, a me sembra 
difficile portare l'Appia fino ai 
Fori - (a sapere il de Bernardo 
-, E poi ci sono tante resisten
ze...». Resistenze da parte di 
chi? Alza gli occhi al soffitto, 
l'assessore. E recita: «Angeli 
dal ciel discesi/ per il troppo 
peso...». Quante letture, per le 
sessanta pagine di Carraro. E 
mentre il sindaco parta i suol 
assessori saltano da un banco 
all'altro, parlottano, ridono, 
fanno la fila alla buovette. C'è 
del nuovo cosi antico, in Cam
pidoglio.... 

Come ti cambio 
la città 
in 11 punti 
Poche variazioni rispetto alla bozza della scorsa 
settimana. In 66 cartelle Carraro ha presentato il 
suo programma «definitivo». Al primo posto la rifor
ma del regolamento comunale. Seguono a ruota il 
completamento della rete della metropolitana, l'in
dividuazione di aree «irrinunciabili» di salvaguardia 
dell'ambiente, lo Sdo. Promessi più servizi sociali e 
il ritomo del Marco Aurelio al Campidoglio. 

MARINA MASTROLUCA 
Il Campidoglio. In alto a destra Gianfranco Amendola. Sotto Pietro Giubilo 

M Sessantasei cartelle, 11 
capitoli, 17 paragrafi. Il pro
gramma di Carraro per la ca
pitale vuole essere esauriente, 
nulla lasciando all'improvvisa
zione. Ma che cosa bolle nella 
pentola delle buone intenzio
ni del nuovo sindaco? 
Aspetti Istituzionali In pri
mo piano la riforma del rego
lamento del consiglio comu
nale e dei meccanismi di fun
zionamento dell'amministra
zione capitolina, compresa l'a
dozione di nuove forme di de
centramento. Seguono la 
ricerca di finanziamenti, dalla 
richiesta di un nuovo decreto 
per Roma capitale per non 
perdere i fondi già stanziati ai 
prestiti intemazionali e a for
me di collaborazione con il ca

pitale privato. 
Territorio & sviluppo. Ri
qualificazione del tessuto ur
bano, attraverso la pianifica
zione comunale, la salvaguar
dia del centro storico, il risana
mento delle periferie, la realiz
zazione dello Sdo. Edilizia po
polare e case-pareheggio per 
gli sfrattati. In programma an
che la realizzazione dei nuovi 
mercati generali, di «centri 
commerciali integrati» e di 
aree destinate alle attività pro
duttive industriali e artigianali. 
Mobilità e trasporti. La chia
ve di volta è il completamento 
della rete della metropolitana, 
comprese le linee 0 e G. Se
guono la razionalizzazione dei 
trasporti, il completamento 
delle tangenziali e una nuova 

disciplina di circolazione e di 
sosta. Prevista anche la realiz
zazione di itinerari pedonali e 
ciclabili. 
Ambiente. Sotto controllo, at
traverso il monitoraggio dell'a
ria, del Tevere, del litorale e 
delle radiazioni elettromagne
tiche. Inedificabilità di Villa 
Ada e realizzazione del Parco 
dell'Appia. Identificazione di 
aree «irrinunciabili» di rispetto 
assoluto dell'ambiente e zone 
dove applicare scelte più me
diate. 
Cultura. Nascita di un centro 
restauro, realizzazione di un 
polo audiovisivo a Cinecittà, ri
lancio dell'Estate romana, ri
qualificazione di piazza Vitto
rio e dell'Esquilino. Audito
rium al Borghetto Flaminio. 

Sanità. Più controllo sulle Usi 
attraverso un plano sanitario 
comunale e riequilibrio delle 
strutture, con ampliaménto di 
quelle dell'area sud-est Coor- • 
dinamento delle attività sanità- ' 
rie. prevenzione negli ambien
ti di lavoro a rischio, un piano 
per-facilltare il pronto interven
to sanitario, civile e di pubblica 
sicurezza. 
Servizi sociali. Potenziamen
to dell'assistenza domiciliare, 
al tossicodipendenti, ai malati 
di Aids, alle donne vittime del
ia violenza e ai minori abban
donati. Iniziative specifiche 
per gli emarginati, i nomadi e 
gli immigrati. 
Sport. Promozione delle attivi
tà sportive e realizzazione de
gli impianti nelle zone sprovvi

ste, in collaborazione con il 
Coni. 
Potutene giovanili. Creazio
ne di una sede unica per il 
coordinamento degli interven
ti, assistenza all'imprenditoria 
giovanile e iniziative mirate a 
facilitare l'accesso alle infor
mazioni. 
Lavoro. Progetti per l'utilizza
zione dei cassintegrati in lavori 
socialmente utili, interventi a 
favore del reinserimcnlo lavo
rativo delle donne sopra i 35 
anni, promozione di consorzi 
tra piccole e medie imprese. 
Mondiali. Finire tutto in tem
po. Far tornare il Marco Aure
lio sul colle Capitolino e fare in 
modo che la città non si (ermi 
all'inizio dei campionati di cal
cio. 

Da «Re Tentenna» al sindaco manager 
• • Signorello «re Tentenna», 
•super Giubilo» e Carraro ma
nager. Un programma per 
ogni sindaco, e per ogni sin
daco Il nomignolo che In una 
parola sintetizza i proclami 
enunciati in decine e decine 
di pagine di buoni intenti. Ma 
come si sono tradotti in (atti 
quei propositi? Cosa c'è di di
verso (o di simile) nelle cin
quantotto cartelle di Carraro, 
rispetto alle 170 di Nicola Si
gnorello e alle SO di Pietro 
Giubilo? E ancora, cosa non è 
mal stato realizzato? 

•Farò tutto, Appia, Fori e 
Sdo» proclamò il neoeletto 
Pietro Giubilo. Da ciò il nomi
gnolo di «super», dopo il lungo 
elenco di progetti che si sa
rebbero dovuti realizzare: 1 
Mondiali, il Sistemo direziona
le orientale (Sdo), il parco 
dell'Appia Antica, gli scavi nel 
Foro di Nerva. E poi assicura
zioni di trasparenza nella ge
stione dei miliardi per le ope
re dei Mondiali. E ancora: su-

Cosa dice di nuovo il primo sindaco 
socialista della capitale? Che impegni 
prende nel suo programma, diversi da 
quelli dei primi cittadini che lo hanno 
preceduto, i democristiani Signorello 
e Giubilo? Molte enunciazioni, molti 
buoni propositi e fatti ben diversi da 
quelli proclamati, sono stati il frutto 

delle alleanze di governo nel «dopo 
giunte rosse». Carraro ha il look del 
«sindaco manager». Sarà un manager 
della politica, o le 58 cartelle del suo 
programma rimarranno solo sulla car
ta? Finora ha accolto le richieste di 
tutte le parti sociali. Ma sulla promes
sa dei bus natalizi gratis è scivolato... 

perslrada ncll'Appla Antica 
•per favorire i terreni dello 
Sdo» e Auditorium al Borghet
to Flaminio. Infine, la propo
sta di conferire al cardinal Po-
letti la cittadinanza onoraria 
di Roma. 

Prima del «super Giubilo» 
c'è stato «re Tentenna». Il suo 
enorme documento program
matico era una sorta di «sum-
ma» amministrativa, riesuma
va progetti della giunta di sini
stra e cercava la sponda dei 
nuovi alleati. Per ogni piaga 

STEFANO POLACCHI 

dei mali della città, erano più 
le righe spese per descriverle 
che non quelle dedicate a co
me lenirle. Parlava di Sdo ma 
privilegiava il centro congres
suale all'Eur, si inseriva l'Audi
torium nell'elenco senza però 
dire dove né come farlo, sui 
servizi sociali molte righe sul
l'organizzazione ma nulla sui 
campi per i nomadi e sugli 
istituti per i minori. Neanche 
una parola dedicata al •Pro
getto Fori». Non parlava della 
chiusura del centro storico né 
di come valorizzarlo. 

Dalle parole al fatti. Fortu
natamente la dura battaglia 
dei comunisti e degli ambien
talisti ha bloccato il progetto 
del tunnel dell'Appia avanza
to da Giubilo. Né, per il parco, 
è stato fatto altro. Molto inve
ce si è data da fare la giunta 
per spartirsi la torta miliarda
ria dei Mondiali. Altro che tra
sparenza: procedure d'urgen
za, trattative private, tutto in 
fretta e di nascosto. Migliala di 
delibero approvate addirittura 
in una «giunta fantasma» pri
ma di andarsene. E poi l'affa

re mense scolastiche, che al 
sindaco è costato il trono. Lo 
stesso cardinale che Giubilo 
voleva ingraziarsi con la citta
dinanza onoraria, ha pronun
ciato la scomunica politica 
del primo cittadino. 

Nicola Signorello è scivola
to invece sulla buccia di bana
na di una piccola bufera giu
diziaria sulla vicenda Amnu 
da cui è però uscito indenne. 
L'unica iniziativa di rilievo, la 
fascia blu è venuta solo dopo 
l'inchiesta del pretore Amen
dola. E nel programma nean
che c'era. Per il resto nulla. 

Ora la mano passa a Carra
ro. Il primo scivolone l'ha già 
fatto sui biglietti gratis per l'A-
tac nelle feste. Però ha accol
to sostanzialmente tutte le 
piattaforme di sindacati, indu
striali e commercianti. Impe
gni su casa, Sdo, metro, am
biente e cultura. Sarà davvero 
un manager? O il nomignolo 
gli deriva solo dall'orologio 
che ostenta sopra il polsino, 
come l'Avvocato? 

L'opposizione 
boccia 
Pri, pace fredda 
Le parole del manager non li hanno incantati. 11 pro
gramma di Franco Carraro non ha strappato l'applau
so delle opposizioni. «Insufficiente» ha commentato la
pidario l'antiproibizionista Pannella, «vago» ha incalza
to il repubbliano Collura, «un programma marmellata» 
ha sintetizzato Forcella della Sinistra indipendente. 
Deluso il verde Amendola: «! temi ambientalisti sono 
solo enunciazioni». Critico anche il Msi. 

ROSSELLA RIPERT 
M Hanno sfogliato il pro
gramma scuotendo la testa. 
Le cartelle fitte fitte preparate 
dal sindaco del garofano per 
illustrare la rotta del suo 
«buon» governo, non hanno 
convinto i consiglieri comuna
li dell'opposizione. Nemmeno 
Susanna Agnelli, che pur non 
ha risparmiato il suo voto per 
l'elezione del manager, ha 
potuto plaudire. «È un pro
gramma generico - ha com
mentato prima di prendere 
posto tra i banchi dell'edera -
però Carraro merita una giu
stificazione: un «indaco per 
affrontare tutti i problemi di 
una città non può che essere 
gewrico». Secco, l'antiproibi
zionista Marco Pannella non 
ha sciolto la sua lingua più di 
tanto. Ma non ha risparmiato 
a Franco Carraro una lapida
ria bocciatura: «Insufficiente -
ha commentato - il perché lo 
dirò in aula». Deluso anche il 
repubblicano Saverio Collura 
sbalordito dell'assenza di 
qualsiasi conto finanziario per 
indicare come realizzare le 
cose e, soprattutto, di una mi
nima capacità di fissare le 
priorità irrinunciabili. «Non è 
un programma amministrativo 
- ha spiegato - è la lista della 
spesa di un uomo di buon 
senso. Quali co»; si faranno, 
quando, con che soldi? Che 
intende fare concretamente il 
sindaco sull'Adilorium? E sul
lo Sdo che intende fare con
cretamente? Vuole acquisire 
tutte le aree o no? E che mini
steri vuole trasferirci?». 

Il manager ha insomma fat
to fiasco? «Il suo programma è 
generico, anche sull'ambiente 
non ci sono impegni precisi» 
ha commentato Antonio Ce-
dema. Enzo Forcella non ha 
dubbi, il manager non ha 
aperto una pagina nuova ri
spetto all'era non certo fulgida 
di Nicola Signorello e Pietro 
Giubilo, i due sindaci del ritor
no de in Campidoglio. «È un 
programma marmellata. Il sin
daco socialista non ha portato 
nessuna inversione di tenden
za - ha infatti commentato il 
capogruppo della Sinistra in
dipendente - è un sindaco 
nato da un accordo preeletto
rale per assicurare continuità. 

L'unica novità è di carattere 
linguistico: un piglio manage
riale e decisionista, tipico di 
chi è abituato a strizzare l'oc
chio e a parlare ai grandi 
gruppi imprcnditorali». 

L'applauso non è arrivato 
nemmeno dai banchi del 
gruppo verde corteggiato dal 
manager in vista di un amplia
mento della sua corte a «4». 
«Formalmente le cose che ab
biamo chiesto ci sono - ha 
detto Gianfranco Amendola -
ma è un programma generico 
e insufficiente. Le uniche cose 
precise, guarda caso, sono 
proprio quelle che vanno con
tro i temi ambientalisti. Quali? 
Le cementificazioni previste, i 
parcheggi a tutti i costi, il si
lenzio sugli espropri delle 
aree dello Sdo e di villa Ada». 
Loredana De Petns, consiglie
ra dei Verdi per Roma, non le
sina critiche: «Certo nel pro
gramma c'è la variante di sal
vaguardia delle aree ma poi 
s'insiste sulle grandi opere via
rie, le due tangenziali, e si an
nuncia una nuova colata di 
cemento con il terzo piano di 
edilizia economica e popola
re. Sulle proposte delle donne 
poi. ci sono solo generiche 
parole». E Rosa Filippini? «In
terverrò domani (oggi, ndr) 
quello che posso dire che ci 
sono alcuni punti soddisfa
centi frutto anche del nostro 
impegno programmatico». 
Possibilista dunque? A favore 
o contro del programma del 
manager? »Lo dirò nel mio in
tervento» ha risposto Filippinii 
Molto critiche anche le elette 
della Sinistra indipendente: 
«Non c'è nessuna indicazione 
dei tempi di realizzazione -
ha detto Paola Piva - sembra 
un programma etemo (atto 
per una giunta etema» e Anna 
Rossi Doria ha aggiunto: «Sui 
problemi veri della gente c'è il 
vuoto assoluto». Mozione alla 
mano, il principe Lillo Ruspoli 
invoca un piano straordinario 
di «risanamento globale». Una 
sorta di controprogramma? 
•Noi chiediamo a tutti i partiti 
di superare gli steccati ideolo
gici» ha risposto il capogrup
po del Msi annunciando il suo 
voto contrario al sindaco del 
garofano. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Discutiamo sul futuro della sinistra, sull'alternativa, su come costruire tempi nuovi per il nostro paese. E' una discussione seria e appassionata che riguarda tutti, e che ha bisogno 
del contributo e dell'impegno di tutti: donne, uomini, giovani, militanti, simpatizzanti. Per questo ti chiediamo di prendere una penna, di compilare il coupon, di entrare nel Pei. 
Per decidere insieme. Se invece vuoi discutere prima con noi della tua adesione, puoi telefonare a Italia Radio (06/6796539) tutti i giorni dalle 18 alle 18,30. O altri
menti, se hai un computer con Modem, puoi collegarti con Mondo Nuovo Bbs, la nostra bacheca telematica (06/6796860). Sono due modi di dialogare coi dirigenti del Pei. 

Entra 

P C I 1 9 9 0 

II Portilo tomumita italiano ? 
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un pittilo di donne e di nomini 

tlie tonano [ter la pai e e la eoo-

pernione fra i popoli, per l'af

fermazione dei dmtu di tutti 

/•lì indivìdui e per il ritratto del 

lavoro e della rifa umana da 

ugni forma di oppressione e di 

sfruttamento, per la costituito-
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NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrate 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vig-li urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

O» pedali) 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spinto 
Centri veterlnarli 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradalo 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Ceopaiilot 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

0$ tfa <ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 

575171 
575161 

3212200 Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 440510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTB 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqullino viale Manzoni (cine
ma Royal). viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na| 
Panoh piazza Ungheria 
Prati piazzaColadlRienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Propizio il nove 
nei dieci anni 
del «Battìstini» 

li direttore d orchestra Maurizio Rinaldi 

ERASMO VALENTI 

• • Con un bel «Nabucco*, 
giovanile e difficile opera di 
Verdi diretta, dapprima, a Ro
ma (Teatro Giulio Cesare), in 
forma di concerto (alla fine, si 
e dovuto replicare il famoso 
•Va' pensiero»), rappresenta
la, dopo a Rieti (Teatro Fla
vio Vespasiano) e il «Va' pen
siero» e slato bissato immedia
tamente), 1 Associazione mu
sicale «Mattia Battìstini» ha fe
steggiato il decimo anno di at
tività Non ne avesse altri il 
ministro Carrara ha il merito 
d'aver consacrato l'avveni
mento con tre targhe d'argen
to a Franco Valeri, presidente 
del «Battìstini» e regista dei 
suoi spettacoli, a Maurizio Ri
naldi direttore artistico e di
rettore d orchestra nelle sta
gioni del «Battìstini», al Comu
ne di Rieti, infine, che, nel no
me dell illustre bantono reati
no sostiene I iniziativa A ri
cordare il lungo cammino 
(arricchito da tournies all'e
stero e il Battìstini sta per tra
sferirsi a Tunisi dopo il suc
cesso dell anno scorso, por
tando nello splendido teatro 
tunisino -Barbiere di Siviglia» e 
•TOSLJ»), e stato pubblicato 
un ricco volume mentre un 
duplice «compact» raccoglie 
(oltre due ore e mezzo di mu
sica) i momenti culminanti 
delle dieci annate 

Piace ricordare le voci di 
Sandra Pacelli e Tiziana Fab-
bncini, oia Impegnate alla 
Scala in repliche della «Travia
ta» diretta da Riccardo Muti, 
mentre Claudio Di Segni te
nore già apprezzato nel -Fai-
sfatt» debutta nello stesso Tea
tro dell Opera, tra qualche 
giorno, nel ruolo di Pinkerton, 

nella «Buttertly. Tra poco 
uscirà anche il disco del «Na
bucco» suddetto, che è quasi 
una «summa» del successi del-
l'Associazione. Si fa largo, per 
ricchezza di voce e di tempe
ramento - un cantante ben 
calato nello stile rossiniano e 
verdiano - il bantono Marcel
lo Giordano, protagonista del-
I opera Maurizio Rinaldi, al
l'esperienza che si accresce, 
aggiunge sempre l'emozione 
e lo slancio che danno alla 
sua bacchetta (ma sono av
vincenti anche le prove al pia
noforte con I cantanti) Il sa
pore delle cose lavorate anco
ra all'antica 

Franca Valen ncorda nel 
volume i tempi difficili per i 
giovani cantanti dieci anni fa, 
ma insiste nell impegno di tra
smettere, oggi più che mai, 
nei debuttanti il senso pro
fondo del teatro II tutto in 
una situazione ancor più diffi
cile per le nostre voci «Pareva 
- dice Franca Valeri - che da 
noi nessuno più nascesse con 
la voce per cantare Cosi ab
biamo fatto un concorso per 
cantanti italiani, mettendoli in 
scena per premio» Ricorda 
che il Collisimi si avviò «il nove 
nove alle nove del 1980» (è 
un anno che da il «18» e cioè 
ancora un bel nove II nove 
degli anni Novanta accompa
gnerà ancora il «Battìstini» C'è 
un sospiro della Valen «Ce"o 
Dieci anni, quando li hai da
vanti, sono lunghissimi, ma 
quando li hai dietro le spalle 
(accorgi che sono volati» E 
intanto prima che a Tunisi, 
vola a Siena, impegnata in 
una sua nuova piece teatrale. 
Auguri 

Due Minienti 
firmati Moravia 
e Yourcenar 
I V Da oggi al teatro in Tra
stevere due atti unici (uno di 
Alberto Moravia e I altro di 
Marguerite Yourcenar) allesti
ti da Roberto Marafante Si 
tratta di due monologhi sul 
fallimento, sulla confusione 
tra piacere e moralità. 

Moravia ntrac un interno di 
violenza e alienazione, una 
donna che decide di autopu» 
nirsi concedendosi ad un dro
gato che gli morirà tra le brac
cia, per overdose dopo averla 
tradita L'altro. \Alexis della 
Yourcenar, e un piccolo, mo
desto musicista che. dopo 
una serie di avventure contro
verse, dichiara la sua incapa
cità di amare Gli interpreti. 
Mana Sansonetti e Stefano 
Marafante. esprimono inten
samente la disperazione dei 
personaggi, costruita attraver
so flussi di parole che scorro
no di fronte ad un interlocuto
re muto I protagonisti dei due 
monologhi sono, paradossal

mente, proprio gli assenti che 
non possono reagire alle pro
vocazioni del propri compa
gni Lo spettacolo circoscrive 
questi contrasti Ira chi parla e 
chi «ascolta», contrasti adagia
ti su una scena identica un 
piano inclinalo con arredi 
borghesi sovrastati da una bi
blioteca piena di scartoffic e 
libri «Mondo.cangiante, si tin
ge prima di azzurro poi di 
rosso, infine di giallo come il 
percorso giornaliero del sole 
che dall alba arriva al tramon
to 

Due storie insomma fatte 
di parole che non comunica
no che hanno smarrito ogni 
forza Tra i due interpreti nel
l'edizione che lu fatta un an
no fa al teatro Tordinona. ap
parve più convincente Maria 
Sansonctti in una prova In cui 
misurava perfettamente alti e 
bassi, gesti nervosi e violenti 
di un personaggio nevrotico e 
leso 

Intervista a Fabio Porretti leader del gruppo psichedelico 

Note di una 'pozione magica' 
«Ci slamo anche noi...». Viaggio tórte promesse dì 
domani. Dal rock alla musica pop. daliazz alla dan
za: interviste a ruota libera con i talenti sconosciuti 
della città. Saranno famosi7 Lo scopriremo dando 
voce a loro, protagonisti della scena underground 
cittadina accomunati dalla passione per le forme ar
tistiche che propongono e dalla combattiva pervica
cia nel promuovere il loro operato. E se sono rose . 

DANIELA AMENTA 

• I Pslchedelia 6 una parola 
capace di evocare atmosfere, 
suoni ed umori di un epoca 
controversa, inequivocabil
mente legata agli anni 60. Era
no tempi ricchi di fermenti 
culturali e politici, erano i 
giorni degli allucinogeni usati 
come strumenti per allargare i 
confini delle coscienze La 
musica, fedele specchio dello 
spinto del periodo, riuniva In 
sé gli usi e i costumi delle <tn-
bù» giovanili, sempre più tese 
alla ricerca introspettiva Me
lodie pulsanti, liquide come 
argento fuso, ricche di spunti 
esoterici di immagini di colo
ri. 

I Magic Potion della tradi
zione psichedelica recupera
no lo spirito più squisitamente 
sonoro, lo coniugano con gu
sto alle esigenze ed agli stili 
contemporanei, senza ecce
dere nel «repechage» comme
morativo. Non e impresa faci
le, ne banale Eppure i Magic 
Potion, quattro giovani musici
sti romani di buon talento, 
sanno proporsl-con classe, 
senza la retorica stantia del 
caso, armati della giusta dose 

di umiltà e di quel pizzico di 
Ironia che non guasta mai II 
gruppo, formato da Max Pela
go, Alberto Popolla e Marco 
Coluzzi, ruota intorno alla fi
gura di Fabio Porretti, chitarri
sta e leader fondatore della 
«magica pozione» . 

Avete da poco realizzato 11 
vostro secondo album «MI-
aplaced fai your perfect 
world». È un disco che segna 
una nuova fase della vostra 
attiviti artistica? 

No, direi che aspetto al lavoro 
precedente poco è cambiato. 
Semplicemente era necessano 
ampliare il nostro repellono, 
incidere altre composizioni E 
visto che abbiamo trovato chi 
ci ha permesso di farlo per la 
seconda volta, non ci siamo ti
rati indietro 

VI pesa essere definiti come 
una band di pslchedella nel 
1990? 

A me va benissimo Per quel 
che mi riguarda la psichedella 
e un'attitudine musicale che 
rientra nel più ampio ambilo 
del rock. 

Ma tu pensi che 11 genere da 

"voi proposto abbui un qual
che UDO di riscontro dal 
punto di vista della vendibi
lità del prodotto? 

Quando abbiamo iniziato ero 
convinto che per la psichede-
ha non ci fosse mercato E, in
tatti, coltivavo questa passione 
senza farmi troppe illusioni 
Poi l'interesse di questo stile si 
è ampliato, almeno in ambito 
underground, e mi sono senti
to doppiamente stimolato a 
continuare la strada intrapre
sa Certo, suonare in Italia è 
come avere un hobby, perché 
con la musica qui da noi non si 
sopravvive. 

E questo dipende dalla man
canza di una cultura rock da 
parte degli eventuauVacquI-
renU o dalla carenza di 
strutture? 

Da entrambe le cose In Italia 
si legge poco, si va poco al ci
nema e di conseguenza si 
comprano pochi dischi Su 
questo problema si inscnsce 
l'assoluta inesistenza di strut
ture che supportino l'attività di 
una band, ovvero spazi per 
concerti, etichette discografi
che e case distributrici Tali 
mancanze qui a Roma hanno 
assunto aspetti al limite del 
grottesco 

Ma a produrre certi suoni, 
come quelli da voi realizzati, 
non si corre II rischio di sen
tirsi un po'datati? 

E perché' C'è chi ancora suo
na il blues, la musica classica, 
il jazz prima maniera senza al
cun problema Noi in tondo 
tacciamo rock. Certo amiamo 
proporre certi suoni ma senza 
volerli presentare oggi come 
nacquero allora Quindi non ci 
interessa registrare i nostri di
schi in mono oppure ricercare 
l'esatta atmosfera di quegli an
ni E poi i Pink Floyd ci sono 
già stati Che senso avrebbe ri
copiarli' 

«Annoluce», 
concerto 
per flauto 
e chitarra 
M Per i mercoledì musicali 
dell'Associazione culturale 
•Annoluce» (Via La Spezia 
48a) un concerto a due stru
menti, flauto e chitarra, con i 
solisti Adriana Egldi e Orlando 
Cruciani (ore 21) In pro
gramma musiche di Carulli, 
Telemann. Loeillct, Demillac, 
Truhlar. Villa Lobos e Ibert 
Egidi frequenta il settimo an
no di flauto all'Istituto «G. Ca
rissimi» di Viterbo, ha seguito 
corsi di perfezionamento e 
svolge attività concertistica in 
vane formazioni cameristiche 
Cruciam si è diplomato al 
Conservatorio «Santa Cecilia», 
oltre ai corsi di perfeziona
mento ha seguito anche quelli 
di interpretazione musicale 
Attualmente è nell'organico 
della «Camerata Polifonica» di 
Viterbo in qualità di liutista e 
cantante. 

Il programma dell'attività 
dell'Associazione comprende 
inoltre lezioni di pianoforte 
tenuti dalla maestra Anna Ar-
comanno chitarra a cura del 
maestro Francesco Taranto, e 
corsi di ritmica musicale per 
bambini e ragazzi dai 3 ai 15 
anni Per informazioni telefo
nare al 7015609 

Notti 
romane 
sull'onda 
dei versi 
M Notti romane sull'onda 
dei versi Ospitare la poesia 
negli spazi notturni resta an
cora per questa settimana I at
trazione dominante Nell'am
bito della rassegna «Versi, se
gni, Immagini», curata da Rita 
Grassi presso l'associazione 
culturale «Melvyn's» di via Poli
teama 8, domani alle 21,30 si 
terra una serata nel segno del
la poesia, della pittura e della 
lolografia Lo spettacolo dal 
nome «Corpo alle ombre, non 
solo colore-, oflrirà un'occa
sione d'Incontro con il poeta 
Tonino Valentinl accompana-
to con la chitarra da Renato 
Primangeli e con il fotografo 
Felice Lollobrigida 

Vino e poesia o poesia sul 
vino (chissà) è invece la pro
posta della rassegna «Enover-
si» organizzata da Tonino Va
lentin!, Francesca Di Martino e 
Rita Grassi in corso all'enote
ca Kandiskil di via Cesare Ba-
ronio 84 II prossimo appunta
mento per assistere ali insolita 
iniziativa é fissato per venerdì 
alle 21 Nel corso della serata 
saranno «liberati» versi di Bru
na Gioacomlni e Francesco 
Dalessandro 

Splendore 
e decadenza 
dei timbri 
vocali 
• H Con L evoluzione della 
tecnica vocale dal XVII al XIX 
secolo la Scuola popolare di 
musica di Testacelo prosegue 
il suo cammino mensile di 
conferenze, ad ingresso libe
ro, dedicate alla storia degli 
strumenti musicali 

Sabato, ore 18, nel locali 
della Scuola (Via Monte Te-
staccio 91 ) Giuliana Montana
ri diplomata al Conservatorio 
di Bologna e laureata in musi
cologia, attraverso I esame di 
alcuni principali trattali di 
canto italiani e francesi, diffe
renzia le diverse tecniche vo
cali Come gli strumenti musi
cali anche alcuni timbri vocali 
hanno un periodo di ascesa, 
di splendore e di decadenza 

Per il confronto la Montana-
n si avvale di strumenti inter
disciplinari come I acustica, la 
lonetica e il fonosimbolismo, i 
quali consentono di indivi 
duarc il modo in cui ogni cul
tura elabora i propri parametn 
del suono altezza, intensità, 
durata e timbro codilicando 

I uno stile vocale 

Bandinelli jr, poeta dal canto doppio 
ENRICO CALLIAN 

• f i La poesia la vera poe
sia quasi sempre è un atto 
empio, colmo di invereconda 
clandestinità È quasi un can
to doppio Un canto guerrie
ro che si snoda per circoli o 
per labirinti immaginari An
giolo Bandinelli ir e poeta la
birintico dal canto doppio 
Come questa sua poesia 
clandestina che il postino mi 
ha recapitato guardandosi 
più volte in giro con gli occhi 
controllando che nessuno lo 
stesse osservando 

Sono proclami notturni so
no versi gastrici senza com
passione «Tra noi ha ragio
ne chi parla / nei suoi furi

bondi aforismi, / tuttavia il si
lenzio è il vero / rispondente, 
cui non menti» Su carta luci
da, dove anticamente ci si 
mettevano le parole per farle 
trasudare dal grasso che il 
tempo accumula su di esse È 
un canto doppio di misura 
quadrata rivestito di terra di 
Siena scura Non entra nella 
cassetta delle lettere Costrin
ge il verso ad essere piegato 
per defiorare la lessura di 
metallo che la mano moder
na del fattorino riesce appe
na ad infilzare 

Di nuovo ritorna i1 verso di
spiegato quando la traspa
renza della carta ha ragione 

di innalzarsi al di sopra del 
tempo 1960 quindi sono 
passali trent'anni per rag
giungermi Parole centimetra-
te e misurate a millimetri ca
denzano lo spazio simmetri
camente sino a diventare tap
peto regale per i due disegni
ti! di Achille Penili che s'insi
nuano tra gli occhi. £ un 
gioco formale la decorazione 
che Investe il senso della 
poesia ossia vorrebbe ma il 
regolare sgomitolare delle 
parole anzi ci si assesta regal
mente 

Angiolo Bandinelli |r nei ri
guardi del significato della 
poesia si è sempre posto a) di 
là del senso che altri invece 
gli vorrebbero attribuire II 

senso del fare e scrivere sen
za orpelli né lisime storico-
letterarie È 1 atto poetico 
stesso che è già poesia È cer
care nel sommerso del voca
bolario la parola E una poe
sia di paroie certe e ultime È 
un vagabqndare senza meta 
cosi fuggiascamente e senza 
ritegno Avventuriero e pesta-
tore di asfalti parole 

La coscienza quando viene 
meno e il senso dcl'e parole 
quando sfuggono è gioco ver
bale Quando come invece 
in Canto doppio ci si inoltra 
arruffati e discinti verso gli 
abissi verso il centro della 
parola della vera comunica
zione, si può anche dire a 
scrivere a testa alla che «la 

prostesta ritorna al caos / 
Forse un inganno anche qui 
/ la via e cosi difficile ». Ma 
non senza prima aver toccato 
cime sprofondati e acquartie
rati nella sana sporcizia I 
percorsi sono obbligati chi 
canta alla luna di carta e chi 
si macera per trovare il vero 
senso delle cose La strada di 
Bandinelli e la giusta consi
derazione riguardo al lin
guaggio poetico La poesia è 
forse non solo linguaggio ma 
comunque è sempre ricerca 
per traltun instabili Chi vuole 
può seguire I esempio di un 
vero poeta come Angiolo 
Bandinelli |r Lasciarlo solo è 
vigliaccheria 

I APPUNTAMENTI I 
Servizio legale popolare dell Università «La Sapienza-. 

Riapre oggi e sari in funzione tutti i mercoledì dalle 
ore 15 alle ore 18 Casa dello studente, via de Lotlis, 
telef 49 70 329 

Happening del libro Rassegna della nuova editoria tutti I 
giorni dalle 11 alle 23 (moall 11 gennaio, presso la se
zione del Pei di via Mazzini 85 

Mitologia La mostra di Bruno Caruso verrà inaugurata 
domani, ore 18 30, alla Galleria Incontro d arte, via del 
Vantaggio I7a Esposizione fino al 10 febbraio (ore 
10 30-13e16 30-20 

Centro Simonetta Tosi Organizza Incontri su menopausa 
in medicina, terapie complementari e approccio 
omeopatico ai cicli biologici femminili Primo incontro 
lunedi su «La menopausa- cor. Scassettati, il prossi
mo lunedi, ore 19-21, su -Endocrinologia della meno
pausa, cosa cambia nel corpo» con Gendenni GII In
contri vanno avanti fino al 27 marzo La sede del Cen
tro è in via dei Sabelli 100, tei 49 30 85. Informazioni 
tutti l martedì dalle ore 17 in poi 

Conferenze Arcom La Scuola di formazione e aggiorna
mento psicoterapia e management riprende I attività 
oggi, ore 19 30, con -Comunicazione e didattica quali 
modalità?» interventi (nella sede di corso Vittorio E 
154) di Alba DI Cicco e Stefano Sancandi 

Mondoperalo Al Centro culturale di via Tornaceli! 146 og
gi, dalle ore 10 In poi -La Romania e I Europa- incon
tro stampa, tavola rotonda testimonianze di giornali
sti Italiani e mostra (olografica 

Gran gala dell'operetta Da oggi (ore 16 30) fino a sabato 
al Teatro Pandi (Via Giosuè Borsi) presentato dalla 
compagnia -Belle Epoque- spettacolo di musiche e 
brani noti e meno noti tratti dallo operette dagli inizi 
del secolo ad oggi 

I FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 

(zona centro). 1922 (Salarlo-Nomentano). 1923 (zona 
Est), 1924 (zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) Farma
cie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213 Aurelio: via 
Cichi. 12 Lattanzl, via Gregorio VII, 154a Esqullino: 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Ca
vour, 2 Eur: viale Europa. 76 Ludovlsl: piazza Barbe
rini 49 Monti: via Nazionale 288 Ostia Udo: via P Ro
sa, 42 Paridi: via Bertoloni 5 Pletratata: via Tiburti-
na, 437 Rioni: via XX Settembre, 47, via Arenula, 73. 
Portuense: via Portuense. 425 Prenestlno-Centoeelle: 
via delle Robinie Bl.vlaCollatina, 112 Prenestino-La-
blcano: via L Aquila 37 Prati: via Cola di Rienzo, 213, 
piazza Risorgimento, 44 Prlmavalle: piazza Capoce
ntro. 7 Quadraro-Clneclttà-Don Bosco: via Tuscola-
na, 297, via Tuscolana, 1258 

I MOSTRE I 
Icone russo In Vaticano Cento capolavori dai musei della 

Russia Braccio di Carlo Magno, Colonnato di S Pie
tro Ore 10-19 domen 9 30-13 30, mere chiuso Fino al 
28 gennaio 

Bertel Thorvaldsen (1770-1844), scultore danese a Roma. 
Galleria nazionale d arte moderna viale delle Belle 
Arti 131 Ore 9-18, mercoledì, giovedì e sabato 9-14, 
ddomemea 9-13. lunedi chiuso Fino al 28 gennaio 

Jean Dubuffel (1901-1985) Grande retrospettiva 150 ope
re da collezioni pubbliche e private d Europa e d Ame
rica Galleria nazionale d arte moderna, viale delle 
Belle Arti 131 Ore 9-13 30, lunedi chiuso Fino al 25 
febbraio 

Hommage a Andre Masson Artista del primo surreali
smo Dipinti Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1 Ore 
10-13 e 15-19, lunedi mattina chiuso Sculture, disegni 
e grafica Palazzo degli Uffici dell Eur. via Ciro il Gran
de 16 Ore 10-20(lunedichiuso) Finoal 15febbralo 

Bambole Lencl II simbolo della bambola dal 1920 ad og
gi Circolo Sotgiu, via del Barbieri 6 Ore 9 30-19 30 (lu
nedi chiuso) Ingresso lire 5 000. Fino al 4 marzo 

I MUSEI E GALLERIE I 
Galleria Boria Pamphili Piazza del Collegio Romano 1a 

Orario martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. 
Opere di Tiziano, Velasquez, Filippo Llppl ed altri 

Galleria dell'Accademia di San Luca Largo Accademia di 
San Luca 77 Orario lunedi, -nercoledi, venerdì 10-13 
Ultima domenica del mese 10-13 

Galleria Borghese Via Pinciana (Villa Borghese) Orano 
tutti i giorni 9-14 Visite limitate a 30 minuti per gruppi 
di max 25 persone 

Galleria Spada Piazza Capo di Ferro 3 Orario feriali 9-
14. domenica 9-13 Opere del Seicento Tiziano, Ru
bens, Reni ed altri 

Galleria Pallavicini Casino dell'Aurora, via XXIV Maggio 
43 E visitabile dietro richiesta ali amministrazione 
Pallavicini, via della Consulta 1/b 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso urgente a tutte le sezioni. Tesseramento al fini del 
computo del numero dei delegati per il congresso del
la Federazione romana, devono essere consegnati in 
federazione improrogabilmente entro la data di oggi I 
cartellini relativi al tesseramento 1989 e quelli relativi 
ai nuovi iscritti del 1990 latti entro la data di convoca
zione del congresso straordinario da parte del Comi
tato centrale (21/12/89) cosi come stabilito dalle nor
me congressuali approvate nello stesso Ce 

Usi Rm4 • Sezione Porta S. Giovanni. Ore 17 assemblea 
con Leoni Italtrade - c/o Sezione Ludovisi -ore 18 30 In
contro con i lavoratori sulla vertenza aziendale con Ot
tavi 

Precisazione. I promotori della Mozione -per un vero rin
novamento del Pei e della sinistra» precisano che la 
manifestazione di domenica 14 gennaio a! Cinema 
Metropolitan con II compagno Pietro Ingrao è organiz
zata dai sostenitori della mozione stessa e non invece 
dalla Federazione romana e dal Comitato regionale 
come appare per un disguido delle lirme nel materiale 
di propaganda 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Frascati ore 17 30 Assemblea se

zioni di Frascati e Cacciano su Congresso (Di Paolo): 
Bagnoregio ore 19 c/o deposito incontro con lavoratori 
Acotral (Rosi) 

Federazione Civitavecchia. Santa Marinella ore 18 Ass. 
su mozione 2 (Borgna). Allumiere ore 17 Cd su convo-
eazionecongresso(DI Pietrantoni Vittori) 

Federazione Rieti. Rieti ore 17 c/o Teatro Flavio Vespa
siano presentazione pubblica delle Mozioni Congres
suali (Quercini Pettinar!. Bacciardi) 

Federazione Tivoli In Federazione ore 20 Ass per Costi
tuzione Comitato territoriale In appoggio mozione n 2 

Federazione Viterbo. Barbarano Romano ore 20 Ass (Ta-
giam), Orto ore 20 Cd (Capaldi) 

l'Unità 
Mercoledì 

10 gennaio 1990 
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TELIROMASe 

O r * 11 Tg filo direno: 12 -La 
croce di fuoco», film, 14 Tg; 
14.451S.30 •Coccinella», car
tone: 17 Teatro oggi. 18.15 
-Mash». telefilm; 18.45 -Piu
me • paillette»», novela: 
18.30 «Due onesti fuorileg
ge», te... lm; 20.30 «Il morto 
mettetelo sul condo». film: 
22.30 Teledomani, 23 Tg Ro
ma, 24 -MovIn'On-, telefilm. 

QBR 
Ore 9 Buongiorno donna: 
12.15 «Mary Tyler Moore». te-
lelilm; 12.45 «Cristal», teleno-
vela: 14.30 Vldeoglornale: 
17.40 «Cerco l'amore», sce
neggiato, 18.20 «Cristal». te-
lenovela. 20.30 Tutti in scena: 

•22.30 «Man Helm». telefilm; 
23.45 Servizi speciali Gbr. 
0 1 5 Vldeoglornale, 2.30 «Lo 
scialo», sceneggiato 

T V A 

Or* 13.30 Cartoni animati. 14 
Comiche, 18.30 Programma 
per ragazzi: 17.30 -L enigma 
che viene da lontano», sce
neggiato. 18.30 «Dinosauro-, 
cartoni animati, 19.30 «Detec
tive in pantofole», telefilm, 20 
«Il figlioccio*», film: 22 Maga
tine; 23 Rubrica sportiva. 

$ f l «-«"ROMA. 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR' Brillante, O.A.: Disegni animati 
DO. Documentano DR. Drammatico E: Erotico FA.Fantascenza.Q: 
Giallo. H: Horror, M: Musicale SA' Satirico. SE. Sentimentale SM: 
Storico-Mitologico, ST: Storico W: Western 

V I D E O U N O 

Ore 9.30 Buongiorno Roma: 
13 «Mash», telefilm, 13.30 
«Ciranda de Pedra», teleno-
vela, 14.30 Tg notizie e com
menti. 17 -Movin On». tele
film, 18.30 «Ciranda de Pe
dra», telenovela, 19.30 Tg no
tizie e commenti, 20 «Angle», 
telefilm. 20.30 Film, 22 30 «La 
maschera che uccide», film, 
24.30Tg notizie e commenti 

T E L E T E V E R E 

Ore 9.15 «Allarme a Scotland 
Yard», film, 11.30 «Addestra
to per uccidere-, film. 14.30 
•Allegri legionari-, film, 
18.30 Documentarlo. 19 Spe
ciale teatro. 19.30 I fatti del 
giorno. 20 30, Libri oggi, 21 
Casa città ambiente. 21.30 
Redazionela, 23 -Ladri di bi
ciclette». Iilm, 1 «Ragazze fot-
l i - , film 

T.R.E. 

Ore 9 «La signora omicidi 
colpisce ancora-, film, 11.30 
Tutto per voi, 15 -Anche i ric
chi piangono», telenovela. 17 
•Cuore di pietra», telenovela, 
18.30 Documentarlo, 18.50 
Cartoni animati. 20.15 Sporta-
cus, 20.35 «Le signore della 
piovra», film. 22.45 Excalibur, 
23.30 «Night heat-, telefilm. 

PRIME VISIONI! 
ACAMMVHAU. L7000 
Via Stimira. J (Piazzi Bologna) 

Tel 428778 

Sorveglialo •pedale di John Flynn con 
Srlvester Stallone-A (16-22 30) 

ADHIRAL 1.8000 Sono altari di temigli* «i Sidney Lume! 
Piazza Vertono, 5 Tel 851195 conSeanConnery.OustmHolfman-On 

(15 30-2230) 
ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 8000 
Tel 3211896 

Gnosttuttert II di Ivan Reitman • FA 
(16-2230) 

ALCAZAR L 8 000 3 L'amico ritrovato di Jerry Schatz-
ViaMerrydalVal 14 Tel 5830099 berg con Jason Robards Christian 

Annolt-DB (16 15-231 
ALCIONE 
V i l i di Lesina 39 

1 6 000 
Tel 8380930 

AMBASCIATORI SEX» 
ViaMontebello.101 

15000 
Tel 4941290 

Senza Indillo con Michael Carne. Ben 
Kingsley-G (16 30-2230) 
Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

AMBASSAOE L 7 000 Orchidea selvaggi! di Zalman King. 
Accademia degli Agiati. 57 con Michey Rourke Jacqueline Bissai • 

Tel 5408901 EIVM18) (1530-2230) 
AMERICA 
Via N dei Grande 6 

17000 
Tel 5816168 

Sorvegliato spedai* di John Flynn con 
Sylvester Stallone -A (16-2230) 

ARCHIMEDE L 8 000 Non guardarmi non N sento di Arthur 
Via Archimede. 71 Tel 875567 Hitler, con Richard Pryor-BR 

(1630-22 30) 
ARISTON L 8 000 Orchidea selvaggia di Zalman King, 
Via Cicerone, 19 Tel 353230 con Michey Rourke, Jacqueline Bisset • 

E (VM18) (1530-22 30) 
ARISTON II 
Galleria Colonna 

18000 
Tel 6793267 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 723 

L.6000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

1.7 000 
Tel 7610656 

Sorveglialo apeciale di John Flynn con 
Sytvesler Stallone-A (16-2230) 

AUGUSTUS L 6.000 C Sesto bugi* e «Meoiapa di Steven 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Soderbergh. con James Spader • OR 

(16-22 30) 

AZZURRO SCUfONt L 5000 Saletta-Lumiere- Omaggio a Berg-
V degli Scipioni 84 Tel 3581094 man, Scene da un matrimonio 1* (16). 

Scene da un matrimonio 2* ( 17 J0), Sce
ne da un matrimonio 3* (19) L'occhio 
del diavolo (20 30), Lud d'Inverno (22) 
SalaChapJin Bagdad cK»( 16), Rosali* 
va • far la spesa (18), Sugar Baby (20), 
Il pianeta servaggio (22) 

BALDUINA L7000 Ho «tritola lotteria di Capodanno di Ne-
P za Balduina. 52 Tel 347592 riParenti,conPaotoVillagglo-BR 

(1630-22 30) 

BARBERINI L 6000 Willy Signori • vango da lontano di e 
Piazza Barberini, 25 Tel 4751707 con Francesco Muti-BR BR 

(1530-22 30) 

BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

15000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

CAPfTOL 
VlaG Sacconi. 39 

1 7 000 
Tel 393280 

Sorvegliato spedale di John Flynn, con 
Sylvester Stallone- A (16-2230) 

CAPRANICA L8000 
Piazza Capramca. 101 Tel 6792465 

Cara un castello con 40 cani di cuccio 
Tessan, con Peter Ustlnov, Salvatore 
Cascio-BR (16 30-2230) 

CAPRANrCHETTA 
P za Montecitorio 125 

L6000 
Tel 6796957 

Notturno Indiano di Alain Corneau • OR 
(16-22 30) 

CASSIO 
ViaCas-ii.692 

L6000 
Tel 3651607 

Riposo 

COLA 01 RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo 88 

1 8 000 
Tel 6878303 

• Oliver A Company di George Scnb-
nor-OA. (1530-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenesllna 230 

15000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN 1 8 000 Le ragazze della terra tono tacili di Ju-
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel 6878652 tlen Tempie, con Geena Davis. Jim 

Carrèy (1615-22 M) 
EMBASSY 
Via Stoppar» 7 

16 000 
Tel 870245 

Willy Signor) e vengo da lontano di e 
con francraco Nuli -BR (16-2230) 

EMPIRI 1.8.000 • The abysa di James Cameron, con 
V le Regina Margherita. 29 Mary Elizabeth Mastranlonio • FA 

Tel 6417719 (1645-22 30) 

EMPIREI 
Vie dell Esercito 44 

L8000 
Tel 5010652) 

» bambino e H poHzlono di e con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno. 37 

L5000 
Tel 582884 

Senza Indizio con Michael Caino Ben 
Kingsloy-0 (16-2230) 

ETOU L 8000 Sono affari di famiglia di Sidney Lumet, 
Piazza in Lucina. 41 Tel 6676126 conSeanConnery.OutlinHortman-BR 

(15 30-22 30) 

EURCINE 
ViaLiszL32 

L8000 O RHomo al futuro II di Robert Ze-
Tel 5910966 meckis. con Michael J Fo> - FA 

(16-2230) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

18000 
Tel 665736 

Alla ricerca della vali* Incantata di Don 
Bluth • DA (15 45-22 30) 

EXCELSWR L8000 
Via B V del Carmelo. 2 Tel 5982296 

Willy Signori • vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR 116-22 X) 

FARNESE 1.6 000 O Nuovo dnema Paradiso di Giusep-
Campode Fiori Tel 6664395 peTornatore.con PhilippeNoirel-OR 

(16-2230) 

FIAMMA 1 
ViaBissolati 47 

18 000 
Tel 4827100 

C l'atomo ruggente di Peter Weir. 
con Robin Williams-OR (15-2230) 

FIAMMA 2 l 8000 D L'amico ritrovato di Jerry Scruti-
ViaBissolati.47 Tel 4827100 berg, con Jason Robards. Christian 

Annoi! • OR (15-22 30) 

GARDEN 17 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 582848 

O Ritomo al futuro II di Robert Ze-
meckis. con Michael J Fox-FA 

(16-2230) 
GKXEILO 1.7 000 Sono affari di lamlgjla di Sidney lumet 
ViaNomentana.43 Tel 864149 conSeanConnery.OustinHollman.BR 

(1530-2230) 

GOLDEN L 7 000 Ho vinto la lottarla di Capodanno regia 
Via Taranto 38 Tel 7596602 di Neri Parenti, con Paolo Villaggio -BR 

(16-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

1 8 000 
Tel 6380600 

Sorveglialo spedate di John Flynn con 
Sylvester Stallone-A (1630-2230) 

HOUOAV 
largo B Marcello 1 

1 8 000 
Tel 658326 

estatavladiPeterHall-BR (16-2230) 

INDURO 1 7 000 Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
Via G Induro Tel 582495 ri Parenti con Paolo Villaggio-8R 

(16-22 30) 

KING L 8 000 O Ritorno al futuro II di Robert 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Zemzckis con Michael J Fox - FA 

(16-22 30) 

MADISON t 
ViaChiabrera.121 

L6000 
Tel 5126926 

Sorvegliata speciale di John Flynn con 
Sylvester Sianone-A (16-2230) 

MADISON 2 16000 
Via Chiabrera. 121 TEL 5126926 

Indiani Jone» «l'ultima crociata^ Ste
ven Spielberg conHarnsonFord-A 

116-22 30) 
MAESTOSO 1 8 000 C RHomo al futuro II di Robert 
ViaAppia.418 Tel 786068 Zemzckis con Michael J Fox • FA 

(16-22 30) 

MAJESnC 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

• Palombella rosta di e con Nanni 
Moretti • OR (16 30-22 30) 

MERCURY 
Via di Porta Castello 44 

15000 
Tel 6873924 

Film per adulti (16-2230) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

1 8 000 
Tel 3600933 

O Ritorno al futuro II di Robert Ze-
meckis con Michael J Fox-FA 

MIGNON L 8 000 Orchidee selvaggia di Zalman King 
ViaViterbo.11 Tel 889493 con Michey Rourke.Jacquelme Busel • 

EIVM18) 116-22 30) 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

15000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

15000 
Tel 460265 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 17 000 Sono altari di famiglia di Sidney Lumet. 
Via delle Cave, 44 Tel 7610271 conSeanConnery Dustin Hoilman-DA 

(15 30-22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

16000 
Tel 7596568 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone • BR (16-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Back lo thefuhire (versione in inglese) 
(16-22 40) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

LSOOO 
Tel 7810146 

le due grandi labbra • E (VM18) 
(11-2230) 

PUSSICAT 
ViaCairoil 96 

14000 
Tel 7313300 

Hard core II stato ali* origini - E 
(VM1BI (11-2230) 

QUIRINALE L 8000 Orchidea stivaggi* di Zalman King. 
Via Nazionale. 190 Tel 462653 con Michey Rourke. Jacqueline Bissai -

EIVM18) (1530-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

18000 
Tel 6790012 

Scene di lotta di desi* a Beverly Milla 
dIPaulBartel-BR (16-2230) 

REALE 
Piazza Sonni no 

LSOOO 
Tel 5810234 

Il bambino e II pollHoflo di e con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 

REX 
Corso Trieste 118 

L7000 
Tel 864165 

• Oliver 8 Company di George 
Scribner-OA (1530-22 30) 

RIALTO L 6 000 Non guardarmi non « sento di Arthur 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Miller, con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

18 000 
Tel 837481 

Il bambino • Il poHzMto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

LSOOO 
Tel 460883 

Il bambino • H poliziotto di a con Carlo 
Verdone-BR (1630-22 30) 

ROUGEETNOIR LBOOO Ho vintola lotteria di Capodanno di Ne-
Via Salaria 31 Tel 864305 riparanti con Paolo Villaggio-BR 

(16-22 30) 

ROVAI 
Via E Filiberto. 175 

LSOOO 
Tel 7574549 

Sorveglialo speciale di John Flynn con 
Sylvester Stallone-A (16-2230) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

1 6 000 
Tel 485498 

• Oliver 4 Company di George 
Scribner-OA (1530-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7 000 C'era un castello con 40 cani di Tuccio 
Tel 8831216 Tessarl con Peter Ustlnov, Salvatore 

Coscio-BR (16-2230) 

VIP-SDA L 7 000 
Via Galla «SirJama. 20 Tel 8395173 

Sorvegliato spedale di John Flynn. con 
Sylvester Stallone-A (16-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello,24/B 

14000 Riposo 
Tel 864210 

DELLE PROVINCIE L4 000 
Viale bielle Provincie, 41 Tel 420021 

O Le avventure del barone di Mun-
chausen-BR (16-22 30) 

NUOVO L5000 O Che ora * di Ettore Scola, con M. 
Largo Asclanghl.1 Tel 586116 Maslroianni, M Troiai • BR 

(1615-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

• Il cielo aopra Berlino-DR 
(1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
VladiMonteverd*.S7/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L4000 
Viale della Pineta. 15-Villa Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO LSOOO 
Via Perugia, 34 Tel 7001765-7622311 

Cinema giapponese El|analkal 
Shohellmamura(21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

Sala A Un Incendio vitto da lontano di 
Otarlosellani-BR (1830-2230) 
Sala B Che eoe* he fatto lo par meri. 
tifmi quatto? di Pedro Al modovar-BR 

(1830-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tlburtlna Antica. 1V19 Tel 492405 

Riposo 

I V I S I O N I S U C C E S S I V E I 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

La moglie • I suol animali - E (VM1B) 

AMENE 
Piazza Sempione 18 

14 500 
Tel 690817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via l'Aquila, 74 

12000 
Tel 7594951 

Caldi piaceri • domicilio - E (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata. 10 

L2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
ViaM Cor bino. 23 

L3000 
Tel 5562350 

Sfrenali Minti bestiali • E (VM 18) 
(16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PAILAOIUM 
P zza B Romano 

L 3.000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vlgn*4 

L4000 
Tal 620205 

Deprtvationt1oryE(VM18) |11-22 30) 

ULISSE 
Via Tlburtlna. 354 

L4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

l 6000 
Tel 4827557 

Film per adulti • 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Riposo 

F R A S C A T I 
POLITEAMA 
LargoPanizzi.5 Tel 9420479 

SAIA A II btmblrwen poliziotto di e 
con Carlo Verdone-BR 116-22 30) 
SALAB WHIySignortevongodalonta
no di e con Francesco Nuli • BR 

(16-2230) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

O R O T T A F E R R A T A 
AMBASSADOR 17 000 

Tel 9456041 

VENERI 

M A C C A R E S E 
ESEDRA 

17000 
Tel 9411592 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 

O S T I A 
KRYSTALL 
ViaPallottmi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERBA 
Vie della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETT1 

LSOOO 
Tel 5603166 

LSOOO 
Tel 5610750 

18 000 
Tel 5604076 

rei 0774/28278 

V A L M O N T O N E 
MO0ERN0 

Tel 9598083 

O Ritorno al futuro II di Robert Ze-
meckis. con Michael J Fox - FA 

(16-2230) 

0 Ritorno al futuro II di Robert 
Zemzckis, con Michael J Fox • FA 

(1615-2230) 

• Oliver • Company di George 
Scnbner-DA (16-22 30) 

Riposo 

Riposo 

• OHver 8 Company di George 
Scribner-OA (1545-2230) 

Willy Signori • vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (16-22 30) 

C Ritorno al futuro II di Robert Ze-
meckis con Michael J Fox - FA 

(16-2230) 

Riposo 

Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA 15000 

Tel 9633147 
Il bambino • Il poliziotto di 9 con Carlo 
Verdone-BR (16-2215) 

SCELTI PER V O I IIIIIIIIIIIIIIUll!UIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIBIIIII!llll!lllll!lllll!ll IIIIIIIIIIIUIIIII 

EMPIRE 

Una scena del film «Ritorno al futuro 2» di Robert Zlmeckis 

O RITORNO AL FUTURO 2 
VI era piaciuto «Ritorno al Mu
ro-? Se la risposta è si. non fatevi 
sfuggire II numero 2 Se la rispo
sta 0 no evitatelo come la peste 
Il motivo è semplice è un seguito 
In tutto e per tutto simile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
molto precisa del film preceden
te Perchè, a un certo punto della 
trama (Intricatissima) il primo e 
Il secondo film si incrociano si 
Intersecano, e si condizionano 
l'un I altro Ma fermiamoci qui 
Sappiate solo che Marty McFly 
(Michael J Fox) e I amico scien
ziato Ooc (Christopher Lloyd) si 
recano prima nel 201S (dal 1985), 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1955 per regolare alcuni conti 
In sospeso II seguito al capitolo 
3 già pronto ai svolgerà nel Far 
West 

EURCINE, GARDEN, KING 

MAESTOSO, METROPOLITAN 

• THEABYSS 
Il kolossal prodotto dal De Lau-
rentils arriva buon ultimo nella 
serie di -horror subacquei- aper
ta da -Leviathan», ma vince In 
scioltezza la gara di nuoto In 
apnea É un buon film, ricco di 
tensione, realizzato con la sa
pienza artigianale già dimostrata 
da James Cameron in -Termina
tor- e -Aliens- Anche se II finale 
(un pò nello stile di-Incontri rav
vicinati dol terzo tipo-) eccede un 
po' nei toni mistico-mielosi La 
storia a migliaia di metri sotto il 
livello del mare gli americani 
scoprono un misterioso relitto 
Pensano subito che sia una trap
pola del soliti russi Ma quelle 
strane -meduse- che fluttuano 
tutt Intorno, che cosa saranno? 

~ L'AMICO RITROVATO 
Gli appassionali del romanzo 
breve -L amico ritrovato- di Fred 
Uhlman possono stare tranquilli 
il loro amore letterario non è sta
to tradito HaroldPinter (il ramoso 
drammaturgo inglese che ha cu
rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg (I americano che tir-
ma la regia) hanno -espanso- il 
romanzo, aggiungendo un lungo 
prologo moderno interpretato da 
un bravissimo Jason Robards, 
ma ne hanno rispettato lo spinto 
Che 6 quello di un apologo contro 
il razzismo, e sull amicizia La 
storia nella Stoccarda del primi 
anni Trenta, nasce una protonda 
amicizia Ira un giovane ebreo 
borghese e il rampollo di una fa
miglia nobile Il secondo divente
rà nazista, il primo finirà profugo 
in America Ma I amicizia durerà 
Anche dopo la guerra 

ALCAZAR, 
FIAMMA DUE 

• OLIVER «COMPANY 
Un Walt Disney ali anno non fa 
danno, se la rima non vi disturba 
«Oliver & Company- è il titolo Di
sney per il Natale 89 e rispetta in 
tutto e per tutto lo stile e la «filo
sofia- della casa madre ovvero, 
divertimento e sentimento, gag 
ed emozioni, risate e lacrime in 
giusta misura Stavolta l'eroe di 
turno à un micino orfano, che vie
ne adottato da una banda di ladri 
borsaioli Dura la vita del bassi
fondi, ma alla fine della storia e e 
la felicità Se la trama vi ricorda 
qualcosa, avete ragione è «Oli
ver Twist- di Charles Dickens, 
naturalmente -recitato- da cani e 
gatti e ambientato in una Manhat

tan da Incubo (ma pur sempre un 
incubo a disegni ammali) 

COLA DI RIENZO REX 
SUPERCINEMA 

O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma -scolastico- scritto 
dall americano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile ineccepi
bile dall australiano Peter Weir 
(•Gallipoli-, -Un anno vissuto pe
ricolosamente». -Witness- -Mo
squito Coast- per non parlare 
del vecchio, misterioso, bellissi
mo -Picnic a Hanging Rock-) In 
un college del Vermont, anno 
1959, un gruppo di studenti irre
quieti rida vila a un circolo poeti
co che anni prima ora stato in 
odore di -sovversione- A spin
gerli e I esempio dell estroso 
professor Keating docente di let
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Un film in cui dramma e 
Ironia si mescolano in giusta do
se tenuti assieme dalla superla
tiva prova di Robin Williams 

FIAMMA UNO 

O CHE ORA É 
Un padre avvocato e un figlio sot
to la na)a, una domenica a Civita
vecchia, a discutere o a litigare II 
nuovo film di Ettore Scola 0 una 
«giornata particolare- ali aperto 
nel difficile rapporto da ricucire 
(ma forse I due sono troppo diver
si) emozioni, sensazioni e discor
si universali che spingono alla 
riflessione Costruito come un 
duetto per Maslroianni e Troisi, 
«Che ora è- segna un passo 
avanti rispetto al più fragile 
•Splendor», si ride e ci si com
muove secondo la ricetta del mi
glior cinema Italiano 

NUOVO 

• PALOMBELLA ROSSA 
•Palombella» é nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente-di
scendente che finisce in rete bei-
landò il portiere Quella di Michel 
Apicolla-Nanni Moretti è anche 
-rossa- se non altro perché lui e 
un funzionano del partito comu
nista che a seguito di un inciden
te ha perso la memoria Durante 
una partita di pallanuoto un po' 
alla volta cerca di ricostruirsi il i 
passato, le emozioni un identità 
Ha una liglis adolescente in tribu
na il vecchio allenatore che gli 
dà coraggio, una giornalista in> 
picciona che I infastidisce Pre
sentato tra mille polemiche alla 
Mostra del cinema di Venezia. 
-Palombella rossa» sarà il lilm 
italiano più chiacchierato della 
stagione 

MAJESTIC 

0 SESSO. BUGIE E 
VIDEOTAPES 

E II film che ha vinto la -Palma 
d oro- ali ultimo Festival di Can
nes e ha tutti I numeri per diven
tare un piccolo cult movie La vi
ta stanca senza saperlo, di una 
coppia yuppie e-arrivata- cam
bia quando compare un vecchio 
amico di lui Ha I aria strana en
tra presto in contidenza con la ra
gazza le dice che * impotente 
Ne il marito, d'altra parte si la
menta distratto com è dalla esu
berante e disinibita sorella (di 
lei) I videotapes li gira invece 
1 affascinante intruso, ci sono 
donne che parlano -e basta- di 
sesso e lui li usa per eccitarsi 
Chissà che queste due solitudini 
non siano fatte proprio I una per 
I altra 

AUGUSTUS 

• P R O S A I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 21 Casablanca con la com
pagnia delle Indie adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 Riccardo HI di W Shake
speare con Gabriele Levia Moni
ca Querrltore Regia di Gabriele 
Lavla 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5898111) 
Alle 21 Crack di Franco Berlini. 
con Giammoreo Tognazzi Anto
nella Ponzlani, Regia di Giulio 
Bose 

J1771S) 
Ali* 21.15. Salom* di Oarlo Bel
lezza, con Nunzia Greco Marta 

• Libera Ranaudo Ragia di Renato 
Giordano 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A . 
Tel S89487S) 
Alle 2130 Le sacre scritture, 
scritto ed interpretato da Lucio 
Aleno, regia di Carmine Della 
Volpe 

BORSINO DEL CAMPO BOARIO 
(Lungotevere Testacelo) 
Alle 21 Tre serate con II teatro di 
Boulevard a cura e regia di Mario 
Ricci (Ingresso gratuito) 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 30 Pericolo Memorili di 
Arthur Miller con Gianni Musi 
Angela Goodwln Regia di Massi
miliano Troiani 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAIrlca 5/A-Tel 7004932) 
Alle 21 30 Anni tacili di e con Vic
tor Cavallo Regia di Paola Fagda 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 • 
Tel 6861311) 
Alte 10 30 Qui comincia la sven
tura del signor Bonaventura di 
Sergio Tofano, regia di G Zam-
Pieri 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 PRIMA Guardami negli 
occhi ovvero II sistema Ribadler 
di Feydeau e Hennequin con Ro
berto Herlitzka Sandra Coltodel 
Regia di Gigi Proletti 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 Le pillole di Ercole di 
Hennequin Bllhaud con Gigi Ro
der, Enzo Garlnel Regia di Anto
nio Ferrante 

DELLE VOCI (San Raffaele - V le 
Venllmlglia, 6 • Tel 6810118-
5234729) 
Alle 21 La pazzia di Isabella di 
Flaminio Scala con la Compa
gnia Tag Regia di Carlo Boso 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 • Tel. 
6796130) 
Ali* 21. Chi parla troppo... si 
strozza? di A Gangarossa con la 
Compagnia Silvio Spaccesi 

OUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 PRIMA Posizione di stal
lo di Pavel Kohout con Renato 
Campese Anna Memchelti Re
gia di Marco Lucchesi 

DUSE (Via Crema 8-Tel 7013522) 
Alle 21 PRIMA Napoleone di 
GB Shaw con II clan dei 100 Re
gia di Nino Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 Viva gli sposi scritto e 
diretto da Nino Manlredi con Gio
vanna Ralli 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 GII ultimi cinque minuti di 
Aldo Oe Benedetti con Ileana 
Ghione Carlo Simoni Regia di 
EdmoFenoglio 

3IULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle 17 Non ti pago di Eduardo De 
Filippo con Isa Danieli e Luca Oe 
Filippo Regia di Luca De Filippo 

IL PUFF (Via Giggl Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3-
Tel 5896782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Allo 
21 15 Voltali e parlami di Alberio 
Moravia e Alexlt di Marguerite 

Yourcenar Interpretato e diretto 
da Stetano Marafonte 
SAIACAFCÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A) 
Alle 21 45 Rimmel Piero Castel-
lacci con Olimpia 01 Nardo Kari-
na Hull Coreografia di Evelyn Ha-
nak 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni. 51 - Tel 
5746162) 
SALA A Alle 21 L'Idiota da F Do
stoevskij con la Compagnia Tea-
tromama Regia di A Bordini 
SALAB Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 312677) 
Alle 21 Ouando II gallo non e'* di 
Johnnle Mortimer e Brian Cooke. 
con la compagnia Cotta-Alighie
ro. Regia di Ennio Coltortt. 

META-TEATRO (Via G Mameli 6 -
Tel 5895807) 
Alle 21 15 Noi Theo e Vincent 
van Gogh di Jean Menaud con la 
Compagnia Stage Regia di Lucio 
Saronm 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21.13. Che 
disastro aono una figlia d'arte di 
Annalisa e Tony Cucchiara Regia 
di Tony Cucchiara 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 22 30 
Annesti e sconnessi • ovvero sei 
personaggi in cerca d'amore di 
Donata Kalllany Regia di Rita Vi
cario 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Alle 21 Come un'Accademia di 
Frank Kalka diretto ed interpreta
to da Gaetano Marino 

PARIOLI [Via Giosuè Borsl 20 - Tel 
803523) 
Alle 16 15 Gala dell operetta le 
più belle melodie Alto 21 30 Mal 
a stomaco vuoto con Gioele Dix, 
alle 24 Notte Inoltrata Sloghi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 465095) 
Alle 21 Fenomeni non ancor* 
classificali di Antonio Gavino 
Sanna, con la Compagnia Garbo 
Regia di Mita Medici 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo, 
13/A-Tel 3619891) 
Domani alle 21 PRIMA II docente 
furioso di e con Mano Prosperi 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Allo 20 45 Svenimenti di Anton 
Cechov con Giorgio Albertazzi. 
regia di Antonio Caienda 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770) 
Alle 21 Benportante sposerebbe 
atfettuoea di E Cagherl e C Du
rante Regiadi Lolla Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50- Tel 6794753) 
Alle 21 Oggi In tutta la mia casa 
c'è uno splendor* nuovo con Da
niele Luttazzi regia di Gianfranco 
Rimondi 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 

Alle 21 30 Tre Ire giù Giulio di Ca
stellarci e Pingitore con Oreste 
Lionello 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4755841) 

Alle 21 Cercati tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Benti Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3-
Tel 5896974) 
Alle 21 Ma Insomma lei chi * 
scrino e diretto da Ivelise Ghione 
con la Compagnia Miraggi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Alle 21 30 L'ospite Inaitelo di A 
CVistio regiadiSoliaScandurra 

TEATRO IN Vicolo dogli Amatncia-
ni 2-Tel 68676101) 
Venerdì alle 21 Mlmotterlos y 
Maglllculaa di e con Carles Ca
stine 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Esperienze erotiche • 
baaao livello di Clara Me Intyre 
con la compagnia Teatro Propo
sta Regia di Mano Lanlranchl 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21 L'ispettore generale di N 
Gogol con la Compagnia Geppy 
Gleiieses Regia di Roberto Guic
ciardini 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tol 5740598 5740170) 
Alle 21 Spettattorl di Michael 
Frayn con la Compagnia Alton e 
Tecnici 

• PER RAGAZZI «IHM 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarl. 81 

-Tel 6568711) 
Alle 10 II gatto mammone di Giu
liana Poggiani. con I Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo
le su prenotazione) 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuor* grand* 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
leste a domicilio per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 
Alle 10 L* spada di Orlando di 
Fortunato Pasqualino regia di 
Barbara Olson (spettacolo per le 
scuole) 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grotlaplnta. 2 - Tel 
5896201-6893098) 
Alle 10 II principe ranocchio (alle 
11 In lingua inglese) 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7001785-7822311) 
Sabato alle 16 30 La batta addor
mentata di Roberto Galve alle 
18 30 Le miti* • un* noti* di Pc-
peye di Davo & Max Fleisrter 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow. 52-Tel 9949116-Ledi-
spoli) 
Tutte le mattine alle 10 Papero 
Piero • Il clown magico di G Tal
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel 8601733) 
Alle 10 Quanti draghi In un* volt* 
aol* con le Marionette degli Ac-
cettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanirolense 10-Tel 5692034) 
Alle 10 l ultimo albero con la 
compagnia -Le matou noir- Re
gia di Alain Boisvert 

• DANZA I 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -

Tel 7880985) 
Non pervenuto 

MUSICA 
• CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Alle 20 30 Madama Butterfty di 
Giacomo Puccini Direttore Da
niel Cren maestro del Coro Gian
ni Lazzari Regia Aldo Trionfo. 
scene Tito Varisco costumi S Ul-
samer Interpreti principali Rama 
Kabaivanska, Vaslle Moldove* 
nu orchestra a coro del Teatro 
dell Opera 

AUDITORIUM OEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6675952) 
Domani alle 21 Concerto del Trio 
di Torino Musiche di Mozart 
Beethoven 

AUDITORIUM OUE PINI 
Domani alle 21 Concedo dell Or
chestra sinfonica abruzzese Di
rettore e solista Vito Paternoster 
Musiche di A Ibi noni Vivaldi Ba
ch Mozart 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
-1827403) 
Sabato alle 21 Concerto sinfonico 
pubblico Direttore Michi Inoue 
Musiche di Petrassi Chabner 
Ravel 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Sabato alle 17 30 Mozart musici
sta europeo Concerto dell Or
chestra regionale toscana Diret
tore Andrea Tacchi 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico i) 
Domani alle 2045 Concerto del 
Sextuor Schoenberg Musiche di 
Brahms Schoenberg Dvorak 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Conceno |di Luca 
Sanzó (viola) e Chiara Miglian 
(pianoforte) Musiche di Schu-
mann Brahms 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 
Oggi alle 21 Concerto del trio Go-
lub-Kaplan-Carr Musiche di Pau
re Mozart Mendelssohn 
Venerdì alle 21 Al Cavallino 
Bianco Commedia musicale di 
Roller e Benatzkyj con Sandro 
Massimini 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 
Alle 22 30 Concerto di Giò Man-
nuzzl 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Concedo blue*i rock 
del gruppo Inglese -Mad Dogs-
(Ingresso libero) 

8ILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5616121) 
Alle 22 Stefano Battaglia (plano) 
Enzo PietropaoJi (contrabbasso), 
Manhu Roche (batterla) 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tol 5744020) 
Atte 22 Giancarlo Maurino Quar
te! 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 21 30 Concerto dei -Lutto 
Borg ensemble-

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141- Tel 5698794) 
Musica d ascolto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Musica jazz con la 
First gate sincopators 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b-Tel 581324Q) 
Alle 21 30 Concedo dol gruppo 
• Isquinbrlmdnm-

HABANA (Via dei Pastini 120 - Tel 
6781983) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 21 30 Stetano Sabatini quar
tetto 

Editori Riuniti 

Autobiografìa di un 
giornale 

"II N u o v o Corriere" di Firenze 1947-1956 

prefazione di Romano Bilenchi 

Una feconda esperienza culturale dei 
dopoguerra. Da Bilenchi a Calvino e 

Pasolini, da Bobbio a Garin, un'antologia 
dei testi e degli interventi più significativi. 

"Nuova biblioteca di cultura ' 
tare 30 00O 

"««i» 4**ta. ".J Wirt. **M.u *J ml> »«. 4itMkl 

flC€ft 
AZIENDA COMUNALE 

ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE 
IDRICA 

A causa di lavori connessi al le ope
re dei mondial i di calcio, dal le ore 8 
alle ore 22 di giovedì 11 gennaio p.v., 
si avrà mancanza di acqua o notevo
le abbassamento di pressione alle 
utenze ubicate nelle seguenti zone: 
FARNESINA - TOR DI QUINTO - VI
GNA CLARA - VIGNA STELLUTI - S. 
GODENZO - DUE PONTI - VIA CAS
SIA (fino a via Due Ponti) - VIA FLA
MINIA NUOVA. 
Potranno essere interessate dalla 
sospensione idrica anche zone l imi
trofe. 
Inoltre, nella stessa giornata dal le 
ore 8 alle 16, si avrà notevole abbas
samento di pressione con probabile 
mancanza d'acqua ai piani più ele
vati degli edifici nella zona compre
sa tra piazza Zama, piazza Albero-
ne, via Appia Nuova, via Latina e via 
Macedonia. Diminuzione di pressio
ne si potrà verif icare anche in l imita
te zone circostanti. 

B Gli utenti sono pregati di provvede-

•ll(ll!llllli!lll!:!l!lll!il[l!il!llltll!ilìilili:i!l 24 l'Unità 
Mercoledì 
IO gennaio 1990 
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A* icheieri )alvo Randone 
il programma di Sandra Milo non è andato in onda abbandona il teatro. L'attore ha lasciato Palermo, 
Continuano le indagini dove stava recitando. «Sono stanco 
sul «giallo» della falsa telefonata in diretta e malato, voglio solo ritirarmi e morire a casa mia» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Un'immagine 
del filosofo 
francese 
Paul 
Ricoeur 

Il personalismo 
eia terza via 
di Paul Ricoeur 
Il personalismo è davvero l'unica alternativa alla 
crisi del comunismo reale? Lo abbiamo chiesto al 
celebre filosofo francese Paul Ricoeur. «Dopo gli 
stravolgimenti nell'Europa dell'Est, il problema 
non è più contrapporre modelli politici diversi, ma 
analizzare tutte le terze vie che abbiamo di fronte. 
E sempre tenendo presente che dall'impostazione 
critica di Marx c'è ancora molto da imparare». 

MONICA R1CCMARQINTÌNI 

I V TERAMO. Si è concluso Ie
r i a Teramo i l convegno 'Per
sona e sviluppo verso i l tempo 
de l postlibcrismo», organizza
lo da l -Centro ricerche perso
nalistiche- della d n a in occa
sione del 40" anniversario del
la morie d i Emmanuel Mou-
nicr, i l pensatore francese fon
datore del personalismo, mor
to nel 1950. Per due giorni. ' 
(itoseli e sociologi, europei 
hanno discusso l'attualità del ' 
pensiero personalista nell'Eu
ropa degli anni 90. Per Paillet
te Lccrcrc Mounier, moglie 
del filosofo, il personalismo 
continua ad essere un punto 
d i riferimento, una protezione 
contro i pericoli della società. 
Infatti si e sviluppato in un'e
poca, (g l i anni 30 ) . in cu i si 
assisteva alla formazione di 
molt i regimi totalitari. -Altri 
pericoli - ha detto la vedova 
M o u n i e r - minacciano l 'uomo 
oggi, come l'evoluzione rapi
da della tecnologia che può 
persino el iminare l'essenza e 
ia genesi del l 'uomo. In questo 
senso m i sembra che i l perso
nalismo possa essere ancora 
un punto d i riferimento». 

Anche Maurice Robin, del 
dipartimento d i Scienze politi
che dell'università francese 
•Paris X». vede nella caduta 
dei regimi dell'Est il trionfo del 
personalismo. Secondo Ro
bin, viviamo In una società 
che ormai fi andata al d i IA , 
del post-moderno, in cui £ im
portante recuperare il rappor
to con l'altro perche, se il va
lore attuale 0 la •liberta», biso
gna cautelarsi dagli el icit i per
versi che questa può avere se 
non si trova un'etica d i riferi
mento. Più prudente Giam
paolo Catelli, dell'università d i 
Catania, che ha sottolinealo il 
problema della democrazia 
nelle società moderne proprio 
d i fronte alla caduta dei regi
m i totalitari. 

Ma il personalismo è vera
mente l'unica alternativa alla 
crisi del comunismo reale? Lo 
abbiamo chiesto a Paul Ri
coeur, famoso discepolo d i 
Mounier, intervenuto al Con
vegno con una relazione su 
•Persona e nuova soggettività 
oltre l'individualismo». 

•Secondo me bisogna rcin-
terprelarc il pensiero d i Mou
nier, perché oggi c i troviamo 
in un contesto politico e cultu
rale totalmente diverso. Negli 
ann i 30 e 40 i l personalismo 
combatteva il pensiero marxi
sta e l'esistenzialismo. Oggi, 
invece, i l marxismo non e più 
un referente cosi importante, 
e l'esistenzialismo e scompar
so. Di contro, invece, è appar
so Il postmodernismo, una 
questione che non si poneva 
nessuno in quegli anni». 

Dopo la caduta del regimi 
dell'Est, oggi non al la che 
panare della terza via, è un 
ucualeio già formulato da 
Mounier. Qual è la differen
za fra Tlpotesi di Mounier e 
quello ebe al potrebbe co
struire ora? 

Siamo in una fase sperimenta
le in cui non c'è una -terza via-
ma molte -terze vie», il proble
ma per l'Europa è d i combina

re la produttività del mercato 
con una redistribuzione socia
le. E un problema tipicamente 
europeo, per esempio negli 
Stati Uniti la sanità è un aspet
to individuale che si risolve 
con torme assicurative, mentre 
in Europa si pensa che la sani
tà debba essere un servizio so
ciale, garantito dal lo Stato. Co
me si può concil iare un'eco
nomia cho ha come scopo i l 
Frodi lo con la protezione dei-

individuo? E una questione su 
cui Marx ha molto riflettuto e 
su cui bisogna continuare a ri
flettere. In questo senso credo 
che c i siano degli elementi del 
marxismo che non sono adat
to tramontati con la crisi dei 
paesi dell'Est. Marx resterà un 
crit ico importantissimo, so
prattutto contro le illusioni del 
liberalismo economico. An
d iamo verso una fase molto 
difficile e al tempo stesso inte
ressante d i sperimentazione 
sociale e politica. Secondo me 
la gente dell'Est - penso a pae
si come la Germania e l'Un
gheria - non adotterà mai il 
model lo capitalistico d i tipo 
americano, ma troverà nuovi 
equil ibri fra economia d i mer
cato e protezione sociale. 

In Italia 11 partito comunista 
ha aperto una fase di dibatti
to e di inondazione. Lei co
sa ne pensa? 

Credo che il nome comunista 
sia definitivamente compro
messo e perduto. Questo non 
vuol dire che certi progetti po
litici, alla base del comunismo, 
siano tramontati. È più una 
questione d i nome che d i con
tenuto. Ciò che più mi preoc
cupa 6 che forse anche il no
me socialista £ compromesso. 
Bisogna prendersi il compi lo 
d i ridare forza a questo nome. 
Dovremmo prendere esempio 
dal model lo d i socialdemocra
zia scandinavo. Purtroppo la 
rivoluzione bolscevica ha ral
lentalo lo sviluppo sociale del
l'Europa, perche ha creato del
le reazioni antisociallstc negli 
Stati occidentali. Dal 1917 al 
1989 c'£ stata una parentesi 
negativa nella storia che ha 
fermato tutto, come anche la 
Germania ha vissuto una sua 
fase negativa e distruttiva, in 
questo, per l'Europa, c'è una 
sorta d i destino drammatico. 
Ma il passalo, chiaramente, va 
interpretato e discusso, non ri
gettato come esperienza nega
tiva. C'è un pericolo secondo 
me oggi nel mondo: I naziona
lismi selvaggi. Ho paura che si 
tomi all'Europa dei Balcani del 
1900. Equ i si arriva ad un enig
ma molto Interessante: come 
mai la rivoluzione sovietica 
non e riuscita a chetare I na
zionalismi ma al contrario li ha 
resi più virulenti? 

Quindi lei non è d'accordo 
con coloro che hanno decre
tato la morte del socialismo? 

Il socialismo ha ancora tre 
strade diverse da percorrere. 
La prima t la via associativa, 
che mi sembra molto praticala 
in Italia. La seconda e la difesa 
del settore pubblico; dei servizi 
sociali. La terza £ la necessità 
d i uno Stato torte che controll i 
il mercato libero. 

Il nome e la cosa 
• i •Comunismo, singolare 
maschile. Sistema sociale e 
dottrina politica per la quale 
la proprietà dei beni e dei 
mezzi di produzione non ap
partiene all ' individuo singolo, 
ma, attraverso lo Stato, è co
mune a lutti gli individui che a 
quello Stato appartengono. 
Dal francese communisme, 
con lo stesso significato (se
colo XIX)». Circumnavigazio
ne d i parole: ovvero quando 
non basta la parola. La defini
zione, ad ogni modo, provie
ne da) Grande dizionario illu
stralo della lìngua italiana d i 
Aldo Gabrielli: una delle mas
sime autorità in materia d i de
finizioni. Comunque, se non si 
vuole andare troppo per il sot
tile, la celebre «garzantina» 
(fra I più agevoli dizionari d i 
questi anni) dice: 'Comuni
smo, singolare maschile. Dot
trina che propugna la colletti
vizzazione dei mezzi d i pro
duzione e la distribuzione del 
beni prodotti secondo i biso
gni d i ciascuno». La definizio
ne e più stringata ma è sem
pre priva d i anima, d i storia. 
Come per quasi tutte le parole 
contenute in quasi tutti I dizio
nari, del resto. 

Niente paura: vediamo II 
classicissimo Devoto-Oli. «Co
munismo, singolare maschile. 
Dottrina politica, economica e 
sociale rondata sulla proprietà 
non Individuale ma comune 
dei beni esistenti e del mezzi 
d i produzione. Comunemen
te: l'attuazione, sul piano eti
co e polit ico, d i ogni conce
zione più o meno direttamen
te connessa con tale dottrina, 
nonché II regime che ne deri
va e ne è l'espressione». Inuti
le aggiungere che l'aggettivo 
•Comunista» indica, sempre, 
tanto «ciò che rappresenta 
un'espressione o una attua
zione pratica del comunismo» 
quanto «chi professa il comu
nismo, specialmente se inqua
drato nel partito politico». 

Il nome della cosa che ver
rà, all ' interno del partito co
munista italiano, tra la gamma 
delle ipotesi, naturalmente, £ 
ancora impregiudicato. E allo
ra parliamo del nome della 
cosa che £ stata, clo£ della 
parola «comunismo», e d i tutti 
i suoi derivati. Faccende da 
linguisti, insomma. «Ci sono 
comunismi e comunismi, an
che a livello linguistico - c i di
ce Tull io De Mauro. C'£ quello 
d i Platone e quollo epicureo, 
c e quello delle comunità pa
leocristiane e quello dell'Est 
europeo. Certo, comunismo £ 
una parola nata relativamente 
d i recente (a metà dell'Otto
cento con il Manifesto d i Marx 
e di Engels), ma il suo valore 
storico affonda le proprie ra
dici mol lo più in profondità. Si 
tratta d i capire qual 6 il filo se-

«Comunismo», una parola ricca di valori 
semantici e affettivi con radici 
molto profonde. Parlano due esperti 
di linguaggio: De Mauro e Vassalli 

N I C O L A F A N O 

Un particolare di «Comizio», celebre quadro di Giulio Turcato del 1950 

mantico che tiene insieme i 
vari esempi. E, allora, darci 
questa definizione: la messa 
In comune d i valori e beni , la 
valorizzazione degli clementi 
ugualitari». 

Tutto c iò, evidentemente, 
vale per quello che riguarda la 
sfera semantica del sostantivo 
astratto. Storia e partecipazio
n i emotive, qui non c'entrano. 
«Come dire? Il termine liberali
smo - continua De Mauro -
non £ stato scalfito dall 'uso 
non propriamente glorioso 
che ne ha fatto il nostro parti
to liberale, per fare solo un 
esempio. Al lo stesso modo, la 
parola comunismo non £ stala 
compromessa dall 'uso che ne 

ha fatto II terrorismo qui da 
noi». Ma, allargandosi alla to
talità dell'analisi linguistica, 
c'£ da prendere In considera
zione anche il valore affettivo, 
propriamente detto, dei «nomi 
delle cose». «Le parole - dice 
De Mauro - non sono portatri
ci d i un sapere puro ma espri
mono valori affettivi, positivi o 
negativi a seconda dei casi». 
Vediamo I casi, allora. «E' dif
ficile far capire a un tedesco, 
ad esempio, che c i si può de
finire comunisti senza essere 
dei mostri. Analogamente in 
Italia, tra gli anni Venti e i 
Trenta, la parola comunista 
trasmetteva uno paura appa
rentemente incomprensibile. 

Il sillabario fascista diceva che 
bisognava fare vendetta dei 
comunisti: gli italiani d i oggi, 
in realtà, hanno preso contat
to con la parola comunismo a 
partire da questo specifico va
lore negativo. Poi c'fi stata la 
lucida percezione dei cr imini 
d i Stalin, poi lo scontro fra Pei 
e De: e cosi, per mol l i , ieri co
me oggi, dirsi comunisti signi
fica compiere un atto d i sfi
da». 

Che t ipo d i sfida? La prima 
risposta la offre un esperto un 
po' particolare: Sebastiano 
Vassalli, scrittore e autore d i 
un singolare -Dizionario delle 
parole degli anni Ottanta» inti
tolato significativamente // 

neoitaliano. «Più che di nuovi 
nomi - dice - e possibile che i 
comunisti d i oggi sentano la 
mancanza di nuovi numi. Le 
parole per se stesse non signi
ficano alcunché: cambiano 
senso molto velocemente. Ma 
tutte, in genere, si mantengo
no nei paraggi d i un valore 
medio. Comunismo non ha 
valore medio, la sua sfida £ 
tutta qui». Eppure il valore d i 
questa parola £ scosso conti
nuamente dalle spinte affetti
ve. E' indubbio, per esempio, 
che il sangue che circonda 
Stalin, o piazza Tian An Mcn, 

0 Timisoara, pesi sulla parola 
comunismo, ma £ altrettanto 
vero che nel tempo c i sono 
state anche molte, cosiddette, 
•conlroscdimcntazioni». «San
t'Antonio Gramsci - spiega De 
Mauro - ha il suo peso in que
sto senso: £ importante che la 
gente consideri un po ' un san
to il fondatore del Pei. Cosi 
come hanno molto peso le r i 
sonanze positive dovute a (alti 
storici inconfutabili che han
no avuto per protagonisti I co
munisti, almeno qui in Italia: 
la buona amministrazione in 
certi luoghi, la partecipazione 
alle lotte agrarie, le battaglie 
contro la legge truffa. Ma an
che il fatto che persone miti 
come Berlinguer (per citare 
solo un nome) si siano dette 
comuniste ha modificato il va
lore affettivo della parola. In 
f in dei conti , la storia italiana 
ha continuamente raddrizzato 

1 valori del termine comuni
smo*. 

Torniamo alla sfida: «Chi ha 
avuto l'orgoglio d i essere co
munista - dice sempre De 
Mauro - sentiva anche le va-

, lenze negative d i questo ag
gettivo: anzi, la sua £ stata 
quasi una sfida a quelle valen
ze negative. Si può fare un al
tro esempio, a questo propo
sito: le abitudini dei bigotti, le 
menzogne o gli errori storici e 
scientifici commessi nel nome 
del cristianesimo non hanno 
compromesso la parola cri
stiano n£ ha tolto spessore al
la sfida dei cristiani». Nomi o 
numi, allora? «Il bello della 
nostra storia - conclude Vas
salli - £ che poi subentrano 
dei cambiamenti. E ogni paro
la ha soprattutto un valore 
d'uso: ha tanti significati per 
quanti sono quell i che la usa
no». Ma, forse, la linguistica 
sta proprio li a testimoniare 
che la parola comunismo rap
presenta un caso un po' Irre
golare. Ecco - cambiamenti e 
ritmi della storia d i questi anni 
a parte - sarà il caso d i chiu
dere ancora con Aldo Gabriel
l i , lui, si, un nume della l ingui
stica. Cercate pure un sinoni
m o o un contrario d i comuni
smo nel suo apposito diziona
rio: non lo troverete. 

Badaloni e Vacca riconfermati presidente e direttore del prestigioso Istituto 

1991, nasce la «Gramsci society» 
B R U N O 3 C H A C H E R L 

• " • -La Fondazione Istituto 
Gramsci ambisce a mantenere 
quel ruolo d i luogo di con
fronto e d i lavoro comune at
torno a precisi progetti cultu
rali che ha avuto in tutti questi 
anni, anche in presenza del 
profondo travaglio e delle 
nuove divisioni che attraversa
no gli intellettuali d i arca Pei 
(come si d ice) . E lo fa. anzi
tutto, sul terreno del fatti e del 
programmi. Cosi, dopo l'as
semblea generale triennale 
del 13 dicembre scorso, ha 
riunito lunedi scorso II nuovo 
Comitato scientifico eletto In 
quella sede, per gli adempi
menti statutari e per un pr imo 
abbozzo del programma al
meno per l'anno che si £ 
aperto: più vasto respiro e una 
prospettiva a più lungo termi
ne dovrebbe avere una nuova 
riunione prevista per giugno. 

Presidente £ stalo riconfer
mato Nicola Badaloni, con vo
to palese e una sola astensio
ne sul 43 presenti. Il consiglio 
d i amministrazione £ stato 
eletto a voto segreto: ne faran
no parte, oltre al presidente e 

a tre membri designati dal Pei 
come socio fondatore, l'attua
le direttore Giuseppe Vacca, i 
vicedirettori Claudia Mancina 
e Antonio Di Meo, Cesare Sal
vi, Augusto Graziani e France
sco Barbagallo. Gli ult imi due 
sostituiscono Giuseppe Mon
talenti, dimissionario per mo
tivi d i salute, e il ministro Ru-
bcrti. 

Quanto ai programmi d i at
tività, £ stata discussa e appro
vata una dettagliala relazione 
d i Vacca. Si tratta di «lavori in 
corso», nel senso che in parte 
si riallacciano alle numerose 
Iniziative già concluse o avvia
te, sul temi più vari ma tra lo
ro organicamente connessi. 
No indico alcune, che caratte
rizzano l'anno che si apre. 

Gramsci. Prende corpo an
zitutto la costituzione di quella 
•Gramsci society» intemazio
nale che era stata auspicata al 
convegno d i Formia dell'otto
bre scorso. Un comitato pro
motore, formato dall'argentino 
Arico, dalla sovietica Gngor'e-
va, dallo statunitense Buttigicg. 

dal tunisino Labib e dagli ita
liani Vacca e Baratta ne sta im
postando statuto e programmi 
(Inclusa la decisione sulla se
de o le sedi) in modo da poter 
diventare funzionante per il 
centenario dell 'anno prossi
mo: le adesioni da tutto il mon
do sono giù una cinquantina, e 
comprendono tutti i nomi più 
autorevoli degli studi gram
sciani. Inoltre, usciranno nel
l'anno l'epistolario Gramsci-
Sraffa curalo da Gerralana e II 
libro di Aldo Natoli con gli ine
diti delle lettere Gramsci-Tatia
na, e sono in preparazione l'e
pistolario gramsciano anterio
re al 1926 e - al primi dell 'an
no prossimo - il pr imo degli 
Annali dell'Istituto dedicato a 
una completa bibliografia in
temazionale degli studi gram
sciani, in collaborazione con 
le università americane. 

Storia del Pel. L'acquisi
zione degli Archivi giungerà fi
no al 195G; uscirà un catalogo 
dei materiali; ed £ imminente 
la pubblicazione di alcuni ine
diti di grande Interesse per il 
periodo del pr imo dopoguer
ra. Inoltre Vacca, Barbagallo e 

Agosti stanno allestendo una 
edizione tematica dì scrini d i 
Togliatti in cinque volumi, e un 
numero d i Sludi storici sarà de
dicato al Pei nella storia dell ' I
talia repubblicana. 

Storia e filosofia. Sarà da
ta lorma organica d i progetto 
definitivo ai ricchi materiali 
raccolti nei seminari per una 
storia del quarantennio repub
blicano; si prepara un conve
gno su Croce. Gentile e la filo
sofia del Novecento: sarà af
frontato con maggiore respiro 
il dibattito già avviato sul nuo
vo meridionalismo. 

Economia e società. Insie
me col Cespo, £ avviata la pre
parazione di un grande conve
gno sulle tendenze del capita
lismo contemporaneo. 

Le donne. Il centro studi 
prepara un incontro su femmi
nismo e movimenti femminil i 
negli anni 70 e 80 e seminari 
sulla condizione sociale della 
donna. 

Scienza. Oltre a proseguire 
il lavoro significativamente av
viato sulla bioctica. la ricerca 
affronterà • temi più teorici 
(teoria e metodi, controll i sul

le sperimentazione, rischi tec
nologici) orientandosi di più 
verso il rapporto scienza-politi-
ca-società. 

Paesi dell'Est. I l centro 
studi paesi socialisti cambierà, 
direi ovviamente, il proprio no
me: ancora non £ stato deciso 
come. Ma ciò che conta fi che 
non andrà disperso il ricco pa
trimonio d i analisi e conoscen
ze, e anche d i critica serrata, 
chedaannicost i tuisce una ric
chezza della cultura comuni
sta in Italia, È, tra l'altro, in pre
parazione un convegno sulla 
complessità sociale in quei 
paesi. 

Cultura religiosa. Il serio 
contributo d i ricerca «oltre il 
dialogo- già avviato nei semi
nari del l 'anno scorso verrà 
proseguito e approfondito nel
le nuove condizioni. 

Fin qui, alcuni cenni sul pro
gramma del «Gramsci». Nel 
quale, peraltro, si dovrebbe 

-leggere in controluce qualcosa 
che un'arida elencazione non 
consente: e elofi II tema della 
democrazia, a Est come a 
Ovest, e delle sue attuali apo-

Siae: 
Roman Vlad 
ancora 
presidente 

Il musicista e compositore Roman Vlad (nella foto) £ stato 
confermato, per acclamazione, presidente della Siae, la so
cietà italiana d i autori e editori, per il quinquennio 1990-95. 
A votare fi stata l'assemblea delle commissioni di sezione, 
riunitasi ieri a Roma. Nato in Romania nel 1919, Roman Vlad 
vive in Italia dall'età d i 19 anni. E stato già presidente della 
Confederazione delle società di auton e compositon di tutto 
il mondo, direttore artistico del teatro Comunale di Firenze, 
dell'Opera di Roma, dell'orchestra sinfonica d i Torino della 
Rai Tv nonchfi presidente della stessa Siae dal 1987. É auto
re d i composizioni musicali, vocali e strumentali, delle parti
ture d i moltissime rappresentazioni teatrali, dei comment i 
musicali d i più di cento f i lm. Nella veste d i crìtico musicale 
dirige attualmente le riviste Musica e dossier e io spettatore 
ed £ condirettore della Nuova rivista musicale italiana. 

«Le mille 
e una notte»: 
in principio 
fu Omero 

Sarebbe Omero l'autore d i 
Ve mille e una notte secondo 
i risultati d i una ricerca con
dotta in Gran Bretagna dalla 
dottoressa Stephanic Dallcy. 
specialista in studi orientali. 
Confrontando i testi originali 

•»•»•»•••»»•»•••»•»"•»•»•"•••»»»»•••»••• dell'Odissea con la celebro 
raccolta d i favole arabe, la ricercatrice avrebbe scoperto 
non solo numerose analogie ma anche una comune origi
ne, nel ciclo d i leggende mesopotamichc d i quattromila an
ni fa. L'epopea di Gilgamcsh. «Il viaggio avventuroso dell 'e
roe d i Omero d i ritomo dalla guerra d i Troia - dice la Dallcy 
che ha pubblicato le sue tesi nella prefazione d i un volume 
edito dalla Oxford University Press - servi da modello ai let
terati arabi che nel medio evo compilarono il racconto delle 
gesta d i Sinbad». Le rodici comuni sarebbero tuttavia ancora 
più antiche risalendo ai numerosi scambi d i leggende tra 
cultura greco antica e quella mcsopolamica nel corso d i se
col i moll i miti e leggende, punlualmcntc riclaborati da can
tastorie, narratori e poeti. 

«Cinema e Arte»: 
vincono 
Gianni Ravlele 
e Elisa Magri 

I documentari 7roio e Foto
montaggi d'autore, rispetti
vamente d i Gianni Raviclc e 
d i Elisa Magri, hanno vinto la 
seconda edizione del festi
val «Cinema e Arte», organiz-
zato dal cattolico «Ente del lo 

••*»»»•»•*»•»••••*•"•••*•"••••••»"•»•*•» Spettacolo». Terzo £ arrivato 
Folco Quilici con il suo Etruschi, superato per un'esigua 
manciata d i voti. A votare £ stato direttamente il pubbl ico 
dopo aver assistito alla proiezione d i d icci documentari se
lezionati in precedenza da una giuria specialistica compo
sta, tra gli altri, da Umberto Mastroianni, Aligi Sassu. Luigi 
Rossi d i Monielcra. Francesco Sisinni. 

Audiovisivi: 
matrimonio 
traHearst 
e Canal Plus 

Canal Plus, pay tclcvision 
francese, ha ceduto il 20 per 
cento del capitale della sua 
società d i produzione •Elli-
psc» a l gigante americano 
della comunicazione Kcarst 

• * ' Corporation che. tra le altre 
• " " ™ " " " " ^ — " l ™ ™ ™ * ^ , ™ * — cose, pubblica le riviste llar-
per's Oazoar, Esquiree Cosmopoliton. Oltre ad essere pre
sente sul mercato televisivo Usa attraverso la King Fcaturcs e 
la King Phoenix. Hcarst dovrebbe garantire alle produzioni 
d i Ellipse l'accesso alle sue due reti via cavo («Aris and en
tertainment» e «Lifcstylc») e a sette reti indipendenti d i cui 
possiede compartecipazioni. L'accordo rientra nella strate
gia d i sviluppo d i Canal Plus, che si prepara alla diffusione 
via satellite. 

Musica: 
il reggae 
riparte 
da Perugia 

Dcnnls Drown, Marcia Griffi-
ths e Frcddy Me Grcgor, mu
sicisti reggae da più parti 
considerati come gli unici le
gittimi credi d i Bob Marlcy e 
d i Peter Tosh, inizicranno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una minitoumee lunedi 
••»»»•••»»»••»••••••"•»••»•••*•,•,,•,•»»"» prossimo da Perugia per poi 
spostarsi a Modena e infine a Milano, nell 'ambito di -Milano-
suono». Dcnnis Brown, noto negli anni Ottanta ai suoi fans 
con il titolo d i «The crown prlncc o l reggae». viene conside
rato Il più accreditalo successore d i Marlcy; Marcia Grlfliths £ 
oggi una superstar intemazionale oltre che ex corista del lo 
stesso Marley; Freddy Me Grcgor £ un artista autore recente
mente d i una curiosa rivisitazione del classico Guantaname-
ra. 

D A R I O F O R M I S A N O 

Con un nuovo centro stampa 

Per la Giunti-Marzocco 
un futuro intemazionale 
a FIRENZE. Nella città della 
stoffa e della lavorazione della 
lana, Prato, sta per nascere 
uno dei principali centri d i 
stampa ed editoria nell'Italia 
centrale: lo stabilimento tessi
le del «Nuovo Fabbricone», in 
disuso dall'85. con oltre 
lOOmila metri quadri, d i cui 
più d i 30mila al coperto, fi sla
to acquistalo dal gruppo edi
toriale Giunti-Marzocco. La 
casa editrice fiorentina - ha 
annunciato ieri i l vicepresi
dente Sergio Giunti - con un 
accordo concluso pochi gior
n i prima di Natale ha compra
to lo stabilimento per la cifra 
d i 13 mil iardi. La Giunti vuole 
creare un polo grafico di livel
lo intemazionale dove sia 
possibile stampare pratica
mente d i tutto, dal depliant al 
volume in edizione lussuosa, 
dalla rivista al quotidiano. 
Fondata circa un secolo e 
mezzo fa. la casa editrice, che 
raggruppa testate storiche co
me la Marzocco, la Martello, 
la Barbera, ncll '89 ha rcglstato 
un latturato d i 70 miliardi e. 

tra dipendenti e collaboratori, 
impiega circa 400 persone. Il 
«Nuovo Fabbricone» si presen
ta come una grossa promessa 
per il M u r o dell'Italia centrale 
e dell'editoria: questo nuovo 
centro poligrafico, che com
prenderà i magazzini, la tipo
grafia con le ultime versioni 
del sistema offset, la legatoria, 
e non ult imo un reparto d i 
progettazione grafica, intende 
fornire i propri servizi a quanti 
ne siano interessati, sia a Pra
to sia all'estero. L'investimen
to previsto si aggira in tomo ai 
10 miliardi e, mentre all ' inizio 
la Giunti, per il solo nuovo sta
bil imento, pensa a un fattura
lo d i 7-8 mil iardi, a pieno regi
me, secondo quanto ha detto 
il vicepresidente Giunti, po
trebbe arrivare al 30 miliardi. 
Giunti ha assicurato che «an
che se non promettiamo nien
te, cercheremo di tener pre
sente la situazione dei 120 
cassintegrati del Fabbricone, 
senza lavoro da quando lo 
stabilimento ha chiuso 
null'85». CSl.M. 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Solo oggi l'attrice torna in tv. Ma intanto è polemica 

Milo, lo shock continua 
Anche ieri il programma di Raidue, L'amore è una 
cosa meravigliosa, non è andato in onda. Lo choc 
subito da Sandra Milo per la «falsa» telefonata sul
l'incidente accaduto al figlio Ciro, ha costretto l'at
trice a disertare la trasmissione. Mentre proseguo
no le indagini per individuare il responsabile, si 
riaccendono le polemiche sull'uso della diretta. I 
pareri di Gianni Bisiach e Leo Beghin. 

R E N A T O P A L L A V I C I N I 

M ROMA. La macabra beffa 
della telefonata in diretta che 
annunciava a Sandra Milo che 
il figlio era stato vittima di un 
grave incidente stradale (poi 
nsultata falsa) il suo effetto 
l'ha avuto. Anzi più di uno. 
Non solo ha procurato un 
comprensibile spavento, con 
conscguente malore, alla con
duttrice de L'amore ù una cosa 
meravigliosa, non solo ha fat
to interrompere bruscamente 
la puntala di lunedi, ma ha 
impedito anche che il pro
gramma andasse in onda ieri. 
Un certificalo medico che pre
scriveva all'attrice una giorna
ta di riposo assoluto, e la sua 
conscguente indisponibilità, 
hanno costretto i responsabili 
della trasmissione a rinuncia

re alla puntata, e a mandare 
in onda, al suo posto, il film di 
Frank Capra Angeli con la pi
stola. Oggi, se non ci saranno 
altre sorprese. Sandra Milo 
dovrebbe tornare al lavoro e il 
programma riprendere il suo 
corso. 

Intanto, il commissariato di 
polizia della Rai, ieri ha prose
guito le indagini, iniziate subi
lo dopo la -falsa* telefonala di 
lunedi, ed affidate a un magi
strato per individuare la re
sponsabile (la voce era quella 
di una donna che aveva forni
to il falso nome di Maria Ra-
mondio) del macabro scher
zo. Dopo l'individuazione del 
numero telefonico da cui è 
partita la chiamata, corrispon
dente agli uffici del Bar Ale-

magna di Via del Corso, sem
bra che siano stali effettuali 
alcuni interrogatori del perso
nale che aveva accesso a que
gli uffici. Naturalmente le in
dagini non escludono nessu
na ipotesi, compresa quella di 
una bcfla nella beffa, di un 
trucco per far alzare l'audien
ce del programma. 

Dal canto loro i responsabi
li del programma di Raidue. 
respingendo alcune polemi
che (qualcuno, Ira l'altro, ave
va anche accusato la Milo di 
scarsa professionalità nell'ai-
fronlare l'incidente) hanno ri
badito ieri che tutti i filtri e le 
necessarie verifiche In uso per 
programmi in diretta erano 
stati attivati. E del resto, la se
dicente Maria Ramondio, ave
va detto alle centralinisle di 
voler chiedere semplicemente 
alla Milo, perche non si fosse 
risposata Una domanda, per 
un programma che si occupa 
d'amore, che appariva del tut
to innocua. Una volta in onda 
poi, come si sa, le cose sono 
andate diversamente, e la fra
se •che fai II, mentre tuo figlio 
6 grave in ospedale?» ha susci
tato il putiferio. 

Il caso Milo rischia di riac

cendere le polemiche sull'uso 
della diretta e sulla tv-verità. E 
già ieri alcuni commenti sulla 
stampa tornavano sull'argo
mento. Leo Beghin, inventore 
di programmi come Telefono 
giallo e Chi l'ha visto'', al ri
guardo, è esplicito: «Le tra
smissioni in diretta, per loro 
natura sono trasmissioni a ri
schio e per questo vanno go
vernate con grande responsa
bilità. Episodi del genere di 
quelli accaduti nel program
ma di Sandra Milo ci obbliga
no a riflettore e ad essere pru
denti ma, in nessun caso, pos
sono esseri presi a pretesto 
per meltcre in discussione l'u
so della diretta. La diretta - ha 
aggiunto Beghin - e uno dei 
maggiori strumenti di comuni
cazione sociale e dei più effi
caci, perchè funziona nei due 
sensi. E' una delle forme più 
civili di dialogo e di comuni
cazione. Chi attacca la direna, 
in realtà, rimpiange una vec
chia tv che riversava sul tele
spettatore programmi pilotati 
e rigidamente controllati». 

Anche Gianni Bisiach, con
duttore di Radio anch'io non 
ha dubbi al riguardo. «Chi 
mette in discussione la diretta 
è in malafede». Sulla questio

ne dell'efficacia dei 'filtri» alle 
telefonate sostiene che anche 
quelli più scrupolosi possono 
essere aggirati e che sta al 
conduttore, radiofonico o te
levisivo, la capacità di affron
tare un eventuale incidente. 
Ma, nel caso specilico, assolve 
completamente Sandra Milo. 
•E' slata una vigliaccata - dice 
Bisiach - perche ha colpito 
una persona sensibile e in 
punto cosi vulnerabile, come 
quello degli alleiti più cari. 
Durante la mia lunga espe
rienza radiofonica me ne so
no accadute di tutti i colori, 
ma non ricordo episodi del 
genere: che riguardassero cosi 
direttamente la sfera privala». 
E aggiunge: «Alla radio e più 
facile individuare, anche da 
una piccola inflessione della 
voce, dal tono, che ci si trova t 

di fronte a un mitomanc o ad 
un pazzo. E' una questione 
tecnica, di audio. In uno stu
dio televisivo è più difficile 
Sandra Milo evidentemente 
non è riuscita a percepire dal 
tono della voce che si trattava 
di un ignobile scherzo. Se fos
se stala in uno studio radiofo
nico sono sicuro che avrebbe 
percepito la sfumatura di cat
tiveria della voce al telefono». Sandra Milo, conduttrice di "L'amore è una cosa meravigliosa» 

Sanremo ha scelto: il Palafiori e i Pooh 
Il Festival di Sanremo cambia sede e si trasferisce 
al Mercato dei fiori, già ribattezzato Palafiori. La 
decisione, piuttosto sofferta (i commercianti si 
erano schierati contro), è stata comunicata ieri 
mattina nel corso di una conferenza stampa alla 
quale ha partecipato il «patron» Adriano Aragozzi-
ni. Non si sa ancora chi presenterà il festival, ma 
c'è già chi dà per vincenti i Pooh. 

G I A N C A R L O LORA 

AdriawAiagozzIni 

•••SANREMO. Il Festival della 
canzone di Sanremo, quaran
tesima edizione, si svolgerà al 
Mercato dei fiori di Valle Ar
nica al quale, per l'occasione, 
è stalo affibbiato il nome più 
grazioso di Palafiori. Cosi vuo
le la Rai, cosi vuole l'organiz
zatore Adriano Aragozzlni, co
si ha accettato la giunta muni

cipale De, Psl, Psdi, Pli. A dare 
una mano a sostegno di una 
tesi accettata dagli ammini
stratori comunali nella seduta 
dell'altra sera, è giunto nella 
mattinata di ieri lo slesso Ara-
gozzini, che ha pertanto un 
plastico •suggestivo» raffigu
rante due palchi, uno ruotante 
e uno no, dove si esibiranno 

dal 28 febbraio al 3 marzo I 
venti campioni della sezione 
A, le sedici novità della sezio
ne B (otto in finale) e I venti 
big stranieri, accompagnali da 
una orchestra composta di 53 
elementi. 

Il primo palco consentirà 
l'entrata e l'uscita di scena dei 
gruppi e dei complessi; l'altro, 
invece, propone una scogliera 
emergente dalle acque del 
mare sanremese. Un progetto 
che nella realizzazione do
vrebbe offrire uno sfondo sug
gestivo da proporre a circa 
venticinque milioni di tele
spettatori, il cui numero au
menterà sensibilmente quan
do la sera del 3 marzo la ma
nifestazione canora, per la 
prima volta, andrà in Mondo
visione. Dueccnlocinquanla 
canzoni circa sono state can

didate alla partecipazione e la 
sezione della Oai, Organizza
zione artistica intemazionale, 
di Aragozzlni, comunicherà il 
18 di questo mese nella con
ferenza stampa indelta a Ro
ma, chi ce l'avrà fatta. 

Per ovviare al Iranico caoti
co della via Aurelia, antica 
strada dei Cesari verso le Cal
ile, ci si metterà al lavoro ala
cremente. Realizzazione di 
una pensilina per una fermata 
dei treni all'Armea con par
tenze ed arrivo ogni mezz'ora, 
chiusura del traffico automo
bilistico dalle 19.30 alle 20.30 
lungo l'Aurelia dirottando le 
auto sull'Autostrada dei Fiori 
senza pagamento di pedag
gio. 

La tesi del Palafiori ha quin
di vinto e la giunta municipa

le, ncll'assumcre all'unanimi
tà tale decisione, si e unifor
mala disciplinatamente alle 
scelte romane. Democristiani, 
socialisti, socialdemocratici, li
berali si erano spaventati di 
fronte alla protesta unitaria di 
commercianti, esercenti, al
bergatori, sostenitori del man
tenimento del Festival all'Ari-
ston. Hanno quindi chiesto 
una copertura, che è venuta 
loro dalla capitale. Difficile af
frontare le elezioni regionali 
(sarà candidato il sindaco de
mocristiano Leo Pippione) e 
provinciali della prossima pri
mavera, mentre per le comu
nali si è già votato lo scorso 
anno, con una protesta porta
ta avanti dalle categorie che 
incarnano uno del settori trai
nanti dell'economia locale: il 
turismo. La giunta sanremese. 

ancora una volta, ha tenten
nato a lungo incapace di dire 
di no a Rai e Aragozzim, 
preoccupata al tempo stesso 
di scontentare i commercianti, 
che a Natale avevano inscena
to più di una protesta e mi
nacciato addirittura una «ser
rata». Si spera che la copertu
ra offerta dalla Rai sia suffi
ciente. 

Quali saranno i cantanti, 
chi sarà o saranno i presenta
tori, alla conferenza stampa di 
ieri mattina non è stato detto, 
anche se le anticipazioni sono 
molte e la presenza dei Pooh 
e la più accreditata, al punto 
da indicarli già come i proba
bili vinciton. Per i presentatori 
i nomi si sprecano: Pippo 
Baudo. Renzo Arbore, Jova-
notti con Gabriella Carluccì, 
Raffaella Carrà e altri. 

Ritoma l'«Arca» 
di Damato 
con Sting e Palach 
Toma su Raitre l'«Arca» di Mino Damato. Da sabato 
13 gennaio alle 20.30, per diciotto settimane, notizie 
e meraviglie abiteranno lo studio 2 di via Teulada. 
Stessa sigla, stessa musica ma in una cornice avve
niristica, futuribile. «Un'Arca nel presente e nel futu
ro», dice Damato ed assicura una trasmissione di 
approfondimento ed intrattenimento. Con lui un'e
quipe «d'assalto» composta da giovani giornalisti. 

A N T O N E L L A M A R R O N E 

BEI ROMA. La forza di Mino 
Damato sta, probabilmente, 
nella sua sensibilità, nella cal
ma che non sembra contraf
fatta, nella particolare "indi
sponibilità»: insomma, in 
quello che normalmente non 
si incontra in campo televisi
vo. Tutto ciO fa già parte del 
personaggio e Damato lo sa, 
ma lui resta ugualmente al di • 
fuori della mischia. «Parlo di 
sensibilità e non di professio
nalità - spiega - anche se è 
inevitabile che, per fare una 
trasmissione come questa, oc
corre essere giornalisti e quin
di avere degli strumenti pro
fessionali alfinati. Ma conia 
moltissimo la sensibilità verso 
gli argomenti, verso gli Intervi
stati. Una sensibilità comples
siva per utilizzare al meglio il 
mezzo, in questo caso la tv». 

Tra le novità della nuova 
edizione, la più importante e 
quella di un centralino in ser
vizio 24 ore su 24.1 telespetta
tori potranno chiamare il nu
mero verde 1678/62019 (rag
giungibile da tutta Italia con il 
costo di un gettone telefoni
co) e ascoltare un notiziario 
di curiosila, attualità e meravi
glie dal mondo. Al termine del 
notiziario chi vuole potrà la
sciare nome, cognome, indi
rizzo ed eventuali domande o 
richieste sull'argomento af
frontato il giorno prima. La 
trasmissione sarà rigorosa
mente in diretta, ma non le te
lefonale, 'pericolo numero 
uno» di questi tempi. «La tele
fonata in diretta è un rischio 
troppo alto - sostiene Dama
to. E Impensabile che il cen
tralino possa essere un filtro 
insuperabile. Non esiste nes
suna garanzia che il telespet
tatore, una volta entrato in di
retta, dica le stesse cose dette 
al centralino. È una pratica 
molto in voga, ma che non la

scia possibilità di arbitrio». 
Saranno i mondiali a sbar

rare l'Arca alla diciottesima 
puntata. Da maggio ad otto
bre, infatti, tutti gli studi televi
sivi, ad eccezione di quelli dei 
tg, verranno messi a disposi
zione dell'avvenimento del
l'anno. -Per quanto ci riguarda 
- spiega ancora Damato - noi 
ci sentiamo a disposizione 
della rete. Alla ricerca dell'Arca 
potrebbe continuare tutto 
l'anno, ma se, poniamo dopo 
otto puntate, non riesce a de
collare o non piace, siamo di
sposti a bloccare tutto e ad 
impegnarci in un altro pro
gramma. Ci sentiamo pedina 
di una strategia editoriale». 
Nonostante la conferenza 
stampa, le notizie sulla prima 
puntata scarseggiano: -per 
scaramanzia», dice Damalo. 
Ma il piatto forte sarà rappre
sentato da un'intervista radio
fonica inedita allo studente 
cecoslovacco lan Palach, dal 
lettino dell'ospedale dove era 
stato trasportato dopo essersi 
dato fuoco il 16 gennaio 1969 
in piazza Vcnceslao a Praga. 
A commentare l'intervista, in 
studio, ci sarà II fratello di lan. 
Sting interverrà dal Brasile a 
proposito dell'Amazzonia, 
Rod Steiger e Alessandro Ber-
gonzoni saranno invece pre
semi in studio. -La forza del 
programma di Damato - ha 
detto Angelo Gugliemi - non 
sta solo nelle notizie, nell'ap
profondimento, ma anche 
nella passione che riesce a 
trasmettere al pubblico, ren
dendo Alla ricerca dell'Arca un 
programma inesauribile e uni
co». Ma che cos'è, alla fine 
quest'Arca? »È un punto d'in
contro - conclude il giornali
sta - tra uomini, cultura e no
tizie. E l'Arca di Noè in attesa 
del diluvio che non è ancora 
arrivato. Anche se le nuvole ci 
sono». 

Q RAMNO RAIDUE IÌAITOE 
^ • ^ mt/MONTEORtO 

SCEGLI IL TUO FILM 
7 . 0 0 UNO MATTINA. Di Pasquale Satalla 7.QO PATATRAC. Variata per ragazzi 1 2 . 0 0 OSE: MERIDIANA 
S.OO T Q t MATTINA 
0 . 4 0 1AMTA BARBARA. Telelllm 

B.SO CAPITOU Teleromanzo 14.0Q BAI REGIONE. Telegiornali regionali 

1Q.3Q TQ1 MATTINA 
0 . 3 0 DSEi LE MERAVIGLIE DELLA TERRA 

1 4 . 3 0 OSE. GALILEO GALILEI 

1O.40 CI VEDIAMO. Con Claudio Lippi. 
1 1 . 4 0 RAIUNO RISPONDE 

1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. DI 
Giancarlo Funarl 

1 6 . 0 0 OSE. FRANCESCO PETRARCA 
1S.30 HOCKEY SU GHIACCIO 

1 1 . 3 8 CHE TEMPO FA 1 2 . 0 0 MEZZOGIORNO S _ Con G.Funan 
1 6 . 3 0 BLACK AND BLUE 

1 2 . 0 0 T O I FLASH 
PIACERE RAIUNO. Con P. Badaloni e 
Simona Marchinl e Toto Cutugno 

1 3 . 0 0 TOa O R I T R E D I C I - T 0 2 DIOGENE-
T 0 2 ECONOMIA 

1 7 . 1 9 I MOSTRI. Telelllm 
1 7 . 4 9 VITA DA STREPA. Telelllm 

13.3Q TELEGIORNALE. Tg1 Ire minuti di.. 
1 4 . 0 0 OCCHIO AL BIGLIETTO 

13.4S MEZZOGIORNO t - ( 2 « parte) 
1 8 . 1 0 GEO. Di Gigi Grillo 
1 8 . 4 8 T 0 3 DERBY 

1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 1 0 . 0 0 TELEGIORNALI 

14.1Q IL MONDO DI QUARK 1 4 . 4 8 

15.0O OSE. SPECIALE SCUOLA APERTA 

L'AMORE E UNA COSA MERAVI
GLIOSA. Conduce Sandra Milo 

10 .49 BLOB. Cartoon 
2 0 . 2 8 CARTOLINA. Di Andrea Barbato 

1 9 . 3 0 OSE. NOVECENTO 18.SO ALF. Telefilm 

10.0O BIGI Regia di Leila Artesl 
1 8 . 0 0 T O I FLASH 

1 0 . 1 8 (NON) ENTRATE IN QUESTA CASA. 
Gioco a premi con Enzo Cerusico 

2 0 . 3 0 UN ANNO VISSUTO PERICOLOSA
MENTE. Film con Mei Gibson; regia di 
Peter Weir( r iempo) 

2 1 . 3 0 TG3SERA 
1S.OS ITALIA ORE 6 . Con E Falcetti 1 7 . 0 0 T 0 2 FLASH 
1 8 . 4 9 SANTA BARBARA. Telefilm 
1 8 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHETEMPOFA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 I PROMESSI SPOSL Spettacolo scrit

to, interpretato e dirotto da Massimo 
Lopez. Anna Marchesini e Tullio Solen-
ghi(1* puntata) 

2 1 . 3 0 NOTTE ITALIANA. Film con Marco 
Massari. Giulia Boschi; regia di Carlo 
Mazzacenatl ( l'tempo) 

2 2 . 3 9 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 8 NOTTE ITALIANA. Film (2» lempo) 
2 3 . 1 8 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 2 » MERCOLEDÌ SPORT 

Q.28 T 0 1 N O T T E . C H E T E M P O F A 
0 . 3 8 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1 7 . 0 8 VIDEOMUSIC. DI Nicoletta Leggeri 

2 1 . 3 8 UN ANNO VISSUTO PERICOLOSA-
MENTE. Film (2* tempo). 

1 8 . 2 0 TQ2SPORTSERA 
2 2 . 3 8 FLUFF. di Andrea Barbato 

O.08 TG3 NOTTE 
1 8 . 3 8 MIAMI VICE. Telefilm 

1 0 . 3 0 ROSSO DI SERA. Paolo Guzzanll 

1 0 . 4 8 TG2. TELEGIORNALE 

2 0 . 1 8 T 0 2 LO SPORT 

2 0 . 3 0 LA NOTTE DELLA REPUBBLICA. 
Un'Inchiesta di Sergio Zavoli (•>•) 

2 2 . 4 0 T 0 2 STASERA. METEO 2 

2 3 . 0 0 DUE SOTTO IL DIVANO. Film con Wal
ter Matthau, Glenda Jackson; regia di 
Ronald Noame 

0 . 4 8 L'ANELLO CINESE. Film con Roland 
Wmters: regia di William Beaudlne «Il più grande spettacolo del mondo» (Rete»),20,30) 

•Si 
&i 

8 . 3 0 HOTBL-Telehlm 8 .30 SUPER VICKY. Telefilm 8 . 0 0 IL VIROINIANO, Telefilm 
0 . 3 0 LOVE BOAT. Telefilm 0 . 0 0 MARK A MINDV. Telelllm B.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

1 0 . 3 0 CASA MIA. Quiz 0 .30 AGENTE PEPPER. Telefilm 

12.QO BIS. Quiz con Mike Bonglorno 
12.4Q IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1S.OO AGENZIA MATRIMONIALE 
1B.3Q CERCO E OFFRO. Attualità 
16.QO VISITA MEDICA. Attualità 
1T.OO DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz con U. Smalla 
18.0O O.K. ILPREZZOE0IU8TO.0uiz 
10.O0 IL GIOCO DEI 0 . Quiz 
1 0 . 4 8 TRAMOOLIEEMARlTO.Quiz 
2 0 . 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 8 I MAGNIFICI SETTE. Film con Yul 

Brynner, Eli Wallach. regia di John 
Sturges 

23.0Q MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0.8Q STRISCIA LA NOTIZIA 
1.08 LOUQRANT. Telefilm 

1 0 . 3 0 SIMON A SIMON.Telelllm 
11.SO NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
1 2 . 3 9 CHIPS. Telefilm 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg
giato con Sherry Malhls 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggialo 
1 2 . 1 0 STREGA PER AMORE. Telefilm 

1 3 . 3 0 MAONUMP. I . Telefilm 1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Per ragazzi 
14.3Q SMILE. Varietà 
1 4 . 3 9 DEEJAY TELEVISION 
18.2Q BARZELLETTIERI D'ITALIA 
1 8 . 3 0 BATMAN. Telelllm 

1 3 . 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 . 4 8 SENTIERI. Sceneggialo 

18.0Q BIM BUM BAM. Varietà 
18.0Q ARNOLD.Telelllm 
1 8 . 3 9 A-TEAM.Telelllm 
18.3Q I ROBINSON. Telefilm 
2Q.OO CRISTINA. Telelllm 
20.3Q I RAGAZZI DELLA 3- C. Telefilm 
2 1 . 3 0 PRONTO POLIZIA. Attualità 
2 2 . 3 0 l-TALIANI. Telelllm 
2 3 . 1 0 PARIGI-DAKAR. Sport 
2 3 . 8 0 CRIME STORY. Telelllm 

O.SO OLI INTOCCABILI. Telefilm 
1.80 Al CONFINI DELLA REALTA 

14 .38 TOPAZIO. Tclenovela 
1 9 . 2 9 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
1 9 . 0 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 
1 7 . 0 0 GENERAL HOSPITAL. Telelllm 
1 7 . 3 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 8 . 3 0 MAI DIRE Si . Telelllm 
2 0 . 3 0 IL PIÙ GRANDE SPETTACOLO DEL 

MONDO. Film con Cornei Wilde, Betty 
Hullon. regia di CecilB De Mille 

2 3 . 3 0 LA BANDA CASAROLI. Film con Re
nato Salvatori, Tomas Miliari, regia di 
Florestano Vancini 

1.30 IL GRANDE AGGUATO. Film 

1 3 . 4 8 
1 4 . 4 9 

1 7 . 1 8 
1 8 . 1 9 

1 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 0 0 

2 3 . 3 0 

SETTIMANA GOL 

CAMPO BASE. Repl ica 

OBIETTIVO SCI 

WRESTLINO SPOTLIGHT 

CAMPO BASE 
BASKET. Campionato N B.A. 
GOLDEN JUKEBOX 

BOXE DI NOTTE 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 

1S.OO CARTONI ANIMATI 

1 8 . 0 0 CARA MAMMA, CARO PAPA. 
Film di Eric Till 

1 8 . 0 0 TV DONNA 

2 0 . 3 0 IL SEGRETO. Film di Eric La-
neuville 

2 2 . 4 8 STASERA SPORT 

0 .18 CALCIO. Campionato inglese 2 4 . 0 0 LA CANZONE DI BRIAN 

/3B1 ODEOH 
1 3 . 3 0 VICINI TROPPO VICINI . Tele

film con TedKnight 
0 . 0 0 LA SIGNORA OMICIDI COL-

PISCE ANCORA. Film 

1 8 . 4 8 BUCKROGERS. Telefilm 
1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 
1 S.OO ANCHE I RICCHI PIANGONO 

1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 1 7 . 0 0 CUORE DI PIETRA 
2 0 . 3 0 MEGLIO BACIARE UN CO

BRA. Film di Massimo Plrrl 
2 0 . 1 9 SPORTACUS. Varietà 

2 2 . 2 0 COLPO GROSSO. Quiz 

2 3 . 1 0 MUSIC MAN. Film 

LE SIGNORE DELLA PIO
VRA. Film 

2 2 . 4 9 EXCALIBUR. Sport 
2 3 . 3 0 NIGHT HEAT. Telefilm 

8.0O 
1 3 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 
2 3 . 3 0 

1 VIDEO DELLA MATTINA 
SUPER HIT 
HOT LINE 
BROOKLYN TOP 2 0 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 

1 7 . 3 0 MASH. Telelllm 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 8 . 0 0 DUE ONESTI-Telel l lm 

1 9 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 

19 .30 PIUMEEPAILLETTES 

2 0 . 3 0 IL MORTO METTETELO SUL 
CONTO. Film 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

RADIO 
1 9 . 0 0 NATALIE. Telenovela 
1 8 . 3 0 SENTIERI DI GLORIA 
2 0 . 2 9 IL RITORNO DI DIANA. Tele

novela con Lucia Mendez. Jor-
geMartinez 

2 1 . 1 9 NATALIE. Tolenovela 
2 2 . 0 0 SENTIERI DI GLORIA 

(inumili 

19 .00 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 0 0 CERCO L'AMORE. Sceneg
giatola*) 

1 8 . 3 0 CRISTAL. Telen 

2 0 . 3 0 SPECIALE CON NOI 

2 2 . 3 0 MATTHELM. Telefilm 

RADIOGIORNALI. GR1' 6: 7; 6; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2' 6.30; 7.30: 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 15.30:17.30; 18.30; 
19 30; 22.35. GR3 6.45; 7.20; 9.45:11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde' 6 03,6 56,7 56,9 56. 
11.57,12 56.14 57.16 57.18 56,20 57,22 57,9 
Radio anch'io '89,12 Via Asiago lenda; 14.05 
-Angels-, varietà. 16 II paglnone, 19.20 Audio-
box. 20.30 Show down. 23.05 La telefonata 

RADIODUE. Onda verde' 6.27.7.26.8 26.9.27, 
1127, 13 26, 1527, 16 27. 1727, 18 27, 19 26, 
22 27. 6 II buongiorno di Radiodue; 10.30 Ra-
diodue 3131.12.45 Impara l'arte, 15.45 Pome
ridiana, 17.30 Tempo giovani, 21.30 Le ore 
della notte. 

RAOIOTRE. Onda verde- 7 23. 9 43. 1143. 6 
Preludio. 6.30-10.45 Concerto del mattino. 12 
Foyer, 14 Compact duo, 15.45 Orione; 19 Ter
za pagina; 211 concerti di Milano. 

2 0 . 3 0 UN ANNO VISSUTO PERICOLOSAMENTE 
Regia di Peter Weir, con Mal Gibson, Slgourney Wea-
ver. Linda HunL Usa (1983). 112 minuti. 
1965. Un giornalista australiano assiste in Indonesia 
alle ultime ore del regime di Giakarta. Assistito da un 
fotografo nano e presto Innamorato di una bella fun
zionarla dell'ambasciata inglese. Quando gli rivelano 
l'arrivo di armi per I ribelli, devo sceglierò tra un pos
sibile scoop e non tradire la causa degli Insorti. Oscar 
a Linda Munt come miglior attrice non protagonista 
(nella parte del fotografo). 
RAITRE 

2 0 . 3 0 IL PIÙ GRANDE SPETTACOLO DEL MONDO 
Regia di Cecll B. Da Mille, con Charflon Heston, Cor
nei Wllde, Betty Hutton. Usa (1952). 147 minuti. 
Lo spettacolo del titolo e II circo, condotto dal giovane 
direttore Bradley. Teatro di Ingaggi, audaci rivalili, 
brutti incidenti. Il film vinse l'Oscar nel '52 come mi
glior soggetto. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 8 I MAGNIFICI SETTE 
Regia di John Sturges, con Steve Me Oueen, Yul Brln-
ner, Charles Bronson. Usa (1960). 125 minuti. 
Uno sceriffo cattivissimo tiranneggia I contadini di un 
villaggio messicano. Questi ingaggiano sette abilissi
mi pistoleri per liberarsene... Rielaborazione western 
dei «Sette samurai- di Kurosawa. 
CANALE 9 

2 1 . 3 0 NOTTE ITALIANA 
Regia di Carlo Mazzacuratl, con Marco Messeri, Giu
lia Boschi, Mario Adori. Italia (1987). 93 minuti. 
Un avvocato e incaricato da un amico di valutare un 
terreno nella Bassa padana. Qui. fra nebbie e palude, 
scopre un brutto affare di speculazione edilizia. Primo 
titolo di un ciclo dedicato ad opere prime (o seconde) 
di giovani autori italiani (vedi articolo). 
RAIUNO 

23 .0O DUE SOTTO IL DIVANO 
Regia di Ronald Neama, con Walter Matthau, Glenda 
Jackson, Ned Beatly. Usa (1980). 101 minuti. 
Agente della Cla in pericolo di vita. Ha appena scritto 
un libro in cui racconta tutti gli errori dei servizi di si
curezza americani e ne ha mandato le bozze ai con
trospionaggi concorrenti. Nonostante I argomento, 
una commedia molto brillante. 
RAIDUE 

2 3 . 1 0 THE MUSIC MAN 
Regia di Morton Da Costa, con Robert Preston, Shlr-
ley Jones. Usa (1962). 100 minuti. 
Le disavventure di un rappresentante di strumenti 
musicali che per arrotondare le magre entrate si tinge 
prolessore di musica e dà lezioni al rampolli delle fa
miglie desiderose di introdurre i figli alla musica. 
ITALIA 7 

2 4 . 0 0 LA CANZONE DI BRIAN 
Regia di Buzz Kullk, con James Caan, Bllly Dee Wil
liams. Usa (1971 ). 95 minuti. 
Due giocatori, amici e rivali, nel rutilante mondo del 
football americano. Uno di loro all'improvviso scopre 
di essere malato di cancro .. 
TELEMONTECARLO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Salvo Bandone lestacotò con «Enrico IV» 60 anni di teatro 

Randone lascia 
«Voglio morire 
a casa mia» 
Un addio alle scene tanto inaspettato quanto scon
fortante. Salvo Randone quasi certamente abban
dona il teatro dopo oltre sessant'anni di palcosce
nico. Ma lo fa con molta amarezza. «Vorrei solo 
morire a casa mia, se la mia pensione mi permet
tesse di non lavorare più», aveva detto lunedi sera a 
Palermo. L'Agis intanto ha annunciato di richiedere 
per l'attore il vitalizio previsto dalla legge Bacchetti. 

STEFANIA CHINZARI 

•a l ROMA. -Sono stanco, 
stanchissimo, non ce la laccio 
più. Quasi certamente questo 
è il mio addio al teatro*. Paio
le di fuoco, pronunciate «on 
gli occhi lucidi e la voce tre
mante, indebolita dalla forte 
influenza che lo perseguita da 
giorni e che gli ha impedito di 
andare in scena, l'altra sera, al 
Teatro Biondo di Palermo. 
Salvo Randone è irriconosci
bile: sta per lasciare l'albergo 
palermitano dove ha alloggia
to nel giorni precedenti il de
butto e ripete le frasi terribili 
con cui aveva accolto i gior
nalisti alla conferenza stampa 
di Poveri davanti a Dio. io 
spettacolo di Cesare Giulio 
Viola che rischia di essere il 
suo addio alle scene. 

«Ho 84 anni - ha detto - e 
non riesco più ad entrare in 
palcoscenico con le mie gam
be, mi devono accompagnare 
a braccio e sono stanco di fa
re ogni sera questa figura da 
Pulcinella. E invece sono co
stretto a recitare perché la 
pensione che mi elargisce il 
ministero è ridicola e non mi 
permette di restare a casa. 
Uno sfogo amaro, sconfortan
te, che Randone non ha esita
to a ribadire ai microfoni e al
le telecamere che erano ac
corsi al suo spettacolo. -Nei 
paesi civili come l'Inghilterra -
incalzava l'attore - il vitalizio 
delb Stalo consente agli attori 
di concludere dignitosamente 
la loro vita. In Italia invece è 
tutto uno schifo: i governanti 
vanno in pensione con stipen
di di dozzine di milioni e io, 
che lavoro da 64 anni, prendo 
due milioni al mese, di cui al
meno uno e mezzo lo spendo 
per la domestica e per l'infer
miera di mia moglie. Se non 
avessi messo qualcosa da par
te, come potrei lare per vive
re? Mi sembra assurdo che già 
da diversi anni io debba conti
nuare a recitare su tutti i pal
coscenici d'Italia solo per ne
cessita economica-. 

Lunedi sera, con II teatro 
quasi pieno, a pochi minuti 
dalla rappresentazione. Salvo 
Randone aveva annunciato di 
non poter andare in scena. 
Pietro Carriglio, direttore del 
Biondo, era accorso in sala 
per chiedere l'intervento di un 
medico e tre dottori, seduti tra 
il pubblico, si sono prestati a 
visitare il grande attore. Ran
done aveva già accusato dei 
disturbi nel pomeriggio e nei 
giorni passati (obbligando la 
prima palermitana a slittare di 
qualche giorno rispetto alla 
data del 5 gennaio), ma ave
va comunque espresso il desi
derio di non mancare all'im
pegno I medici, invece, han
no detto che l'attore non era 
assolutamente in condizione 
di recitare. Sfollato il pubbli
co, Randone e slato accom
pagnato In albergo, da dove, 
nel primo pomeriggio, è arri
vato il doloroso annuncio e 

un desideno: «Chiedo solo 
che mi lascino stare, che mi 
lascino morire a casa mia*. 

Allo sfogo amaro di Rando-
' ne, irraggiungibile e introvabi

le dopo l'annullamento di tut
ta la tournee, che prevedeva 
altre tappe e Messina e in Pu
glia, ha risposto ieri pomerig
gio un'iniziativa dell'Agis. «Da
ta la situazione personale de
nunciata da Salvo Randone -
si legge in un comunicato di
ramato alla stampa - l'Agis 
sta attivando formali richieste 
perche l'attore possa usufruire 
del particolare assegno vitali
zio prevista dalla cosiddetta 
legge Bacchclli, a favore di 
"cittadini che abbiano illustra
to la patria nel campo delle 
arti*». Già da tempo, inoltre, e 
disponibile presso l'Agis un 
contributo in denaro che Ran
done non ha ancora potuto ri
tirare e che gli verrà conse
gnato oggi al suo rientro a Ro
ma. 

Anche le associazioni di 
teatro di prosa aderenti all'As
sociazione generale dello 
spettacolo stanno promuo
vendo una iniziativa di aiuti 
concreti a favore di Salvo Ran
done. E anche altre voci si ag
giungono al coro di solidarie
tà nei conlronti dell'attore. «Mi 
auguro - ha detto lo stesso 
Carriglio annunciando la ri
presa del cartellone del Tea
tro Biondo - che il più grande 
attore italiano possa godere di 
una congrua pensione di Sta
to che possa rendere serena 

' la sua gloriosa vecchiaia». Lo 
scopo, oltre a manifestare so
stegno e partecipazione nei 
confronti dell'attore siracusa
no, e anche quello di sottoli
neare l'assoluta mancanza di 
soluzioni per situazioni come 
quella denunciata da Rando
ne. 

Purtroppo, progetti e inizia
tive si aflollano solo in seguito 
alle reazioni di tristezza e di 
impotenza nei confronti di ca
si reali pubblicamente denu
dati. Ed è inevitabile non pen
sare, pur con le dovute diffe
renze, al clamore e all'ama
rezza del -case- Bacchclli o di 
quello della lunga malattia di 
Elsa Morante. Ma le soluzioni 
non sembrano vicine. E nolo 
che l'unica casa di riposo per 
attori esistente in Italia, per 
portare uno del pochi esempi 
concreti, è quella di Bologna, 
costruita negli anni Venti, 
inaugurata nel 1931 e da allo
ra mai più restaurata. «Ma tra 
pochissimo inizieranno i lavo
ri - assicura Franco Bassi, no
minato commissario prefetti
zio - e potremo ricominciare 
ad accogliere nuovi ospiti. Le 
richieste non mancano, ma 
per ora abbiamo solo otto 
presenze, di cui il più anziano 
ha 98 anni. E la sua pensione, 
tanto per portare il discorso su 
questo tema, è quella di una 
persona che ha lasciato il la
voro quasi quaranta anni fa«. 

Da oggi sulla prima rete 
(21.30) un ciclo dedicato 
al cinema «giovane» 
Il via con «Notte italiana» 

Fra i sei registi, soltanto 
Mazzacurati ha firmato 
l'opera seconda. Gli altri 
saranno debuttanti a vita? 

Eterni esordienti «made in Raiuno» 
Da oggi al 14 febbraio, Raiuno presenta (alle 
21.30) un ciclo dedicato al «nuovo» cinema italiano. 
Sono sei titoli che non costituiscono un panorama 
esaustivo degli esordi degli ultimi anni, ma traccia
no una breve storia dei rapporti fra i giovani autori e 
la televisione pubblica. Si parte stasera con Notte 
italiana di Carlo Mazzacurati, l'unico dei sei registi 
ad avere nel frattempo firmato un'opera seconda. 

ORIOCALDIRON 

aV ROMA. Sulla soglia degli 
anni Novanta il cinema dei 
novissimi arriva in televisione 
con un ciclo di film che, tra 
bilancio e scaramanzia, può 
avere 11 sapore delle provoca
zioni. «Giovane cinema italia
no. Sei registi, sei film» presen
ta - da oggi fino al 14 feb
braio, Raiuno, ore 21,30 -
Notte italiana di Carlo Mazza-
curati, Laggiù nella giungla di 
Stefano Reali, dallo alla rego
la di Stefano Roncoroni, Blu 
elettrico di Elfriede Gaeng, 
Maicol di Mario Brenta, // 
grande Bleh di Giuseppe Pic
cioni. Ospite fisso dei circuito 
parallelo dei festival, il cinema 
degli esordienti ha avuto po
che occasioni per incontrarsi 
con il pubblico, guadagnan
dosi la fama di invisibilità. Il ri
schio e che ora diventi addirit
tura irrealizzabile, penalizzato 
dalla latitanza legislativa del
l'intervento pubblico (a che 
punto è la nuova legge del ci
nema?) e dall'indifferenza 
delle emittenti televisive che 
puntano tutto sugli autori con
sacrati e sulle megaproduzio
ni intemazionali. 

«Sono tutti film realizzati tra 
l'87 e l'88 con l'intervento di 
Raiuno, ad eccezione del 
Grande Bleft che abbiamo ac
quistato appena finito, prima 
del successo che poi ha avu
to», dice Giuseppe Cereda, re
sponsabile cinema della pri

ma rete. «Non c'è Domani ac
cadrà di Lucchetti perché non 
ha ancora maturati i due anni 
previsti per la messa in onda. 
Non ci sono neppure altri due 
film molto indicativi della 
nuova ondata come Slesso 
sangue (Raldue) e Sembra 
morto ma e solo svenuto (Ral-
tre) - anche se me li avrebbe
ro dati, non sono mica Rombo 
- perché ho preferito giocare 
in casa, dare al ciclo il signifi
cato di una dichiarazione di 
intenti. È la verifica di una li
nea di tendenza di Raiuno, 
che fino all'anno scorso è riu
scita a coesistere con la tradi
zionale politica del grandi au
tori». 

La situazione è oggi molto 
più complessa, deteriorata, al
larmante. «Se si chiudono i ru
binetti della televisione - con
tinua Cereda - si va verso un 
momento di restrizione di 
quell'apertura che fino ad ora 
aveva consentito di fare anda
re in porto operazioni di un 
certo interesse. Il ciclo, che si 
muove in una gamma variega
ta di generi e di temi, mi sem
bra rappresentativo anche 
delle diverse modalità produt
tive. Siamo riusciti a interveni
re favorendo l'esordio, o l'o
pera seconda, di autori di ta
lento, anche non più giovanis
simi. Non so cosa succederà 
nei prossimi mesi, ma mi pare 
importante che oggi la rete 

Marco Messeri 
t (Ma Boschi 
In «Notte 

Sopra, tutti 
gli interpreti 
di «Laggiù 
nella giungla» 

più popolare e più seguita ri
schi una proposta come que
sta, con una buona colloca
zione che È già una sorta di 
lancio. Sarebbe auspicabile 
poter continuare a fare cose 
come queste, non smettere 
proprio quando si comincia a 
capire che il ricambio genera
zionale è possibile». 

Solo Mazzacurati (34 anni, 
padovano, esperienze di cine
club, qualche sceneggiatura 
prima d'Imbattersi in Barba-
gallo e Moretti che stavano 
pensando alla Sachcr) dopo 
la rivelazione di Notte italiana ' 
è approdato al secondo film 
con // prete bello. Gli altri re
stano esordienti in attesa di 
destinazione. Con un patrimo
nio di Idee, progetti, intenzio
ni che hanno investito solo in 
parte nel loro debutto nel lun
gometraggio. Sentiamoli uno 
per uno alla vigilia dell'appari

zione televisiva, senza aspet
tarsi che la foto di gruppo del 
giovane cinema sia rappre
sentativa delle forze In cam
po. Non sembrano attratti, si 
sa, né dal gioco di squadra, 
né dalla strategia delle scuole 
o del movimenti. 

Stefano Reali (32 anni, di 
Prosinone, Centro Sperimen
tale, nomination all'Oscar per 
Exit, un «corto- realizzato con 
Quartullo): 'Laggiù nella giun
gla si propone di recuperare il 
gusto per l'entertainment che 
il cinema italiano sembra aver 
perso per strada, di ritrovare 
lo spazio del racconto, il gu
sto per le strutture precise e 
per le emozioni forti. Il mio 
passa per un esordio ricco, 
ma non lo è stato per niente. 
Nel percorso dalla sceneggia
tura alla realizzazione sono 
stato rapinato dei set, degli 

ambienti, degli effetti speciali 
che erano necessari per il tipo 
di cinema a cui miravo. Ma 
anche cosi spero che il mio 
film comunichi un'emozione, 
sia apprezzato proprio per il 
suo voler essere un gioco sul 
cinema». 

Stefano Roncoroni (SO an
ni, romano, rosselllniano di 
(erro, lunghissima esperienza 
televisiva): «Non ho voluto 
raccontare una storia eccezio
nale. La protagonista di Giallo 
alla regola è una valigetta ven
tiquattrore piena di soldi. La 
struttura del racconto è quella 
del giallo classico, perfetto per 
raccontare questa nostra so
cietà paludosa e magmatica 
dove il momento del furto è 
veloce come la biscia d'ac
qua. Oggi il cinema subisce la 
seduzione della spettacolariz
zazione ad ogni costo. Su di 

me hanno influito piuttosto 
certi film del primo Melville. 
Sono contrario alla esterioriz
zazione della vita che nel ci
nema di oggi è dominante. La 
tensione del mio film nasce 
dall'iniziativa del protagonista 
di praticare anche lui l'amora
lità che vede Intorno a sé. Co
me tutti, conosce già la com
promissione, ma non ha mai 
fatto il gran salto: la storia è 
l'esame di ammissione a que
sta nuova morale». 

Elfriede Gaeng (45 anni, 
nata a Weizen ma vissuta 
sempre in Italia, ha fatto foto
grafia, radio, parecchie sce
neggiature): «Non l'ho pensa
to assolutamente come un 
film per ragazzi anche se i 
protagonisti sono due bambi
ni. Se 1 ragazzi lo vogliono ve
dere ben vengano, ma è un 
film rivolto agli adulti, almeno 
a quelli che si ricordano anco
ra di essere stati bambini. In 
Italia Blu elettrico non ha tro
vato un mercato, non sembra 
che ci sia posto per questi due 
bambini che guardano la vol
ta stellare e ti invitano a una 
pausa di riflessione. Non e 
colpa loro se si 6 perduto il 
senso dei rapporti umani, del
l'amicizia, dell'amore. Mi è 
sembrato che lo stato di inno
cenza di Ale e Bibo fosse una 
sorta di momento magico so
speso tra realtà e sogno. La 
possibilità di materializzare il 
desiderio di un mondo diver
so in cui anche la morte è un 
rito di passaggio, qualcosa di 
cui non aver paura». 

Mario Brenta (48 anni, fon
datore con Olmi dell'Ipotesi 
Cinema di Bassano, ha fatto 
televisione, è al suo secondo 
debutto dopo Vermisat del 
1975): «Rivendico il diritto al
l'esistenza. Bisogna tovare lo 
spazio per la differenza, per 
tanti modi diversi di fare cine
ma. Non è possibile che ci sia 

~ — — ^ — • - il concerto. A Londra Terence Trent D'Arby presenta 
il suo nuovo album «Né carne né pesce» e infiamma il pubblico 

D genietto della musica nera 
Un concerto quasi a sorpresa davanti al pubblico 
di casa e la possibilità di controllare se il bel «Te
renzio» mantiene te promesse. Terence Trent D'Ar
by, genietto della musica nera, ha suonato al Mar-
quee di Londra, un'uscita estemporanea prima del 
tour europeo che arriverà anche in Italia nel mar
zo prossimo. Gospel e rock mischiati insieme, soul 
elegante e spesso pretenzioso. Dove vorrà arrivare? 

ROBERTO GIALLO 

• I LONDRA, Forse l'Impor
tanza dei templi non dipende 
solamente da marmi e colon
ne, ma dall'assiduità del fede
li, dal loro spirito di sacrificio, 
dalla loro abnegazione. Lo 
conferma anche il Marquee, 
tempietto londinese, un buco 
nero pieno di cunicoli sotto le 
cui bandiere sono passali tut
ti. Non c'è, o quasi, gruppo 
rock diventato poi ricco e fa
moso che non abbia mosso 
da II i primi passi. Nella sede 
vecchia prima, In quella di 
Charing Cross Road ora, an
ch'essa angusta e tenebrosa: il 
rock si adatta agli spazi ristret
ti, e forse é proprio 11 che pro
duce le scintille migliori. 

Terence Trent D'Arby, allo
ra, cura personalmente il col
po di teatro e per tornare da
vanti al suo pubblico sceglie 
proprio il Marquee, affollando 
i fans insieme alla critica di 
tutta Europa, per quello che è 
il suo grande ritomo. Un pu
gno di concerti negli States 
hanno rotto il ghiaccio, ma il 
grande mercato ora dice Eu
ropa: e In attesa di cominciare 
il tour su e giù per il continen
te D'Arby si regala a quel mi
gliaio di scatenati della saletta 
nera vicino a Piccadilly. Un ri
tomo atteso per vari motivi: 
prima di tutto perché lui non 
6 tipo di sottovalutarsi (ebbe 
a dire del suo album d'esor
dio che era il migliore di un 
intero decennio), poi perché 

il suo secondo album ha stu
pito tutti uscendo dal semina
to del soul di facile ascolto. 

A Londra, dunque, l'attesa 
era grande, una vera prima, e 
D'Arby aveva l'obbligo morale 
di spiegare con i latti cosa vo
glia dire quel titolo del disco 
che recita Neither Fìsti Nor 
Flesh (letteralmente: né carne 
né pesce). Di che pasta é fat
to il giovanotto (a Londra me
no idolo delle teen agers che 
da noi) lo si capisce subito 
dalle prime canzoni. È poten
te, vigoroso, comanda la band 
a bacchetta incaricandosi an
che di mettere ordine In una 
sezione ritmica fulminante 
sulla quale brilla il perfetto 
basso di Coss Lewis e le per
cussioni di Raoul De Oliveira. 
Ingredienti: il soull. natural
mente, ma anche molto rock, 
almeno negli slacchi spettaco
lari del chitarrista Jerod Min-
nies, qualche accenno di go
spel contaminato al pop che 
può anche spiazzare i puristi 
ma che risulta gradevolissimo. 
Fin qui i pregi, di gran lunga 
più numerosi dei limiti: qual
che incertezza nella tenuta 
scenica (ma il palco del Mar
quee è grande come un fran
cobollo, ed erano in nove a 
suonare) e qualche strana ca
renza di voce, riempita pun
tualmente dal vocalist (sor
presa: bianco) Frank Collins. 

La pretesa del cantante di 
fare il passo più lungo della 

Terence Trent D'Arby ha presentato a Londra il suo nuovo album 

gamba, di tentare alchimie 
musicali, e soprattutto vocali, 
che rischiano di risultare osti
che ai giovanissimi, il suo 
grande pubblico, e antipati
che (per sospetto di megalo
mania) ai puristi del soul, è il 
rischio più evidente dell'ope
razione: in questo Né come né 
pesce sembra un titolo azzec
cato. Se ne cura Terence? Pa
re di no, e ci dà dentro come 
un ossesso, convincente so
prattutto quando i brani si 

fanno mossi, quasi violenti (e 
forse ci sarebbe stato da urla
re davvero se al posto del set 
di tastiere ci fossero stati dei 
fiati veri, come i Memphis 
Homs, o slmllia). tra cui spic
cano Wishing Well e Dance 
Little Sister. che Terence forza 
all'inverosimile. 

I capolavori del concerto, 
che va in crescendo, arrivano 
comunque verso la fine, quan
do il sudore impasta tutto (In
sieme alla birra, che corre a 

fiumi) e persino t vip In galle
ria, tra cui brilla Crissie Hynde 
dei Pretendere, battano senza 
più freni. Ma l'uomo non ci 
sta a vincere facile: dopo aver 
fatto scatenare tutti ci prova 
con un talking blues struggen
te, / don(t wait lo bring you 
gods down, tutto sospiri e bri
vidi giù per la schiena, il bis è 
bello e pronto e, naturalmen
te, suona come un omaggio al 
luogo: «Rock'n'roll is my reli-
gion», dice in un sussurro, e 
poi va giù duro-durissimo con 
un'eccellente versione di Jum-
pìn'Jack Flash, rock satanico 
marchiato Rolllng Stones. 

Si chiude cosi tra una chi
tarra che va a mille e un basso 
che si conferma star della se
rata. Esce di scena il divo ed 
entrano i dubbi di rito: ma chi 
si crede di essere questo ra
gazzino che scava in tutta la 
musica nera per tirarne fuori 
un pop vivace e colorato? Un 
emulo furbetto o un genio che 
conferma tutte le premesse? E 
ancora: perché ostinarsi a 
considerare la grande musica 
nera morta con gli iniziatori, i 
Marvin Cave e gli Otls Red-
ding? Forse D'Arby menta il 
suo posticino, soprattutto per 
l'abilità con cui dimostra di 
saper mischiare tutto in una 
posizione piacevole e varia. 
Non sarà, certo, un caposcuo
la come Prince. ma il suo bel 
contributo alla musica dei ne
ri (suonata anche per i bian
chi) lo dà eccome, nonostan
te la tiepida accoglienza che il 
suo secondo album ha avuto 
su tutti i mercati mondiali. Lui, 
insieme alla Cbs, spera che il 
passaggio attraverso l'Europa 
faccia il suo gioco, e il calen
dario è già pieno, Italia com
presa. Ci verrà a mano, sette 
date dal 16 (Modena) al 27 
(Torino), passando natural
mente per Roma (il 20) e Mi
lano (il 25). 

posto soltanto per il cinema 
degli elfetu speciali, per il ci
nema della mistificazione, per 
il cinema che nasce dal cine
ma e si guarda allo specchio. 
Per me il cinema nasce dalla 
realtà. Ognuno ha un suo mo
do di guardarla. Quando fac
cio un film guardo come la 
gente si muove, come si com
porta. La stilizzazione (pensa
te a Bresson) non esclude af
fatto il rispetto della realtà. Ho 
riflettuto molto su come 
avrebbe dovuto finire la storia 
di Anita. Alla fine tutti sanno 
quello che è succeso, ma nes
suno ha il coraggio di parlare. 
Mi è sembrato giusto chiudere 
con un silenzio di omertà, co
me capita tante volte nella vita 
di ogni giorno». 

Giuseppe Piccioni (35 anni, 
di Ascoli Piceno, Scuola Gau-
mont, cofondatore della VerrJ-
go Film che ha prodotto // 
grande Blek e lo sta vendendo 
bene all'estero): «Il fatto di 
aver ambientato la storia del 
mio film nella città in cui sono 
nato è stato sufficiente per 
parlare di autobiografismo. 
Ma ho voluto soltanto ripro
porre il nucleo emozionale 
dei primi anni Settanta, non 
raccontare la mia vita. Il cine
ma - penso ai grandi, a Hitch-
cock, Truffaut, Polansld, il pri
mo Felllni - trasfigura sempre, 
falsifica per essere sincero. Se 
si vive il cinema più come vo
cazione che come mestiere si 
conserva almeno un po' il 
senso dell'eresia, dell'andare 
controcorrente, di non badare 
troppo alle mode. Certo, il ci
clo é un'occasione per la tv. 
Se la televisione smettesse di 
arroccarsi sulla serialità facile 
si potrebbe accorgere che In 
Italia esiste una generazione 
di autori in grado di fare fic
tion con una gamma motto 
ampia di prodotti e di propo
ste». 

«A placido Don 
è il nostro western» 
Parla Bondarduk 

ALBERTO CRESPI 

aal ROMA Era l'«uomo forte» 
del cinema di Breznev, ora e 
diventato un supergorbacio-
viano. Proprio mentre le fron
tiere dell'Impero sono in ebol
lizione e la perestroika di Gor-
baciov vacilla, lui giura che il 
nuovo corso vincerà e parla 
•di giorni di tempesta, in cui è 
bello ed entusiasmante vive
re». Sergej Bondarduk, a Ro
ma per annunciare un mega
film tratto dal Placido Don di 
Michail Sciolochov, ha supe
rato - appunto - l'ennesima 
•tempesta» delta sua vita. 

70 anni da compiere in set
tembre, una bellissima faccia 
da vecchio zio ucraino (e in
fatti è stato, anche grazie a 
quel volto, assai più bravo co
me attore che come regista), 
Sergej Bondarduk è di nuovo 
in pista. Da sempre cineasta 
dì dimensioni «kolossali» -
una specie di De Mille sovieti
co, anche se molto meno ba
rocco e originale del famoso 
americano - si accinge a 
un'impresa da svariati miliar
di. La International Cinema 
Company (una compagnia 
nata tre anni fa, che ha già 
prodotto // volo di Thodoros 
Angclopulos) ha concluso 
con l'Urss un accordo per tre 
kolossal tutti a doppia desti
nazione, cinema e tv: un Gen-
giz Khan, un Tamerlano e // 
placido Don tratto dal roman
zo più famoso dello scrittore 
sovietico premiato con il No
bel. A Bondarduk toccherà 
quest'ultimo, il suo «film nel 
cassetto» da molti anni, ed è 
venuto a presentarlo a Roma, 
in una conferenza stampa un 
po' surreale In cui, oltre ai 
peana a Gorbaclov (curiosi 
da parte di un regista che tra 
l'altro è stato accantonato 
proprio dai colleghi del «nuo
vo corso», Klimov in testa), ci 
è toccato sentire un collega 

domandare ai vecchio Sergej 
•dove si trovi il Don». E Bon-
darciuk ha persino risposto: 
gentile da parte sua. Per altro, 
di fronte al suo entusiasmo 
per la perestroika, qualcuno 
ha anche chiesto al più poten
te regista dell'epoca brczne-
viana «se non avesse mai pen
sato di emigrare in Occiden
te». Sorvolando sull'involonta
rio umorismo della domanda, 
Bondarduk ha risposto: «No. 
Non ho mai pensato di ab
bandonare il mio paese ma ri
spetto i miei colleghi che 
l'hanno fatto». 

Comunque, il risultato del
l'operazione Placido Don sa
ranno due film e died puntate 
televisive di un'ora ciascuna. 
Si parla di cast intemazionale, 
ma per il momento non si fan
no nomi a parte quello di Na
talia Andreecenko, una giova
ne sovietica già allieva di Bon-
darciuk medesimo. Per il regi
sta e l'ennesima ricostruzione 
fluviale di una fetta del grande 
passalo russo, dopo Guerra e 
pace, Waterloo e / dieci giorni 
che sconvolsero il mondo. 
Una vocazione al grande af
fresco che il regista spiega co
si: «Se ci si perde in progetti 
"piccoli" si rischia di non arri
vare a nulla. Chartie Chaplln* 
diceva che una vita intera non 
basta per fare un capolavoro. 
Io sono d'accordo e preferi
sco fare pochi film, ma punta
re al bersaglio grosso. Pariate 
dei grandi problemi della vita, 
tentare di comunicare al pub
blico le tematiche dei veri, 
grandi "filosofi- come Tolstoj 
e Dante. // placido Don sarà 
un film sulla vita e la motte, 
l'uomo e la natura. E poi po
trò anprofittame per mostrare 
agli spettatori di tutto il mon
do dei posti meravigliosi che il 
nostro cinema ha sempre te
nuto nascosti. Il placido Don è 
il nostro western». 

l'Unità 
Mercoledì 
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SPORT T^^Z 

La Lazio Pària il tifoso Ottaviano Del Turco, «numero 2» della Cgil 
ha «Tra la soddisfazione per il rinnovo di un contratto 
novanfanni e la vittoriosa battaglia contro i ticket 
— — — ci metto anche la gioia per quello scudetto del 74» 

Vertenza biancoceleste 
• i ROMA. Novantanni, possono essere tanti ma anche po
chi. Tutto sta dall'angolazione nella quale ci si pone. E per 
la Lazio del presidente Gian Marco Calieri il futuro e giova
ne, essendo egli alla guida della società soltanto da un an
no. 

Volgendo lo sguardo al passato, accanto alle imprese 
dei vari Sciavi, Bernardini e, soprattutto, Silvio Piola (ma an
che Fausto Coppi vesti la maglia biancoceleste), come non 
ricordare gli episodi neri? Cinque volte in serie B: '60-61 ; '66-
67; •70-71; 79-80 per il calcio-scandalo; 84-85. mentre 
nell'86-87 restò in B, per sospetta corruzione, penalizzata di 
9 punti. Si salvò dalla C dopo uno spareggio con Taranto e 
Campobasso, allenatore Eugenio Fascetti. 

Ma come non ritornare con la mente agli anni esaltanti 
di Tommaso Maestrelli e di Umberto Lenzini. di Chinaglia e 
di Wilson, culminati con la conquista dello scudetto nella 
stagione 1973-74? Poi il declino proprio nel momento in cui 
per l'allenatore che aveva inventato «undici campioni», era 
pronto il contratto per passare alla guida della nazionale. 
Maestrelll venne infatti colpito nel 1975 da un male incurabi
le che il 2 dicembre del 1976 lo portò alla tomba. Quindi la 
tragica morte di Re Cccconi nel 77, quella del medico so
ciale Renato Ziaco e del presidente Lenzini, rimasto In cari
ca dal 1966 al 1980. 

Furono anni bui anche quelli della presidenza Chinaglia, 
dall'83 all'86, che portarono la Lazio oltre che in serie B an
che sull'orlo del laliimento. Chimentì si accollò il pesante 
passivo (oltre 12 miliardi), spalleggiato anche da Bocchi. 

Nella stagione successiva, con la Lazio penalizzata da 
un -9 in classifica, Bocchi divenne il maggiore azionista 
mentre Gian Marco Calieri, azionista di minoranza, venne 
nominato presidente della società. Se si (osse aperto il bara
tro della C i due azionisti avrebbero mollato la baracca e per 
la Lazio non ci sarebbe stata più storia. Fascetti seppe tene
re in piedi la baracca, tanto che nel 1987-88 riportò la Lazio 
in serie A, ma venne poi licenziato, mentre Calieri divenne il 
solo padrone della società blancazzurra. 

«Cera l'assemblea 
ma io tradivo 
per andare allo stadio» 

RONALOO PERCOLIMI . 

• I ROMA. E un laziale spe
ciale solo perché è un uomo 
pubblico, ma Ottaviano Del , 
Turco, segretario generale ag-
giun'o della Cgil, tifoso lo è di
ventato nella solita tradiziona
le maniera. -Il destino di un 
abruzzese immigrato nella ca
pitale e approdato in periferia. 
a Centocelie - dice il vice so
cialista di Bruno Trentin -, 
Quella di diventare laziale e 
stata, come per molti altri, 
una scelta obbligata. Laziale 
per reazione contro l'arrogan
za degli indigeni che erano 
tutti romanisti». Dopo la nasci
ta, l'adolescenza del tifoso Del 
Turco sul finire degli anni 50. 
Le "trasferte" da Centocelie al
la Stadio Flaminio a bordo del 
tranvetto e il ricordo indelebi
le dei miti biancocelesti: «Ri
cordo in particolare il centra
vanti Vivolo che ci lece vince
re la finale di Coppa Italia 
contro la Fiorentina e poi Scl-
mosson «raggio di luna» e le 
polemiche che accompagna

rono il suo passaggio alla Ro- . 
ma». Sembra che si trattò di 
un sacrificio obbligato. I milio
ni incassati dalla vendita dello ; 
svedese servirono per salvare 
la Lazio dal tracollo... «Certo 
la Lazio, ma anche la Roma, 
non ha mai avuto presidenti 
di grande spessore. Per fortu
na con Calieri sembra che 
stiamo imboccando la strada 
del club gestito con criteri In
dustriali». 

Arrivò la stagione dell'impe
gno politico che doveva di
ventare professione. Durante 
il serio, impegnato '68 come 
potevano convivere l'eskimo e 
la sciarpa biancazzurra? «Beh, 
qualche imbarazzo questa 
condizione me lo ha creato e 
non mi vergogno a confessare 
che quando c'era un'assem
blea all'università io me ne 
andavo allo stadio a vedere la 
Lazio. Tradivo consapevol
mente, ma, (orse, è stato un 
tradimento che mi ha salvato». 

Ma una vittoria della Lazio 
che sapore ha? «Forte, molto 
forte. Ho ancora il gusto della 
vittoria sul Napoli che mi ha 
(atto passare uno dei miei mi
gliori Capodanno». Ma c'è più 
gusto a vincere, magari un 
derby, oppure a condurre feli
cemente in porto una trattati
va sindacale? «Non mischia
mo il sacro con il profano. E 
sia chiaro che il sacro e la La
zio...». E Del Turco si autoap
plaude con una sonora risata 
che esaspera I tratti fabtaffiani 
del suo volto. «No, a parte gli 
scherzi - riprende il numero 2 
della Cgil -, sono sensazioni 
che non si possono confonde
re. Ma nemmeno mi senio di 
tenerle rigidamente divise. Tra 

Ottaviano Del Turco, segretario 
generale aggiunto della Cgil; 
sopra un'immagine della Lazio 
del 1973 che volava verso 
lo scudetto: Chinaglia 
e Maestrelll abbracciati 

un accordo alla Sclenia e una 
vittoriosa battaglia contro i tic
ket io ci metto anche lo scu
detto della Lazio di Maestrel
ll.. 

E trovarsi ad un tavolo delle 
trattative davanti ad una con
troparte che 6 anche un acce
so tifoso di un'altra .squadra 
può Influire nella carica che si 
mette nel cercare di vincere la 
vertenza? «Mah, come avver
sano ricordo In particolare lo 
juventino ex presidente della 
Confindustria Walter Mandelli. 
Con l'attuale direttore genera
le della Confindustria, Paolo 
Annibaldi, altro juventino, du
rante qualche trattativa dome
nicale invece ci passiamo la 

radiolina per seguire Tutto il 
calcio, minuto per minuto"». 
Ma quando è sugli spalti del 
Flaminio Ottaviano Del Turco 
che tifoso e? «lo non sono uno 
di quelli che urlano all'allena
tore <ambia l'omo». Ma que
sto Materazzi come lo vede? 
«Bene, per me è un ottimo tec
nico. Lasciamolo lavorare in 
pace, lo, poi, come sindacali
sta sono per principio contra
rio al licenziamento». Ma ogni 
tifoso si sente anche un po' 
tecnico... «SI ma la stragrande 
maggioranza di calcio non ca
pisce niente». Ma un piccolo 
consiglio a Materazzi non ti 
senti anche tu di darlo? «Ecco, 
stia vicino a Di Canio, lo aiuti 
a maturare. Il ragazzo è un ta
lento naturale, ma potrebbe 
essere rovinato dal suo carat
tere. Ne ho visti altri di geni 
calcistici: Dell'Anno, Dolso, 
detto "sinistro di Dio" e anche 
D'Amico, perdersi per strada. 
Sarebbe un peccato che Di 
Canio facesse la stessa fine». 

Basket. La Philips vive giorni ansiosi e domani in Polonia prova della verità in Coppa Campioni 

L'elogio delPimperfezione diventato crisi 
Parlano gli ex 

ROMA. Fausto Bargna e Ro
berto Premier, due ex degli 
anni d'oro ora al Messaggero 
Roma, analizzano il momento 
nero dei milanesi in campio
nato e in Coppa. «Il gruppo si 
sta un po' logorando, è inevi
tabile - commenta Bargna -
D'Antoni ha sempre cercato 
di dare il massimo, di giocare 
sempre e in questo momento 
sta pagando». Difesa d'ulficio, 
invece, da parte di Premier 
•D'Antoni (inilo? Non fatemi 
ridere. L'anno scorso abbia
mo perso sei partite di (ila e 
certe batoste erano all'ordine 
del giorno. Poi. alla line, lo 
scudetto è arrivato regolar
mente a Milano. Caustico, co
me sempre, il giudizio di Bian
chini: «La Philips è stata la 
grande dominatrice degli anni 
Ottanta: adesso, però, siamo 
entrati in un nuovo decennio 
e da loro bisogna attendersi 
ormai solo dei lampi». 

Domani sera la Philips in crisi gioca il suo futuro in 
Europa contro i modesti campioni di Polonia del Le-
ch Poznan. Quattro i punti su cui fondare i capi d'ac
cusa del momento difficile dei milanesi: I) l'identità 
vincente improvvisamente smarrita; 2)Ja squadra 

. completamente sfuggita di mano a Casalini; 3) Mike 
D'Antoni, leader storico in panne; 4) il problema Cu-
reton, definito dallo stesso Cappellai! «in catalessi». 

LEONARDOIANNACCI 

• i ROMA. Quattro passi nel
la crisi per scoprire se questa 
Philips ha ancora una sua ani
ma dopo il terribile «uno-due» 
subito in campionato contro 
Panapesca e Robcrts. Quattro 
passi nella crisi alla vigilia del
la delicatissima trasferta con
tro il Lech Poznan, la modesta 
squadra di dilettanti polacchi 
ancora a zero punti nella clas
sifica di Coppa dei Campioni 
che pone i milanesi davanti a 
un bivio. Un ennesimo scivo
lone indurrebbe a tentazione 
anche i difensori più morbosi 

a parlare di crisi irreversibile 
di questa squadra, un succes
so in Polonia - risultato asso
lutamente alla portata anche 
di una Philips «convalescente» 
- rimetterebbe in corsa la for
mazione di Casallnl per le «fi
nal tour» di Saragozza. 

Dove cercare, quindi, le ra
gioni di questo malessere im
provviso (se di semplice ma
lessere passeggero si tratta) 
che ha gettato nello sconforto 
la formazione più titolala de
gli anni Ottanta? Vediamo di 
sintetizzare le ragioni profon

de di questo «black-out» che 
ha aperto delle crepe profon
dissime sia in campionato -
che vede attualmente i tricolo
ri all'undicesimo posto - che 
in Coppa... .' 

Identità, La squadra ha, 
smarrito l'identità vincente, 
quella perfetta fusione di grin
ta e orgoglio che è stata la vera 
etichetta «Doc» dei milanesi 
nell'ultimo decennio. Partite 
perse al fotofinish, un cattivo 
uso della difesa, pessime pre
stazioni in attacco. Unica dife
sa per Casalini, il pochissimo 
tempo avuto a disposizione 
per preparare la squadra al 
gran completo. Sono mancati 
ai milanesi due mesi, quei ses
santa giorni passati In palestra 
senza Curcton che hanno 
sconvolto i bioritmi di una 
squadra che deve sempre fun
zionare come un orologio sviz
zero. 

Casalini. Tra I colpevoli del 
difficile momento dei milanesi 
troviamo ovviamente il coach. 
La squadra gli e sluggita di ma

no anche se Casalini minimiz
za: «Storie, siamo convalescen
ti. Dateci solo il tempo di risco
prire in Polonia e, domenica, 
contro il Messaggero l'orgoglio ' 
e la dignità del gruppo: abbia
mo poco tempo, ma fi una 
scommessa contro tutto e con
tro tutti». Radio spogliatoio 
parla poi di nuove incompren
sioni con D'Antoni, il capo ca
rismatico in campo. I due non 
si sono mai amati, anche se fi
no a ieri i grandi successi ave
vano fatto cadere nell'oblio 
tutti gli attriti. 

D'Antoni. E veniamo al ca
pitano. Dodici mesi fa Milano 
visse un momento difficile 
molto simile a questo: sei 
sconfitte consecutive in cam
pionato, durante le quali non 
si risparmiarono epitaffi per 
l'anziano Mike. Come fi andata 
poi a finire nei play-off è cosa 
nota a tutti. La situazione è 
molto slmile a quella dello 
scorso anno. Resta solo da 
scoprire se D'Antoni, con una 
stagione in più nelle gambe 

come Meneghin e McAdoo, 
terrà fede al suo ennesimo 
proclama lanciato in questi 
giorni di grande freddo: «Que
st'anno vinciamo Coppa e 
campionato».. Una. prpfezja 
che Mike npeté sempre ih gen
naio e che si fi rivelata quasi 
sempre azzeccata in primave
ra. 

Cureton. Il problema eter
no del secondo straniero. Earl 
Cureton era stato acquistato 
da Cappellari per assicurare 
difesa, rimbalzi e personalità. 
Fino ad oggi ha deluso. «Non 
nascondiamoci dietro a un di
to - ha commentato lo stesso 
general manager - Cureton fi 
da Natale che sembra in cata
lessi». Potebbe essere lui, insie
me a Riva, a fare le spese della 
crisi. Casalini infatti, vuole dare 
una scossa e sostituirli con 
Montecchi e Meneghin a co
minciare da-giovedl a Poznan. 
Tutto quésto alla vigilia di una 
settimana di fuoco che vedrà i 
milanesi affrontare dopo il Le
ch Poznan, Messaggero e Bar
cellona. Franco Casalini 

PROVINCIA 
DI MILANO 

Avviso di gara d'appatto 
La Provincia di Milano, via Vivalo rt 1, Milano, intendo procadare 
madtante licitazione privata all'appalto con il metodo di cui all'arti
colo 24, latterà a), n. 2 della legge italiana 6 agosto 1077. n. 564 se
condo quanto previsto dall'articolo 1, lettera a), della legge 2 feb
braio 1973. n. 14 con esclusione-delie offerte anomale al sensi del
l'articolo 17 della legge 11 marzo 1960. n. 67 con Incremento di ot
to punti della media fatto presente che eventuali offerte tn aumen
to non concorreranno a formare la media delle offerte, per l'esecu
zione del aonoelencati lavora 
• ooetmzlone IstHuto tecnico sperimentale a ordinamento 

apadafe In Milano, per un importo a base d'appalto di 
U •.930.000.000. 

I lavori dovranno essere eseguiti nel termine di 480 giorni. 
C ammessa la facoltà di presentare richiesta di invito da parte di 
imprese riunite ai sensi degli articoli da 20 a 23 della legge 6 ago
sto 1977. n. 984 e successive aggiunte e modificazioni Le richie
ste d'Invito dovranno pervenire entro il 31 gennaio 1990 all'indiriz
zo sopra Indicato 
II termine per la spedizione degli inviti da parte della Provincia di 
Milano viene fissato al 20 marzo 1990 
Nella richiesta di partecipazione gii interessati dovranno dichiara
re di possedere te capacita economiche, finanziane e tecniche in 
relazione alla natura e all'importo dei lavori, da dimostrare in ca
so di aggiudicazione a termine degli articoli 17-16 della legge 6 
agosto 1977, n 664, nonché dichiarare che nessuno degli ammini
stratori e dei direttori tecnici (o il titolare se trattasi di impresa indi
viduala) al trova sottoposto alle misure di cui alle leggi italiane 13 
settambre 1962. n. 646.1? ottobre 1962. n. 726 e 23 dicembre 1962. 
n. 936. dichiarazioni richieste a pena di esclusione. 
La domande dovranno essere corredate, a pena di esclusione, dai 
certificati d'iscrizione alla Camera di commercio industria artigia
nato e agricoltura In data non anteriore a tremasi e all'Albo nazio
nale dei costruttori (cai 28 ed Ilici civili) in data non anteriore a una 
anno, nonché dai certificati inps e Cassa Edile attestanti la regola
nti in materia di contributi sociali, di data non anteriore a sei me
si. Tali certificati possono essere presentati anche in copia fotosta-
tlca. 
Il concorrente stabilito In altro Stato della Cee dovrà allegare alla 
domanda idonea certificatone rilasciata dallo Stato di apparto-
nenia. 
La domande dovranno essere corredate, a pena d'esclusione, dal
la dimostrazione di avere già eseguito lavori similari, dalla dichia
razione Iva dalla quale risulti che nel 1968 il giro di affari e stato al
meno doppio dell'importo dell'appalto, nonché dalla dichiarazio
ne circa l'attrezzatura, l mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecni
co di cui dispone la ditta per l'esecuzione dei lavori 
Le richieste d'Invito non vincolano l'Amministrazione 
Copia del presente avviso è stato trasmesso all'Ufficio pubblica
zioni della Cee in data 28 dicembre 1969 
Milano. 29 dicembre 1989 

- IL SEGRETARIO GEN L'ASSESSORE 
.av«l dr. Oeskferio De Petrls Valentino Moietta 

COMUNICATO DELLA 
VAL DI SOLE - TRENTINO 

FOLGARIDA 
MARILLEVA 

Collegate sci ai piedi 

1 8 IMPIANTI 
DI RISALITA 
APERTI 

1 8 PISTE 
PERFETTAMENTE 
SCIABILI 

SEGRETERIA NEVE 0463/96.272 

FUNIVIE FOLGARIDA MARILLEVA Spa 
SCUOLE DI SCI FOLGARIDA E MARILLEVA 

ASSOCIAZIONI ALBERGATORI 
A.P.T.VALDISOLE 

Còppa. Domani in Austria 

La discesa più veloce 
per acrobati sugli sci 
Domani e venerdì Schladming ospita la discesa 
e lo slalom cancellati a Garmisch e Bad Wiessee 
per mancanza di neve. Ieri sono state disputate 
le prime due prove cronometrate con Pirmin 
Zurbriggen subito velocissimo. Kristian Ghedina, 
impegnato a studiare un tracciato sconosciuto,; 
si mette tra i favoriti. Diciannove anni fa qui nac
que «la fossa degli italiani». 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

• i SCHLADMING. Qui c'è la 
neve, quella vera. La Stiria, «il 
cuore verde dell'Austria», è 
uno dei pochi posti d'Europa 
dove si trova la neve. Era nevi
cato in novembre e su quella 
esigua base la celebre pista 
Planai era stata rinvigorita con 
la neve dei cannoni. Ma il 
phoen, con temperatura di 
pnmavera, aveva sciolto tutto. 
La neve è tornata la vigilia di 
Natale e le temperature bas
sissime - ieri 17 gradi sotto ze
ro - l'hanno conservata. Qui 
sono mollo severi con la neve 
programmata e l'ultima paro
la spetta ai contadini che han
no permesso l'organizzazione 
della discesa libera e dello 
slalom soltanto perche la base 
sulla pista è fatta di neve natu
rale. Quella programmata, in
fatti, brucia l'erba. 

Ieri sono state corse le pn-
me due prove cronometrate e 
gli azzurri si sono comportati 
molto bene. Il vecchio Danilo 

Sbardellotto ha ottenuto il ter
zo tempo assoluto dopo Pir
min Zurbriggen (che ria sfio
rato i 100 chilometri orari) e il 
norvegese Atle Skaardal. I ra
gazzini Peter Runggaldier e 
Kristian Ghedina hanno fatto 
il quinto e il quattordicesimo 
tempo. Peter e Knstian sono 
simili per qualità tecniche e -
assai diversi per temperamen
to. Kristian, per esempio, alla 
domanda se si sente tra i favo
ni ha risposto di si, dopo una 
brevissima esitazione. E ha 
aggiunto che corre per vince
re. Peter invece alla stessa do
manda ha risposto che tra i 
favoriti non ci si vede: «Sarei 
contentissimo di Unire tra i 
primi quindici». , 

Questa pista, lunga 3457 
metn. è la più veloce del 
mondo, Franz Klammer nel 
dicembre del '73 vi corse alla 
straordinaria media di 111,2 
chilometri orari. Quel giorno 
la Planai era un'orrida lastra 

di ghiaccio sulla quale il gran
de discesista austriaco distri
buì brividi. Sul tracciato, dopo 
2658 metri, c'è un punto che 
si chiamava Bannwaldeinfar-
th, ribattezzalo, quel lontano 
giorno d'inverno, «Italienerlo-

.ch», «la fossa degli italiani». Vi 
caddero infatti Gustavo Thoe-
ni, Herbert Plank, Erwin Strie-
ker, Marcello Varano e Giulia
no Besson. Unico rimasto in 
piedi Stefano Anzi, ottavo al 
traguardo. Ieri la «Planai», pie
na di curve e molto ondulata, 
ha contato nove ruzzoloni, 
fortunatamente senza gravi 
conseguenze. La squadra più 
falcidiata è stata quella fran
cese con tre sciatori caduti e 
due fermati dalla paura. 

Vale la pena di precisare 
che il vecchio record di Franz 
Klammer non potrà essere 
battuto perchè la pista di allo
ra era più corta di una ventina 
di secondi, più ghiacciata e 
più scorrevole. Le tante curve, 
ideate dopo infinite polemi
che, hanno molto smussato le 
punte della velocita di quel 
tempo. 

Vale la pena di ricordare 
che le gare di Schladming sa
ranno le prime della Coppa di 
questa stagione a esser corse 
su neve naturale. Qui di neve 
ce n'è mentre a Kitzbuehel, 
nel cuore del Tirolo, dove tra 
nove giorni dovrebbero festeg
giare i cinquant'annl del cele
berrimo Hahnenkamm, la so
gnano. 

Parigi-Dakar 
Mas s'avvicina 
ad Orioli 
Altri incidenti 

Ancora una giornata di transizione, all'insegna del «déia vu» 
nel deserto africano. Con 111" tappa la Parigi-Dakar entra 
nella settimana conclusiva. Questa prova 6 stata disputata 
sulla distanza di 431 kilometri (di cui 222 di speciale) fra 
Tahoua e Niamey in Niger. La competizione riservata alle 
auto è stata vinta dal finlandese Ari Vatanen e dallo svedese 
Bruno Berglund su Peugeot 405 che consolidano ulterior
mente il loro primato in testa alla classifica precedendo il 
belga Delferrter e l'inglese Cowan su Mitsubishi. Nelle moto, 
lo spagnolo Mas Samora ha preceduto gii italiani De Petti e 
Orioli (nella foto), entrambi su CagJva. Quest'ultimo si con
ferma leader della classifica generale davanti all'iberico Mas 
Salora che insegue a 1 ora 12:11. Da registrare altri incidenti, 
i cui protagonisti sono stati un italiano ed un francese, cadu
ti al km 92 dello speciale. 

Caos nel volley 
Skiba si dimette 
L'Alpitour Cuneo 
contesta la Fipav 

La pallavolo italiana vive 
un'altra giornata piuttosto • 
movimentata». Due i fatti sa
lienti: le dimissioni del tecni
co del VBC di Battipaglia Ski
ba e la richiesta ufficiale del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'Alpitour alla Lega e alla Fe-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • ^ derazione di convocare con 
estrema urgenza un'assemblea nazionale delle società in 
base agli ultimi fatti che avrebbero falsato il campionato. 
Alexander Skiba Invece lascia la panchina campana dopo 
due anni di intenso lavoro, sentendosi tradito dai suoi atleti 
che avrebbero mostrato soprattutto poca professionalità. I 
punti deboli sembrano essere i due stranieri che si sono di
mostrati molto discontinui I dirigenti del VBC hanno cercato 
in ogni modo di trattenere l'allenatore polacco che è pero ri
masto fermo sulle sue decisioni. Tornano intanto le Coppe 
europee. In Coppacampioni la Philips ospita i tedeschi 
orientali del Leizpig. in Coppacoppe la Maxicono affronta in 
trasferta il Lione e la Sisley va in Cecoslovacchia contro l'O-
dolenaVoda. 

Sponsor 
giapponese 
dà 25 miliardi 
a Ivan Lendl 

I giapponesi entrano nel 
mondo del tennis alla loro 
maniera. La Mizuno. indu
stria nipponica di abbiglia
mento e attrezzature sporti
ve, infatti curerà il nuovo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ look del numero uno del 
^•^*^*^^ ,^^^™'^™"^— mondo Ivan Lendl grazie ad 
un contratto multimiliardario della durata di sei anni. Il cam
pione cecoslovacco non ha voluto rivelare I dettagli dell'ac
cordo che secondo alcune fonti dovrebbe fargli guadagnare 
oltre 20 milioni di dollari (25,6 miliardi di lire) in sei anni. 
L'accordo è stato reso noto a Sydney dove a causa del mal
tempo è stata rinviata la prima giornata degli Open dei New 
South Wales, dotato di 400mila dollari di borsa. Lendl scen
derà in campo oggi. 

Si è tenuta in Francia una 
riunione esplorativa tra Ciò 
(Comitato intemazionale 
olimpico) ed alcuni rappre
sentanti del Comitato olim
pico sudafricano (aperto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ solo ai bianchi) ed alcuni 
^•^•^•^•^^•^™*™*^,™— esponenti del comitato 
•Apartheid e spirito olimpico». Al termine dell'incontro è sta
to diramato un comunicato in cui si afferma che il Sudafrica 
non può sperare di reintegrare l'attività olimpica fino a 
quando non verranno create delle Federazioni sportive mul
tirazziali. Il Ciò rende noto infatti che non pud neppure 
prendere in considerazione un riesame della posizione su
dafricana fino aquando il sistema non verrà radicalmente 
modificato 

Apartheid 
No demo 
al Sudafrica 
se esclude inerì 

L'israeliano: 
Mansdorf: 
«Con i nazisti 
avrei giocato» 

Il tennista Amos Mansdorf 
ha dichiarato: «...Avrei gio
cato anche nella Germania 
nazista se fossi vissuto allo
ra», scatenando violentissi
me repliche da parte di tutti i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mass media presenti in Nuo-
^^^™^™™"""^™^™— va Zelanda per un torneo di 
tennis. La causa di queste dichiarazioni sono stati un gruppo 
di giovani che contestavano Mansdorf che aveva preso parte 
ad un torneo qualche tempo fa in Sudafrica. Il tennista israe
liano ha poi cercato di ridimensionare l'accaduto afferman
do che le sue dichiarazioni erano state interpretate in modo 
errato e intendeva spiegare che sport e politica devono re-. 
stare separati Mansdorf non è comunque nuovo a questo ti
po di dichiarazioni 

LORENZO SMANI 

LO SPORT IN TV 

Rullino. 23.25 Mercoledì Sport. 
RaJdue. 18.20 Tg2Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 1530 Hockey su ghiaccia una partita di campionato; 

18.4STg3Derby. 
Tmc. 14 Sport News; 14.1090X90; 14.15Sportlssimo; 22.10Cal

cio: Monaco-Argentina (differita). 
TelecapocUatrla. 13 Rally. Parigi-Dakar; 13.45 Settimana Gol; 

14.45 Campo Base; 15.15 Football americano; 16.45 Juke 
box; 17.15 Obiettivo sci; 18.15 Wrestling Spotlight; 19 Cam
po base: 19.30 Sportime; 20 Rally: Parigi-Dakar; 20.30 Basket 
Usa; 22 Speciale Coppi. 

BREVISSIME 

Ippica. Si sono svolti ieri a Castelnuovo, alla presenza di una 
grande folla, I funerali del driver Sergio Brighenti. 

Vrenl Schnelder. La campionessa di sci svizzera ha vinto ieri 
ad Hinterstoder (Austria) lo slalom di coppa del mondo, 

Tennis. Secche scontine di Cane, 6-16-1 da Krishanan, e Pisto
iesi, 6-3 6-3 da Arias, nel torneo di Auckland. 

Premio Erg Sportsman. Biasion (auto), Cadalora (moto). 
Darai (motonautica), Antico (atletica) e Lamberti (nuoto) 
sono i vincitori dell'89. 

Formula 1. Il francese Olivier Grouillard sarà l'unico pilota del
la scuderia italiana Osella nella stagione '90. 

Calcio. Il 15 gennaio Nicola Berti e Maria Dall'Olio, madre di. 
Ivan il giovane tifoso ferito a Firenze, riceveranno il premio 
«Mascotte d'oro», 

Italia "90. La nazionale austriaca soggiornerà dal 20 al 25 mag
gio a Bressanone prima dell'inizio dei mondiali di calcio. 

Coni. Il segretario generale Pescante ha siglato lunedi a Roma il 
protocollo d'Intesa '90 con il comitato olimpico cinese. 

Ciclismo. Due professionisti della strada giapponesi esordiran
no in Europa ad aprile nella «Settimana bergamasca». 

Sci nordico. Marco Albarello è giunto 2° nella «Coppa Consi
glio Vaile d'Aosta» gara intemazionale di 15 km. 

Ciclocross. Il campione italiano professionisti Claudio Van-
delli ha abbandonato l'attività dopo essere rimasto senza 
squadra. 

Mano di pietra. Roberto Duran è stato privato del titolo mon
diale dei pesi medi da parte del World Boxing Council. 

Lewis allunga. Il «figlio del vento» tenterà a Città del Messico di 
battere l'8.90 mondiale di Bob Beamon. 

" # • 

28; 'Unità 
Mercoledì 
10 gennaio 1990 
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SPORT 

Coppa Italia Oggi la squadra rossonera schiera II tecnico, superato il periodo 
Calcio nel match contro i siciliani più nero, ricompone tutti i pezzi 
non stop Filippo Galli e Borgonovo della sua poderosa panchina 

recuperati dopo due infortuni Un turno di riposo ad Ancelotti 

Sacchi ritrova i pezzi di ricambio 
Oggi al Meazza (ore 13) il Milan incontra, per la 
seconda giornata della terza fase della Coppa Ita
lia, il Messina. Una partita senza grandi spunti di 
interesse che viene caratterizzata dal rientro dopo 
tre mesi di Filippo Galli. Mancherà Ancelotti, men
tre giocherà Borgonovo anche lui assente da quasi 
due mesi. Milan completamente rimaneggiato. Il 
Messina cambia sei titolari. 

DARIO CKCCAREULI 

MILAN-MESSINA 
(ora tai 

Galli 
Salvatori 
Carobbi 

Colombo 
F. Galli 
Baresi 

Stroppa 
RIJkaard 

Borgonovo 
Fuser 

Massaro 

1 Dorè 
2 De Simone 
3 Cosacco 
4 Bronzini 
B Da Mommlo 
a Petmi 
7 Camblaghl 
8 Manarl 
• Prottl 
10 Modica 
11 DI Fabio 

tm MILANO. Dicono che le di
sgrazie facciano bene al carat
tere. Che lo fortificano e' ab
biano il potere di ridimensio
nare i piccoli guai di ogni 
giorno. Forse è solo un modo 
per consolarsi, però ascoltan
do e guardando Filippo Galli, 
che ncntra oggi dopo un'as
senza di tre mesi per la sua 
quarta operazione al ginoc
chio, viene da pensare che 
qualcosa di vero, in questo 
luogo comune, ci sia davvero. 

Bene, eccolo qua Filippo 
Calli. Solito sorriso disponibi
le, soliti occhi allegri e svegli, 
solita voglia di rimettersi alla 

Bersellini 
«apre» 
alle seconde 
linee 
• i ASCOLI. Tutto sommato in 
allegria l'Ascoli attende l'Inter 
la Coppa Italia, lo si è capito, 
non rientra esaltamente nei 
piani della squadra di Berselli
ni tutta concentrala a racimo
lare punti-salvezza in campio
nato. Tra l'altro il tecnico di 
Borgotaro ieri si è ritrovato a 
fare i conti con una squadra 
decimata da acciacchi e squa
lifiche: per cui oggi manche
ranno oltre a ZalnT(che scon
ta il secondo turno di squalifi
ca) anche Casagrande e De- -
stro. mentre Sabato e GarTirtr ' 
giocheranno malgrado' le im
perfette condizioni fisiche. «A 
Napoli abbiamo peccato di 
ingenuità!, ha ribadilo Bersel
lini il quale sembra già con
centrato pili che altro sul mat
ch di domenica con la Roma 
nel quale dovrà fare a meno 
di Arslanovic ( e per questo 
oggi ripresenta Colantuono 
nelle vesti di libero), mentre a 
Loricri verrà dato un turno di 
riposo e in porta giocherà l'e
terno secondo Bocchino. In 
campo anche il giovane stop-

prova e di fermare avversari e 
malasorte. L'avversario di og
gi, il Messina, non è certo di 
quelli che fan tremare i polsi, 
ma per Galli forse e più im
portante del Real Madnd per
ché gli permetterà di capire se 
ha superato anche questa en
nesima prova che un destino 
beffardo gli ha posto di fronte. 
•In elfetti - spiega il difensore 
rossoncro - provo una strana ' 
sensazione: vorrei dimostrare 
subilo che sono ritornato 
quello di sempre, però devo 
anche stare attento a non bru
ciare le tappe, a evitare rica-

ASCOLI-INTER 
Ina 14,301 

Bocchino 
Rotila 

Colantuono 
Sabato 

Mancini 
Arlsanovlc 

Chierico 
Bonetti 
Garllni 

Cavaliere 
Cvetovic 

1 Zenga 
2 Baresi 
3 Rossini 
4 Cucchi 
5 Bergomi 
a Verdelli 
7 Bianchi 
B Berti 
8 Klinsmann 

1 0 Matthaeus 
11 Serena 

Arbitro: Pezzella di Frattamog. 

Lorieri 12 Malvoglio 
Fusco 13 Brehme 

Didonò 14 Matteo» 
GlovannelllISDiGia 

Alolsi I O Morello 

per Osvaldo Mancini (20 an
ni). Sul Jronte Inter (lori sera 
in litiia A Porto San Giorgio) 
da registrare la visita di Pelle
grini in mattinata ad Appiano: 
fi presidente ha tenuto a sotto
lineare che la squadra riceve
rà 1 premi-campionato soltan
to nel caso di primo o secon
do posto tinaie. Per oggi Tra-
paltoni concede riposo a 
Brehme e Matteoli, rimpiazzati 
da Rossini e Cucchi. Sempre 
assenti per infortunio Mandor-
lini e Ferri. C'è da dire che In 
campionato Ascoli-Inter si 
concluse (24 settembre) 1-0 
per i nerazzurri con una rete 
di Klinsmann su punizione. 

Arbitro: Trentalange di Torino 

Antonloli 12 Ciucci 
Verga 13 Monza 

Alberimi 14 Recedenti 
Lantignottl 1 8 Doni 

Simone 18 Cardali! 

dute. Molti mi chiedono come 
abbia fatto a reagire, a trovare 
la forza per ricuperare ogni 
volta. Non saprei dare una ri
cetta valida per tutti. A me è 
servila molto la famiglia, i 
miei due figli, mia moglie Ma
ria Cristina. Poi anche la pre-

Careca 
infortunato 
Fermo 
30 giorni 
• I NATOLI, Molto difficil
mente oggi pomeriggio Mara-
dona sarà in campo contro, il 
Bologna. Dopo aver saltato gli 
ultimi due allenamenti, ieri 
l'argentino ha convocato a ca
sa il medico sociale Blandir-
di. «Il suo potrebbe essere uno 
stato preinfluenzale dal mo
mento che anche sua moglie 
e malata» ha poi detto II medi
co che ha trovato Maradona a 
letto in preda a vomito e mal 
di testa. Maradona non ha 
quindi raggiùnto la squadra in 
ritiro In serata come era stato 
annunciato. «Domani si vedrà» 
ha detto Bianciaidl, ma che 
oggi Maradona possa giocare 
è Ipotesi alquanto remota. 

Blgon si aspetta dalla squa
dra la partita del riscatto dopo 
la brutta prova contro l'Ascoli. 
•Il Napoli che affronterà il Bo
logna dovrà essere caricalissi-
mo e lottare dall'Inizio alla fi
ne. Anche perché vogliamo la 
qualificazione». Il tecnico az
zurro però ieri mattina ancora 

senza della società, che in in 
modo discreto ma continuo 
mi ha sempre latto sentire 
parte integrante della squa
dra. Insomma, non mi sono 
mai sentito emarginato». Filip
po Galli, che a maggio compi
rà 27 anni, non è stato proprio 
un calciatore fortunato: in otto 
anni di, carriera ha subito < 
quattro operazioni al ginoc
chio, più due Ingessature per 
distorsioni varie. Il suo perio
do più nero, tra l'altro, è coin
ciso paradossalmente con 
quello più bello del Mltan. «SI, 
e la cosa mi ha crealo anche 
qualche problema. Ero con
tento per i miei compagni, pe
rò m'immalinconivo a guar
darli dalla tribuna. Il momen
to di maggior scoramento e 
stato prima della partita col 
Werder Brema. Poi quando mi 
hanno detto che dovevo esse
re ancora operato. MI sembra
va che il mondo mi crollasse 
addosso. Una brutta sensazio
ne». 

Esattamente tre mesi dopo, 

NAPOLI-BOLOGNA 
(tra 14.301 

Galli rientra in campo. La sua 
ultima partita del 1989. Napo-
li-Milan 3-0, non è certo un 
buon ricordo, ma per il difen
sore sono tutti problemi supe
rati. «Ora vorrei solo giocare, 
partecipare. L'anno scorso ho 
latto solo sei partite in cam
pionato: davvero poche. A ve
derlo, poi, il Milan ti invoglia a 
giocare: nel .panorama italia
no, col suo pressing organiz
zato che ti permette di comin
ciare l'azione già dalla metà 
campo avversaria direi che è 
un fenomeno originalissimo. 
Cosa penso del'calcio italia
no? Mah, un buon calcio: ma 
forse, di calcio, si parla un po' 
troppo. Troppe partite, troppi 
commenti: si rischia l'overdo
se. E dopo i mondiali potremo 
avere tutti una crisi di rigetto». 
Contro il Messina, che cambia 
sei titolari, ci sarà anche Bor
gonovo dopo un'assenza di 
oltre SO giorni. Non giqcherà 
Ancelotti, che domenica ave
va accusato un dolore al gi
nocchio, sostituito da ', RIJ
kaard. Poi c'è spazio per tutti. 

Stadio, un miliardo 
per l'erba sparita 

Giuliani 
Corredini 

Franclnl 
Baroni 

Alemao 
Reri Ica 
Mauro 
Crlppa 
Careca 

Zola 
Carnevale 

1 Cusln 
2 Luppl 
S Villa 

Stringerà 
De Marchi 
Cabrlnl 
Marronaro 
Bonlni 
waas 

10 Bonetti 
11 Giordano 

Arbitro: Baldas di Trieste 

DI Fusco 12 Sorrentino 
Ferrara 18 Giannelll 

BueclareM 14 Villa L 
AlroUJUSTrascé 

De Napoli 13 Neri 

non sapeva che squadra man
dare in campo. In più nel cor
so dell'allenamento Careca' si 
è scontrato con Alemao e si è 
Infortunato al piede destro. 
Sembrava cosa da poco ma in 
serata il gonfiore è aumentato 
e l'attaccante brasiliano è sta
to rivisitato dal prof. Jannelli 
nella cllnica Villa del Sole do
ve gli è stata diagnosticata 
una Infrazione allo scaloide 
del piede destro che richiede
rà, per II recupero, almeno 
trenta giorni di riposo assolu
to. Sconsolato Bigon: «Io alle
no i giocatori che ho, gli altri 

Diego Maradona 

sono problemi della società». 
•Quei fischi di domenica mi 

hanno caricato comunque -
ha aggiunto Bigon - e spero 
di aver trasmesso questa mia 
sensazione ai ragazzi. Voglio 
vederli decisi, il nostro pubbli
co va riconquistato al più pre
sto». - -

Biliardi e Di Fusco influen
zati, De Napoli e Fusi a riposo, 
Blgon si affiderà quindi a Cor
redini, Zola e Mauro dal pri
mo minuto con Baroni, Ferra
ra e Carnevale probabilmente 
impegnati in staticità. 

DF.D.L 

• • MILANO. A.A.A. cercasi er
ba. Lo stadio San Siro, perla 
dei prossimi Mondiali di cal
cio, non ha più prato. Una si
tuazione allarmante e scon
certante se si pensa che l'an
no scorso furono spesi ben 
1200 milioni di lire per dotare 
lo stadio Meazza di un impi
nato per liberare il campo dal 
gelo e dal freddo. Tutto bene 
lino a qualche mese fa, lo 
scorso gennaio infatti nono
stante il freddo l'erba era per
fetta, un verde manto che più 
che un campo sembrava la 
pubblicità della più soffice 
delle moquette. Cosa è cam
biato quindi? Le prime accuse 
sono state rivolte alle due Im
prese (Gervasini e Pevarelli) 
responsabili del mantenimen
to del manto erboso. «Le pes
sime condizioni del campo 
non dipendono da noi - com-

Varata 
la coppia 
Casiraghi 
Schillaci 
• • PESCARA. La Juve si gioca 
a Pescara grosse carte di ac
cesso al turno successivo di 
Coppa Italia. 1 bianconeri, se 
strapperanno un successo 
convincente contro gli abruz
zesi, potranno presentarsi la 
prossima settimana in casa 
contro la Sampdoria in una 
posizione di estremo favore. 
Del resto alla Juve restano sol
tanto più le coppe per salvare 
la stagione. 

Zofi non si fa troppe Ulusio-
ni. A parte il caso Zavarov. ci 
sono ancora molti meccani
smi da oliare nella macchina 
bianconera. E c'è pure l'esi
genza di dare un po' di respi
ro a chi molto ha lavorato, ad 
esemplo Fortunato. Un altro 
candidato alla panchina è Ga
lla. Ma la novità più interes
sante della Juve, in prospetti
va futura, è quella della cop
pia d'attacco Casiraghl-Schll-
lacl, con l'esclusione di Rul 
Barros. E una soluzione che 
negli ambienti iuvsntlnl si in
voca da tempo ma alla quale 
Zoff si avvicina con estrema 
prudenza. Ritiene infatti che 

menta un responsabile della 
ditta Gervasini - il principale 
imputato penso sia la nuova 
tettoia che, non essendo com
pletamente trasperante, impe
disce ai raggi del sole di rag
giungere il campo e compiere 
quel processo di fotosintesi in
dispensabile per la crescita 
dell'erba. Se sommiamo poi 
un problema di scarsa ventila
zione che lascia il campo 
sempre troppo umido, il gioco 
è fatto». Una verifica a questa 
ipotesi però si avrà solo tra 
una ventina di giorni «abbia
mo applicato al campo dei 
sensori per misurare quanta 
luce arriva sull'erba - conti
nua Il responsabile - dimo
streremo che la causa è la 
nuova copertura. In ogni caso 
non possiamo scaricarci le 
colpe a vicenda, siamo tutti 
diretti imputati». CIAF. 

PESCARA-JUVENTUS 
(era 20.30) 

Gatta 
Alfieri 

Almedlse 
Gelsi 

Di Cara 
Detrizlo 

Caffarelli 
Quaggiorto 

T'ami 
Longhi 
Rizzolo 

1 Tacconi 
2 Bonetti 
3 De Agostini 
4 Alessio 
8 Bruno 
a Triceiia 
7 Aleinikov 
8 Casiraghi 
8 Zavarov 

1 0 Marocchi 
1 1 Schillaci 

Arbitro: ComletJ di Forlì 

Zlnett l l2 8onalutl 
Pagano 13 Napoli 

Eamar 14 Galla 
Gasperlnl 1 8 Fortunato 

Ferretti 1 8 Barros 

Casiraghi non sia ancora 
pronto per il grande salto e te
me che Rui Barros. accanto
nato, possa definitivamente 
perdersi dentro le sue tristez
ze. Più motivato è l'ambiente 
del Pescara. Qui c'è molta at
tesa per II match, praticamen
te d garantito il tutto esaurito. 
Anche se Reja, il tecnico 
abruzzese che ha ereditato 
una squadra allo sbando da 
Castagner e che adesso la sta 
riportando nelle primissime 
posizioni della serie B, è in
tenzionato a concedere qual
che turno di riposo e dare 
spazio alle seconde scelte. 

0 £ C . 

Juve, Fiorentina e Genoa triangolo maledetto 
Zavarov solo 
Abbandonato 
anche da Zoff 

ENRICO CONTI 

• • PESCARA. La rivoluzione del
l'Est ha toccato persino un ambien
te come quello della Juve. dove i 
rapporti e i comportamenti sono. 
consolidati dahtempo. Nessuna po
lemica, i panni sporchi si lavano in 
casa, questo è da sempre lo siile 
Juve, anche se qualche volta c'è 
chi non si attiene alla regola ed 
esce dal seminato. La cosa più sor
prendente è che sia stato proprio 
un sovietico, sempre molto timido. 
per bene, molto attento all'autorità 
a suscitare il caso che rovina la vi
gilia di coppa bianconera. Zavarov 
infatti si è sfogalo. Ha detto che la 
causa del suo rendimento insoddi
sfacente è nel modo in cui è co
stretto a giocare, o meglio nella po
sizione che Zoff gli ha affidato per 
tenere vivo il tridente con Schillaci 
e Rui Barros. «Fino a qualche tem
po fa stavo in una posizione cen
trale che mi permetteva di Interve
nire e creare il gioco, adesso mi ha ' 
spostato a sinistra e non riesco a 
toccare molti palloni. Sono emargi- -
nato e ho anche più paura a ri
schiare certi colpi che fanno parte 
del mio repertorio» ha detto il so
vietico. 

Ovviamente si è scatenato il puti
ferio delle reazioni. Ieri mattina Bo-
niperti ha chiamato Zoff per sapere 
innanzitutto come l'avesse presa e 
per conoscere gli umori dell'inter
no della squadra. -Ma cosa vuole 
questo sovietico?» ha detto il presi
dente, che notoriamente sta già 
pensando a come sostituire Zolf, 
ma che non stravede neppure per 
Zavarov. Il tecnico ha spiegato di 

Sacha Zavarov 

csscrearrabbiatissimo: -L'ho sem
pre difeso e guarda cosa mi va a 
combinare» ha detto a Bonipcrti, 
ma di fronte ai giornalisti ha tenuto 
una linea più morbida. «Certi giudi
zi Zavarov se li poteva risparmiare, 
chiarendo subito con me la situa
zione. Comunque non mi va di in
terpretare il ruolo della vittima: io 
passerò, passerà Zavarov, passe
ranno in tanti, resterà solo la Juve e 
questa è la cosa che conta». Ma 
Zolf ha lasciato intendere che nei 
prossimi mesi terrà Zavarov sotto 
controllo: -Bisogna che si abitui alla 
libertà chi non ne ha mai avuta 
troppa» è stato il suo commento. 

Zavarov non ha tutta la squadra 
apertamente contro, ma quando se 
ne andrà dalla Juve non lascerà 
troppi rimpianti neppure come per
sonaggio. «Noi abbiamo latto di tut
to perchè si inserisse, ma anche 
qui, in ritiro, se ne sta sempre in ca
mera e non vive con noi» ha com
mentato un compagno. L'unico a 
mostrarsi un po' comprensivo è Ca
lia, il quale, richiesto di commenta
re lo sfogo del sovietico, ha detto: 
•lo lo posso capire, perché anche 
Zavarov si sente odiato nella Juve, 
come capita a me. Intendo dal
l'ambiente bianconero, non dalla 
squadra, naturalmente». 

Fiducia a Giorgi 
Bloccati 
i contratti 

LORIS CIULUNI 

• • FIRENZE. Bruno Giorgi è nuo
vamente nell'occhio del ciclone. 
Con lui, questa volta, c'è anche 
Nardino Previdi il diesse che lo ha 
prelevato da Cosenza ed ha scelto 
i giocatori per rafforzare la squa
dra. Per fortuna del due, i soci di 
maggioranza, i Pomello, non si so
no dimenticali delle imprese fatte 
dalla squadra in Coppa Uefa. Tutti 
sono però concordi sul delicato 
momento che sta attraversando la 
Fiorentina: nelle 18 partite giocate 
i viola hanno ottenuto solo 15 
punti. All'appello ne mancano al
meno A. Per tentare di restituire 
serenità alla squadra, ieri la socie
tà ha deciso allora di bloccare tut
te le trattative per il rinnovo e l'al
lungamento dei contratti di Dun-
ga, Baggio, Battistini e Pin. Inoltre 
è stato ribadilo che «Giorgi non si 
tocca», mentre il diesse Previdi si è 
ora anche assunto il ruolo di me
diatore tra la squadra e l'allenato
re per superare quel contrasti sul-
la conduzione tecnica sottolineati ' 
pubblicamente nei giorni scorsi 
da Baggio, Dunga, lachlni e Di 
Chiara. Ieri sera, poi, Previdi si è 
incontrato con Giorgi e Flavio 
Pomello: è stato deciso che la 
quadra andrà prima del solito 
(venerdì) in ritiro per la partita di 
domenica a Genova. 

Quali i motivi della delicata si
tuazione? Questi si possono ricer
care nel ritardato arrivo del brasi
liano Dunga e dell'argentino Der-
tycla (acquistato attraverso la vi-

Bruno Giorgi 

sione di una video-cassetta), nella 
pubalgia e nell'operazione al me
nisco che non hanno permesso a 
Buso di giocare in continuazione, 
per non parlare del cecoslovacco 
Kublk che non possiede il passo 
giusto per il nostro campionato. 
Ma ad aggravare la situazione ci si 
è messo di mezzo anche Roberto 
Baggio che dopo un inizio di sta
gione folgorante da molto tempo 
non raccatta più pallino, va in gol 
solo attraverso dei calci piazzati. Il 
giovane talento da quando è stata 
ventilata la sua vendita per la fa
volosa cifra di 25 miliardi non è 
stato più lui. • 

Alla squadra viola manca la 
mentalità giusta per lottare contro 
la retrocessione. Contro il Bari si è 
avuta una conferma. Pin ha com
messo un inutile fallo da rigore, 
Landuccl si è fatto segnare un gol 
su punizione da una ventina di 
metri. Anche per questo, oltre che 
per mancanza di un gioco corale, 
la partita di Marassi, contro un Ge
noa con l'acqua alla gola, si pre
senta pericolosa e difficile. Tanto 
più visto che l'allenatore si ritrova 
Pioli infortunato e Pin in odore di 
squalifica. 

Scoglio 
precipita 
e attacca 

••RAMO COSTA 

• • CENOVA. Il gruppetto di perso
ne fuori dai cancelli si agita nervo
samente. Un centinaio di tifosi, po
co più. Non contesta apertamente, 
si limita a mormorare. Disapprova
zione civile, quasi composta. Nien
te insulti o cori di scherno, solo la
mentele a mezza voce. Il Canoa 
precipita. L'uomo al centro del 
campo, però, è tranquillo. Sente 
franare il terreno sotto i suoi piedi, 
ma non dà segni di cedimento. 
Stringe le spalle attorno alla sua 
giacca a vento e con calma olimpi
ca dirige l'allenamento, come se 
tutto attorno ci fosse un Genoa lan
ciato nelle alle sfere della classifica. 

Quell'uomo è Franco Scodilo, 
professore ancora per molti, ma' già 
«bidello» per qualche tifoso pi .mo
sto esasperato. Sul suo volto l'om
bra di un'altra pesante scondita, su
bita contro una diretta concorrente 
come il Lecce, nata con un episo
dio grottesco, il primo gol preso da 
Gregori, e sviluppatasi attraverso 
una prestazione sconcertante, cosi 
lontana da quel calcio scientifico 
che Scoglio pubblicizzava ad Inizio 
stagione. Sulle spalle del professore 
il fardello di tante promesse non 
mantenute. «Siamo a livello della 
Roma» uno dei suoi tanti program
mi della vigilia. Parole che adesso 
gli si ritorcono contro, suscitando 
"Ilarità degli avversari, domenica a 
Lecce il presidente Jurlano, e an
che della propria gente. Alla Roma 
il Genoa deve concedere 11 punti, 
un abisso, e non c'è da stupirsi se 
qualche genoano ride di Scoglio. 

Il professore sa che quella di do
menica con la Fiorentina è un'ulti
ma spiaggia, sa che in caso di 
sconfitta potrebbe cessare l'Infinita 

Franco Scoglio 

fiducia del presidente Spinelli e 
scattare l'esonero, ' ma nonostante 
tutto ha ancora il coaggio di anda
re a ruota libera. Paria Scoglio e 
sentenzia. «Abbiamo un calendario 
favorevole, solo l'Udinese sta me
glio di noi, sulla salvezza non ho al
cun dubbio, basta rimanere com
posti come i nostri tifosi che ci 
amano più di pnma». Veleno su 
Jurlano e sugi altri denigratori: «lo 
mi sono esposto prima, adesso gli 
altri si vendicano, ma la verità è 
che non hanno coraggio perchè 
non sono sicuri della propria forza. 
Jurlano mi fa ridere, ti Genoa non 
ha bisogno di acque sante, gite ai 
santuari! fattucchiere o stregonerie. 
Sarà il gioco a salvarci. Paura di un 
esonero? Se l'avessi, me ne andrei 
da solo e non aspetterei il licenzia
mento. Gregori? C'è costato sei 
punti, ma domenica giocherà e i 
compagni devono solo Incoraggiar
lo. Non è il solo responsabile, la 
nostra crisi è colpa di tutti». 

Un messaggio preciso: con Gre
gori fino alla fine. C'era una lista 
d'emergenza, due nomi in «rosso»: 
Nista e Flotti. Ma bisognava risolve
re tutto prima del 30 dicembre. Ala-
lanta e Pisa non hanno voluto, cosi 
la gente rossoblu dovrà sopportare 
Gregori fino alla fine del campiona
to. Portiere comico, che non fa ri
dere, ma che fa venire il sangue 
marcio. 

Manfredonia e la moglie Carolina lasciano l'ospedale 

Manfredonia toma a casa 
Farà un corso da manager 
La moglie: «Ora il calcio 
non è più un'idea fissa» 

LUCA BOTTURA 

fM BOLOGNA Lionello Man
fredonia ha lasciato ieri alle 
ÌO.IS il reparto di Cardiologia 
del «Maggiore» di Bologna do
po 11 giorni di ricovero. Lo ha 
fatto mostrando lampante in
sofferenza alla calca di foto
grafi e giornalisti che lo atten
deva. «E il suo carattere - lo 
ha poi scusato 11 medico so
ciale della Roma, Emesto Ali-
cieco - aveva fretta di uscire 
dall'ospedale che, nonostante 
fosse stato trattato splendida
mente, stava diventando un 
carcere». Ma un perchè in più 
all'atteggiamento del giocato
re lo ha dato, successivamen
te, la moglie: «Ha avvertito nei 
suoi confronti una certa ipo
crisia - ha spiegato Carolina 
Manfredonia - e non sa tra 
qualche mese cosa resterà di 
tutta la solidarietà che gli vie
ne mostrata in questo perio
do. Non dimentichiamo che 
fino a due anni fa a Roma mio 
marito era odiato e i nostri fi
gli subivano minacce». Ma un 
amico vero il giallorosso lo ha 
ritrovato proprio In questi 
giorni: è Bruno Giordano, che 
aveva vissuto insieme a Lio
nello le gioie del campo e i 
dolori del tribunale che aveva
no siglato il periodo laziale 
dei due. «Con Bruno - ha det
to Manfredonia alla moglie -
c'erano state incomprensioni. 
Ma ormai lo considero di nuo
vo come un fratello». Intanto 
tramonta lentamente la possi
bilità che Manfredonia tomi a 

giocare: «Non è più il suo 
chiodo fisso - ha spiegato Ca
rolina - e sta considerando la 
possibilità di seguire un corso 
da manager. Il bolognese iva- . 
no Bonetti gli ha addirittura 
già chiesto di diventare suo 
procuratore nel caso decides
se di smettere col calcio». An
cora qualche discussione sul
la diagnosi del malore che ha 
colpito Manfredonia: «Il fred
do polare - ha dichiarato Ali-
cieco - o il colpo involontario 
di Marronaro sono le possibili 
cause dell'arresto cardiaco, 
che è venuto dopo un blocco 
respiratorio. Il quadro con cui 
è arrivato in ospedale era co
munque uguale a quello che 
segue un infarto». Secca e tec
nica la replica del professor 
Daniele Bracchetti, primario 
della Cardiologia: «Manfredo
nia presentava un elettrocar
diogramma di transitorie le
sioni acute, £ stato un infarto.' 
Gli esami effettuati sono con
fortanti - ha concluso Brac
chetti - e anche una prova da 
sforzo ha dato esito positivo». 
Nel pomeriggio il giocatore, la 
moglie e i due figli (Greta di 
15 mesi e Andrea di 4 anni) 
hanno raggiunto, insieme a 
Consuelo Cabrini, il luogo se
greto scelto per trascorrere le 
due settimane di convalescen
za. Poi Manfredonia tornerà a 
Bologna per una prima sessio
ne di esami cui seguirà, tra un 
mese, una coronarografia. 

Staff azzurro nella bufera 
Giallo-Vialli: già rotto 
quando giocò in nazionale 
contro l'Argentina? 
• f i GENOVA Un clamoroso 
•caso Vialli» sta esplodendo a 
Genova con la Sampdoria e la 
nazionale azzurra parti in 
causa. Si tratta di un «giallo» 
anticipato ieri dal quotidiano 
genovese «Secolo XJX»: secon
do il medico donano Chia-
puzzo, l'attaccante della 
Samp e della selezione di Vi
cini avrebbe giocato contro 
l'Argentina a Cagliari (il 20 di
cembre) già «rotto». La Feder-
calcio e in particolare il medi
co dello staff della Nazionale, 
Leonardo Vecchie! ieri hanno 
peraltro seccamente smentito 
un'ipotesi di tal genere. Come 
noto, Gianluca Vialli è fermo 
e ingessato per la frattura del 
quinto metatarso del piede 
destro: una «microfrattura da 
stress» diagnosticata il 30 di
cembre scorso, dopo l'ultima 
partita giocata dal «gemello» 
di Mancini contro la Cremo
nese. In quell'occasione, Vialli 
usci dal campo al 6' minuto 
del secondo tempo e nei gior
ni seguenti, accertata la frattu
ra, il medico sociale della so
cietà blucerchlata stilò una 
prognosi di 2 mesi per il com
pleto recupero del giocatore. 

C'è però da dire che Vialli 
soffriva da tempo di dolori al 
piede: al punto che martedì 
18 dicembre, due giorni prima 
del match con l'Argentina, ri
velò ad Azeglio Vicini di non 
sentirsi bene e di voler fare al
cuni accertamenti. Come ha 
confermato lo stesso cittì, 
Vialli fu condotto da Vecchie! 
all'ospedale civile di Cagliari 
dove gli furono fatte alcune la
stre al reparto radiologico del 

prof. Pirastu. «Vialli - ha detto 
ieri Vecchiet - mi confessò di 
avvertire dolore al piede da al
cuni mesi. Ma le radiografie 
non evidenziarono nulla di 
anormale e Vicini utilizzò nor
malmente il giocatore». In ef
fetti da Vecchiet giunse l'okay. 
Vialli giocò in azzurro e dieci 
giorni dopo con la Samp: sol
tanto in seguito, a quanto pa- , 
re, il giocatore avrebbe mo
strato al prof. Andrea Chia-
puzzo le lastre fatte a Cagliari 
e nelle quali i medici doriani 
avrebbero ravvisato, in suc
cessivi accertamenti, qualcosa 
di poco chiaro. 

A questo punto, sia pure in 
mancanza di comunicati uffi
ciali della società Sampdoria, 
è partita la polemica con lo 
staff medico della Nazionale 
italiana: i sanitari doriani ri
tengono evidentemente che 
Vialli sia stato fatto giocare, 
nella partita pareggiata con 
l'Argentina, in condizioni ini
donee e che quel novanta mi
nuti abbiano poi causato al 
calciatore un aggravarsi del 
malanno. C'è da dire che quel -
giorno Vialli fu uno dei meno 
brillanti in campo (fusostituito 
da Fusi al 68') pur in un con
testo di una gara men che 
mediocre. Ma sull'altro fronte 
è giunta una secca precisazio
ne: Vialli giocò a Cagliari «per
chè stava bene» e il fatto che 
la Samp lo abbia schierato 
poi in campionato è giudicato 
nell'ambiente azzurro una 
conferma di questa «linea di
fensiva». Ma la verità, qualun
que sia, è in quelle lastre mi
steriose. 

l'Unità 
Mercoledì 

10 gennaio 1990 29 UBI 
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